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Il ministro non parla di armi, tangenti e responsabilità del governo 

Il Pel chiede una commissione di inchiesta. Nel giallo di Atlanta una pista nucleare 

dì ornisi di Cadi 

n caso Bnl? Un trucco contabile 


Iha questione 
dicbnocram 


MASSIMO O’ALIMA 

« 

S embra davvero difficile che il Parlamento e 1 o- 
pmione pubblica possano accontentarsi del 
compitino con cui il ministro del Tesoro ha 
preteso di archhaare la vicenda della Bnl Ma 
chi può ragionevolmente credere che una ope- 
raaione finanziana illegale di quella enorme 
portata possa èssere avvenuta per lo spirito d inflativa di 
un funzionario periferico e per la disattenzione del vertici 
della Banca del Lavoro? Restano in campo in realtà tutti gli 
inteiTOgativi di fondo Direi di più la tesi di Carli secondo 
cui le operazioni irtegolan «non avrebbero potuto sfuggire 
al controlli interni» alimenta nuovi dubbi e sospetti 

Chi dunque ha coperto questa enorme operazione fi"' 
nan7iaìia? Perché’ Nell interesse di chi? Con quali contro- 
partite’ Che cosa si è esportato in Irak’ Quali imprese pub 
bliche e private sono coinvolte? Questo vuole sapere la 
gente Questo è giusto che si sappia in un paese democra 
tico quale è il nosUo li governo non sembra interessato a 
conoscere e a farc^toscere le risposte a questi Interrogati 
vi Inianlo veniamo a sapere dagli Stati Uniti che con ere 
diti Bhl una bhpresa amencana si apprestava vendete 
all Iratf parti per fabbricare c«ive nuciean Veniamo a sa 
pere cfie la fìànca d Inghilterra e dunque it governo di quel 
paese erano informali da tempo delle operazioni in corso 
ad yvtlanta Siamo dunque di fronte ad uno scandalo inter 
nazionale che non colpisce solo la Banca del Lavoro ma il 
prestigio e la credibilità del nostro paese E fresco il ncor 
do di quando noh senza un po di reforica patrtottarda U 
pentapartito mandò la flotta nel Golfo a «difendere la pa 
digL $, t^aljidòlnidà ildìéa che nef Mdteippo qualche imp(e ^ 
sa italiana alfìhéhtaSsé la guérta vendenito armi con I soldi 
di dna banca ikul éaibhUiàé il mihwéfp 

impensabile che una vicenda come questa si 
chiuda con la cacciata di Nesi e 12 paginette di 
banalità Viene m campo una cruciale questio¬ 
ne *01 regole di trasparenza di cònuollo una 
questione in sostanza di democrazia 11 mini 
^Iro Carli ha voluto pronunciare qualche paro 
la di circostanza sull invadenza del partiti sul sistema ban 
cario ed ha lasciato intendere che il rimedio st^i in una 
formula magica che gli é cara «la privatizzazione» Sulla 
pdma questione egli non è credibile Ha appena scelto 
per il nuovo vertice Bnl gli uomini che gli sono stati indica 
(i dalle segreterie dei partiti di governo dopo 11 consueto 
mercanteggiamento Né è accettabile la filosofia e la prati 
ca dello smantellamento della presenza pubblica nell eco¬ 
nomia e nel sistema finanziario e bancario L idea che la 
prlvaVlzzazione sla sinonimo di moralizzazione non ha 
fondamento In questo scandalo sono certamente coinvo) 
te grandi imprese private e nella stona del nostro paese 
non sono certo mancate operazioni avventurose e illegati 
condotte da banche private Non é dunque la presenza 
pubblica in sé sotto accusa ma la logica della lottizzazio¬ 
ne e dell infeudamento partitici i «pubblico» diventa sino¬ 
nimo di comizlone e di inefficienza quando è governato 
da un ceto politico dominante coimtto e inefficiente Que 
sto è il problema vero Può darsi che per Carli ciò sia fatale 
c non evitabile Noi non ci arrendiamo all idea che nulla 
possa cambiare Intanto appare chiaro che questo gover 
no non sa o non vuole far conoscere la ventà sull «affaire» 
Bnl Né è In grado di offrire delle garanzie chiare sulle pro¬ 
spettive della maggiore banca pubblica italiana È più che 
mai necessario che se ne occupi il Parlamento con una 
Commissione d inchiesta e con una discussione vera nella 
quale sia chiamato a rispondere il {ìresidente del Consi 


E 


Leone annundato 
alla Gna e al duo 
Masbndanni-Tndà 


■i VENEZIA Ultimo giorno 
dedicalo più ai premi che ai 
film (manca solo layla Ma 
Raison pellicola tunisino-al 
genna) ^r questa quaranta 
sciesima Mostra veneziana La 
giuria è stata portala lontano 
dal Udo addìnttura a Verona 
per evitare indiscrezioni Ma le 
voci circolano lo stesso e a dar 
retta alle «gote profonde» non 
bisognerà aspettare stamane 
per avere i nomi dei vinciton 
(la cerimonia ufficiale sarà in 
diletta su Raiuno alle 22 40) 
Insomma con beneficio d in 
ventarlo ecco i titoli più ac 
ereditati Al 99 per cerno U 
Leone dovrebbe andare a Ot 
td dolcnle del cinese di Tai 
wan Hou HsiaoHsien Italiani 
delusi allora? Non troppo visto 
che n duo Mastrolannl Troìsl è 


li più accreditato concorrente 
ai riconoscimento per i miglio 
n altort la loro prova m Che 
ora é’ firmato da Ettore Scola 
é molto piaciuta Migliore altri 
ce la splendida Peggy Asheroft 
per She s Bcen Away Restano 
in ballo attn tre film che con 
conono per la migliore regia e 
per il Premio Speciale della 
giunau candidati ufficiosi il 
francese / Want to go Home di 
Alain Resnais il giapponese 
Morte di un maestro di tè di 
Koi Kumai e infine Un ineen 
dio visto do tonJono di Otar lo- 
seliant Venezia insomma do¬ 
vrebbe premiare Asia ed Euro¬ 
pa non male per un festival 
che doveva avere nell Afnca la 
vera protagonista e che anche 
m futuro non potrà vivere sen 
za 1 Amenca 


Il giorno delle nvelazioni non è amvato Carli atte* 
so al Senato, ha prefento limitate i contorni del 
giallo di Atlanta ad una Jtruffa di una filiale di pen* 
feria 1 problemi (manzian ha aggiunto, verranno 
risolti da un intervento dell ina per 1400 miliardi 
Ma dagli Usa giungono voci di traffici nuciean pas* 
sali attraverso gli uffici di Atlanta Bei e Sinistra m* 
dipendente chiedono un indagine parlamentare 


OILDO CAMPISATO ANOILO MILONB 


M ROMA Gli scranni dei se- 
nalon alia commissione Fi 
nanze non presentano uno 
spazio vuoto Giù in sala 
stampa si litiga per trovare 
uno sgabello vicino ad un te 
levjsore Quando Carli si ^Iza 
piomba il silenzio £ attesa la 
«ventà» del governo sullo 
scandalo della Bnl e nessunò 
vuol perdersi una battuta Fati 
ca sprecata il ministra si limi 
terà a riprendere le osserva 
zioni degli ispettori della Ban 
ca d Italia già abbondante 
mente filtrate nei giorni scorsi 
sulle pagine dei giornali. Tutto 
viene ndotto ad una truffa, 
seppur macrpscopica, di.unq 
filiale lontana dal centro del 
1 impero Bnl E le responsabi 
lità sono soltanto di chi noa 
ha saputo controllare e sco- 


pnre quei traffici illeciti Ma 
presidente e direttore genera 
le scmo già sostituiti La Bnl è 
ora sottoposta a ngida sorve¬ 
glianza mentre l Ina si scalda 
in pista per portare 1 400 mi 
liaidi che serviranno a raffor 
zare la consistenza patnmo 
male della banca Per il futuro 
Si vedrà si può sempre priva 
lizzare la Bnl ma anche le al 
tre banche pubbliche £ t traf 
(ici d armi le collusioni inter 
nazionali te aziende protago- 
niste del giallo’ Carli tace o di 
ce di non saperne nulla Trop¬ 
po poco ei^entemente per 
accontentare I opposizione di 
Pel e Sinistra indipendente 


che hanno aspramente con 
trobattuto ai sil^i e alte leb 
cenze del mini^ del Tesoro 
•Il governo non può pensare 
di scaricare tutto su un impie 
gaio infedele e su dirigenti po¬ 
co attenti - ha d^io ii capo¬ 
gruppo del Pci Pecchroh A 
questo punto è nécessana 
una commissione d indagine 
del Parlamento Inoltre visto 
che Carli ha deluso deve esse¬ 
re Andreotti a presentarsi alle 
Camere e dire cosa veramente 
pensa governo della vicenda 
e cosa intende fare» Le stesse 
nchieste sono state so^enute 
anche dalla Sinistra indipen 
dente 

Intanto ad Atlanta d sta di 
segnando un altro capitelo 
del giallo ora spunta la pista 
delle armi nucleari Una so¬ 
cietà Si era nvoHa alia Bnl di 
Atlanta per farsi garantire un 
credito per lespiMtazHMte m 
Irak di macchman di imcisio- 
ne che poiretóero venir utiliz 
zati per ia produzicme di 
gni nuciean Le autorità fede 
rali hanno deciso di ailargàre 
I indagine anche a qu^a vi 
cenda 


ENmOnieGtNZBERQ ALLIAAOINBA«4 


«Mancano perfino le sedie» 
Vassalli ammette i ritardi 

Slitterà 
il nuovo 
codice 


L entrata in vigore del nuovo codice di procedura 
penale prevista tra quaranta giorni slitterà «Non ci 
sono neppure le sedie dove sistemare i nuovi procu¬ 
ratori delia Repubblica» ha detto ieri a Catanzaro il 
ministro della Giustizia Giuliano Vassalli che ha ag¬ 
giunto «Non dovremmo andare oltre 11 gennaio» 
Dure cntiche di Raffaele Bertoni presidente dell As 
sociazione magistrati e dei comunisti 


MARCO BRANDO 


tm ROMA A quaranta giorni 
dal 24 ottobre data prevista 
per i entrata in vigore del nuo¬ 
vo codice di procedura pena 
le li ministro della Giustizia 
Giuliano Vassalli ha ammesso 
len per la pnma volta ia ne¬ 
cessità di uno slittamento del 
la scadenza «Come potrei au 
tonzzare il via se non ci sono 
neppure le sedie dove sisle 
mare i nuovi procuraton della 
Repubblica presso le preture 
appena istituite’» si è chiesto 
Vassalli a Catanzaro davanti 
alia platea del congresso giu 
ndico forense «Escludo nnvii 
consistenti > ha sostenuto > 
Comunque non dovremmo 
andare oltre il pnmo gen 
naio» 


«£ 1 ennesima inadempien 
za Se il governo andrà avanti 
com è andato fm ora. a gen 
naie saremo nella medesima 
situazione senza mezzi e sen 
za smitiure» ha commentalo 
polemicamente Raffaele Ber 
toni presidente dell Associa 
zione nazionale magistrati 
■Lo slittamento è un fatto gra 
vissimo - hanno sostenuto il 
ministro ombra della giustizia 
Stefano Rodotà e il responsa 
bile deila commissione «Stalo» 
del Pci Cesare Salvi » la prova 
di inesponsabilità è clamoro¬ 
sa Il governo non può dire di 
aver scoperto len quel che è 
indispensabile al nuovo pro¬ 
cesso» 


A PAOINA 9 


L^ge droga 

emendamenti 
dei radicali 



len al Senato giornata dt accese polemiche sulla legge sulla 
droga I radicali annunciano più di mille emendamenti La 
Jervolmo (nella foto) e Cava attaccano le opposizióni 
mentre i senalon pci hanno denuncialo che dal promho 
consegnato dal ai giornalisti sulle sanzioni contro il tos<- 
sicodipendentó sta «Manto» l articolo che prevede 3 n^esi di 
carcere per chi viola le prescnzioni del giudice Dibattito al 
la Festa del! Unità con lotti e Spadolini a PAGINA T 


Scalfaro rifiuta 
«Ecco perché 
non sarò 

capolista a Roma» 


«Voglio fare il parlamenta 
re» Prima a Forlani e poi ad 
Andreotti Oscar Luigi Scai 
faro ha spiegato ieri le rq 
filoni per le quali non Inten¬ 
de accettare I offerta di gul 
dare la lista de per Roma 
Lo Scudocrocìato cOàl 
trova senza ancoià 

polista a 45 gtomi dalle elezioni Che accadrà ora? 

De la conhisione è totale Ed è per questo che la pteswm 
su Scalfaro si è tutt altro che allentata Sul suo nome infatti 
c era 1 accordo di tutte le coirenti ritrovarlo su un altiq 
didato appare impresa ardua ARàQiNà A 


Domani 
il Salvagente 
sui prodotti 
alimentari 


Domani con Wnitò il venti 
settesimo fascicpio del Sai 
v^ente lencickipedta dei 
diritti del cittadino Qttesfo 
Salvagente è interamente 
dedicalo ai principali piò- 
dotti alimentari le carni i 
salumi il pesce il latte coni 
suoi derrvalt te uova i ce¬ 
rcali e 1 legumi i dolci e le bevande Nelle 24 pagine del fa 
scicolo consigli statistiche Indicazioni pqr scegliere t 
mangiare bene Oggi intanto nprende su / Unitù la pagina 
del venerdì di colloquio con i letton del Salvagente 

_A PAGINA 1B 


Parla alla Festa 
deirUnttà 
torna in Cile 
e l’arrestano 


Claudma Nunez è stala arre¬ 
stata ien pomcriMio non 
appena scesa dall aereo 
che 1 aveva npoitata a San 
liago del Cile dopo aver 
partecipato alla Pesta del 
l Unità di Genova e a varie 
manifestazioni in Ital a (tra 
cui una assemblea all inter¬ 


no dell Iialtel con Antonio Pizzmato) a sostegno delia tràt 
taglia per la democrazia in Cile «Un gesto vile compiutò da 
un regime ormai in agonia» commenta il comitato organiz¬ 
zatore della Festa di Genova annunciando iniziative In Pa¬ 
lamento e nel paese per il niascio di Claudma Nunezi 


Roma e vienila 
ai ferri corti 



Lautostrada del Brennero boccata dai Tir 


SARTORI e RAQONE A PAGINA IO 


Il leader Urss in Rdt il 7 ottobre. Ligaciov alTUngheria: ha violato il diritto dei popoli 

Gotbàdoìv andrà a Berlino Est 
e la Tass accusa: Bonn destalnlizza 


Gorbaciov volerà a Berlino Est il 7 ottobre nel 40® 
anniversano della Rdt Ne ha dato ) annuncio Liga 
ciov che ha accusato senza chiamarla per nome, 
I Unghena di aver «violato il dintio dei popoli» per¬ 
mettendo 1 esodo dei profughi II governo unghere 
se, intanto, nbadisce che le sue frontiere restano 
aperte e si difende sostenendo di non aver violato 
1 accordo del 69 La Tass Bonn destabilizza 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Mi MOSCA I In^ofughi tede 
sCo-onentali sono ades^ oltre 
I3mila e mentre il ^}v%fno 
ungherese nega di apprestarsi 
a chiudere la frontiera con il 
cqnfinanle alleato militare é 
Ipfnata a farsi sentire la voce 
<U Mosca Con un pizzico di 
prudenza ma ferma nel nvol 
gèlsi a chi vuole intendere 
ì^enzia sovietica Tass ha 
messo in guardia len da un 
p^ibife ^tenoramento dei 
rapporti Ira i paesi socialisu e 
la Repubblica federale te<te 
9ca in un dispaccio in cui si 
analizza fa situazione nel 
«triangolo di tensione tra 
Bonn Budapest e Berlino» la 


genzia dichiara che quanto si 
sta verificando «non potrà che 
danneggiare a lungo andare i 
rappcHti con la Germania di 
Khol Anzi sarà difficile «valu 
tare la gravità delle conse 
gUenze di questi avvenimenti 
sulla costruzione di una Euro¬ 
pa pacifica» Si tratta forse 
della più Significativa presa di 
posizione politica del Gremii 
rio che evita di chiamare In 
càùéa 1 dingentt del nuovo 
cqfso ungherese ma che si m 
sensce a pennello nell annun 
do a sorpresa d> un imminen 
te viaggio di Mikhail Corba 
ciov a Beriino est 
È stalo Egor Ligaciov al 


tualmente in visita nella Rdt a 
dare la notizia che t agenzia 
ufficiale «Adn» ha detto essere 
stala accolta con «nngrazia 
menti e gioia» li presidente 
sovietico arriverà a Berlino il 
sette ottobre per partecipare 
alle cenmonie F>er il 40® anni 
versano della costituzione del 
la Repubblica Un awenimen 
to .simbolo ancor più in questi 
giorni di grande esodo e di 
•tendenziosa campagna» con 
Irò la Germania dell Est come 
I ha definita Ligaciov attn 
buendone la responsabilità al 
governo di Bonn <l reazionari 
della Rfg devono smetterla di 
segnare la nunificazione lede 
sca la sovranità e 1 indipen 
denza della Rdt sono per noi 
intoccabili e te difenderemo 
contro qualsiasi aggressK^e» 
[jgaciov nel corso di un mter 
vista televisiva a Berlino ha len 
attaccalo pur senza chiamar 
la per nome l Unghena «rea» 
di permettere I esodo di profu 
ghi di tedesco-onentali accu 
sandola di aver «violato il dint 
to dei popoli» Ignorando la 
validità di accordi specifici. 
Dal canto suo I Unghena ha 


replicato all accusa ~ mossa 
gl) apertamente dall Rdt - tra 
mite il suo ministro degli Esie 
n Budapest fa sapere di non 
aver violato gli accordi dal 
momento che quelli firmati 
nel 69 contenevano unaefau 
sola segreta in base alla quale 
il patto sarebbe stato invalida 
to se «le condizioni fossero 
mutate tn modo determinan 
te* «il governo ungherese - af 
ferma il ministero - è stato co¬ 
stretto a questa decisione 
propno dal fatto che la situa 
zione è mutato 
t agenzia sovietica len ha 
sottolineato che sarebbe stato 
prefenbile regolare il proble 
ma dei «cosiddetti profughi» 
organizzando una «partenza 
metodica» il nfenmento è alla 
soluzione adottata con quanti 
SI erano rifugiati all interno 
delle ambasciate tedesche di 
Praga e della stessa Berlino 
Ma la Tass si chiede anche se 
«alcune persone non abbiano 
atteso i apertura delle frontie 


re ungheresi per pmMurm 
deliberatamente l'esodo» Si 
ironizza sul fatto che diecimila 
Cittadini in fuga possano nuo¬ 
cere alla «stabilità politKri» di 
una nazione anche se la loro 
assenza peserà nell organizza¬ 
zione dei lavoro 
L esodo tuttavia prosegue 
incessante (eri li j^rtavoce 
del governo di Budapest ha 
smentito le voci diffuse dalla 
televisione di Bonn secondo 
CUI ci SI appr^terebbe a ehm 
dere la frontiera addirittura in 
coincidenza con il 40’ della 
fondazione della Rdt £ cosi 
mentre la cifra dei nfugiati ha 
toccato quota 13 200 (secon 
do li ministero del) Interno au 
stnaco) ia cnsi tra i due paesi 
del «Patto di Varsavia» è diven 
tata acuta Budapest promette 
una risposta «non pm tardi di 
due giorni» alte insinuazioni di 
Berlino est secondo cui avreb 
be ncevulo soldi da Bonn per 
consentire i espatno dei tede¬ 
sco-orientali 


ARTURO BARIOU A PAGINA 11 


ANSELMI BORELLI e CRESPI A PAGINA IP 


Contro il buio che d circonda 


WB Caro Scoia il tuo artico¬ 
lo su f Unità di domenica è 
bello gusto e commovente 
Come giusta è stata la tua 
cotica ad un dimezzato pro¬ 
getto ministenale per li cine 
ma che non ttxca uno solo 
dei punti nodali della nostra 
cinematografia di oggi Cre¬ 
dimi però che il progetto del 
ministro per il teatro di pro¬ 
sa è peggio 

Ma non è questo it punto 
li punto è quello che tu hai 
toccalo con le tue parole le 
tue considerazioni più alte 
non su una legge ma su un 
modo di essere di vivere 
1 avventura umana e cultura 
le di difenderla o ignorarla 

Solo un «altro» modo di 
guardare la vita e 1 arte (ci 
nemà spettacolo teatrale m 
sieme al resto) ma anche 
case piazze città monu 
menti luoghi (I ultimo na¬ 
stro patnmonio dici tu) ed 
in essi donne e uomini che 
pensano e sognano che 
sanno di più o di meno ma 
che insieme sono «umanità» 


GIORGIO STRBHLER 


(e come tale meravigliosa) 
capace - lo sappiamo - di 
male supremo ma anche di 
qualsiasi incredibile bene 
solo un «altro modo» di met 
tersi di fronte all uomo e non 
unicamente al «prodotto cui 
turale» ma alla cultura che è 
anche stare insieme guarda 
re insieme toccare un albe 
ro amare un cane un gatto 
ed un uccello che è rispetta 
re la vita che è tolleranza e 
generosità solo questo può 
frenare la barbane che è già 
tra noi La barbarie ci nnser 
ra. lo sentiamo e purtroppo 
CI appartiene Ne siamo in 
qualche modo responsabili 
anche noi 

Pure ogni volta che tu dai 
al mondo un film qualcuno 
compone una poesia o una 
musica qualche altro senve 
una commedia ed io la met 
(o II davanti alfa gente con 
tutto I amore la pazienza e 
la capacità che posseggo 
tutte le volte che si dicono 
cose umane e sincere qual 


cuno frena il dissolversi del 
mondo Qualcuno contrasta 
il buio che ci circonda 

Questo volevi dire e Ihai 
detto Questo è lattaia 
mento generale che si deve 
avere «pnma» di scendere «ai 
tatti” ai particokin che sono 
m genere soltanto fatti tecm 
CI o di pura abilità o comodo 
se non sono sorretti da un 
grande respiro umanistico 
da una nuova aha coscien 
za del valori mi^dii che 
sembrano ma non sono per 
duli 

Gli uomini e le donne del 
mondo possono sempre de 
terminare la nostra civiltà 
possono sempre gindare con 
le loro mani quel «cambia 
mento» di civilià di cui sèn 
tiamo lutti sempre più il bi 
sogno Non i pronti non gli 
apparali non fa grande fm 
zione di cui siamo speUalon 
troppo spesso passivi 

Sono in gioco la nostra 
stessa Vita di essen sulla Ter 


ra li nostro futuro e quello di 
«coloro che verranno dopo 
di noi» 

Quale responsabilità ab¬ 
biamo tutti oggi quando 
semina vacillare di nuovo la 
ragione non davanti ài di 
spotismo più cieco e crude 
le ma alla democrazia im 
pazzita più formula che so 
stanza reale in nome di altre 
paurose favole che ci vengo¬ 
no raccontate come i modi 
più belli possibili di convi 
venza per 1 uomo 

Come riuscire a farlo capi 
re’ Come nuscire noi come 
inteliettuali ad essere all al 
lezza sempre senza cedi 
menti del compito che ci 
spetta’ Davanti a questo io 
vacillo «^ro Scota ^no pre 
so da un allo tremore che è 
dubbio paura di non sapere 
e potere Ma nello stesso 
tempo mi bnila nel cuore 
ancora nnnovata e calda la 
fiamma di un immensa fidu 
eia nel bene nel giusto e nel 
nostro domani Con iratemo 
affetto 


Il massacro in una villa vicino a Napoli 

Ucdse a coltellate 
due donne e una bamUna 


Due donne di 24 e 35 anni ed una bambina di 5 
anni sono state trucidate con decine di coltellate 
in una villetta nei pressi del lago Patria nel comu¬ 
ne di Giugliano un centro della provincia di Na¬ 
poli A far scoprire il delitto il pianto di una bim¬ 
ba di soli 18 mesi che ha richiamato 1 attenzione 
dei vicini Gli investigaton pensano che il movente 
della strage sia quello passionale 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m GIUGLIANO (Napoli) Uni 
ca testimone della strage è 
stata Victona 18 mesi appe 
na È lei che ha visto chi ha 
UCCISO ieri Ira le 12 e le 14 la 
madre Delia Valentini 35 an 
ni ia cugina Alessandra Va 
lemmi 24 anni e la figlia di 
quest ultima Francesca Taor 
mina 5 anni appena L assas 
sino le ha colpite con decine 
di coltellate Clizia e carabi 
meri che nell appxiriamenlo 
non hanno ntrovalo 1 arma 


del delitto già nelle pnme ore 
di indagini hanno parlato sen 
za incertezze di movente pas 
stonale 

Attorno alla casa più o me 
no nell ora in cui sarebbe av 
venuto il triplice omicidio tra 
le 13 e le 14 sarebbe stato vi 
sto aggirarsi un uomo che é 
stalo descntto perfettamente 


da alcuni testimoni E per cer 
care di dare un volto all assas 
sino SI sta scavando nella vita 
privata deile due donne Delia 
Vaìentini dopo lì fallimento 
del suo pnmo matnmonio si 
era sposata qualche atuio fa 
con un ingenero aeronautico 
inglese mentre sua cugina 
Alessandra aveva alle spalle 
una tormentata vicenda fami 
Ilare II suo matrimonio eia 
naufragato un anno dopo la 
nascita di Francesca e la se¬ 
parazione era sfociata in una 
lunga causa gtudiziana che 
non si è ancora concluìia Ui 
donna poteva vedere la figlia 
affidata dal tnbunale ai nonni 
patemi che abitano a Napoli 
solo un giorno alla settimana 
E proprio per vedere sua fi 
glia due giorni fa da Roma 
era tornata a GiugUano 
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QIOMIONAPOilTAIIO 

D oveva dunque accadere il peggio a Villa Uier* 
no, dovevano moltiplicarsi i segnali di allanne, 
perché un governo di pentapaitto si risolvesse 
a prendere in esame la questione della crescen* 
rnmmmm te immigrazione in Italia, soprattutto da paesi 
exUacomunUui tra i più powri e arretrati del* 
l'immenso Sud del mondo. In efietu. sarebbe stato necessa¬ 
rio già da tempo prendere atto almeno deirassai magro ri- 
suUM ottenuto con la legge 943 del dicembre 19S6: solo 
lOOmila immigrati avevano risposto ali’appello. registran¬ 
dosi per regolarizzare la loro posizione, e ciò era accaduto 
anche per clamorose carenze di chiarezza e di impegno 
nella gestione di quella legge pur ispirata a questi principi 
Ci si trova ora dinanzi a due problemi, che talvolta si acca¬ 
vallano e conlondono: quello delle condizioni di un nume- 
' IO imprecisato -deirordine di non si sa quante centinaia di 
migliaia - di stranieri già stabilitisi in Italia, in vario modo 
impègnaH in attMlà lavorative o in cerca di occupazione e 
' di sostegno, e quello del rapido intensificarsi del flusso mi- 
I gralotio verso l’Italia. Il primo problema costituisce ormai 
un'autentica emergenza; il secondo va collocato in un oriz- 
I zonte più ampio di politica inlemazionaie - ed entrambi ri- 
I chiedono un'impostazione coraggiosa e lungimirante, una 
I seria azione di governo, una vasta mobilitazione dì forze 
detnocrattche Mi piano sociale, culturale e politico. 

Per quel che riguarda gli immigrati più o meno stabil¬ 
mente insediatisi in Italia, il vicepresidente dei Consiglio ha 
enunciato intenzioni che in parte rispondono a esigenze 
diffuse e a sollecitazioni recenti del governo ombra del Pei; 
ria^nura (quando?) dei termini della lege 943. garanzia 
di accoglienza per i rifugiati politici provenienti da tutte le 
aree geqirafiche. nuove norme a favore degli studenti Ma¬ 
nieri, convocazione di una Conferenza nazionale sull'immi¬ 
grazione. Noi abbiamo però chiesto che vengano affrontate 
anche altre situazioni, come quella dei lavoratori autonomi, 
e abbiamo sottolineato non solo quanto ampia sla rimasta 
l'area degli immigrati ancora da «censire», da «fare emerge¬ 
re», ma quanto lontana appaia l'attuazione del principio af¬ 
fermato nella legge del 1986: «Parità di trattamento e piena 
eguaglianza di diritti rispetto ai lavoratori italiani». 

Pa questo punto di vista, siamo dinanzi a un quadro no¬ 
tevolmente differenziato, in rapporto ai vari contesti econo- 
mico-soclall presenti nel nostro paese e grazie agli sforzi in- 
trapretti da alcuni governi r^ionall e locali; ma slamo dì 
certo e In laiga misura di fronte a realtà drammatiche e ad 
acute contraddizioni, a fatti di vergognosa negazione dei 
più elementari diritti e bisogni di tanti immigrati e ad allar¬ 
manti manifestazioni di Incomprensione e di intolleranza, 
se non già di scoperto razzismo. Bisogna quindi impegnarsi 
a fondo con un vero e proprio «piano di regolarizzazione», 
che preveda non solo la riaffermazione dei prirKipT e la ria¬ 
pertura delle procedure della legge 943, ma tutto un insie¬ 
me di interventi volti a garantire il sla pur graduale supera¬ 
mento di situazioni ormai intollerabili di sfnittamento e di 
emaralnàzlene. £ bisogna decidersi a por mano a una 
’com'pk^tva riorganizzazione del mercato del lavoro in Ita¬ 
lia e soprattutto in quelle regioni - parliamo del Mezzc^lor- 
^ no - in cui si intrecciano'-torbidamente disoccupazione, 
cliéhteli^ttio e lllegaìilà. 3l tratta, come si vede, di un rile¬ 
vantissimo impegno, da misurare e assumere in tutta la sua 
portata. 

S ull'altro grande problema - come rispondere 
ali'intensificarsi del flusso migratorio verso l'ita- 
Ila - l'onorevole Martelli ha delineato una politi¬ 
ca «non chiusa e non rìgida», che si riassume- 
mmmm mbbe nella formula del «numero programmalo» 
e cioè nella scelta di programmare l'afflusso di 
cittadini stranieri al di là di coloro che hanno già una quali¬ 
ficazione professionale e un posto di lavoro acquisito Iq Ita¬ 
lia prima di entrare nel nostro paese. Ciò dovrebbe signifi¬ 
care -> ma non è ben chiaro - rigetto della politica della 
«(frontiera chiusa» e propensione per un sistema di quote. 
Ma a questo proposito noi diciamo che i sistemi da speri¬ 
mentare per regolare llmmigraztone in Italia, soprattutto 
da alcuni paesi dell'Afiica e del Mediterraneo, vanno di- 
scusitt con quei paesi, e che a tali colloqui e acccudi bilate¬ 
rali si deve accompagnare una forte iniziativa di coordina¬ 
mento su basi nuove al livelle europeo, non potendosi ac¬ 
cettare l'impostazione odiosamente restrittiva sancita nel¬ 
l'accordo di Shengen tra cinque paesi membri della Comu- 
. nità. 

E infine, l'elemento caratteristico ed essenziale del di- 
icemro che abbiamo avviato come governo-ombra sta nella 
cpmbinazione tra politiche verso l'immigrazione e politiche 
di cooperaziorw alto sviluppo dei paesi da cui proviene 
una spinta disperata alla ricerca di lavoro e di pane In Il^ia 
Ciin Europa. Non pr^iamo garantire - tanto meno solo in 
Italia, se si concentrasse sul nostro paese la pressione mi¬ 
gratoria extracomunltarla - condizioni civili di vita a un nu¬ 
mero illimitato di nuovi immigrati ogni anno, essendo già 
arduo garantirle a quanti si sono già stabiliti entro 1 confini 
nostri ed entro i confini della Cee; ma dobbiamo allora 
moltiplica e qualificare gii sforzi per aprire nuove possibi¬ 
lità di crescita e di progresso nei più popolosi, poveri e a 
. noi vicini paesi del Sud- 


Il caso Bnl mette in luce una catena di malaffari che è^diventata normalità 
Un nuovo sistema di potere caratterizzato dalla prevalenza del capitale finanziario 

Il Sud del mondo va alla guerra 
Una manna per il generoso Nord 


Lotta alla droga 
Perché non convìnce 
il piano Bush 


■i Un spetto dell'affare Bnl 
è rimasto, nei commenti, del 
tutto macinale, e a me pare 
forse il più importante e il più 
istruttivo. È quello che riguar¬ 
da ( rapporti polìtici ed econo¬ 
mici effettivi tra Nord e Sud 
del mondo e che ci permette 
sia di capire perché questa Vi¬ 
cenda fosse possibile, sia di 
capire in quale assoluta e in¬ 
decente «nonnaiità* essa » in¬ 
serisca. Parto dalla constata¬ 
zione più ovvia, che molti 
hanno fatto, ma i più rimuo¬ 
vono. Nessuno può credere 
che un prestito di 3.500 miliar¬ 
di ad un debitore poco affida¬ 
bile, senza autorizzazioni ade¬ 
guate. in violazione di molte 
norme e cumulato in molti 
anni e come somma di molti 
affari sia il frutto deH'abilità di 
un giovane lestofante, in una 
lontana filiale di banca o del¬ 
l'insufficienza di meccanismi 
organ^ativi della Bnl e del 
pressappochismo di un grup¬ 
po dirigente. Se una qualsiasi 
impresa interessata a fare af¬ 
fari con l'irak veniva facilmen¬ 
te a sapere dove rivolgersi a 
migliaia di chilometri di di¬ 
stanza, per somme di tali di¬ 
mensioni, nel corso di una 
guerra, é evidente che la rete 
di complicità, e soprattutto di 
compiacenze, silenzi, tolle¬ 
ranze, doveva arrivare ben 
lontano e ben in alto, andar 
oltre quella stessa grande 
banca, coinvolgere istituzioni 
finatuiarle e monetarie, agen¬ 
zie che contrassicuravano l'o¬ 
perazione. apparati di sorte- 
glianza e servizi segreti. Sape¬ 
re chi. come, con qual grado 
di responsabilità, sarà, come 
sempre è stato, proprio per 
questo, molto difficite e forse 
senza conseguenze. Ma è in¬ 
vece possibile, e molto utile, 
capire il «perché»; tangenti, 
omertà reciproche^ Anche 
questo, di c^rto. Ma non solo, 
nè soittattutto. 

1) A partire dagli anni. '70 il 
debito del paesi in via di «vi¬ 
luppo non ha avuto solo una 
'crescita impetuosa, ma ha 
cambiato anche aedi e sogget¬ 
ti. Fino ad allora si contraeva 
in buona misura con istituzio¬ 
ni intemazionali o in base a 
piani di aiu|i (In cambio di 
convenienze politiche o stra¬ 
tegiche). Dopo di allora é sta¬ 
to prevalentemente erogato 
dalle grandi banche e appa¬ 
rentemente senza vincoli né 
difficoltà. Vi contnbuiva certo 
la fiducia che si potesse avvia¬ 
re in molti nuovi paesi un pro¬ 
cesso di industrializzazione ri¬ 
volto alle esportazioni che 
avrebbe permesso loto di pa¬ 
gare debito e interessi. Come 
e per quali ragioni quella fidu¬ 
cia si sia dimostrata, nella 
maggior parte dei casi, infon¬ 
data esula ora dal nostro ra¬ 
gionamento. Ma non é inutile 
ricordare che la strozzatura di 
quello sviluppo, all'inizio degli 
anni ‘80, nei maggiori di quei 
paesi, non sia dipesa solo o 
anzitutto dalle loro incapacità 
interne, ma anche e soprattut¬ 
to da fattori e acelte, solo ap¬ 
parentemente oggettive, ope¬ 
rate dalla parte dei creditori 
(impennata del tassi, politi¬ 
che protezionistiche proprio 
verso il Terzo mondo, politi¬ 
che restrittive della produzio¬ 
ne e della domanda). Ma 
l'improvvisa «generosità» della 


finanza intemazionalizzata 
verso ì paesi iri via dì sviluppo 
nasceva anche da altri silrnoli 
e aveva dall’inizio ancor (tiù 
pesanti distorsioni. L'abbon¬ 
danza di capitali vaganti che 
non trovavano occasioni di 
impiego, per la crisi di svilup¬ 
po, di profitto, di investimenti 
nette tnetropolL C il bisogno 
deH'apparato industriale di 
cercare sbocchi nuovi a una 
capacità produttiva eccedente 
(«vendere* impianti utili o me¬ 
no che fossero) e di finanzia¬ 
re un decentramento verso 
zone di lavoro a buon merca¬ 
to quali che ne fossero le rica¬ 
dute nel contesto di quelle so¬ 
cietà. 

fi credito al Terzo mondo 
diventava cosi uno strumento 
di grande efficacia sia per ri¬ 
costituire margini di profitto 
alle imprese del Nord, sia per 
lucrare una rendita finanziaria 
malgrado la sovrabbondanza 
di risorse monetarie in circola¬ 
zione. 

Già all'Inizio si sapeva che 
questo gioco era rischioso, e 
sul finire degli anni '70 U ri¬ 
schio diventava certezza: il 
profitto e le rendite immediate 
erano elevatissimi, ma la pro¬ 
babilità dell'Insolvenza finale 
io era altrettanto. Ma è pro¬ 
prio qui che li colloca, come 
straordinaria invenzione, il 
ruolo delie grandi banche. Es¬ 
se sono eoperano tutte preva¬ 
lentemente come Istituzioni 
private e fintemazionalizza- 
zione del mercato finanziario 
consente loro una quasi totale 
autonomia, quale che sia la 
forma della loro proprietà; ma 
nel contempo sono tutte, di 
fatto, ormai istituzioni pubbli¬ 
che, nel senso che se e quan¬ 
do un grande debitore doves¬ 
se dichiararsi insolvente, per 
evitare un crak generale e.in 
nomedetU' difesa del.«rispalr- 
miatore», entra in ppera la ga* 
rarizià^^dellà' '^pèftvrta' ' 
Stati Ecco ìb»hlimà'uh mec-' 
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canismo straordinario che 
può trasformare colossali pro¬ 
venti irKtustriali e finanziari 
immediati, in una perdita di 
lungo perìodo, ma <ollettìva>. 

Il credito viene alkna conces¬ 
so da un soggetto privato 
avendo occhio anzitutto alia 
sua remuneratività ùnmediata 
e agii interessi di Impresa pro- 
duttivt 0 soggetti finanziari 
della metropoii, U rischio di 
insolvenza di lungo pericxlo si 
trasferisce sut soggetto putòli- 
co. II quale, a sua voha, per li¬ 
mitarlo. attraverso vere istitu¬ 
zioni impone ai paesi in vìa di 
sviluppo politiche di riduzione 
dei consumi interni c di mas¬ 
simizzazione ad ogni costo 
delle esportazioni. In questo 
senso la Scenda della Bnl, e 
la conctusi^re cui approderà 
(la ricopertura pubblica del 
buco) non è affatto una ano¬ 
malia; è l'espressione estrema 
e degenerata di una «normali¬ 
tà» che ha cttferto lo spazio 
senza il quale un «malaiiare» 
di tali dimensioni sarebbe sta¬ 
to possibile e una tale cai^a 
di omertà non l'avrebbe co¬ 
perto. 

2) Ma non è tutto. A partire 
dal 1983 ia crisi debito del 
Sud per efl^to convergente 
dell'aumento degli interessi e 
del calo dei prezzi relativi del¬ 
le materie prime > è esplosa. 
Ed è presto diventato evidente 
che la imposizione crescente 
di politiche restrittive da parte 
del Fondo monetario e della 
Banca mondiale n<m solo non 
nsolvevano il proUema. ma n- 
schiavano dì annientare defi¬ 
nitivamente il debitore. Col 
piano Baker, sia pure senza 
allentare quella pregne, gii 
Stati Uniti cercarono allora 
non solo di concordare con \ 
paesi che più temevano 
(esempio: il Mfó^o) un con* 
aolUlamentOv ma anche di sUt 
molare la concessione seletti¬ 
va di nuovftpnestiU^ pertpér-' 
mettere una certa ripresa eco¬ 


nomica. Tuttavia il sistema 
bancano e la finanza privata, 
che evidentemente non vedo¬ 
no più In questa direzione 
grandi prospettive di profitto, 
ma anzi una fonte di guai, e 
sono ormai orientati da nuove, 
e più sicure convenienze (la 
copertura del debito pubblico, 
H «casino» borsistico e le con¬ 
centrazioni proprietarie, l'ac¬ 
quisizione di nuovi settori nel¬ 
la metropoli) non hanno mi¬ 
nimamente utilizzato questi 
nuo\4 spazi. I nuovi crediti ai 
paesi in via di sviluppo lan- 
guono, SI trasferiscono stanca¬ 
mente di nuovo a istituzioni 
pubbliche, e anzi le banche 
inventano ogni marchingegno 
per liquidare sottocosto quelli 
passati o trasformarli in parte¬ 
cipazioni societarie. Viene al¬ 
lora da chiedersi come mai 
nel caso della Bnl è continua¬ 
ta una «sospetta generosità?». 
Sembrerebte qui trovare po¬ 
sto un'interpretazione esclusi¬ 
vamente legata allo scandalo 
e all'imbroglio. Ma anche qui 
mi pare lecito il dubbio. Per¬ 
ché questo finanziamento è 
staio concesso non ad uno 
qualsiasi o a più «debitori inaf¬ 
fidabili» tra i tanti affamati di 
soldi, ma a uno specifico, l'I- 
rak, impegnato in una guerra 
catastrofica e per ciò stesso 
più degli altri inaffidabile e 
più degli altri sottoposto a di¬ 
vieti e controlli. Per spiegarlo 
non occorrono astuti 007 o in¬ 
dagini complicate. Basta il fat¬ 
to - universalmente noto ma 
nmosso- che la guerra Iran- 
irak è costala, oltre al milione 
di morti, centinaia di migliaia 
di miliardi, una buona parte 
dei quali in armi modernissi¬ 
me importale soprattutto dai 
paesi sviluppati, e In particola¬ 
re dall'Occidente. Un tipo di 
esportazioni che continuava 
ad essere profUtevoIissimo' 
non solo per l mercanti d'armi' 
(temtine spragiàtivo thè serve 
a concentrate l'attenzione so¬ 
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lo sulla componente illegale e 
malavitosa) ma per uno dei 
maggiori e più dinamici settori 
produttivi e in particolare in 
Europa dove questa industria 
cresce e la spesa militare non 
altrettanto. E il fallo, d’altra 
parte, che quella guerra era 
stata dall'Occidente stimolata, 
ed ha garantito politicamente 
la decomposizione definitiva 
di un fronte arrttro progressista 
ed economicamente lo sman¬ 
tellamento delie capacità di 
autoregolamentazione del 
cartello Opec. Di qui un «oc¬ 
chio di riguwio», una rete di 
protezione delle più diverse 
istituzioni proprio per questo 
tipo di affari che infatti non a 
caso hanno proliferato ovun* 
que e coinvolto banche. Im¬ 
prese, governi e servìzi L'affa¬ 
re Bnl si Inserisce e si spiega, 
al di là dei suoi retrotena di 
imbrogli o tangenti, in questo 
contesto. É li a ricordarci che 
mentre i partamentari votava¬ 
no ordini del giorno unitari 
sulla pace nel Medio Oriente, 
o addirittura Inviavano, ri¬ 
schiando, flotte nel Golfo per 
imporre la tregua, il potere 
reale di quegli stessi paeri so¬ 
steneva e usava quella carne¬ 
ficina. 

Le conclusioni che si po¬ 
trebbero trarre da questo ra¬ 
gionamento sono numerose e 
complesse; ancor più Impe¬ 
gnativo sarebbe cercare rispo¬ 
ste e obiettivi di tolta adeguati 
quando I problemi che affio¬ 
rano hanno questa dimensio¬ 
ne e nascondono protagonisti 
tanto polenti e logiche tanto 
compatte. Vanno dunque ben 
oltre l'orizzonte di questo arti¬ 
colo. Uria constatazione co¬ 
munque si può fare, e non è 
inutile. Concentrare l’attenzio¬ 
ne sulla ««questione» delle no¬ 
mine appare in questo caso ri¬ 
duttivo. E tanto più grottesco ò 
trane dalla vicenda spunto 
per rilanciare una campagna 
jsujlA «pnvatizzazipiie». sul 
«melalo» come garantia'^r 
spetto airimbroglio. Del resto 
non sono proprio le banche 
svizzere la sede ideale per il 
riciclaggio del capUall sporchi 
al riparo della toro privatissi¬ 
ma segretezza? Non è stalo il 
settore privato bancario prota¬ 
gonista dell'altro ^ande ma¬ 
laffare: Calvi. Sindona e com¬ 
pagni? 

Non voglio buttare lutto in 
■propaganda Ideologicd». Ma 
dire che per essere sul serio 
realistici e concreti occorre 
partire dal riconoscimento di 
un nuovo Mtema di potere 
mondiale caratterizzato dalla 
prevalenza del capitale finan¬ 
ziario e dalla prevalenza del 
piolìtio Immediato rispetto ad 
ogni potere di governo e di 
programmazione economica 
e rispetto alle stesse esigenze 
del complesrivo sistema pro¬ 
duttivo. 

foi si possono scegliere I 
punti di attacco, individuare 
singoli obiettivi, isolare e per¬ 
seguire le specifiche compo¬ 
nenti di aperta irregolarità, ma 
cogliendo i nessi e non igno¬ 
rando la dimensione dei pro¬ 
blemi e dei meccanismi che II 
regolano. Per molli anni ab¬ 
biamo esagerato nel ricondur¬ 
re lutto «al sistema», oia non 
bisogna esagerare nel non ve¬ 
dere un sistema da nessuna 
parte. 


L a lotta contro il 
consumo di dro¬ 
ga e la lotta 
contro la narco- 
mafia sono due 
questioni diver¬ 
sa» anche se ovviamente in¬ 
trecciate. La posizione dei 
comunisti è che anche gli 
strumenti per operare nei 
due campi debbano essere 
diversi ri^rvando ai secon¬ 
do quello penate e adottan¬ 
do f^r il primo altri mezzi di 
dissuasione. 

Nel mondo intero è aper¬ 
to un grande dibattito su 
questi temi. Dà prova di in¬ 
tolleranza e di provinciali¬ 
smo chi ntiene di essere in 
possesso della verità, chi - 
come Craxi - accusa tutti 
coloro che hanno opinioni* 
diverse dalla sua di permis¬ 
sivismo, di cinismo, dì de¬ 
magogia. 

Tra ) temi da discutere é 
l'impianto dei piano varato 
nei gidmi scorsi dal governo 
ammano. 

È stato già detto, ed è giu¬ 
sto, che è di grande Impor¬ 
tanza. e da valutare positi¬ 
vamente il fatto che rammì- 
nistrazione Usa abbia indi¬ 
cato come priorità della 
propria azione la lotta alla 
droga. Rimane da dare una 
valutazione nel merito. E 
l'impressione complessiva è 
che lì vizio di tondo del pla¬ 
no Bush è nella mancata 
aggressione dei nodi politici 
della questione della droga, 
ponendo in primo piano In¬ 
vece l'aspetto militare, sul 
piano interno come su quel¬ 
lo Intemazionale. 

In primo luogo, ramminì- 
strazione statunitense af¬ 
fronta la questione del rap¬ 
porto con i paesi produttori 
in una logica bilaterale, di 
accordi Ira gli Usa e singoli 
paesi dell'America latina, e 
in una logica nella quale 
prevale l'aspetto dell’assi¬ 
stenza militare a quel gover¬ 
ni, E del tutto evidente, inve¬ 
ce, che la Questione della 
produzione ai sostanze de¬ 
stinate ài commeklo dlàtu- 
pelacenti qon puùeài^ in 
alcun tnbdo-'Kparata da' 
quella delie condizioni eco¬ 
nomiche e finanziarie di 
gran parte del Sud de) mon¬ 
do. I profitti della droga sul 
mercato americano equival¬ 
gono alla somma del pro¬ 
dotto nazionale lordo di Bo¬ 
livia, Colombia e Perù, e dei 
resto nessuna speranza di 
ripresa posscmo avere }e 
economie di quei paesi se 
non vengono liberate da un 
debito estero che le stran¬ 
gola. È chiaro allora che la 
lolla alla produzione non é 
realistica se non come mo¬ 
mento di un'opera com¬ 
plessiva di rieonvetsione 
produttiva di quelle econo¬ 
mie, e di uno Kioglimento 
del nodo deirindebitamen- 
to che non s^na rottica li- 
berìstica dei Fondo moneta¬ 
rio intemazionale, control¬ 
lato dal governo Usa. Consi¬ 
derazioni in parte analoghe 
valgono per il riciclaggio dei 
miliardi dì dollari che costi¬ 
tuiscono i profitti della dro¬ 
ga. Gli sforzi del governo 
Usa per intenrenire sul rici¬ 
claggio sono destinati a re¬ 
stare isolali, una goccia nel 
mare della narcofinanza, se 
ron si affronta ia questione 
di nuove regole generali, a 
livello mondiate, che limiti¬ 
no l’anarchia del capitale fi¬ 
nanziario. Su entrambi i te¬ 
mi (la riconversione dei 
paesi produtton e l'emersio¬ 
ne del denaro sporco) l'Eu¬ 
ropa, e in essa l'Italia, han¬ 


no un ruolo importante da 
svolgere. Il nostro governo 
ha un ministro degli Esteri 
socialista; ecco un campo 
d'azione net quale cgh dav¬ 
vero potrebbe qualificare la 
politica intemazionale del 
nostro paese. 

Per quanto riguarda la di¬ 
mensione interna, si è detto 
che il piano Bush segna una 
svolta nella direzione delia 
repressione del consumo, 
secondo una linea analoga 
a quella sostenuta da un an- ' 
no. e ribadita ancora i'altro 
giorno, dalCon. Craxi. Que¬ 
sto giudizio inesatto. Lù 
punibilità del consumo è 
sempre stata presente nella 
legislazione Usa, ed è stata 
ribadita to scorso anno da " , 
una legge chf ha Introdotto 
ulteriori sanzióni. Il piano 
Bush si limita a ribadite 
queste prospettive, stan¬ 
ziando nuovi tondi per poli¬ 
zia e carceri. Ciò dovrebbe 
far riflettere Sull’efficacia ve¬ 
ra di una politica che inne¬ 
sta una spirale repressiva 
senza sbocchi. 

Manca del tutto - come 
l'opposizione democratica 
negli Usa ha segnalato > l'a¬ 
nalisi e l'indicazione di ri¬ 
sposte sulla realtà sixiale 
che sta dietro II consumo di 
droga. Non al tratta di ragio¬ 
nare, come pure é necessa¬ 
rio, sui disagio e spilla crisi 
di valori delle giovani gene¬ 
razioni nelle società postin¬ 
dustriali. Sì tratta di proble¬ 
mi molto seri e concreti: in 
interi quartieri •< nei ghetti 
neri delle ciuà americane 
cosi come a Napoli o Paler¬ 
mo - la vita sociale ed eco¬ 
nomica ruota intorno al per¬ 
verso meccanismo spaccio- 
consumo. 

pensabile af¬ 
frontare questa 
realtà in una lo¬ 
gica esclusiva- 
‘ mente punitivà? 
Anche qui, pe¬ 
rò, porre la questione del n- 
sanartiento sociale delle^ 
grandi' màtrppoH signficr’ 
poiT? WR-questionc étó?';.;; 
nentemente politica', quali > 
investimenti di risorse (fi- . 
nanziarie, ma anche politi¬ 
che e ideali) si é disposti a 
varare a fini che in una logi¬ 
ca economicisiica non sono 
immediatamente produttivi? 

Nel quadro delle questio¬ 
ni da discutere con serenità 
è la proposta aniiproibizio- 
Dista. Non si tratta di una ' 
proposta attuale, perché ha 
senso solo In una dimensio¬ 
ne intemazionale, e l'orien¬ 
tamento deile o^anizzazio- 
ni Intemazionali, a comin¬ 
ciare dairOnu, va oggi nella 
direzione opposta. Questa 
non è naturalmente una ra¬ 
gione per non parlarne. In 
proposito è aperto un dibat¬ 
tito intemazionaie nel quale 
emergono posizioni di gran¬ 
de interesse, ed i termini ve- 
n della difficilissima altema- 
livà. Che non è tra chi è ù 
favore e chi è contro la li¬ 
bertà di droga, ma tra chi ri¬ 
tiene ma^ion ì costi (m 
termini di vite umane, di 
tasso di criminalità e di re¬ 
pressione, dì difesa della, 
democrazia dagli inquina¬ 
menti della narco polìtica) 
di una disciplina controllata 
della vendita di stupefacen¬ 
ti, che si accompagni a polì¬ 
tiche dissuasive di tipo non 
penale, e chi è di diverso 
avviso. Anche su questo va ^ 
rivendicato il diritto di di¬ 
scutere, al riparo da con¬ 
trapposti furori ideologici. 
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WB Ho appreso da un setti* 
manale, in ntardo, che Mar¬ 
cello Lelli è morto. Lelli era 
stato, nei primi anni sessanta, 
segretario della Fgci romana, 
che allora aveva la sua sede in 
una stanzetta in fondo al cor¬ 
ridoio al pianteneno della pa¬ 
lazzina di via dei Frentani, la 
vecchia sede della Federazio¬ 
ne romana fino a quest'anno, 
lo ero in segreteria con lui. 
c'era qualche contrasto di li¬ 
nea con il partito, e molte crì¬ 
tiche ed uscite «a sinistra» da¬ 
gli iscritti. In questa difficile si¬ 
tuazione davamo buone pro¬ 
ve di disorganizzazione, usili 
nel sessantotto sessantanove 
fin) per diventare coordinatore 
della zona Centro, cui appar¬ 
teneva anche la mia sezione. 
Campo Marzio. Ed Infine per 
uscire dal Partito, insieme a 
molti militanti romani dei «Ma¬ 
nifesto». Poi si era allontanato 
anche da quello. Anche se 
non ci vedevamo più, aveva¬ 
mo un amico in comune che 
ci informava reciprocamente 
di cosa l'altro taceva. 

Negli ultimi tempi, mi porta¬ 
vano notizie di Marcello i cor¬ 


sivi che scriveva per le pagine 
romane del Corriere della Se- 
ra, che mi divertivano, e mi fa¬ 
cevano pensare che con lui ci 
si sarebbe potuto reincontrare 
in questo cambiamento m 
corso nella sinistra italiana e 
nel Pel; e che adesso mi man¬ 
cheranno. Per ricordarlo, vor¬ 
rei dedicargli la rubrica di og¬ 
gi, chissà se non lo avrebbe 
fatto sorridere. Ho infatti ìe 
prove che Gheddafì sbaglia 
quando sostiene che Shake¬ 
speare era un ara^, e che il 
suo nome significherebbe 
Sceik (sceicco) Spear. L'ho 
avuta leggendo l'Anialdo da 
Brescia dd mio quasi omoni¬ 
mo Cìovan Battista Ntccolini 
(che. tra le altre cose, metterò 
in scena assieme a Slmone 
Carella il 24 settembre a San 
Giuliano Terme, dove il Nteco- 
tini è nato, e dove due «duri 
pezi» delie sue meningi sono 
conservati sotto spinto nello 
studio dei sindaco). Nella 
Scena IV del primo atto, si ha 
notizia deH’elezione del nuo¬ 
vo Papa («A pontefice abbia¬ 
mo il canlìnale / e vckovo 
d'Albano; e a lui piacea / 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


21 


Ho le prove: 
Gheddaiì sbaglia 


Adnano chiamarsi»). Papa 
Adnano IV é un «barbaro», se¬ 
condo il termine usalo dal 
NkxoUni, anzi un «bnlanno». 
che aveva nome, prima dell'e- 
lezione, «Brechsplto»: cioè 
Break Spear. «^zza lancia», 
come cl informa sempre II 
Niccolini. Anche Gheddafi po¬ 
trà vedere l'assonanza con 
Shake speare, e si dovrà per¬ 
suadere dell’infondatezza del¬ 
ia sua pur ingegnosa rivendi- 
cazione. 

Altro che «scuoti pera», co¬ 
me comunemente viene tra¬ 
dotto il nome Shakespeare! 
•Scuoti lancia», a cui si è più 
tardi aggiunta la e muta finale. 
Riferimento guerresco e vinte. 



che era evidentemente un luo¬ 
go comune della «barbara Bri- 
lannia» hn da quei lontani 
tempi (Adriano IV sale al so¬ 
glio pontificio prima del 
1200). Ed ecco cosi vendicato 
il ministro De Mìchelis, che 
spero me ne sarà grato, dallo 
«schiaffo di Tnpoli», dove è 
^ato accolto dal ministro del¬ 
la Pesca. Invece non posson 
far nulla per i fischi con cui De 
Micheiis é stalo accolto In sala 
alla Biennale d) Venezia, dove 
è intervenuto alla proiezione 
di «indiana Jones rultima cro¬ 
ciata» A quelli dovrà pensare 
da sé, dipendessero dalla sua 
insistenza sutl'Expò 2000, o su 
un certo eccesso di presenzia¬ 


lismo socialista non sempre 
sorretto da uno stile elegante. 
O forse, chissà, da una certa 
perdita di rapporto con una 
città, che, per essere bella, è 
anche difficile: o meglio, pie¬ 
na di significali in ogni suo 
luogo anche minore. Per 
esempio, il giardino della trat¬ 
toria delio Scarso a Maiamoc- 
co; che già aftollavo mental¬ 
mente, senza troppa originali¬ 
tà, con i fantasmi di Corto Mal¬ 
tese e degli altri persoru^i di 
Hugo Prati; ed ai quali si è ag¬ 
giunto quello di un personag¬ 
gio veneziano, un attore an¬ 
che di gesti minimi e di piccoli 
Interventi, come sono sicura¬ 
mente quelli che si possono 
realizzare m un giardino, di 


cui \\ proprietario deilo Scarso 
ha un ricordo dai tempi della 
sua infanzia.. 

Cose minime, dettagli delle 
città, che dovrebbero stimola¬ 
re l’attenzione e la fantasìa de¬ 
gli amministraton piuttosto di 
ambizioni «universali». Così, in 
attesa del 2000, Malamocco 
seguita a sognare tre corse 
giornaliere dei battelli deti’Alv 
che la colteghino al Lido, e a 
rron averle. E cosi, visto che 
siamo arrivati al Udo di Vene¬ 
zia ed addirittura, con De MI- 
chelis, nel Palazzo dei Cine¬ 
ma, come non parlare del film 
di Nanni Moretti, «Palombella 
Rossa», che tutti faranno bene 
a vedere se amano te cose 
belle? Strano però che il titolo 
migliore su «Palombella rossa» 
to abbia fatto un giornale 
sportivo, ia Gazzella dello 
^pom «Perdere, che emozio¬ 
ne!». Ed in occhiello aggiunge¬ 
va una frase della conferenza 
stampa di Moretti che pochi 
altri giornali hanno nportato: 
«Vincere è importante e dà 
energie; ma la gioia per una 
viiiona non è cosi forte come 


la delusione per una sconRl- 
ta». Sembra proprio che non 
riesca a distaccarmi dal tema 
di Melville, e deila nozione di 
failure, «l'insuccesso ed il falli¬ 
mento che finiscono per esse¬ 
re la prova deirautenticità e 
del valore, in una società che 
persegue grettamente ed a tut¬ 
ti I costi il conseguimento del¬ 
ta felicità», come scrivevo sol¬ 
tanto ia settimana pacata. Co¬ 
sì i comunisti sono davvero 
•ufluaii» e «diversi», «uguali» 
agli altri perché hanno gli stes¬ 
si desideri, la stessa voglia di 
«essere amati da tutti», «diversi» 
dagli altri se davvero vogliono 
•cambiare», quelle poche cose 
essenziali e difficili che cam¬ 
bierebbero con toro il mondo. 
Nanni Moretti, però, a diffe¬ 
renza di Melrille. cì dà anche 
un prezioso insegnamento 
pratico, nel finale, m si guar¬ 
da in una direzione bisogna, 
ormai tirare in quella direzio¬ 
ne, questa sarebbe la novità in 
una vita politica italiana nella 
quale il tatticismo cd i giochi 
di puro schieramento impedi¬ 
scono dì riconoscere le alter¬ 
native. 
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POLITICA INTERNA 




Il ministro deLTesoro scarica ogni responsabilità 
sul vertice della Banca Nazionale del Lavoro 
Sparito ogni riferimento a connessioni intemazionali, 
traffico d’armi. Tanta voglia di privatizzare ^ 




D Pd: Carli d ha deluso 
coiranissione d’indiiesta subito 


I miseri di Atlanta sono ancora tutti da chiarire. 
Chi si aspettava qualche lume dall'Intervento ièri al 
Senato del ministro del Tesoro Carli è andato delu¬ 
so. Si è limitato ad un rapporto tecnico sulla base 
di una relaalone della Banca d'Italia ed ha dimenti¬ 
cato quasi tutto il testo. Tranne la voglia di privatiz¬ 
zazione. Pel e Sinistra Indipendente: «Troppi miste¬ 
ri: ci vuole un'indagine parlamentare». 


aiuto CAMPESATO 


GuHlo Carli tiiwtr» rllerlsc» a Ewo Bsrlanita sulla vfcenda Bnl-Ailanla 


Pr^totai^toLia 
Longo è ^ pronto 


■i ROMA. Pressalo dalle do¬ 
mande de) senatore de) Pel 
Andriani alla fine anche il 
comdAssaio Carli, completo 
blu e cravatta reglmental d'or- 
dlnanta, è alia fine sbottato; 
•L'intervento più probabile 
per U sostegno flnanziarlo alla 
Bnl è quello dell'Ina, a condi¬ 
zione pero che esso non pre- 
costituisca in nessun modo un 
diritto preferenziale per l'isti¬ 
tuto di assicurazioni a parteci¬ 
pare a futuri aumenti di capi¬ 
tale che modifichino gl) equi))-, 
bri airinterrio deila >Bnh. Il 
messaggio arrivato iert dal mi* 
njstrft;^» Tesoro è,.dvinauft. 
cniam franato pecmoiivi «isti- 
wzlqr^ii’il «salvaiató. 
datoTn un primo monrento al- 
rimi ^toccherà afl’fna tlraHuo- 
ri la Bnl dalle sécche di una 
capitalizzazione' patrimoniale 
troopo stretta per 1 suoi impe- 
iri Italia e all'estero, Tanto- 
10 che dopo la scoperta del- 
i'affalre di Atlanta la Banca 
dltalla ha ristretto ia capacità 
di sviluppo dell'esposizione di 
MrsappeUo* ai'Carli (a ri¬ 
sposta deli ina non si é fatta 
attendere; iSe il governo cl 
propone di intervenite con uri 




prestito subordinato siamo 
pronti a sottoporre al consi¬ 
glio di amminislrazionf dell'I¬ 
na un'operazione In questo 
senso* ha detto il presidente 
Antonio Longo. «Siamo con¬ 
vinti - ha aggiunto - che l'o¬ 
perazione corrisponderebbe 
alle esigenze operative della 
Bnl di cui siamo importanti 
azionisti e soddisferebbe nei 
contempo gli interessi dei por¬ 
tatori di polizze rita deU'lnai. 
Longo ha anche dato qualche 
delucidazione su come po* 
irebbe avvenire l’operazione 
finanziaria:, ^Pòriando^ a cp- 
periqra 'dew ,'rjsei>« ' tecniche 
del)’U4U)to A'uuROrtq..d?(, pÉ- 
suiq 

concesso ad una banca corbe 
la Bni che. fino a prova con¬ 
traria gode del massimo rating 
intemazionale».' 

La buona valutazioni delle 
società di certificazione este¬ 
re, comunque, fV3n bastano 
certo a risollevare le sortì fi¬ 
nanziarie della Bnl. Dopo la 
vicenda di Atlanta c’è la ne¬ 
cessità di un massiccio appor¬ 
to di capitali, no.n per coprire 
buchi (almeno per ora), ma 


per adeguare ì parametri ope¬ 
rativi deila banca. Carli ha 
detto ieri che servono 1.400 
miliardi. Dovrebbero appunto 
arrivare dall'Ina. Ma l'istituto 
di Longo è impegnato anche 
su un altro fronte: quello che 
lo vede schierato accanto al- 
rinps. Sono ulteriori 808 mi¬ 
liardi il cui stanziamento (qui 
però si tratta, a differenza del 
prestito subordinato, di un au- 
memo di capitale secco) era 
stato deciso già nei rrtitsi scor¬ 
si e ribadito l'altro giomo dal 
conscio di amministrazione 
della'Binl. Tuttavia, su questo 
' pijestito;-grava incognite''dèh 
, futuro del polo assicuraiiw^ 

I pcS'WfTOte bancario. 
ina e Inps avevano deciso di 
stringere alleanza per rafforza¬ 
re la loro presenza in questi 
settori. Ieri Carli ha detto che 
quel patto e ie suè modalità' 
non gli piacciono. I soldi, in¬ 
vece, gli vanno bene. Ma a 
queste condizioni Ina e so¬ 
prattutto Inps saranno dispo¬ 
nibili a pollar acqua al mulino 
altrui senza contropartite ade¬ 
guate nella gestione del polo? 
(S-c.) 


M ROMA. Carli ha scelto di 
far fìnta di nulla. Doveva riferi¬ 
re al Senato-sullo scandalo 
della Bnl nella sua trìplice ve¬ 
ste di membro del governo e 
dunque rappresentante degli 
interessi generali del paese; di 
ministro del Tesoro e quindi 
massimo responsabile si- 
.stema bancario attraversato 
da una crisi acutissima di cui 
la vicenda Bnl è solo la con¬ 
ferma più clamorosa; di «pro- 
prietaircn* delV80% delle quote 
Banca del Lavoro con la le* 
sponsabilità dunque di dire 
come si fa fronte aU'emergevv 
za ma anche con che prospet¬ 
tive. Ha scelto una quarta stra¬ 
da, quella più (acUe, di porta- 
'/oce della Banca d'ildlia: do¬ 
dici cartelle di relazione per 
ribadire le risultanze della vi¬ 
gilanza, abbondantemente 
anticipate - del resto > dai 
giornali nei giorni scorsi. An¬ 
che le dimissioni forzate di 
{'lesi e Pedde non sono una 
sua decisione rpa una richie¬ 
sta della Banca d'Italia che 
aveva chiesto di liquidare un 
vertice dimostratosi inegligen- 
tei ed,incapace di'tenere sotto 
controllo un direttore di filiale 
esuberante e truffaldino. 11 > 
trinceeatelv'dietni;* l'isliluto di 
emissione consente quindi a 

battere a Mesi che i ^htri con¬ 
tro di lui sono partiti da via 
Nazionale, il Tesoro sì è limi¬ 
tato a (arU .acrivaie a degna¬ 
zione.'G il'commissanantento? ' 
«All'estero la Bnl non avrebbe 
fatto una gran figura*. 

E il traffico d'armì?’G il coin¬ 
volgimento di paesi stranieri? 

E i semim più forti dubbi sul- 
l'impossibilità che la «truffa» 
potesse passare inosservata 
alle vigilanze di vari paesi, alle 


ispezioni interne deita banca, 
alle antenne delle ambascia¬ 
te, alla curic^tà da servizi se¬ 
greti? Niente: su tutto ciò che 

10 chiamava in causa come 
uomo di governo Carli ha pre¬ 
ferito glissare. Con una sola 
concessione ad un auditorio 
che, maggioranza compresa, 
k> ha tallonato con molte do¬ 
mande desinate a restare 
senza risposta: d funnl delie 
aziende italiane che hanno 
ottenuto finanziamenti ad 
Atlanta? Non ne so nulla». 

Ridotto a semplice truffa, lo 
scandalo di Atlanta inizia per 
Carli ia mattina di r^nerdi 4 
ago.slo quando riceve dalla 
^nca d’Ualia la notizia sul- 
l'irrdagine detl’Fbi. Il racconto 
dei ministro ai senatori parte 
da ii e SI snoda attraverso le 
indagini corrdolie negli Usa 
ma anche alla direzione gene¬ 
rale della Bnl a Roma. 
Atlanta emergerne finanzia¬ 
menti airirak tra fet^raio *88 
e aprile '89 per 2,2 miliardi di 
dollari; altri 800-8% milioni 
(al 9^ coperti da assicura¬ 
zione della Commodt^ Credit 
Corporation) sono frótto di 
accordi precedenti, inoltre, ed 
è una novità, emergono altre 
concessioni'4li «credito abusi- 
ve, ma di minor entità, nei 
conbpnti ^di,*f«cpi^roparri non i 
irachene*; di esse, {retò, Carli 
non ha fornito la nazionalità. 

11 tutto non è contabili^lo. 
Anche i rapporti con te''ban- 
dhe cui Drògout, l'uonto di 
Atlanta, attinge i tondi da gira¬ 
re agli iracheni non appaiono 
nei conti pul^lìci delia filiale. 
Unico raccordo con Sà conta¬ 
bilità, ufficiale un conio a saldi 
compensati trtsomma, una 
specie dì barrca pvallela 
(Carli sembra crederci) fon-, 

I ' 


data sulla manipolazione dei 
conti, la sottrazione dì docu¬ 
menti, ia falsificazione delle 
conferme richieste dai clienti. 
£ i) fatto che le filiali' italiane, 
almeno quella di Udine, sa¬ 
pessero che per trattare con 
i'Irak bisognava passare per 
Atlanta? Carli sorvola. Ma am¬ 
mette, sempre riprendendo la 
Tela:ùone di Bankilalia, che di 
tutta questa attività clandesii- 
rta è rimasta traccia nella con¬ 
tabilità ufficiale; i tmcchi, per¬ 
tanto, «non avrebbero potuto 
sfuggire ad accurati controlli 
interni*. 

La truffa, dunque, avrebbe 
potuto essere scoperta se )a 
vigilanza sul settore estero 
non fosse stata lacunosa e 
compromessa dalla carenza 
di idonee informazioni sull'at- 
tiviià svolta*. Ed infatti, non c'è 
solo la filiale di Atlanta a mo¬ 
strare conti da voragine. Cre¬ 
pe in formazione (suscettibili 
di qualche ampliamento nei 
prossimi giorni secondo alcu¬ 
ne voci) sono state scoperte 
dagli inglesi anche in una so¬ 
cietà londinese della Bnl, la 
«Investment Bank». In maggio 
gii ispettori delta Banca d'In¬ 
ghilterra hanno riscontrato 
gravi carenze di controlli. Un 
campanello d'allarme per le 
nostre autorità monetarie? 
Macché: «Non hanno ritenuto 
di informare la Banca d'Italia» 
èia risposta di Carli. 

Si delineano cosi nella rico- 
stnizione del ministro del Te¬ 
soro le responsabilità di chi 
ha gestito là Bnl, direttore ge¬ 
nerale' in primo liiogo. La 
Banca d’Ualia ne) 1986 aveva 
fatto un'ispezione poco rassi¬ 
curante. Ma-i rimedi/non sono 
stati sufficientheall» risUuttum-. 
ziorte organizzativa «non è se- 
guìà^a heci^ria ^ìpi)^ 
impdi e procedure*, ci sono 
stale «incertezze e carenze nei 
controlli*, la direzione genera¬ 
le sTè «limitata a meri riscontri 
forlnlA*. Insomma, e qbi giun- 
^ il siluro a Nesi e Pedde per 
interposta Bankilalia, l'indagi¬ 
ne ha riscontrato «la negligen¬ 
za dei vertici della Bnl netl’a- 
deguamenlo della struttura or¬ 
ganizzativa alle crescenti ^di- 
mensioni e alla internaziona¬ 
lizzazione del gruppo. E ciò 


nonostante gli impegni assun¬ 
ti nei confronti dell’organo di' 
vigilanza*. £ il dubbio che in 
precedenza anche i controllo¬ 
ri di Bankilalia siano stali un 
po' troppo distratti? A Carli 
(almeno ufficialmente) l'in- 
lerrogaiivo non viene e quan¬ 
do lo sollevano i senatori del¬ 
la commissione risponde sec¬ 
co: «Nemmeno gli americani 
si erano accorti di nulla».'Stra- 
ne coincidenze, come tante 
altre in questa stona, che 
chiamano in causa il ministro 
de) Tesoro come rappresen¬ 
tante del governo. Ma egli, co¬ 
me si è detto, preferisce chia¬ 
marsi fuori. 

Salvo poi ricordarsi di esse¬ 
re il proprietario della Bnl 
quando sì tratta di affrontare il 
problema dei polo con Ina e 
Inps. «Non sono contrario ai 
loro apporti di capitale, dice. 
Quel che non mi va è il patto 
di sindacalo che attribuisce 
pari potere a tutti i protagoni¬ 
sti anche se diversa è la loro 
partecipazione a) capitale*. 
Quindi una vera e propria im¬ 
pennata: se si prendono più 
soldi vendendo ie quote ai 
privati, ben venga la privatiz¬ 
zazione. Della Bnl, ma anche 
degli altri istituti di credito in 
mano allo Stato. Strano modo 
di impostare il ragionamento 
sul futuro delle banche pub¬ 
bliche. Un po’ di pudore, co¬ 
munque, lo trova anche Carli 
e, bontà sua. aggiunge che 
della questione dovrà discute¬ 
re il Parlamento. Anche per¬ 
chè non si è ben capito se egli 
abbia parlato a tiioio persona¬ 
le (e sarebbe la quinta faccia 
del Carli di ieri) o a nome del 
governo.. 

Anche il problema delle no 
mine (attorno alla Bnl $1 è as¬ 
sistito al solito balletto della 
maggi^anza) ‘tièfte à’ Carli 
per vendere i) patrimonio 
pubblico. Savona e Cantoni 
sono ottimi tecnici, dice. Ma 
lascia capire che le pressioni 
dei partiti ci sono stale arx;he 
se. si difende il ministro, esse 
rton sono certo una peculiari¬ 
tà solo italiana. £ altora che si 
può fare? Semplice, dice Carli: 
privatizziamo. Come dire che 
dietro lo scandalo di Atlanta i 
giochi sono sempre aperti. 


Il ministro del Tesoro è stato reticente ed evasivo. Granelli, Colombo e Forte prendono le distanze^ 

Chi esportava e che cosa? «Non ne so nulla» 


«iQuesto affare Investe la politica fmanziarìa, estera, 
la sicurezza nazionale, e tira in ballo le responsabili¬ 
tà del governo, mentre le risposte del ministro sono 
deludenti»: còsi Pecchìoli ha chiesto l'apertura di 
una commissione d’indagine.' Sono le prime .battute 
del giomo piO lungo.per il^ ministro Carli: quattro ore 
sotto accusa, con molti «distinguo» anche nella sua 
maggioranza. Ma Carli non ha risposto. 


ANOILO MILOHI 


MROMA «E ingomma, si¬ 
gnor ministro, mi chiedo e 
penso non possano fare a me- 
rip pensarlo tutti quelli che 
hanno ascoltato le sue parole', 
ma qual è il futuro che lei sta 
immaginando per la Bnl? B. 
più in generale e ancor più 
iinportanle: le idee suli'ingres- 
so dei privati nelle banche 
pubbliche, che abbiamo ap¬ 
pena sentilo accennare, sono 
del dì Gu'ido Carli ihìnistro de) 
Tesoro o deirinlero governo^ 
U differenza non è da poco». 
Era uno dei passaggi più in¬ 
calzanti del comunista Silvano 
Andrìani, e ha colto nel se¬ 
gno. In un pomeriggio dì si¬ 
lenzi Carli ha reagito, e alme¬ 
no sul problema della ricapi¬ 
talizzazione una risposta l'ha 
data; stiamo pensando ad un 
prestito subordinato da far 
sottoscrivere aU’lna. E alme¬ 
no, qualunque sia il cammino 
o la finalità dell'operazione, 
qualcosa in più si è capilo. 

Ma quello che, nella lunga 
parte del giallo ancora da scri¬ 
vere sulla Bnl e su Atlanta, po¬ 
trebbe divenire il capitolo su «i 
silenzi del ministro», è stato 
appunto l’ordine della richie¬ 
sta avanzata dal capogruppo 
comunista deH'apertura di 
una indilesla parlamentare 
sullo scandalo di Atlanta e dì 


un dibattito in aula con il pre- 
sdente del Consiglio. Ovvero: 
delusione totale, le risposte 
del mlnìslFo non bastano. 

Ma quali potevano (o dove¬ 
vano) essere queste risposte? 
Proviamo a nassumerle se¬ 
guendo traccia deH'intervento 
di Pecchioli. Innanzitutto il ca¬ 
pitolo amii e connessioni in¬ 
temazionali, che sta mettendo 
in allarme l'opinione pubblica 
di mezza Europa. Questo, nei 
ragionamento da «inefficienze 
contabili e di controlli* pre¬ 
sentalo da Carli non poteva 
ovviamente trovare alcuno 
spazio. E Pecchioli infatti sot¬ 
tolinea; «In questa vicenda 
emerge un quadro allarmante 
di traffici intemazionali, armi 
comprese, con 11 coinvolgi¬ 
mento di aziende pubbliche e 
private italiane. Un fatto che 
lo fa divenire - a differenza di 
come ce lo presenta ii mini¬ 
stro - un affare intemaziona¬ 
le, con gravissime violazioni 
alle misure di emba^o stabili¬ 
te dairOnu e probabilmente 
sostenute da una fitta rete di 
operazioni occulte con uso di 
tangenti e di coiruzione». 

Ma ia parola «armi», sìa nel¬ 
la scarna replica che nella re¬ 
lazione, dalle labbra di Carli 
non è mai uscita. Eppure su 
questo SI appuntano gli inter¬ 


rogativi ben oltre i confini ita¬ 
liani. E sono ampiamente più 
volte riecheggiati nella saletta 
verde della commissione fi¬ 
nanze e sui tanti schermi che 
in Senato trasmettevano la se¬ 
duta. È il caso del radicate 
Spadaccia; «Anwiamo a di¬ 
scutere sotto l'onda di interro¬ 
gativi Inquietanti su traffici an¬ 
che di anni verso un paese 
belligerante: ndn voireì che 
ora .spiegazioni semplicemen¬ 
te tecniche coprissero la storia 
di un buco che ha fatto como¬ 
do a molti*. Ancora Andrìani: 
«Come possiamo credere che 
il governo non è in grado di 
darci l’elenco delle imprese 
italiane che hanno esportato 
verso rirak? Queste reticenze 
aggravano i sospetti». La repli¬ 
ca di Carli è stata lapidaria: 
•Confermo, non è possibile 
conoscere l'elenco delfe 
aziende impegnate né la natu¬ 
ra deite esportazioni. Gii ac¬ 
certamenti proseguono*. Un 
atteggiamento che ha lasciato 
dubbi anche nelle fila della 
maggiorannza, se lo stesso ex 
ministro democristiano Lu^ì 
Granelli sente di affermare 
che «il caso è talmente scot¬ 
tante da non dover lasciare 
solo alia magistratura le inda¬ 
gini sui traffici intemaztonalt*. 
Granelli però non se la sente 
di apportare la nchiesia del 
PCi 

Gli unici controlli che Carli 
è disposto a sostenere, anzi 
consiglia in copiosa quantità 
come cura per la Bnl. è sul 
funzionamento del sistema 
bancario. Su questo lo incalza 
Andreatta, che aveva parlato 
dì P2 ma oggi prefensce glis¬ 
sare. Insiste Luigi Granelli che 
chiede una vigilanza dt Banki- 
talia estesa alle filiali estere 
delle banche, e Guido Rossi 


propone con pochi esempi al 
ministro il quadro dell'arretra¬ 
tezza del sistema creditizio 
ilaiiano. «Viviamq - dice Rossi 
- in un paese singolare dove 
pud persino accadere che un 
prefetto (quello di Milano, ad 
esempio) nomini membri del 
consiglio d'amministrazione 
di una banca (la Cariplo)». 

Carli su questo replica, n- 
confa che la vigilanza è «sulla 
gestione» degli istitutu Poi am¬ 
mette: «Certo, in un sistema fi¬ 
nanziario divenuto cosi veloce 
le difficoltà sono enormi. Si 
pensi che ben due controlli 
americani nella sede di Atlan¬ 
ta non avevano rilevato nulla*. 
Rossi non perde la battuta: 
•Lei ha un'occasione d'oro 
|)er "passare alla storia”, 
colga, signor ministro, e metta 
mano alla rilorma deila i^ge 
bancana». Non è il solo atto di 
coraggio che si chiede a Carli. 
Andreatta gli propone «uno 
sforzo sovrumano* per rompe¬ 
re il perverso meccanismo 
delle nomine cUentelarì: far 
partire tutte insieme, a costo 
dei prevedibili erron, le )20 
nomine bloccate negli isUtuu 
di credilo pubblici «Sento 
esponenti de) governo che 
parlano addirittura di partiti 
“azionisti delie banche". Il mi¬ 
nistro de) Tesoro deve sentire 
di tradire la sua funzione se 
contralta anche un nome con 
i responsabili dei partiti*. 

Il video nmanda Carli con 
un volto imperturbabile, li mi¬ 
nistro incassa, ma non scende 
in campo a smentire le accu- 
.^>e che piovono sul metodo 
(non suite persone) che ha 
portato alla scelta dei nuovi 
vertici della Bnl Andrìani è 
particoiarmenle duro; «Non 
vorrei ci trovassimo di fronte 
.id un ministro del Tesoro che 


chiede di privatrizzare per 
sfuggire alia lottizzazione 
mentre il ministro del Bil^io 
(Pomicttvo) sotto sotto lottiz¬ 
za tutto*. Cd è in queste fasi 
che si è avuta l'impresskMie di 
un Carli lascialo un po' da so¬ 
lo artehe dalla sua maggioran¬ 
za. Andrìani cedile gh accenni 
dì Carli alla privatìzzuione 
delle banche pubbliche. E 
chiede. «Il ministro vuole ap¬ 
plicare le idee di entrala dei 
privati che ha sempre maride- 
stato da senatore?*. Carli n- 
sponde: «Quelle idee le man¬ 
tengo, ma su questo tema de¬ 
licato può decidere solo il Par¬ 
lamento». «Ma siamo di fronte 
soto alfe sue idee o anche il 
governo la p«ìsa cosi? Inten¬ 
do dire: i) governo era consa¬ 
pevole che si andasse in que¬ 
sta direzione quando ha scel¬ 
to Carli (con le sue idee ben 


chiare) per ministro';’*. Carli su 
questo non risponde. Ma una 
implicita risposta - che suona 
come presa di disianze - vie¬ 
ne dal democristiano Vittorino 
Co)omt>o («i) mantenimento 
d« pubblico in economia, in 
par^colare nelle banche, fa 
pàfie delle nostre convinzio¬ 
ni), come dal socialista Fran¬ 
cesco Forte («No'n è accetta¬ 
bile che si debba pnvaUzzare 
istituii pubblici»). E Luigi Gra¬ 
nelli è ancora più chiaro: «Sui 
tema delle privatizzazioni non 
si c<Hiosce ancora Topinione 
del governo che resta più im¬ 
portante di quella del ministro 
del Tesoro. E, soprattutto: col¬ 
limano (e due opinioni?*. 
Quasi una levata di scudi che 
si conclude con l'indipenden- 
le di sinistra Cavazzuti, tra gli 
idealori di numerosi provvedi¬ 
menti per la regolamentazio- 


I Cazzola (CgiI): 
«Irrinunciabile 
il patto 
di sindacato» 



•La Confindustria continua a sparare a zero su) polo Bnl- 
Ina-fnps anche se auspica i’intervento di un istituto imbbli- 
co che abbia sineigie cqn la Bnl». Lo afferma il segratarìo 
confederale della Cgi), Giuliano Cazzola (nellalotò), se¬ 
condo cui «paradsQssalmente Tentità della ricapitallzzazio 
ne finirà per rafforzare le caratteristiche pubbliche di Bnl. 
già che non vi sono privai) disposti a impegnarsi per le cifre 
Tichteste*. Per Cazzola è importante che si awii la ricapita¬ 
lizzazione di Bnl con gli apporti di Ina ed Inps: «Sarebbe 
singolare che si andasse alla ricapitalizzazione settza defi¬ 
nire un patto di sindacato i cut contenuti devono certament 
te tener conto della nuova situazione. Tuttavia U patto cU 
sindacato rimane un passa^Bi^ obbligato». 


Colombo (CisI): 
«Positiva 
la riconferma 
del polo» 


«La riproposizione del polo 
finanziario Bnl-Ina-Inps da 
parte del ministro del Teso¬ 
ro davanti al Parlamento 
non può non essere apprez¬ 
zata dà quanti ritengono ne¬ 
cessaria una innovativa e 
qualificata presenza pubbli¬ 
ca nel mondo della finanza». E quanto ha dichiarato il sin¬ 
dacalista della Cisl Mario Colombo, prossimo presidente 
deU'Inps. «Dopo questa importante posizione • ha agguatò 
Colombo • il compito degli enti deilo Stato deve essere 
quello di operare coerentemente con gli obiettivi che il go¬ 
verno ha deciso di perseguire*. 


Quadrìcredito: 
«Difendere 
il lavoro 
dei dipendenti» 


Il presidente del Quadrlcre- 
dito, il sindacato nazionale 
quadri del credito, Michele 
Caccavaie, ha sollecitato 
l'attenzione del governo e 
del direttore della Bnl a iror 
vare «soluzioni che non alte- 
rino gli attuali livelli occupa¬ 
zionali*. Il Quadrictedito «è disponibile a cosUtuiisi patte ci¬ 
vile nell'interesse delle esi^nli professionalità operanti 
nella Bnl qualora ne fossero garantite la continuità e gli at¬ 
tuali liveUi occupazionali». 


Per l’Acll 
«un traffico 
di denaro, armi 
e tangenti» 


■Quello ette sì è consumato 
ad Atlanta è uno dei tanti 
episodi di una lunga e tragi¬ 
ca 'telenovela' che da anni 
denunciamo al governo e al 
parlamento. I legami tra ter¬ 
rorismo, armi e droga non 
fanno quasi più notizia». Lo 
ha affermalo Aldo De Matteo, presidente del centro istilu* 
zioni delle Acti. «Le storie di triangolazioni di anni e tangen¬ 
ti - ha proseguito De Matteo > sono all'ordine dq) giorno e 
sono favorite da una legislazione che neppure legoiatnenta 
ii commercio delle armi». 


Utenti 
bancari: 
«Carli . 
reticente» 


Secondo il viceprqsidenle , 
dcll'Adusbef (Associazione 
utenti bancari) Brtmo De 
. .yUa, nellq we,^|erm«Bwa 
jj-rninistro del teqo|r»Carll fà 

. stato, quanto meno redcen«,i 

te*- De Vita dopo aver soste- 
nulo che transazioni com¬ 
merciali di una certa rilevanza, come quelle di Atlanta, 
«non sono gestibili senza ben più alte protezioni e copertu¬ 
re bancarie e politiche», ha detto che Carli «non mette sotto 
accusa e non propone rimedi efficaci alle inefficienze ec^,'- 
arbitrarìelà dei sislemi di controllo». 


SANDRO MHIHI 


ne del mercato: «Affrontiamo 
la sfida delle trasformazioni in 
Spa, ma con il 51% in mano 
allo Stato*. 

Insomma, le accuse cohte- 
nule nella ormai famosa lette¬ 
ra di dimissioni di Nerìo Nesi 
sono un'ombra che Carli non 
riesce o non può dileguare. 
Nemmeno quando nel deciso 
scambio di battute con An¬ 
drìani paria dell’ina come 
possibile «portatore di capita¬ 
li» freschi alla Bnl. Ma il mini¬ 
stro è convinto dei polo Bnl- 
Ina-Inps. La risposta è «no* 
vedrà il Parlamento. E il dub¬ 
bio, sollevato da Andnani. re¬ 
sta: che Tambiguità stia a si¬ 
gnificare che, mentre si tenta 
di avviare il polo con rostilità 
del Tesoro, ii ministro tenta di 
trattare anche sul fronte dei 
privati? Anche a questo Carli 
non risponde. 



Bankilalia frena Fespanaone alFestero 


M ROMA Carli è d’accordo 
con Bankitaiia, che ha deci¬ 
so di porre precisi limiti al- 
rattività estera della Bnl. Il 
ministro del Tesoro ha detto 
che sono state impartite 
«specifiche disposizioni atta 
Bnl riguardanti la rete estera, 
che vincolano l'azienda ad 
interventi sull’operatmtà di 
quest’ullima. sui criteri di 
scelta del personale, sui 
meccanismi di coordina¬ 
mento e di controllo». Tra¬ 
dotto significa che la Bnl do¬ 
vrà «modificare le strat^ie di 
espanstoTte*. determinando 
con precisione gli obiettivi 
dell'attività di ciascuna filiale 


e fiUazKKie estera e dovrà ve- 
nficare la correlazione con 
gli indirizzi generali dì piano 
(teiristiluto. Dovranno poi 
essere introdotte «procedure 
informativo-contabiii idonee 
a consentire ia rilevazione 
quanto più possibile unifor¬ 
me dell'attività delle filiali 
estere^ in modo da assicura¬ 
re flussi infromalivi tempesti¬ 
vi e corretti per ie necessità 
d«\la direzione generale* 
Dunque dopo Atlanta 
scatterà una strategia del ri¬ 
gore che comporterà pure 
un riesame dei limti di auto¬ 
nomia e di competenza tra 
le filiali capo-area‘e le altre. 


Quanto al personale «è stato 
disposto che in posizioni 
strategiche, specie presso le 
filiali capo-area, andranno 
collocati dirìgenti sui quali 
l'istituto possa fare pieno af¬ 
fidamento e capaci di impri¬ 
mere airattivilà un anda¬ 
mento ordinato e coerente 
con gli indirizzi generali». 

Carli ha parlalo poi dei 
controlli interni dicendo che 
«andrà verificata l'esistenza 
di un sistema informativo per 
la direzione generale, fomia- 
lizzato nei contenuti e nei 
termini di invio, volto al con¬ 
trollo della rete estera, non¬ 


ché la sussitenza di una ade¬ 
guata struttura presso la dire¬ 
zione generale deputata al 
controllo dell'attività estera e 
in particolare dell’andamen¬ 
to delle principali relazioni 
di impiego e raccolta*. Pres¬ 
so rispetloralo interno dowà 
essere costituito un «apposi¬ 
to nucleo, dotato di organici 
e di professionalità adeguati, 
per l'espletamento di fre¬ 
quenti verifiche presso le di¬ 
pendenze estere». 

A «causa delle gravi caren¬ 
ze organizzative che impedi¬ 
scono una compieta valuta¬ 
zione del rìschio dell'attività 
estera» Bankitaiia «ha dispo¬ 


sto che le attività facenti ca¬ 
po a 'Bancoper' vengano 
ponderate ai fini del calcolo 
del coefficiente patrimoniale 
collegato al rischio azienda¬ 
le. per ii doppio di quanto 
previsto dalle ìstruziom dì 
carattere generale». Questa 
misura, ha detto Carii, «mira 
ad un sostanziale ridimen¬ 
sionamento dei volumi inter¬ 
mediati dalle filiali estere» e 
sarà mantenuta in vigore si¬ 
no a quando non saranno 
stati conseguiti dal responsa¬ 
bili aziendali concreti risulta¬ 
li in ordine al riassetto della 
organizzazione dei controlli 
riguardanti la rete*. 
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Politica Interna ~ 

Lettere di aedito per 14 milioni di dollari verso una 
sconosciuta società deU’Alabama che esporta in Irak 
macchinari che potrebbero servire a produrre armamenti 
A Baghdad in corso controlli dei super esperti Usa 

E ora ad Atlanta spunta 
la pista delle anni nucleari 


= ,r-v. 

llnaiesso principale della Banca Nazionale del Lavoro 


Tecnologie militari 
vendute e non pagate: 
la Ferranti nei guai 


■i LONDRA Una colossale 
tornitura di tecnologia militare 
segreta ad un paese «non ami 
co degli Stati Uniti» éi all orlgi 
ne guai delia ferranti In 
temational, \ in^stria elettro' 
pica multinazionale con gros 
si interessi aiKhe m Italia L a 
zienda non sarebbe infatti nu 
scita a nscuotere crediti già 
segnati In bilancio tra i prontti 
per 40 ipilloni di sterline pan 
a dica 92 miliardi di lire Cn 
tro il giugno de! 1990 infatti la 
Ferranti dovrebbe incassare 
dallo stesso paese debitore 
220 milioni di slerìme pan a 
oltre 500 miliardi di lire le 
probabilità che il pagamento 
avvenga puntuajmente sono 
considerate minime 

L azienda che ha quattro 
stabilimenti in Italia ha otte 
nulo finanziamenti importati 
da Banco di Roma Comil 
Credit e Banco di Sicilia Non 
risulta che la cnsi della Fer 
rant) sia direttamente collega 
ta Con quella della Bnl di 
Atlanta 

Un portavoce delta Ferranti 
ha ripetuto ieri che «per alme 
no due settimane» non sarà 
possibile rendere di dominio 
pubblico la natura delle diffi 
coltà che hanno provocato la 


sospensione del titolo in Bor 
sa e il rinvio dell assemblea 
degli azionisti convocata per 
approvare il bilancio LAnsa 
nfensce che in una nunione 
riservata ai massimi dingentf 
della società è stato spiegato 
che la sussidiaria amencana 
ise aveva firmato contratti per 
tornire tecnologia militare e 
soprattutto assistenza tecnica 
a un paese «non amico degli 
Stati Uniti» Una clausola del 
contratto vincola al segreto 
I industna fomitnee Questo è 
il motivo per cut la Ferrami ta 
ce il nome del paese debitore 
se lo indicasse violerebbe gli 
accordi e perderebbe ogni 
possibilità di pagamento La 
gamma dei prodotti di mteres 
se militare della Isc amencana 
va dalle cosiddette «bombe a 
grappolo» vietate dalla Con 
venzione di Ginevra al più 
perfezionati sistemi di punta 
mento elettronici e alla tecno¬ 
log missilistica Secondo il 
Times il contratto mistenoso» 
nguarderebbe ta vendita all I 
rak di impianti elettronici per 
navi da guerra ta Ferranti ha 
smentito Comunque tra i 
■non amici degli Usa» non do¬ 
vrebbe esserci il Pakistan altro 
paese che come I Irak aspira 
a un arsenale nucleare 


Come se non fosse abbastanza aggrovigliato ora il 
gran giallo Bnl ha anche una pista nucleare Alme 
no una delle imprese americane che hanno avuto 
lettere di credito dalla filiale di Atlanta è stata mes¬ 
sa sotto inchiesta dagli specialisti Usa che hanno tl 
compito di impedire I esportazione di matenal! uti 
lizzabili nella fabbneaztone di armi atomiche Ma i 
misteri prevalgono sulle nvelazioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SliOMUNO OIN2BÌRQ 


■iNEW YORK. Si chiama 
Xyz E già il nome sa di codice 
segreto Si tratta di una picco¬ 
la impresa con domicilio lega 
le m capo al mondo a Tusca 
loosa m Alabama t stata co¬ 
stituita appena un anno fa e 
ha già un contralto per la co 
struzione in Irak di una fabbn 
ca chiavi In mano di macchi 
ne utensili Per cui ha ottenuto 
dalla famigerata filiale di 
Atlanta della Bnl lettere di ere 
dito per 14 milioni di dollan 
Guarda caso la commissione 
le è venuta dalla Matnx-Chlr 
chili I azienda britannica che 
secondo il Financial Times 
fungeva da coordinamento 
per gl) acquisti iracheni di tee 
nologia «a doppio uso» civile 


ma in teoria anche militare 
per conto dell Irak 
Il problema della Xyz è che 
ad indagare sul macchinano 
che intende esportare in Irak 
a quanto sostiene il Wall Street 
Journal si sono mobilitati 
niente meno che gli esperti 
Usa in componenti di armi 
nucleari È la prima notizia 
concreta che sinora è venuta 
fuori in America sulla pista ar 
mi spionaggio intngo interna 
zionale del gran giallo Bnl 
AtKhe se finisce per compii 
care ancora di più la trama 
che a fornire indicazioni per 
la soluzione dei mille misteri e 
interrogativi che il caso solie 


La fornitura solita è una 
macchina apparentemente in 
nocua dal costo di appena 
mezzo milione di dollan una 
fresa a controlio numerico 
che serve a fabbricare stm 
menti di precisione prodotta 
dalla Moorp Speaai tool Co 
diBndgeport nel Connecticut 
Il signor David Dougiass dm 
gente delia Moom ammette 
che questa macchina «la si 
può usare anche a produrre 
parti di un missile nucleare» 
Ma SI affretta ad a^iutuiere 
che «anche qualsiasi altra 
macchina può essere in teoria 
Mtitizzaia per costruire anni» 

Il signor Richard W Ken 
drick manager della Xyz non 
st trova perché è volalo a Ba 
ghdad Dicono per accompa 
gnare funzionan dell amba 
sciata Usa in Irak in una visita 
all impianto in costruzione al 
fine di dimostrare che si natta 
di una innocente fabbrica di 
utensili per fabbricare tra^nis 
stom meccaniche e non di 
una fabbrica di utensili per 
missili nuciean E benché ven 
ga confermato che c è un in 
chiesta m corso non sembra 
esserci aria di dramma Nella 


nsposia ad un senatore dell A 
labama che sollecitava il nla 
SCIO delia licenza di esporta 
zione alla Xyz (tutto II mondo 
è paese anche In America 
questo fa parte delle regole 
del gioco politico) il Diparti 
mento al Commercio ha n 
sposto di «confidare che una 
volta accertato che i importa 
tore ha fini commercidli (e 
non militan) la licenza possa 
essere approvata 

Anctxa niente dramma m 
somma Ci vanno coi piedi di 
piombo cosi come in marzo 
di ironie alla ennesima toma 
ta di «nvelazioni» sull Irak che 
punta alla bomba e al missile 
nucleare non solo la Casa 
Bianca ma anche esperti 
israeliani avevano detto che 
bisognava stare all erta ma 
non gli nsultava granché di 
concreto 

Ma mistero s) e tanto Per 
ché mai se tutto è cosi pulito 
la Matnx doveva inventarsi so 
cieta fantasma in Alabama? 
Perché SI continua a leggere 
sul Financial Ttmes di «net 
Work» per forniture di alta tee 
nologla milìiare m Gran Breta 
gna Spagna Trancia Germa 


n a e Italia e non si fanno i 
nomi delle «venti e pm» azien 
de implicate? Perché si legge 
SUI computissimi giornali di 
manovre di (servizi segreti) 
sotto diverse bandiere e alle 
nvelazioni non segue una sola 
notizia concreta^ E come mai 
una stampa americana pronta 
a scatenare W finimondo 
quando si sospetta che una 
fabbrica di fertilizzanti in Libia 
serva a produrre armi chimi 
che continua a parlare solo 
di rimando quando non a 
Ignorare del tutto le piste più 
avventurose dell affare BnP 
Un possibile ragionamento 
è che più fitto è i! mistero e il 
silenzio più ci deve essere ma 
iena che scotta Un altro po¬ 
trebbe invece partire dalia co 
slatazione che la guerra Irak 
Iran è finita e che Baghdad 
può avere davvero bisogno di 
tomi per la ricostruzione Gra 
zie al completamento dell o- 
leodotto die amva sul Mar 
Rosso e alla nparazione dei 
terminali sul Golfo Persico 11 
rak si appresta ad esempio a 
raddoppiare il volume di 
esportazione di petrolio della 
fine della guerra 


Pininferina: Ciarli ha ragione 
troppo Stato nelle banche, tocca a noi 


Poche ore prima che il ministro de) Tesoro Carli 
I parlasse al Senato, la Contindustria ha voluto 
I esercitare la sua pressione prendendo ancora po- 
! sizione sul futuro della Banca nazionale del lavo- 
; ro E naturalmente é stato uh inteirveitU) per larga-^ 

I parte nvòlto contro il polo Bnl-l|ì|;InM che rpfga- ^ 
; nizzazidne degli Industhalr ha sempiii^osteggiàtoi^ 

I in quanto toglie spazio ai privati 



M ROMA Per Sergio Pinin 
farina non ci sono dubbi II 
polo Bnl Ina Inps non s ha 
da fare e la vicenda Atlanta 
costituisce I occasione per 
rivedere quella decisione il 
presidente della Confindu 
stria é sceso in campo in di 
fesa degli interessi privati nel 
settore parabancario Nella 
sua relazione alla giunta del 
la Confidustna Pinmfanna 
ha innazitutto espresso 
preoccupazione «per i danni 
di immagine che 1 infortunio 
capitalo alla più grande 
banca italiana potrebbe pro¬ 
vocare sul mercati finanziari 
intemazionali per tutto il si 
sterna economico italiano» 
Pinmfanna ha detto di ap 
prezzare la tempestività con 
la quale le autorità moneta 
ne hanno agito per salva 


guardare la credibilità e 1 af 
fidabilità della banca e ha 
definito «false e strumentali» 
le polemiche su un presunto 
complotto teso a colpire la 
propnetà pubblica della Bnl 
e ad avviare cosi un proces 
so di privatizzazione Pinm 
fanna ha però subito ag 
giunto di «ntenere auspicabi 
le un qualche processo di 
privatizzazione che nduca 
sia pure gradualmente la 
vastissima area della prò 
pnetà pubblica nel sistema 
bancario italiano» Il presi 
dente della Confindustna ha 
quindi nbadito I opposizio 
ne degli industnali alla crea 
zione di un polo tra 6ni Ina 
e Inps Una opposizione che 
non nasce da questa vicen 
da ma come ha ricordato 
Pininfarma traeva origine da 
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Il presidents della Contmdustna, Sergio Pininfanna 



altre considerazioni «Abbia 
mo sempre sottolinealo - di 
ce il presidente della Confin 
dustria - che non aveva sen 
so economico mettere insie 
me end che operano sul 
mercato secondo le regole 
della concorrenza e un isti 
(uto come I Inps che é un 
organo della pubblica am 
mmistrazione le cut entrate 


e te CUI uscite sono regolale 
per legge e che in più non 
ha nessuna esperienza m 
campo finanziano né ban 
cano ne assicurativo» Una 
secca presa di posizione 
quindi dell organizzazioe 
degli industnali contro il 
«polo* quasi a volere in 
(luenzare direttamente il di 
scorso di Carìi al senato sul 


caso Bnl 

Nel giudiiio di Pininfarina 
«Ina e Inps sarebbero stati 
vincolati da un patto di sin 
dacato che di fatto espro- 
pnava il Tesoro dalle sue 
prerogative di azionista di 
maggioranza e avrebbe im 
pedito qualsiasi futura ope 
razione di allargamento del 
la base azionana» Perilpre 
sidente della Confindustna 
«alla Banca nazionale del la 
voro occorre un partner 
bancano capace non solo 
di fornire capitali ma anche 
di rafforzarne la gestione 
nello specifico settore credi 
tizio Un partner che sia so 
prattutto dotalo di un imma 
gine intemazionale cosi for 
te da restaurare rapidamen 
te la fiducia nella comunità 
finanziana mondiale nei 
confronti della più grande 
banca italiana» Per Pininfa 
nna questo partner può es 
sere 1 Imi (soluzione per ora 
accantonala) ma quello che 
conta é il risanamento e il n 
lancio del sistema bancano 
Italiano definito dal presi 
dente delia Confindustna 
•uno dei punti più deboli del 
nostro sistema economico» 


Ciampi alla Bnl: «Tre mesi per mettervi in regola» 


Sarà l'Ina (e non I Imi) ad intervenire a sostegno 
della Bnl L'annuncio è venuto .eri al Senato dal 
ministro del Tesoro Carli Dall istituto assicurativo 
fanno sapete di essere pronti Intanto andrà avan¬ 
ti anche la ncapitalizzazione assieme all Inps per 
808 miliardi Intanto, in casa Bnl il presidente 
Cantoni e il direttore Savona devono predisporre 
entro il 31 dicembre un piano di ristrutturazione 


■ MILANO L annuncio si è 
fatto attendere Guido Carli ha 
aspettato che un senatore gli 
ponesse direttamente una do 
manda sul futuro della Bnl per 
comunicare quella che ha de 
finito «la soluzione più proba 
bile tra quelle possibili» sarà 
I Ina che già parteciperà con 
linps alt aumento di capitale 
per 808 miliardi (come deciso 
dal consiglio di amministra 
zione I altra sera) a fornire al 
la Bnl II prestito - nel linguag 
CIO finanziano subordinated 
loan - che consentirà all istitu 
to di Cantoni e Savona di ave 
re mezzi propri sufficienii ad 
affrontare il prossimo futuro 
Carli ha escluso 1 ipotesi defi 
nita «umiliante» per il Tesoro 
di un patto di sindacato con 
Ina e Inps e negato che il pre 
stito deli Ina debba costituire 
•un dintto preferenziale dell 1 
na per partecipare a nuovi au 
menti di capitale» Lina m 
somma metterà i soldi ma 


senza ipotecare un posto di 
pnvilegio tra gli azionisti Se il 
governo ce lo chiede - ha 
prontamente nsposto a distan 
za il presidente Antonio Lon 
go - noi siamo pronti» Dal 
canto suo il sottosegretano ai 
Tesoro Maunzio Sacconi ha 
detto che I mteivento Ina do¬ 
vrebbe aggirarsi sui 600 miliar 
di «Lina diventerà un forte 
azionista della banca - ha 
proseguito - e svilupperà ulte 
non sinergie» 

Nelle intenzioni del ministro 
de) Tesoro questo piano do 
vrebbe contribuire a rassere 
nart il clima attorno all istltu 
to In un analogo sforzo è im 
pegnalo li neodirettore gene 
rate Paolo Savona che faltra 
sera ha partecipato alla sua 
prima riunione del consiglio di 
amministrazione «Abbiamo 
esaminato la situazione della 
banca - ha detto Savona - 
compresi i dati semestrali per 


la Consob che vanno abba 
stanza bene» Le notizie sul 
caso di Atlanta ha aggiunto 
non hanno causato fughe di 
nsparmiaton né in Italia né al 
1 estero 

I pnmi passi del nuovo 
gruppo dirigente muovono a 
quanto sembra di capire In 
due direzioni da una parte 
contenere fin dove possibile le 
conseguenze delle irregolanià 
della filiale di Atlanta dati al 
tra adeguarsi alle durissime 
condizioni poste dalla Banca 
d Italia al termine delle sul 
ispezioni a Roma e oltreocea 
no 

Negli Stati Uniti in partico 
lare schiere di ispettori e di 
avvocati della Bnl hanno mes 
so le mani sugli incartamenti 
relativi agli olire 900 miliardi 
di crediti promessi dalla filiale 
di Atlanta alle imprese per 
esportazioni verso 1 Irak e non 
ancora erogati Si cerca un ca 
villo un qualsiasi appiglio per 
bloccare i finanziamenti in 
modo da non prestare il fian 
co alle prevedibili reazioni de 
gli irakeni e delle ditte espor 
tatnci Ovunque sarà possibile 
a giudizio dei legali delia ban 
ca i fidi saranno cancellati 

Ma la parte piO difficile re 
slerà ancora da fare La Banca 
d Italia ha mosso infatti duris 
sime critiche all organizzazio 
ne interna dell istituto m due 




rapporti nservati trasmessi il 
28 agosto e il 6 settembre alta 
Bnl In particolare II governa 
tore Cario Azeglio Ciampi 
conferma - sottoscrivendo di 
proprio pugno il rapporto - 
quanto molti negli ambienti fi 
nanzian andavano dicendo da 
tempo e cioè che la rilevanza 
delle operazioni non autonz 
zate della filiale di Atlanta era 
iile da non poter sfuggire in 
alcun modo a un controllo del 
centro della banca 

Scrive infatti testualmente il 
governatore « Gli accertamen 
Il svolti hanno consentito di n 
costruire alcune delie tecntchc 
utilizzate per occultare le ine 
coiari operazioni ponendo tra 
Paliro in luce come nonostan 
te le falsificazioni perpetrate 
esse lasciavano comunque 
traccia nella contabilità uffi 
ciale e pertanto avrebbero po 
luto non sfuggire ad accurati 
controlli interni» 

Ma - e questo è il punto -1 
controlli interni erano tutt altro 
che accurati Ciampi denuncia 
il «diffuso disordine contabile 
e amministrativo* di diversi 
setton della banca tale m al 
cuni casi da «non consentire 
agli ispetton le ncostiuzioni 
tecniche necessarie» 

La conclusione di Ciampi 
era m parte nota o i vertici 
delia banca si dimettevano o 
sarebbe scattata nei loro con 


l'Unità 

Venerdì 

15 settembre 1989 


fronti la «revoca» previa dallo | 
Statuto La Banca d italia va j 
motto m là datando renose i 
condizioni per ristabilire la | 
correttezza dell operatività j 
dell istituto Intanto è urgente i 
una ncapitaiizzazione per non 
meno di I 400 miliardi E poi II 
•consulto di amministrazione 
dovrà far conoscere i prowe , 
dimenti che intende assumere 
al fine di recuperare il pieno 
governo della rete estera e il j 
rispetto delle r^le e dei vin | 
col) imposi) dalla normativa d) I 
vigilànza» Bisc^erà poi slobi j 
lire con precisione «gli obietti | 
VI dell attività di ciscuna filiale | 
estera» e «adottare procedure ' 
informativo-contabili idonee» 1 
a controllarla «nesaminare i li | 
miti di autonomia e la distn | 
buztone di competenze tra le ' 
filiali» e indivtduare «c^)erazio- ' 
ni che per le loro caratteri^ | 
che debbano essere nseivaie | 
alle filiali capoarea ovvero alla ' 
direzione generale» Oltre si | 
intende a rivedere i poten di j 
firma e a realizzare una dura j 
selezione del personale collo ' 
calo nelle posizioni di mag 
giore responsabilità Entro il 
31 ottobre tutto questo dovrà , 
essere impostato ed entro il 
31 dicembre la Banca d Italia 
attende da Cantoni e Savona il 
piano generale della nstruttu 
razione ' 

CDV 


Nesi amaro: 
«D Psi mi ha 
lasdatD solo» 


■■ ROMA Neno Ncsi se la 
prende soprattutto con il Psi e 
ribadisce la sua volontà »di 
non rinunciare all attività poli 
fica in favore del) unità della 
sinistra» In una lunga intervi 
sta al quotidiano spagnolo 
■Paia», lex presidente delia 
Bnl ncontwce che «quanto e 
accaduto danneggia grave 
mente la mia immagine» e «si 
é prcKloHo un fatto grave dal 
quale in qualche modo 1 or 
ganizzazione e i servizi di 
ispezione della banca escono 
mollo male» 

Dopo queste considerazio 
ni N^i passa ail attacco del 
Psi «Quello che non mi aspet 
lavo - afferma - é la tremenda 
campagna che é stata scate¬ 
nala contro di me» e «la min 
canza di eleganza» dei dm 
genti del Psi «No che mi 
aspettassi solidarietà - d ce 
Nesi - dato il mio atteggia 
mento cntico nei confronti 
della polit ca di Craxi Non so 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI NAPOLI 


Avviso dì gara 

Quest Amministrazione con il sistema di cui al- 

1 art 1 lettera d) e all art 4 della legge n 14 del 

2 2 73 dovrà procedere all appalto delle seguen¬ 
ti opere 

1“) Manutenzione ordinaria degli Istituti d Istru¬ 
zione di competenza della III Ripartizione 

Importo a base d’atta L. 1 1SO.000.000 

2°) Manutenz one ordinaria degli Istituti d istru¬ 
zione di competenza della Vili Ripartizione 

Imporlo a baia d’asta L. t tOO.000.000 
3°) Manutenzione ordinaria degli Istituti d'istru¬ 
zione di competenza della V Ripartizione 

Importo a baia d’aela L. 040.030.130 
Al tini dell ammissibilità alla gara oltre ai requi¬ 
siti di rito, è richiesta I Iscrizione all Anc nella 
cat 2 di L 1 500 000 000 per le opere di cgl al 
punti 1 e 2 e di L 750 000 000 per le opera di eui 
al punto 3 

Al sensi e per gli effetti dell art 2 bis della leg¬ 
ge ^ 4 89 n 155, saranno considerate anomale 
ed escluse dalla gara le offerta di ribasso che ri¬ 
sulteranno superiori alla media delie offerte am* 
messe. Incrementata di punti sette 
Le imprese Interessate dovranno far pervenire 
apposita domanda In carta legale entro II termi¬ 
na perentorio di giorni 10 dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso all Amministrazione 
Provinciale di Napoli - Ufficio Contratti -piazza 
Matteotti n t Napoli 

La richieste di partecipazione non vincolano 
I Amministrazione 

L ASSESSORE ALLA P I IL PRESIDENTE 
avv. Silverlo Sarpico dott. Salvatore Piccolo 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 

III SESSIONE 
11/14 OTTOBRE 1989 

Soletti e movimenti ambientalisti' 
gli istituti transnazionali 

PROGRAMMA 

II/IO Culture ambientalistlche ed ecolo- 
Rlche 

// pensiero verde - F Giovannini, del 
CRS 

Le culture della non violenza - Prof F 
Cassano 

Incontro le donne e la cultura ambien- 
talistica 

12/10 Movimento operaio e questione 
ambientale 

Sindacato ed ecologia ■ Lucchesi, segr 
naz Cgil 

Limiti e prospettive della sfida verde 
per il movimento operaio italiano • 
Prof P Degli Espinosa 
Dibattilo Prof P Degli Espinosa ■ Ra- 
mat, Cgil naz le - R Musacchio, resp. 
naz Pel 

13/10 L’ecologia alla prova della po¬ 
litica 

Coso tedesco ■ Prof Gunter Traut- 
mann, univ di Amburgo in scienza 
della politica 

Caso Italiano Chicco Testa, ministio 
del «governo ombra» 

Conferenza ì:on P Coldrik segretario 
confederazione sindacale europea 
14/10 Nord-Sud, Europa 

Le istruitone transnazionali per il go¬ 
verno mondiale dell'ambiente - L Ca¬ 
stellina della Direzione del Pci 
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AVVENIMENTI In edicola 

LA SCUOLA INUTILE 


no un ingenuo e conosco be 
ne le regole del gioco ma 
queste regole prevedono sem 
pre una certa eleganza che 
permetta almeno di salvare le 
tenne e un certo rituale che si 
nspetta sempre m questi casi 
Nei miei confronti la solidarie 
ta compresa qiK'lla termale é 
stata zero E questo mi ama 
reggia» Nesi si sente invece 
orgoglioso per le espressioni 
di stima ricevute da Norberto 
Bobbio dal segretano della 
Cgiì Bruno Trcniin e da nume 
rosi militanti di base socialisti 
In particolare sostiene Nesi 
■Trentin mi ha fatto notare che 
non é terse casuale che la 
strumentalizzazione della vi 
cenda sia stata ancora peggio 
re dopo il mio incontro con lui 
sulla questione della creazio¬ 
ne del polo Bnl Ina inps» 
«Credo - aggiune Nesi - che 
questa sia la chiave politica 
dell attacco di cui sono stato 
oggetto» 


INCONTRI CON «AVVBNIMKNTI» 

venero! 1S • ORISTANO ere 18 Festa de •! Un ». Parco via Sollerlno di- 
batt to sull amb ente e presentazione d «Avvenimenti* con ANiéde 


• VIGEVANO (Parta) ore 21 Sala Leon Corso Garibaldi «Diritto d intornia 
rione e i bertà a stampa* con 01ef« NotraNL 


• TOMNO ere 21 Festa de «1 Unità* Parco Ruttlnl presentazione di «Av- 
ven meni * con Mete NoveM 


e PraeMei e FenÌMNa UberlL 


Enrica Colìolti Plschel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

Gii aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuale dibattito sul rapporto tra etica e 
politica 


i Editori Riuniti! 
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Politica Interna 


Incontro stampa di Alfredo Reichlin «Un pentapartito senza idee e diviso 

capolista del Pei alle elezioni di Roma tenuto assieme per spartirsi il potere 

«Non cerchiamo solo un buon risultato Alternativa possibile battendo la De 
puntiamo a vincere e a governare Roma» Così immagino una vera, nuova capitale» 


Le polemiche su Togliatti 

Il socialista Tamburrano: 
«Occhetto è corretto, 
ora riflettiamo insieme» 


«Io ^daco omlna? No, ^idaco...) 


Alfredo Reichlin, candidato a sindaco, non a sinda¬ 
co ombra. Ieri il capolista del PCi per le prossime 
elezioni romane ha tenuto la sua prima conferenza 
stampa. «Vogliamo lare di Roma una vera città euro¬ 
pea; più certezze, più diritti e idee nuove». «Il nemi¬ 
co principale - ha ricordato Reichlin - è la De di 
Giubilo e Sbardella». Le proposte del Pci per la capi¬ 
tale. Mussi ai Verdi: «Dovete scegliere tra Pci e De». 


STEPANO DI MICHELI 






■1RCMA. «Siamo intenzio¬ 
nati non solo ad ottenere un 
buon risultato ma a vincere, lo 
non mi candido a fare il sin¬ 
daco ombra ma. se gii elettori 
wrranno, il sindaco effettivo». 
Con questa «dichiarazione di 
intenti» si è presentato ieri 
mattina Alfredo Reicfdin, alla 
sua prima ^conferenza stampa 
come capolista del Pci per le 
elezioni del 29 ottobre nella 
capitale. La nascita di una 
nuova classe dirigente per Ro¬ 
ma è un'esigenza, secondo il 
ministro ombra del Pci, detta¬ 
la dal fallimento del pentapar¬ 
tito e dalie pesanti ipoteche 
che l'esperìenza degli ultimi 
quattro anni ha latto calare 
»illa città. «Roma non può es¬ 
sere più governata in questo 
modo. 1 cinque del pentapar¬ 
tito non sono d'accordo su 
niente, però stanno insieme - 
ha detto Reichlin - E la ragio 
ne è una soia: per potersi 
spartire 11 potere. E cosi si ero¬ 
dono 1 dintti di ciltadirtanza. i 
cittadini ridotti a sudditi, i di¬ 
ritti che diventano favori. In¬ 


tanto il potere vero sta altrove, 
nelle mani dd Ugiesti, della 
Fiat, dei grandi proprietàri». 
Una condizione pericolosa, 
per il futuro della città, «di 
fronte alla sfida della mondia¬ 
lizzazione». «Una sfida in cui 
conta sempre meno il capitale 
fisico e sempre più aitre risor¬ 
se; la capacità, i'informazio- 
ne, i servizi qualificati ed effi¬ 
cienti - ha spiegato Reichlin - 
La sfida è rivolta al sistema, e 
il sistema non è solo un fatto 
economico, ma qualcosa di 
mollo più compiego. Il cuore 
di un sistema è la città, e il 
cuore dei cuore del sistema 
Italiano è la sua capitale. Se 
l'Italia non si dà una capitate 
degna di questo nome, il ri¬ 
schio è che vada in Europa 
con Milano come capitale». 

Tutto si muove in una nuo¬ 
va prospettiva, all'esatto con¬ 
trario deiroiizzonte del penta¬ 
partito e dei sotterfugi già 
messi in cantiere da Oc e 
il sospetto dì un «patto segre¬ 
to» tra Craxi e Andreotti per is- 





Alfredo ReieWin, capolista del Pd per il CampMoqKo 


sare sulla poltrona più alta del 
Campidoglio Franco Carraro. 
«Le condizioni oggettive per 
un'altemativa al pentapartito 
CI sono già. A sinistra del Psi 
c'è una sinistra che è iricina al 
40%;'circa 30% al Pci, poi ì 
Verdi e Dp ha ricordalo il 
capolista comunista - Il nemi¬ 
co principale è la De. E l'alter¬ 


nativa si fa con il Psi». Dalla 
Oc romana al trav^lio del 
mondo cattolico. «Un latto 
reale e drammatico - ha rico¬ 
nosciuto Reichlin - E se è un 
travaglio serio non ci sì può 
accontentare di una lista con 
Giubilo e Sbardella e con 11 
colpo di cipria' costituito dal¬ 
l’onorevole Scalfaro». Dopo 




aver rìcrMdato la presa di posi¬ 
zione di ScopfxDia (d luoghi 
della politica non sono solo la 
De»), il capolista comunista si 
è Impegnato a «dare valenza 
elico-pqlitica ai programma 
del R:i, rtel quale anche un 
cattolico possa, in libertà di 
coscienza, riconoscersi». 

Nel suo programma «il Pci 


assume come centrale la rifor¬ 
ma delta politica, perché se 
non si ridefiniscono diritti e 
doveri vincer^ sempre ,il,P>(i 
forte, mentre'occorre ridistri¬ 
buire Unzioni c valori*. In ^ 
me di tutto questo il Pci si 
candida a governare. Ma iri 
che cosa il progetto attuale sì 
differenzia da quello delie 
vecchie giunte di sinistra? «Il 
punto oggi è che non si può 
più solo amministrare con i 
servizi pubblici. Occorre am¬ 
ministrare meno e governare 
di più. con più diritti per tutti, 
più doveri, più règole e nuove 
idee. Noi vogliamo fare davve¬ 
ro di Roma una grande capi¬ 
tale europea». 

Alla conferenza stampa era 
presente anche il settario 
del Pci romano, Goffri Bet- 
tini. «Reichlin è stato scelto 
come capolista perchè è un 
grande dirigente di prestigio 
nazionale, promotore del 
nuovo corso del partito, una 
personalità di governo che ci 
ha aiutato, a Roma, nella no 
stra iniziativa di opposizione», 
ha detto. E la lista? «Sarà di¬ 
scussa domenica dal comitato 
federale - ha risposto Bettini • 
Si tratterà di una lista molto 
aperta, formata al 50% di don¬ 
ne ed oflrirà molto spazio agli 
ambientalisti, come testimo¬ 
nia la candidatura di Antonio 
Ce^ma». È stato arrche chie¬ 
sto: perché no alla lista Na- 
than proposta da Pannella? 
■La proposta è fallita - ha ri¬ 
cordato Bettini - in primo luo¬ 


go per la scarsa disponibilità 
dei partiti laici e dql partito so¬ 
cialista». In ogni triodo, è pre¬ 
visto un incontro tra Iteichlin e 
Pannella sulla possibilità di 
creare liste «oir candidati che 
dìak^hìno tra km. come fu¬ 
tura nuova classe dirigente, su 
punti programmatici comuni». 
E tra le proposte concrete che 
il ^i presenterà ce ne saran¬ 
no cinque nuove e di partic»’ 
lare ririevo sugli anziani, sui 
traffico, sui problemi del lavo¬ 
ro, sulle borgate e suite tossi¬ 
codipendenze». 

Sulle polemiche e le diviirio- 
ni ali'intemo dell’arcipelago 
verde e il <vev>» al pretore 
Gianfranco Amendola, è inter¬ 
venuto ieri Fabio Mussi. «Alcu¬ 
ni di loro non hanno capito 
una cosa essenzlate: che an¬ 
che Giubilo e Sbardella sono 
fattori inquinanti - ha detto 
Mussi Davvero si pensa che. 
per salvare l'ambiente e la cit¬ 
tà. a Roma De e I^i si equival¬ 
gono?». La verità, per il diri¬ 
gente comunista, è che «gU 
equivoci sul non-partito verde 
sono giunti al capolinea». E ha 
aggiunto: «Il Sole che ride sì 
trova ad un punto di svolta: o 
si limita alla pura presenza o 
SI dà una politica. Non propo 
marno nè alleanze di ferro nè 
patti d'acciaio. Chiediamo 
una chiara assunzione di re- 
sportsabilità perché quei volL 
soprattutto dei giovani, dati 
per un ambiente pulito e una 
vita migliore, non vadano get¬ 
tati al vento». 


M ROMA. «L'artìcolo di Oc¬ 
chetto su Tc^liattt è metodo¬ 
logicamente corretto». Cosi lo 
storico Socialista Giuseppe 
Tamburrano ha commentato 
la riflessione del segretario del 
Pci (pubblicala ieri su f’Unt- 
' tà) sulle polemiche seguite al- 
l'intervento di Biagio de Gio¬ 
vanni (appa^ sanpre su 
I questo gioinale il 20 agosto) 

I in occasione del 2S* anniver- 
' sarto della morte di Ti^liatti. 
Tamburranno conviene con 
Occhetto che «i conti con la 
stona sì fanno in sede storica», 
perché - sostiene «- «una deto- 
gliatlizzazione operata con 
fondi del quotidiano del parti¬ 
to 0 con risoluzioni del Comi¬ 
tato centrale o della segrete¬ 
ria, atKhe se politicamente si- 
gnificaiiva, avrebbe un incon¬ 
fondibile sapore staliniano». 
Tamburrano ricorda anche 
che la «Fondazione Nenni», di 
cui è presidente, «da più di 
due anni insiste, prima con 
r«Istituto Paimiro Tc^liattl» e 
poicon «Fondazione Gramsci» 
per avviare una pubblica ri¬ 
flessione su Nenni e Tr^Iìatti e 
cioè sulla storia comune (se si 
vuole, sugli enori comuni) e 
sulle divisioni della sinistra», e 
sottolinea che se il convegno 
comune si dovesse finalmente 
tenere sarebbe «un buon au¬ 
spicio per la slmstra e per il 
mondo culturale». 

Più critico è Fabrizio Cic- 
chitto che nìlYAvanM scrìve: 
«Fta le opposte posizioni di de 
Giovanili e dei suol ciillcl, Oc¬ 
chetto si pone «al centro» in 
una posizione volutamente 
equidistante». A giudizio del* 
l’esponente della sinistra sc^ 
cialistra «questa cautela è rive¬ 
latrice di una difficoltà teorica 
e politica», mentre «i contenuti 


Un’offerta anche a Scotti? Sbardella affaccia l’ipotesi Michelini 

Scal^ rifiuta, De nei guai 
Foriani e Andreotti cercano opjlista 


«Voglio fare il parlamentare». Nonostante i mille invi¬ 
ti, jOscar Luigi Scàlfaro pare irremovibile: il capolista 
a Roma non lo vuole fare. Tramonta, dunque, la sua 
capaidatura? Pdriàtii'dice; «InVèiltà, una sua dispo¬ 
nibilità non c'era mai stata». Tutto da rifare, allora? 
Parrebbe di si. Ma mentre ricomincia il «toto-capoll- 
sta», lé pressioni sull'ex ministro si fanno ancor più 
fotti. E ieri sera Andreotti l'ha chiamato a sé... 


FEDERICO OEREMICCA 


■i ROMA Un'ora esatta fac¬ 
cia a faccia. Ma a Giulio 
Adreoltì - tessitore sempre più 
preoccupalo delle vicende 
preelettorall della De romana 
- Oscar Luigi Scalfaro ha ripe¬ 
tuto quello che aveva già spie¬ 
gato a Foriani e confermato 
poco puma ai microfoni del 
Tg3; «Ho detto con molta 
chiarezza, ed è un'opinione 
ferma, che quando si è eletti - 
ed io sono eletto a Torino, 
Vercelli e Novara da 44 anni - 
il compito nostro è di fare i 

f iariamentarì Dunque Scal¬ 
are non accetta di guidare la 
lista? No, non accetta. E dopo 
averlo spiegato prima a Forla- 
ni e poi acTAndreotti, ^giun¬ 
ge che questa, in casa de. non 
può essere considerata né 
una sorpresa né una novità; 
«Quando ebbi la chiamata del 
segretario provinciale di Ro¬ 
ma, Giubilo - racconta -, gli 
dissi, anche se non io comu¬ 
nicai a nessuno, la stessa fer¬ 
ma e motivata opinione; che 


ho compili di responsabilità in 
Parlamento». 

Sotto i piedi della De, dun¬ 
que, ecco aprirsi airimprowl* 
so il «buco nero» di una scelta 
- la più importante, per la bat¬ 
taglia di Roma - da fare in 
fretta, e in un clima che resta 
avvelenato dal sospetto. Che 
le cose si stessero mettendo 
molto male, del resto, lo si era 
capito già a fine mattinala, 
quando un Foriani di umore 
riitt'altro che gaio si presenta¬ 
va ai giornalisti aila fine del 
suo lungo incontro (a piazza 
del Gesù) con una delegazio¬ 
ne della sinistra de romana 
(Cabras. Galloni, D'Onofrìo e 
Mensuratt).' Gli si chiedeva: 
Scalfaro continua a dire di 
non avere sue notizie, l'ha vi¬ 
sto, finalmente^ «In ventà con 
Scalfaro cl avevo già parlato, 
due volte, mi pare; l'ultima 
appena pnma di partire per 
Strasburgo E mi ha npetuto 
sempre la stessa cosa* che ri¬ 
tiene di dover corrispondere 


alla fiducia dei suoi elettori, 
che sono 44 anni che è alte 
Camera.. *. Sta dunque dken^ 
do che la candidatura di Sqal< 
faro è da considerare ormai 
tramontata? «Una cosa tra¬ 
monta se prima era sorta una 
disponibilità.. Devo dire che a 
me questa disponibilità Seal- 
laro non i'aveva mai data». 

Dunque, punto e a capo La 
De si ritrova al palo; e, quel 
che è per lei peggio, divisa e 
incerta sul che fare, l leader 
della sinistra de romana ieri 
hanno detto a Foriani dì esser 
pronti ad assumere la respon¬ 
sabilità di esprimere il capoli¬ 
sta per Roma. Ma hanno po¬ 
sto tre condizioni. La prima: 
che sìa chiaro che la De è in 
gara per ottenere il sindaco 
della città, e che questa pol¬ 
trona non può esser conside¬ 
rata già «regalala» al Psi La se¬ 
conda' che il capolista e il 
cappello» di lista siano tali da 
sanare il dissenso che da par¬ 
te del mondo cattolico monta 
verso la De e da risolvere 
quella vera e propria «questio¬ 
ne personale» ormai sorta tra 
il Cardinal Potetti e Ten sinda¬ 
co Giubilo. La terza* che la li¬ 
nea della De in campagna 
elettorale non sìa quella dì CI. 

Al leader della sinistra For- 
lani ha detto che ci penserà, 
che è pronto a discutere l'ipo¬ 
tesi che il capolista sìa espres¬ 
so dalla loro area* ma che è 
bene sappiano che ci sono di¬ 
verse esigenze da contempe¬ 
rare. Insomma è una vaga 


i(tea di compromesso quella 
l4^uatei?qrtani vorreb- 
beoafflmmaiè:'^ma tanto vaga,», 
ignorarne la confi 
àccadra. duri-V 

S ue. ora? Foriani dice: «Deci- 
eremo assieme, noi e il parti¬ 
to rornano. Poi faremo una 
bella riunione dì Direzione... 
La De ha molli nomi». An¬ 
dreotti assicura: «Ancora c'è , 
tempo per fare le liste. Ci scmo 
settimane». Sbardella conclu¬ 
de: Ci auguriamo che Scalfa¬ 
ro ci ripensi». Altrimenti biso¬ 
gnerà «trovare un accordo su 
una personalità dì rilievo na¬ 
zionale». fn caso negativo, 
•Mìchetini resterebbe il capoii- i 
sta più accreditato; rappresen- | 
terebbe il mondo cattolico ed I 
è tra te ipotesi suggente dalla , 
sinistra del partito». I 

La confusione, insomma, è | 
grande. Si sussurra, ora, di i 
una pressione su Scotti per- , 
ché accetti di guidare la lista | 
de romana. L'i. «ra ìpqtesi è I 
quella di un capolista della si- , 
nistra (Cabras, per esempio) , 
con un «cappello» di lista che i 
comprenda Alberto MreheUni ' 
e Giubilo. Ma si tratta - e nes- , 
suno lo nasconde - di subor- i 
dinate. Il primo obiettivo resta | 
Scalfaro. Va bene a Fo.dani, va 
bene ad Andreotti, va bene a , 
De Mita. Possibile che non rie- i 
scano ad ottenerne il sì? Loro I 
ci sperano ancora. Convinti 
come sono che tutto quello j 
che verrebbe dopo sarebbe | 
peggio. E, soprattutto, più dii- ' 
frcile da concordare... i 


de 

incontri 
e depistaggi 


H ROMA 11 Cardinal vicario 
Ugo Potetti avrete incontralo 
(il condizionate è d’obbligq 
in mancanza di conferme uffi- 
cìalr) 'i segretario della 
Amaldd Foriani. mart^l stea 
nel suo apfàitamenloìri Late- 
rarto mentre alcuni suoi colla¬ 
boratori avevano fasciato in¬ 
tendere che k> avrebte visto 
ien. A questo punto, nel clima 
confuso e canco d\ ambiguità 
che » è creato e che non gio¬ 
va a nessuno, poco importa la 
data deU'incontro anche se. 
dato il suo carattere pratico, 
avrebbe richiesto chiarezza. 

Ora. per nspondtee alte crì¬ 
tiche e sgombertee il campo 
dai mugugni di molti, il Cardi¬ 
nal vicario ha concesso atl'Os- 
servaiore rormino una intervi¬ 
sta che dovrebbe essere pub¬ 
blicata oggi o domani, con la 
quale si propone di chianre la 
sua posizione in questa ingar¬ 
bugliala vicenda. Il Cardinal 
vicano. che ha rivisto ien il te¬ 
sto chiuso nel suo ufficio, ha 
nbadito inoltre Vunp^no di 
riunire la prossima settimana 



Oscar Luigi Scalfaro 


il consiglio dei vexovi della 
diocesi per metterli ai corren¬ 
te dei suoi incontri e colloqui 
fra CUI quelli avuti con Sbar¬ 
della e con Foriani. Successi¬ 
vamente, il cardinale terrebbe 
una nunione afiargala ai re¬ 
sponsabili dei vari selton di la¬ 
voro del Vicanato per uno 
scambio più ampio di idee. 

Ma la prossima settimana 
dovrebbe nunìrsi anche la 
Consulta dei laici, presiedute 
da Mano Bergomi, della quale 
fanno patte circa cinquanta 
persone in rappresentanza 
delle varie associazioni catto¬ 
liche. Una pnma riunione del¬ 
la Consulta era stala tenute li 
30 agosto xoiso con la parte¬ 
cipazione di monsignor Gio¬ 
vanni Marra, ausiliare di Potet¬ 
ti per le attività pastorali ed 
amministrative del Vicariato. 
In tale occasione fu esaminate 
la situazione già incandescen¬ 
te in seno alla De romana. 
Ma, anziché prendere una de¬ 
cisione per far sentire la voce 
dei laici cattolici magari in 


Dopo 80 giorni di crisi il leader del Psi rilancia il sindaco dimissionario Magnani Noya 
I repubblicani e la sinistra socialista minacciano di uscire dalla giunta 

Ciraxi telefona a Torino: «Maria non si tocca» 


Al Comune di Torino il pentapartito sembra av¬ 
vialo a diventare «un tripartito e mezzo». Secon¬ 
do le indiscrezioni che circolano a Palazzo civi¬ 
co mentre a tarda ora si attende ancora l’inizio 
della seduta del consìglio comunale, il Pri farà 
uscire i propri uomini dalla giunta dando solo 
appoggio esterno. E anche la sinistra del Psi riti¬ 
rerebbe il suo assessore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BEITI 


■I TORINO Dopo Ottanta 
giorni di crisi appare ancora 
più chiaro che una soluzione 
vera, neirambito deH'attuale 
maggioranza, non la $i trova. 
Si parla di un compromesso 
in base al quale il sindaco Ma- 
na Magnani Noya (Psi) do¬ 
vrebbe presentarsi in aula per 
comunicare che ritira le di¬ 


missioni date il 28 giugno e 
che altrettanto faranno 14 dei 
ISassesson Dovrebbero inve¬ 
ce confermare la loro rinuncia 
1 tre assesson repubblicani 
(Ravaioli, Lodi e Risaliti) per¬ 
ché li Pn non intende più con¬ 
dividere le responsabilità a li¬ 
vello di giunta e si limiterà a 
un appoggio esterno «condi¬ 


zionandolo a programmi pre¬ 
cisi» Ma anche la sinistra del 
Psi (tre consiglien su nove del 
gruppo del garofano) sarebbe 
decisa a prendere te distanze, 
e il suo rappresentante nel go¬ 
verno municipale, l'assessore 
al lavoro Mollo, laxerà proba¬ 
bilmente l’incanco Anche il 
capogruppo socialista Franca 
Prest avrebbe deciso di passa¬ 
re la mano Insomma, sembra 
SI vada a una giunta ancora 
piu debole e squalificata di 
quella che era caduta due 
mesi e mezzo orsono sull'au¬ 
mento delie tariffe tranviarie 
Ma tutto è ancora incerto, si 
stanno svolgendo affannose 
riunioni dei gruppi della mag¬ 
gioranza. «La soluzione che si 
intravede - è il commento del 
capogruppo comunista Car- 
panini - prepara altri sei mesi 


di non governo. È uno man¬ 
dalo». 

Alla seduta del consiglio 
comunale si è giunti in un cli¬ 
ma di confusione indescnvibi- 
le, da paranoia politica, tra un 
susseguirsi di nunioni dei lea¬ 
der del pentapartito, mentre i 
giorni della vigilia avevano re¬ 
gistralo clamorosi nbaltamenti 
di posizione anche sul terreno 
dei programmi. La De aveva 
lascialo di stucco gli altri parti¬ 
li proponendo inaspettata- 
mente la trattativa privata con 
Fiat e In per la costruzione 
della metropolitana dopo aver 
sempre sostenuto in polemica 
col resto della maggioranza, 
che la soluzione migliore sa¬ 
rebbe stata la gara intemazio¬ 
nale «Poiché siamo tutti d’ac¬ 
cordo - dicevano in sostanza 


gli Uomini dello scudocrociato 
- non c’è motivo d» cambiare 
sindaco e assesson» 

Era la tesi delta «giunta foto¬ 
copia» - tutto come pnma, co¬ 
me se nulla fosse accaduto - 
sulla quale consentivano i so¬ 
cialisti, correggendo anch'essi 
fa «finea». Nelfultimo incontro 
pnma delle vacanze estive, il 
PSi aveva miralo la «pr^iudi- 
ziale» sui nome del sindaco, 
dichiarando in pratica che 
Mana Magnani Noya. eletta ai 
F^rlamenlo europeo, avrebbe 
potuto fasciare fa poltrona di 
pnmo cittadino sulla quale 
non la volevano più i repub- 
blicam, I liberali, i sociald*' 
mocratici e, pnma, anche la 
De Ma a far cambiare opinio¬ 
ne ai dingenti lonnesi del suo 
partito, era intervenuto merco¬ 
ledì lo stesso Craxi che aveva 


telefonato da Roma il suo or¬ 
dine «Maria non si tocca, de¬ 
ve restare al suo posto, ne 
parlo IO con gli altri segrelan*. 

A questo punto scoppiava il 
bailamme. Mentre Maria Ma¬ 
gnani Noya annunciava l'in¬ 
tenzione di ritirare le dimissio¬ 
ni date li 28 giugno, la mag¬ 
gioranza del gruppo socialista 
(tre della sinistra e tre delia 
conente autonomista dell’on. 
Salerno su nove consiglien) 
prendevano le distanze. «Se 
verrà ripresenlala. voteremo la 
vecchia giunta solo per disci¬ 
plina di partilo». La sinistra 
anticipava anche che non 
avrebbe assunto incarichi nel¬ 
la giunta e neppure m seno ai 
gruppo 

Anche fiberalì e socialde¬ 
mocratici (quesU ultimi deci¬ 
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dell’articolo di De Giovanni - 
aggiunge sullo stesso giornale 
che in prima battute aveva 
pubblicato commenti liquida¬ 
tori - costituiscono un punto 
di approdo inevitabile, se il 
■nuovo corso» dei Pci è reale e 
strategico e non una pura e 
semplice operazione di mar¬ 
keting*. 

Una risposta indiretta viene 
da Luciano Lama: «Il nuovo 
corso del Pel pròprio perché 
•nuovo» comporta dei rìschi: 
ci possono essere sbandate e 
assestamenti, ma ciò che con¬ 
tai restare fungo fa strada giu¬ 
sta». Il vicepresidente del Se¬ 
nato (che definisce «assurda» 
l'idea di Asor Rosa di togliere 
il nome di Togliatti dal fronte¬ 
spizio di ffinasdta O si cam¬ 
bia il nome della testate o si 
conserva U nome del suo fon¬ 
datore») ripete che Togliatti 
ebbe «molti meriti nella sua 
azione politica in Italia e «rile¬ 
vanti demeriti per il ruolo ric(^ 
petto nella Terza intemazio 
naie», con «molti Intrecci e zO' 
ne d’ombra tra ì due momen¬ 
ti» che «sarà compito e dovere 
degli storici approfondire an¬ 
cora*. 

Tornando a Cicchitto, l'ap¬ 
prodo del suo articolo suH'A- 
uontif è che proprio perché 
storicamente «guidata dal ?cU, 
la sinistra «è risultate organica- 
mente incapace di essere al- 
temativa alla De». Cicchitto so¬ 
stiene che oggi «il Pci deve 
realizzare da se stesso la sua 
tegitttmazìone per ì’aUentett- 
va>. È però richiama Tesigenu 
che il Psi «riprenda un lavoro 
di progettualità politica» e sol¬ 
lecita il suo segretario («Il N 
ha l'unico leader che può gui¬ 
dare un processo di alternali- 
va») a farsi avanti. 


Festa deirUnità a Faenza 
Pària il prete del Duomo: 
«Senza i comunisti 
mondo operaio più indietro» 


sintonia con il Papa e con 
l'Qsseroa/ore romano, fu, inve¬ 
ce, deciso di soprassedere in 
attesa dei colloqui del cardi¬ 
nale. Un aftro segno delle in- 
ceitezze e del malessere diffu¬ 
so in seno aH’associazIoni- 
smo. 

Va. infine, menzionate 
un’altra riunione tenutesi fn 
Vaticano alte quale ha preso 
parte lo stesso Potetti per uno 
scambio di idee e per stabilire 
una linea di condotte in viste 
delle prossime elettonf ammi¬ 
nistrative. Il fatto che il Cardi¬ 
nal vicario abbia xeito l’Cts- 
senxjlore romano e non altri 
organi dì stampa per lar cono¬ 
scere, finalmente, la posizione 
della Chiesa di fronte alle di¬ 
verse forze politiche della città 
fra cui la De, può far pensare 
che si veglia mettere l’accento 
sui bisogni urgenti di Roma sui 
quali il Papa richiamò l'atten¬ 
zione di tutti, risultando severo 
con l’amministrazione a guida 
De. Prevarrà ancora questa li¬ 
nea? DAIS. 


tm FAENZA t emozionato. Il 
suq è un méssagglo di solida¬ 
rietà e di speranza contro la 
droga, che comincia con «Pa¬ 
dre nostro». Mólti lo guardano 
sorpresi, ascoltano e alla fine 
applaudono. Succede che alla 
feste deirUnità di Faenza, a 
sopresa, ha preso il microfono 
un saceidote del Duomo, don 
,Itelo Cavagnini. «L'occasione 
,mi è stata data • dice - per ri¬ 
cordare il decimo anniversa¬ 
rio della morte di Secondo 
Baioni, che subito dopo la 
guerra portò a Faenza l'istituto 
"I figli del popolo”. Lui, come 
me, si è sempre occupato dei 
ragazzi abbandonati, dei gio¬ 
vani. E questa lesta > continua 
don Italo • è dedicate al “co¬ 
raggio di essere giovani”. Mi 
sono chiesto: come sacerdote 
' libero perché non devo ncor- 
dare la sua opera anche in ca¬ 
sa dei comunisti? E poi l’am- 
I ministrazione di sinistra che 
c’era dieci anni fa rese mento 
a Baioni, venne il sindaco 
I Lombardi (Pci. ndr) col gon- 
I falene». 

' Don Italo paria coi cuore. 
Dice del bene e del mate che 
j c'è nelle società dell'Est e in 
quelle occidentali. E aggiun¬ 
gi «Io penso, cristianamente 
I parlando, che senza il comu- 
! nìsmo il mondo operaio sa- 
I rebbe oggi molto più indie- 
I Uo>. E la capire che motte 
I barriere sono cadute, che c’è 


bisogno di dialogo, di cogliere 
«il buono» dove sta, senza |fre- 
giudizi. E allora, perchè nò al¬ 
la feste dell’Unità? 

Don Italo, òhe effètto le tra 
fatto queste esperienza? «È 
stala una cosa meravigliosa. 
Gli o^anizzatort sono stati de¬ 
liziosi. Mi hanno fatto Aiterò 
tutta la festa, e dietro a noi 
c'erano turbe di ragazzi. 
Quando sono salito sul palco 
ho comirKìato a tremare tutto. 
Dio mio quanta gentel Nem¬ 
meno nella cattedrale ne ave¬ 
vo mai viste tante. Sa, mi ero 
svegliato alle 4 del mattino 
con te festa dell'Unità n^li 
occhi. Ho recitato tre Ave Ma¬ 
ria e mi sono detto: è giusto 
che Io faccia, nello spirito di 
Baioni. Cosi mi sono scrìtto il 
messaggio*. Sul palco ha salu¬ 
tato i responsabili della mani¬ 
festazione che hanno conces¬ 
so «ad un reverendo dì'p^- 
re». 

•E stato meraviglioso •> ripe¬ 
te -. Io mi ero autoinviteto e 
mi hanno preso a scatola 
chiusa. Se l'avessi fatto con la 
Oc penso mi avrebbero detto: 
vai tn chiesa a du:e Padre ito- 
stro». Don Cavagnini parla tut¬ 
to d’un fiato di questa serata 
un po' patticoiare. Dice di vo¬ 
ler continuare il dialogo e lan¬ 
cia un'idea: «Perchè l'Aici non 
organizza una bella serata 
musicale contro la drogaS. 

aev 


Slansky Sardegna 

Praga Eletta 
nega il visto la nuova 
per Milano giunta 


samente contrari aU’ingresso 
deirUds nell’esecutivo comu¬ 
nale) SI pronunciavano in 
modo netto contro il «ripe- 
xaggio» della vecchia ammi¬ 
nistrazione: «Se non cambia il 
vertice, staremo fuon della 
maggioranza». I più determi¬ 
nati sembravano però i repub¬ 
blicani che negli incontri del 
pentapartito avevano insistito 
per un radicale nnnovamento 
della compagine che governa 
palazzo civico: nuovo sindaco 
e invio degii attuali capidele- 
gazione in giunta sui banchi 
del consiglio comunaie «a di¬ 
fendere i programmi concor¬ 
dati». In caso contrario, faceva 
sapere i) Pn, «ci limiteremo al¬ 
l'appoggio esterno e solo a 
condizione che ci sia un pro¬ 
gramma serio, con tempi pre¬ 
cisi d’attuazione». 


■1 MILANO II governo ceco- 
slovacco ha negato il visto di 
espatrio a Rudolf Slansky. fi¬ 
glio dei premier ucciso negli 
anni 50 e collaboratore dell'l/- 
nito. che il vicedirettore del 
giornale Giancarlo Bosetti ave¬ 
va invitato fin dai mese di giu¬ 
gno ad intervenire al dibattito 
su «L’Europa in movimento», 
in programma ieri sera alla Fe¬ 
sta provinciale deH'Unità. L'e- : 
spaino è stato negato a | 
Slanslqr con la motivazione 
che «contrasta con gli interessi 
generali dello Stato cecoslo¬ 
vacco» «Tale decisione e tale 
assurda motivazione - è il 
commento della Federazione 
comunista di Milano non pos¬ 
sono che essere vivamente de¬ 
nunciate e stigmatizzate. Esse 
dimostrano ancora una volta a 
quale grado di chiusura re¬ 
pressiva è giunto il regime ce¬ 
coslovacco». 


■1CAGUARI Dopo tre giorni 
di dibattito sulle dìchiarardoni 
programmatiche del presiden¬ 
te, il de Floris, il consiglio re¬ 
gionale della Sardegna na 
tato ieri sera fa fiducia atta 
nuova giunta Dc-Psi-Psdì-I% 
La votazione non ha riservato 
sorprese- con il nuovo regola¬ 
mento, infatti, si è svolte per 
appello nominale e a senili- 
nio palese. Ien è inlenrenuto 
anche li capogruppo del Pel 
Emanuele Sanna. Dopo avere 
nbadito la debolezza del pro¬ 
gramma politico e culturale 
della nuova giunta, Sanna ha 
denunciato la logica spaitito- 
na che ha accompagnato te 
costituzione dell'esecutivo, fi¬ 
no a coinvolgere gli stessi as¬ 
setti istituzionali. Accenni crìti¬ 
ci al nuovo quadro politico 
sono stati espressi dairex pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
il sardista Mano Mells. 
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Politica Interna 


Alla Festa di Genova calorose accoglienze «Da molti anni guardo con interesse 
ai due ospiti di eccezione al rinnovamento del vostro partito» 

Il presidente della Camera: «Su Togliatti dice il presidente del Senato 
Occhetto ha messo i puntini sulle i...» Confronto sulle riforme istituzionali 

lotti e Spadolini: M e nuovo Pd 


Applausi tra la gente in mezzo agli stand per Nilde 
lotti, calorosa accoglienza anche per Giovanni Spa¬ 
dolini. I presidenti della Camera e de) Senato sono 
antvati ieri alla Festa dell'Unità per discutere delle 
riforme istituzionali, ma hanno parlato di molte altre 
cose: la crisi dell'&t, la droga, i partiti. E anche di 
togiiatti. «L'articolo di Occhetto - ha detto Nilde lot¬ 
ti - per lo meno mette qualche punto sulle i». 

DA UNO DEt NOSTRI INVIATI 

AUilfITOLIlfS 


■i GENOVA. «Non sono in* 
leivenuta in questo dibattito 
per lina ragione che penso sia 
evidente». Nilde lotti, per tanti 
anni compagna di Paimiro 
Tdgliatti, risponde con un sor* 
riso al molti giomatisii che la 
circondano. «Ma che cosa 
pensa deU'uUimo uticoio di 
Occhetto?», insiste qualcuno. 
■È un articolo che perlomeno 
mette qualche punto sulle i». E 
suH’aii^mentocheccmtinua a 
tare i^otisia» alla Pesta, la lotti 
non aggiunge altro. Continua 
a riapwidere però atie molte 
domande sul Pei. «È vero che 
Il suo partito è revisionata? 
Che cosa pensa dì tutto.que* 
Ito entusiasmo per teorici li* 
berali come Dajhendorf o 
Bobbio?». «La domanda ta fac* 
ciò k> • replica sempre sorri¬ 
dendo la presidente della Ca¬ 


mera - che signinca revisioni¬ 
smo? Qualunque dottrina poli¬ 
tica, se non mula col cambia¬ 
re della realtà, è destinata pri¬ 
ma o poi a finire, è ovvio che 
anche noi cambiamo. È revi¬ 
sionismo lispetto a un blocco 
di pensiero immutabile? Que-' 
sta interpretazione del marxi¬ 
smo non ha nulla a che fare 
coi marxismo». E che cosa 
pensa Nilde lotti della crisi 
dell'Est? È d'accordo con chi 
parla di «fallimento»? «Su que¬ 
sto punto sono d'accordo con 
Occhetto. Non mescoliamo le 
cose deiroggi, piene di pas¬ 
sione politica, con i giudi^ 
sulla storia. Mi augure che 
quanto sta succedendo all’Est 
serva a cambiare positivamen¬ 
te la lealtà di quei paesi. Ma 
non credo che sia giusto par¬ 
lare indiscriminatamente di 



NiMe lotti e Giovanni Spadolini 


failimenlo. Certo, è difficile 
negarlo per la Polonia, quan¬ 
do un partito riceve un cosi 
scarso consenso elettorale... ». 

Nilde lotti sì sottrae poi alla 
curiosità dei cronisti e passeg¬ 
gia tra gli stand. La gente bat¬ 
te le mani, qualcuno grida 
«Brava Nilde!». Poco prima era 
giunto alla Festa, con qualche 




anticipo, anche Giovanni Spa¬ 
dolini. Era andato a visitare la 
grande e fornitissima libreria, 
fatto qualche acquisto, sorseg¬ 
giato un caffè. Molti lo saluta¬ 
no cordialmente. Il presidente 
del Senato lascia un suo libro 
appena uscito (una raccolta 
di articoli sulla terza pagina 
della Stampa) con una dedica 


per Achille Occhetto. «in ricor¬ 
do di quei giorni difficili»: è un 
riferimento ad un dibattilo fat¬ 
to con Occhetto pftH>rio qui a 
Genova net 1978, quando al- 
l'ordine dei giorno c'mra l'e- 
mergenza tenori^a. Ben 
presto anche Spadctilni è cir¬ 
condato dai truppone di invia¬ 
ti e cameramen. fioccano le 
domande. «La discussione su 
Togliatti • ecco te risposte - è 
chiaramente politica, anche 
se sarebbe giusto consegnarla 
alla storia. Tc^iiatti compì al¬ 
cuni atti utili aU'autonomia 
del ft:i, certo oggi la sua im¬ 
postazione non servirebbe ai 
comunisti», «tl nuoM> Pei? Da 
tanti anni guardo con interes¬ 
se al rinrx)vamento di questo 
partito». «SI. là Malfa paria di 
alternativa e di crisi della De. 
Come presidente del Senato 
non entro nella polemica. Pe¬ 
rò la sitiiazione di {tema evi¬ 
denzia una crisi tra ta De e il 
suo elettorato catiotlco. Sem¬ 
bra quasi che sia la Chiesa, 
oggi, a voler garantire la pro¬ 
pria autonomia dalia De». 
«Gorbaciov? Ha ragione In- 
grao, è interesse deii’Occid^- 
te aiutarlo. La sua prc^ima vi¬ 
sita a Roma può essere utile, 
lo che sono un laico penso 
anche airimportanza di un 
suo irteontro col ftepa». Il bot¬ 


ta e risposta continua a lungo. 
Spadolini conversa volentieri. 

Poi neirAuditorium gremito 
di pubblico comincia il dibat¬ 
tito. «Stato, cittadini, poteri», t 
Giuseppe Coltuni, del Centro 
lifonrna dello Stato, a dare la 
parola a esponenti rappresen¬ 
tativi della realtà dei ■movi¬ 
menti» come Maria Berrini. 
della Lega Ambtente, e Gio¬ 
vanni Moro, dei Movimento 
federativo democratico. La 
prima denuncia l'opacità del 
rapporto tra nuovi movimenti, 
espressione di una mutata co¬ 
scienza dei propri diritti, e il 
«Palazzo», spesso incapace dì 
rispondere e comunicare. Il 
secondo rimprovera al potere 
pubblico non tanto la «sordi¬ 
tà» o l'impossibilità a decide¬ 
re. quanto rinefficienza e i 
vuoti di una macina che 
non riesce nemmeno a realiz¬ 
zare i propri obiettivi dichiara¬ 
ti. Giuseppe Chiarante insiste 
sui mutamento che le nuove 
domande della società civile 
impongono al modo di essere 
del partito e alia sua cultura 
politica: «Alternativa è anche 
la capacità di aprirsi a queste 
tiasfoimazionì. di lavorare per 
una riforma della macchina 
pubblica dal punto dx vùta dei 
cittadini e degli utenti». 

La parola toma al massimi 


rappresentanti delle istituzioni 
parlamentari. Nilde lotti am¬ 
mette il ritardo del d’alaz»»*. 
anche se questa espressione 
non te piace. Ma soltolinea 
che spesso il potere pubblico 
•non sa» quali risposte dare a 
problemi enormi posti dalle 
società complesse. Basta pen¬ 
sare a un fatto come finqui- 
namento deirAdriaUco. Quin¬ 
di servono stiunrenti nuovi, 
che riguardano l’intera società 
e non solo qualche nuova 1^ 
ge. perché - chiede « i) Parla¬ 
mento accoglie cosi poco (e 
leggi di proposta popolare? 
Perché non si pensa ad istituti 
ispirati daH’esperienza scandi¬ 
nava del «difensore civico»? E 
più in. generale la presidente 
della Camera ribadisce il suo 
favore per una legge elettorale 
che faciliti la formazione di 
governi alternativi sulla base 
di programmi, che restituisca 
potete effettivo ai cittadiiti. Su 
molti punti Giovanni Spadoli¬ 
ni è d'accordo. Strappa ap¬ 
plausi quando accusa il rita^ 
do dei partiti, soprattutto quel¬ 
li dì governo. Ma una dilleren- 
za c'è: il presidente de) Senato 
ripete che questa iegislarura 
ha già fatto molto sul terreno 
delle riforme istituzioniUl Lui 
forse si accontenta di un po’ 
meno. 


«Quziranfanni di governo de 
nessuna politica della Simiglia» 


«Date un voto alle tv» 
La parola agli autori 


L'atteggiamento delle donne nei confronti della 
maternità è cambiato. Questo peiché sono muta¬ 
te le esigenze delle donne. Lo Stato come rispon¬ 
de a queste trasfonnazioni? Ne hanno discusso al¬ 
la festa dell'Unità Paola Gaiotti De Biase, Elsa Si- 
Bnorìno, Giulia Rodano e Maiia Pia Gaiavaglia. 
Donne di'pattiti diversi, ma che su questo terreno 
si sono liwàte d'accordo: lo Stato è assente. 

' Ò'a UNO ofel NOSTRI INVIATI 

UMANA noli 


H GENOVA fino a non mol¬ 
ti anni fa mettere al mondo un 
figlio era un fatto quasi esclu¬ 
sivamente privalo. Era la don¬ 
na che, gratuitamente, svolge¬ 
va Il suo lavoro di mamma. Si 
trattava di un lavoro di cui po¬ 
chi si accoigevano. Oggi, che 
andie la donna ha superato 
te barriere domestiche e l'or¬ 
ganizzazione familiare si è di 
conseguenza moditicala, spel- 
terebM alla società risponde¬ 
re atte nuove esigenze. La ma¬ 
ternità chiama dunque in cau¬ 
sa gli altri. Ma fa società e lo 
Stato sono cambiali di pari 
passo con ì cambiamenti le¬ 
gati alVesliere madre oggi? Co¬ 
sa offrono alta donna? 

Le polilìdie attuate nei di- 
veraj paesi per far fronte alle 
nuove richieste femminili mo¬ 
strano la corda. In Inghilterta, 


ad esempio, il 52 per cento 
delle donne usufruisce del 
part (Ime. In Spagna. Portogai- 
io e Grecia, lo Stato può anco¬ 
ra «appoggiarsi» alla presenza 
delle famiglie allargate (nu¬ 
clei composti da genitori, 
nonni, zìi che risolvono al loro 
mtemo il problema delt'affkla- 
mento del bambini). Nel pae¬ 
si scandinavi, invece, lo Stato 
adotta una vera e propria po¬ 
litica di sostegno, garantendo, 
ad esempio, la baby sitter. Ma 
in tutti questi casi • come ha 
fatto notare Giulia Rodano nel 
corso del dibattito • la filosofia 
che re sta alla base è quella 
di permettere alla donna di 
aggiungere al lavoro fuori ca¬ 
sa, quello di madre. I due mo¬ 
menti, insomma, non si sono 
mai fusi. 


Non soi^tende quindi, che 
sia sempre maggiore il nume¬ 
ro delle donne die hanno il 
primo figlio in età molto più 
avanzata rispetto alle nostre 
nonne. Agli inizi del secolo, 
intorno al 1910, la media del 
parti per dònna era di 11. Qg- 
gi prima df deddere di avere ' 
una gravidanza ai peMte''^a" 
concludere gli studi e a tiova^'' 
si un lavoro, possìbilmente in 
armonia con le proFvie aspi¬ 
razioni. 1 tempi della materni¬ 
tà sono diventati una respon¬ 
sabilità della società il cui 
compito è diventato anche 
quello di sostenere le scelte 
delle donne. Se in questo lo 
Stato finora è stato assente, la 
Regione Emilia Romagna ha 
provveduto con una legge che 
tiene conto di tutte queste 
mutazioni. 

L'assessore regionale Elsa 
Signorino ha illustrato nel cor¬ 
so del dibattilo ì contenuti 
della legge. Fra le caratteristi¬ 
che principali del provvedi¬ 
mento c'è la flessibilità delle 
strutture di assistenza alla 
donna, alia coppia, al bambi¬ 
no. Fra le iniziative più inno¬ 
vative, ad esempio, l'assisten¬ 
za alla donna durante l'intero 
percorso della gravidanza, 
proseguila nel parto e nel 


puerperio. 

•La legge deH'EmìHa Roma¬ 
gna - è stato il commento di 
Paola Gaiotti De Biase - è l'u¬ 
nica risposta concreta e valida 
alte nuove rxoblematìche le¬ 
gate aUa . maternità. Fra que- 
.sie, quella che.|:>jì:( di altre toc¬ 
ca la mia sensibilità di donna 
democristiana è il Calo demo- 
' grafico. Non posso che consi¬ 
derare uno scéccd il fatto che 
te donne decidano di fare me¬ 
no figli, perchè non se II pos¬ 
sono permettere. Vuol dire 
che in 40 anni dt governo, ia 
Democrazia Cristiana non è 
stata in grado di mettere in 
piedi una corretta politica del¬ 
la famiglia: cosa che invece la 
legge dell'Emilia Romagna ha 
leaTizzato In modo ammìrevo- j 
le. G' una legge che dovrem- ' 
mo assumere come spunto i 
per una discussione serena». I 

Un’ultima considerazione, i 
La maternità, considerata un i 
fatto di grande rilevanza so¬ 
ciale che apre un canale dia- | 
lettico tra la donna r* lo Stalo, ' 
è al tempo stesso oggetto di ' 
una grande contraddizkme. ' 
La comunicazione, infatti, è a 
senso unico: cosa offre io Sta- I 
to alte nuove esigenze della 
donna che decide di avere un , 
figlio? 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ZOLLO 


■i GENOVA Immancabile, 
inevitabile arriva il dibattito 
sulla tv, per di più nella serata 
dedicata a quella sorta di Mi 
immersion nel calcio televisivo 
che è rappresentalo dai mer¬ 
coledì deile coppe europee. 
Qualcuno azzarda: (piesto di¬ 
battito sarà una buca, la gente 
è stanca di sentir parlare di 
Rai e Berlusconi. Erróre. La sa¬ 
la è affollata; la platea applau¬ 
de e contesta, si divide, sem¬ 
bra quasi una rappiesentazio 
ne visiva deirAuditel, it rito 
quotidiano che misura gli 
ascolti. Probabilmente, è l'en¬ 
nesima presunzione ritenere 
che la ^nte non si interessi 
dei destini della tv; è possìbile 
che abbia attratto la scelta fat¬ 
ta dal Pci: non il solito dibatti¬ 
to sul grande sistema mass- 
medioloflico, ma una discus¬ 
sione sulla qualUà delta tv e U 
suo futuro pro^lmo, con rìfe- 
nmenlo alla pn^ammazione; 
certamente, è risultata vincen¬ 
te la curiosità per l'inedita 
compiine di in^locutori, 
coordinati da (vano Clprìanì, 
docente dì comunicazioni di 
massa. C'erano 1 dirìgenti poli¬ 
tici: Gtorìa Buffo, che segue i 
problemi deU'informazione 
nella commissione femminile 
del Peì; Enzo ftoppo, consi- 
giieie d'amministrazione Rai; 


Virrcenzo Vita, responsabile 
Pei per le comunicazion) dì 
massa: coloro che la tv la fan- 
IK>: Maurizio Costanzo; il diret¬ 
tore di Raitre. Angelo Gugliel¬ 
mi; Antonio Ricci, {Drive in e 
tutto quello che rie è HMullo) ; 
un padre fondatore d^ .criti¬ 
ca televisiva: Giovanni Cesa¬ 
reo, che a ottobre debutta sU 
Canale S con Maurizio Costan¬ 
zo, in un programma (Un bef- 
roppfouso) dedteàto proprio 
alia tv. Se ci sì consente il pa¬ 
ragone, ne è venuto fuori un 
numero degno delle migliori 
performonces del Maurizio Co- 
starno show con visibili dosi 
di chiambrettismo e con tutti 
gii ingredienti de) caso, com¬ 
prese le cose serie da dire sen¬ 
za annoiare; ma non escluso il 
pubblico e plateale scontro 
verbale accesosi tra Angelo 
Guglielmi e Antonio Ricci e il 
fuori programma finale di un 
palo di spettatori; il primo ha 
piantato una grana su Moana 
rozzi e Pippo laudo; il secon¬ 
do ha rivendicato diritto di pa¬ 
rola per gli schiacaa-botionfdt 
tutta Italia. Protagonisti della 
nuova tv, teìevisiuamenK inna¬ 
morati l’uno dell’altro, come 
essi stessi hanno confessato, 
Guglielmi e Rìcci hanno idee 
completamente diverse sulla 
cosiddetta tv verità, per Gu¬ 


glielmi, che la profonde a pie¬ 
ne mani su Raitre, essa costi¬ 
tuisce l) linguaggio specifìco 
della tv, essa è (^tura, se del¬ 
la cultura non si ha un'idea 
polverosa; per Ricci, la pre¬ 
senza stessa della telecamera 
trasforma In attori recitanti i 
protagodiftti della realtà che si 
vuole mostrare. 

Certezza e unanimità, iqve-. 
ce, sul falfronto tra ia tv di oggi 
e quella dì Ieri: ti paragone 
non ha senso, ma se proprio 
lo si vuole fare non c'è dubbio 
che quella dì oggi è di gran 
lunga migliore, fnsomrna: non 
fatevi ingannare dalle schegge 
di Raitre, che va a ptiscare il 
meglio, dietro al quale non 
Immaginate quanta noia (e 
quante nefandezze) ci fosse¬ 
ro. In quanto al futuro, il timo¬ 
re generale è che anche le no¬ 
vità di questi anni e ì loro in¬ 
ventori (Costanzo, Ricci, Rai- 
Ire, Arbore) assieme ai buono 
tramandalo dai progenliorì 
possano evaporare nel deser¬ 
to di un sistema televisivo la¬ 
sciato nel caos attuale e total¬ 
mente tributario dei program¬ 
mi di Impoi^lone. S). cl vor¬ 
rebbe proprio la legge e piace 
la proposta comunista di una 
biennale dedicata al cinema e 
alla tv. E cì vorrebbe una tv 
nella quale te donne avessero 
più ehanas di quanto una tv 
maschilista non gliene lasci 
oggi. 


D Pd sonda gli elettori. Anche col computer 


Astensionismo e voto giovanile: si misurerà qui il 
successo elettorale dei PCi. Il voto, dice Draghi, è 
sempre più mobile. Per questo, aggiunge Fassino, 
la proposta programmatica, la scelta dei candidati 
e la capacità dì comunicare in modo efficace e 
flessibile diventano decisivi. Da lunedi sarà in fun¬ 
zione a Roma una «bacheca elettronica»: via com¬ 
puter ci sì potrà mettere in contatto con il Pei. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FAPRIIIO MNOOÙNO 


■i GENOVA II 26,2% alle 
amministrative di primavera è 
un buon risultato per il Pei? 
Stefano Draghi, docente di 
statistica ali'Università di Mila¬ 
no nonché «gran sacerdote» 
deirufficio elettorale di Botte¬ 
ghe Oscure, fa un rapido cal¬ 
colo e conclude; è l'ipotesi 
•peggiore», perché si basa sul 
frena elettorale negattep degli 
ultimi anni (una^perdlta me-' 
dia dello 0,8% annuo) e con¬ 
sidera il risultato delle euro¬ 
pee di giugno un'eccezione, 
•lo però - aggiunge Draghi - 
sono ottimista, perché i rileva¬ 
menti che facciamo bgnl sei 
mesi ci dicono che la "curva 
negativa" del Pel si è arrestata 
con il nuovo corso». Ottimista 
è anche Piero Passino, della 
segreterìa; «Alla provvidenza 
non si pongono limiti». Ma è 
anche scaramantico. Il re¬ 
sponsabile deH'organlzzazio- 
ne, e ricorda quanto gli hanno 


insegnato «i compagni più an¬ 
ziani»; «I voti SI contano do¬ 
po». E aggiunge; «Prima si de¬ 
vono conquistare». 

Lo scenano in cui .sì muo¬ 
vono (^gi ) partiti è profonda¬ 
mente mutato: ai tradizionale 
■voto di appartenza» («scelgo 
per tutta ta vita lo stesso parti¬ 
to perché mi ci identifico») si 
sostituisce progressivamente il 
«voto di opinione» e il «voto di 
scambio», più’ difficili da con¬ 
quistare e da conservare. Dra¬ 
ghi cita un dato interessante; 
una pejcentuale dì elettori 
oscillante tra il 20 e il 30% 
cambia la propria scelta da 
un'elezione all’altra. E Palino 
aggiunge che la somma delie 
astensioni, delle schede bian¬ 
che e delle nulle raggiunge or¬ 
mai un quarto delielettoralo. 
Per Fassino non ci sono dub¬ 
bi il successo elettorale del 
nuovo Pei, a cominciare dalle 
elezioni di primavera, è legato 


alla capacità di «penetrare» 
nella grande area dell'asten- 
sionismo e di catturare il voto 
giovanile. Un compito non fa¬ 
cile, perché il voto «invisibile» 
e quello giovanile richiamano 
più di altri la complessità e 
l'articolazione deU’elettorato, 
il carattere «laico» e ogni volta 
revocabile del voto. 

Parte da qui la necessità di 
una ndefinizione del modo 
stesso di far politica, di una ri¬ 
forma profonda che non può 
limitarsi al momento elettora¬ 
le («Le opinioni - precisa Dra¬ 
ghi - cambiano continuamen¬ 
te, non soltanto durante le set¬ 
timane di campagna elettora¬ 
le») . Fassino indica cinque ca- 
ratlensliche irrinunciabili. Se II 
voto è «laico», decisivo è il 

E rogramma che si appronta. 

a proposta però deve essere 
non soltanto convincente, ma 
«visibile»' deve cioè raggiunge¬ 
re l’elettore con chiarezza. La 
scelta dei candidati assume 
un peso nuovo, perché sem¬ 
pre più spesso si sceglie la 
persona, non la lista o il sim- 
t>olo. La comunicazione poli¬ 
tica dev'essere flessibile e arti¬ 
colata per «dire le cose giuste 
alle persone giuste». Infine, la 
.stessa organizzazione del par¬ 
tito deve modificarsi e artico¬ 
larsi in strutture tematiche: «La 
credibilità dei progetto politi¬ 
co si misura oggi sulla sua 
praticabilità quotidiana». 

La riforma del partito, vara¬ 


ta all'ultimo congresso, si 
muove del resto proprio in 
questa direzione: nmodellare 
un Pei che sia «strutturalmen¬ 
te», oltreché polìticamente, al¬ 
l’altezza delle novità che han¬ 
no investito, e per certi aspetti 
travolto, l'articolazione sociale 
tradizionale. La riforma, tutta¬ 
via, non è né potrebbe essere 
ia sostituzione di un «modello» 
ad un altro. È piuttosto un 
processo graduale, una speri¬ 
mentazione che procede dì 
pan passo con l'elaborazione 
politica e con le necessità del 
momento. Sui tema decisivo 
della comunicazione politica, 
ad esempio, qui a Genova è 
stato condotto con successo 
un esperimento dì «bacheca 
elettronica». Chiunque fosse in 
possesso di un computer e di 
un modemé poteva accedere 
alla banca dati della festa, 
poire domande, esprimere 
pareri, lasciare messaggi. Più 
di quattrocento persone, da 
tutt'ltalia (e la metà non vola 
Pci) hanno così dialogato, Ira 
loro e con il Pei, in una forma 
assolutamente inedita per un 
partito politico. Luciano Petti¬ 
nali, responsabile dell'orga- 
nizzazione, è ii primo a mo¬ 
strare sorpresa: sutl'ampiezza 
del consenso raccolto dall'ini- 
ziativa, e soprattutto sulla con¬ 
cretezza dei temi e del Im- 
guaggio «Di Togliatti - dice - 
hanno parlato pochissimi: le 
domande e i messaggi riguar¬ 


davano ia droga Innanùtutto, ' 
e poi l'ambiente, la casa, la 
sanità...» Alle domande speci- | 
fiche hanno risposto i ministri- 
ombra e i dirìgenti del Pd, 
creando cosi quella «ccnnunl- ' 
cazione a due sensi» che sìa 
Dra^i sia Fassino indicano 
come decisiva m futuro. Il suc¬ 
cesso della «bacheca elettro¬ 
nica», annuncia Pettinari. «ci 
ha convìnto a renderla perma¬ 
nente: da lunedi sarà in hin- 
zione a Botteghe Oscure». 

Pettinali ha anche illustrato 
1 pnmi dati de) questionano 
diffuso tra gli stand sul «profilo 
ideale» All'amministratore. 
Hanno già risposto in 3000. e ì 
risultati non paiono scontati. 
Un amministratore, co^ chie¬ 
dono i visitatori della festa, 
dev'essere soprattutto giovane 
(39%) e carismatico (38%), 
dev'essere un lavoratore di¬ 
pendente (49%), dew tener 
conto più degli mteresd gene¬ 
rali (48%) che del {Nogram- 
ma elettorale (28%). Il 49% lo 
vuole «competente», soltanto il 
7% lo amerebbe «diplomati¬ 
co». E quasi la metà pone co¬ 
me condizione che sia pacift- 
sla ed ecologista. Né ricco né 
vanitoso né mtngante, l'ammi¬ 
nistratore ideate non è un sa¬ 
cerdote o un disc-iockey e 
non ha simpiatie per gli anlia- 
bortisU o per i cacciatori. Ma 
un buon 20% non desidera 
neppure che abbia simpatie 
per il movimento gay. 


Co9 alla Festa 
(ma^ in battello) 
perii gran finale 


n GENOVA. Qualche consi¬ 
glio per arrivare alla Festa, per 
il gran finale, cui gli organiz¬ 
zatori invitano ì \isitatorì ad 
attenersi vista la limitatezza di 
spazi da adibire a parcheggio. 
Alla Festa è possibile arrivare 
a piedi dalla stazione ferrovla- 
na di Brìgnole mentre dalla 
stazione Pnneipe la si può 
raggiungere con il battello o 
con la linea Amt «Ka». I pull¬ 
man provenienti dalla Val 
d'Aosta, dal Veneto, dal Tren¬ 
tino e dal Friuli dovranno 
uscire al casello di Genova- 
Voltri e raggiungere il par¬ 
cheggio di Voltri da dove è 
possibile arrivare alla festa in 
battello oppure con la linea l 
dell'Amt. I pullman del Pie¬ 
monte, della Lombardia, del- 
i Emilia Romagna, della To¬ 
scana, deU’Umbrìa, delle Mar¬ 
che e del Lazio, do'vranno 
uscire dai caselli di Genova 
Ovest o Genova Est e dopo 
aver fatto scendere • visitaton 
nei pressi della Festa (viale 



Brigate Partigiane) dovranno 
andare nel parcheggio di Vol¬ 
tri (imboccando la sopraele¬ 
vata e l'autostrada direzione 
Ventimigiia, uscita Genova- 
Voltri). I visitatori possono 
scegliere di raggiungere diret¬ 
tamente il parcheggio di Voltri 
e giungere alla Festa attraver¬ 
so un tragitto in battello di cir¬ 
ca 40 minuti. 1 pullman prove¬ 
nienti dal Sud dovranno usci¬ 
re al casello di Genova Est e 
andare a parcheggiare in 
piazza della VlUoria ed in via¬ 
le Caviglia (nei pressi della 
Festa). Solo per domani è 
possibile parcheggiare davanti 
allo stadio L Ferraris m via De 
Pri. 

Le auto private fiotranno 
parcheggiare in piazza della 
Vittoria, via Diaz e zone limi¬ 
trofe. corso Ualia (da via Ca- 
saregis fino a Boccadasse an¬ 
che sul marciapiedi lato ma¬ 
re) e al parcheggio di Geno- 
va-Voltri 


iàVAUQURlA 

Or»,io)}0 Lo statuto dsi.nuevo Pei: Domocrazlt • rlfennt '' 
litica. Assemblea nazionale della Commissione 
centrale di serenzia 
introduce; Umberto Cerroni 

conclude: Gian Carlo Pretta 

presiede; Renalo DrevandI 

Ore 21,30 Genova per noi 

incontro sulla canzone d'autore 

periecipeno; Frsncesco Baccinl, Umberto Bindi, Qianni Borono. 

Franco Crepax, Mano Da Luigi, Gino ftoll, Amilca¬ 
re Rambaldi, Nanni Ricordi 
coordina; Arnaldo Bagnasco 

Nel corso della serata Maasfmo D’Alema presente¬ 
rà una nuova iniziativa editoriale de l'Unità lega:a 
alla canzone italiana d'autore 
presiede: Franco Ragazzi 

TENDA DEL PARTITO 

Ore 10,30 Incontro nazionale con gli emigrati: 

aepeiienze. lotte sociali e culturali dal mondo deì- 
rimmigrazlone 

introduca; Armel/Ino Milani 

concluda: Luigi Colajanni. 

presieda: Renato Renzo 

TENDA UNITÀ 

Ore 10,39 Assemblea dei presidenti delle sezioni Ceop Soci 

de l'Unità 

patteelpano: Armando Sarti, Paolo Volponi 

presiede: Luciano Boleto 

PALCO CENTRALE 
Ore 18,00 Manitestazìone 

partecipano: Claudio Burlando, Massimo O’Alama 

ACHILLE OCCHETTO 

presiede; Francesco Riccio 

SPAZIO DONNA «U CLESSIDRA» 

Ore 22.00 Nuteila in agrodolce (Ctòaret) 

presenta: Les Bonbons 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO At SORDI» 

Ore 22,30 -Il coraggio di essere in lesta» 

Discotenda Rolling Around '00 venite tutti a ballare 
con noi {Achilie we're waiting tor youf 
O.J.: M. Carapeilase. 

PADIGLIONE «IL SEGNO E U HACCHMA» 

Vìdeosela 

Orelt.OO Europa • Italia presenta: Videoarte 
Ore 13,00 Omaggio a G ioti. 

Grande schermo 
Ore 21,00 Europa: Italia 

FUm per la Tv (anteprima assotuta). 

Videobar 

Ore 17,00 Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto il 
mondo. 

SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

Ore 16/23 Laboratori, gioco libero e video 

Ore 1B/22 L’ombra che danza d) Valentino Arcuri 

CAFFÈ GIARDINO'89 i 

0re2l,(l0 Su Quali istituzioni ai può scherzare? I 

Dall umorismo alla satira Scuola e Ironia 
partecipano: Elle Kappa, Michele Serra, Domenico Siamone 

coordina: Giorgio Bini ' 

PIANO BAR 

Ore 21,00 Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti. 

ARENA «LUTHER KINQ» 

Ore 21,15 Concerto di; Gmo Paoli 

BALERA 

• Ore 21,(K) Ballo liscio. Orchestra Don Costa 

ISOLA DELLE CNtAHE 

Ore 21,OQ Partenza. Coliegamenti con battelli dalla lesta e vi- 

sij^^|ttuma^d^|iorto. Partecipa: David Riondmo 

Ore 21,30 Bobo's 

PALASPORT 

Ore 09,00 Gara nazionale di arrampicata sportiva 

Ore 20,30 Pallavolo internazionale femminile 

SPAZIO ACQUEO FOCE 
Ore 10/17 Canottaggio Patio dai noni. 

PALAZZO TURSI 

Ore 12,00 Cesare Campar!, sindaco di Genova, riceve li Co¬ 
mitato organizzatore della Festa e gU ospiti strame- 
ri 

CINEMA AUGUSTUS 

Ora 16,00 Lotte per 11 potere ne) cinema Usa «Wall Street» di 
Oliver Stone (1967) versione italiana 
Ore 16,00 Lotte per II potere nei cinema Usa «M.la 9 ra- di Ro- 
bort Redford (1968) versione italiana 
Ore 20,00 Lotte per li potere nel cinema Usa «Matawan» di 
John Sayies (196?) versione italiana 
Ore 22,00 Unità - sera - cinema «Tempi difficili» di Joao Ben 
theino (Portogallo 1969) • versione italiana 
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IN Italia 


Senato 
P^e bene 
la legge Pei 
sulla leva 

NBOOCANRfì 

■i ROMA Bloccato dalla hin 
ga crisi di governo e dalla 
pausa estiva na ieri finalmen 
te pr^ il «via» alla commis 
sione Difesa del Senata 1 iter 
della proposta di legge comu 
nista sulla riduzione a sei mesi 
della durata della ferma di le 
va e I istituzione dei servizio 
civile L. avvio della dicussio 
ne che proseguirà nelle pros 
slme settimane anche altra 
verso audizioni e con la prò 
babile costituzione di un co 
mitato nstretto ha permesso 
di capire che si va detenni 
nando tra i gruppi parlamen 
tari una larga concordanza 
sull attualità della proposta 
del Pel e sull esigenza - come 
hanno sottolineato i senaton 
de, ex capi di Stato maggiore 
dell esercito Umberto Cap 
puzzo e Luigi Poi) - di esami 
parla senza alcuna chiusura 
pregiudiziale Attenzione ed 
interesse per I iniziativa del 
Pei dunque anche se poi nel 
mento i de hanno sollevato 
una iserie di obiezioni che sa 
ranno sicuramente cmgetto 
dei futuro dibattito Per Poli la 
proposta ha comunque il 
merito di offnre sotto il profi 
)o politico uno spunto per 
procedere ad un esame di ai 

10 livello di tutta la materia 
della leva» Per Cappuzzo «le 
questioni poste dai Ddl comu 
nista mentano un attenta con 
siderazione» ed in questo sen 
so - ha proseguito - possono 
definirsi positivamente provo 
catorie in quanto stimolanti 
quella necessaria dialettica Ira 
le forze politiche che non può 
non mancare di fronte a temi 
di cosi rilevante attualità» An 
che \ socialisti - ha detto l ex 
sottosegretano alla Difesa Sii 
vano Signori « ntengono che 
esiste i esigenza di una nfor 
ma del Servizio di leva che 
secondo il Pai essere ac 
compagnala però da iniziative 
per colmare altre vistose lacu 
ne quali! inadeguatezza delle 
InfraslmUure e le carenze del 
la sanità militare I socialisti - 
ha sostenuto Sisnon - inten* 
dono apprtrfondine congiuni 
mente tutti questi argomenti 
La seduta alla quale hanno 
partecipato a sottolineare 
I Importanza il neoministro 
della Difesa Mino Martinazzo- 

11 e due sonosegretan Maste) 
la e De Carolis - è stata aperta 
da un oggettiva relazione sul 
de Manlio Ianni Primo ad in 
teiveniip il presidente del 
grvippo Ugo Pecchioli «Si trat 
fo al un provvedimento - ha 
sostènulo Pecchiolt > che si 
coKòca nel nuovo corso della 
poiittca mtemazionaie di di 
stenllone tra Est e cKfest» 
«Propone - ha aggiunto - un 
nuovo modello di difesa na 
zioqale che si prefigge di mu 
tare il rapporto tra le parti di 
pronto impiego e le parti da 
costituire su mobilitazione» li 
progetto prevede 1 istituzione 
accanto alla leva obbllgatona 
di sei mesi una leva prolun 
gala volontana con un nume 
ro di effettivi ristretto e ! istitu 
zione del servizio civile aven 
le lo scopo di fronteggiare ca 
lamità e disastri e di organiz 
un uneiftcace tutela del 

1 ambiente «La difesa delia 
Patria - ha argomentato a 
questo proposito Pecchioli 
è un concetto ben più ampio 
di quello della semplice difesa 
militare ed include la tutela 
dell ambiente, interventi in ca 
so di calamita e la difesa del 
patrimonio culturale» 


Il disegno di legge al Senato 
in commissione Sanità e Giustizia 
Le prime accese polemiche 
preannunciano uno scontro aspro 


Tre mesi di carcere ai consumatori 
ma la pena «sparisce» nel testo 
dato a senatori e giornalisti 
Per Gasoli, psi, è un disguido 


Droga, 1000 emendamenti radicali 


Da martedì pomeriggio le commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Madama inizieranno I esame de¬ 
gli articoli del disegno di legge contro la droga 
messo a punto dal comitato ristretto dei senaton E 
sarà battaglia dura ien è stata ancora giornata di 
accese polemiche II PCi e la Sinistra indipendente 
affinano le proposte II Pr annuncia mille emenda¬ 
menti Il Psdì contesta le norme repressive 


OIUSEPPI F. MBNNELU 


Sono 40360 I tassKoniani in cura presso i centri sia pubblici che privali II dato aggiornato al 30 
giugno t stato tornito Pai minislero begli Inlerni 
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M ROMA Con questa nuova 
legge contro la droga - se e 
quando vedrà la luce -1 tossi 
òjdipenderiU non saranno 
puniti? Pur di sostenere questa 
tesi li relatore socialista Cior 
gio Gasoli ha confezionato 
per senatori e giornalisti un 
prospetto sulle sanzioni pena 
li «dlmenticandou di trascrive 
re il quarto comma dell artico 
Io 72 quater dove si prevede 
la reclusione fmo a tre mesi 
per il tossicodipendente con 
dannato che viola le prescn 
zioni del giudice relative al n 
tiro della patente I obbligo di 
soggiorno il ritiro dei docu 
menti di espatno 
Così I avvio della discussio 
ne nelle commissioni - len 
hanno parlato so tanto i rela 
lori per illustrare il lavoro del 
comitato ristretto - è stato su 
bilo segnato da una vivace 
polemica L hanno aperta i 


comunisti con Nereo Battello 
contestando appunto quelle 
carie omissive di Casoli E i) 
relatore le hq dovute ntirare 
troppo smaccato il zucchetto 
«Omissione dolosa» e «falso in 
atto pubblico» ha commenta 
to ironicamente la senatrice 
del Pci Ersilia Salvato «Un m 
formale brogliaccio per me 
mona dei commissan» ha n 
battuto Gasoli «No - ha insi 
stilo la Salvato - è unomis 
sione molto funzionale alla 
propaganda mistificatoria sul 
carattere repressivo della leg 
ge» 

Nel VIVO SI entrerà da marie 
di pomenggio Alla (me della 
mattinata i gruppi parlamen 
tan e il governo dovranno pre 
sentare gli emendamenti il 
ministero della Sanità ha già 
fatto sapere che non ha modi 
fiche da apportare Invece 
dalla Giustizia arriveranno 


modifiche per coordinare il te 
sto al nuovo processo penale 
Il radicale Franco Corleone 
annuncia mille emendamenti 
(«una Cifra simbolica ma spe 
riamo di aaivaici perché que 
sta legge rischia di avere con 
seguenze gravissime sulleffi 
cacia del nuovo processo pe 
naie sulla vita nelle carceri e 
sulla diffusione deli Aids } 


I senaton del Pci e della Si 
nistra indipendente stanno la 
vorando in paiticolaie intor 
no a cinque punti tc^lierc 
ogni carattere represav^ alle 
norme distinguere in modo 
più compiuto te drc^he pe 
santi da quelle leggere i nuovi 
assetti istituzionali della lotta 
contro il naicotraffico 
le strutture di fondi e uomini 


adeguali definire meglio i ser 
vazi e le strutture di intervento 
EI tempii I socialisti insisto 
no per chiudere entro i! mese 
e il capogmppo Fabio Fabbri 
porrà la questione alta corife 
renza dei capigruppo di pa 
lazzo Madama che si nunirà 
la prossima settimana Gon 
linguaggio da nng Fabbn prò 
clama «reagiremo con molla 


determinazione» contro chi 
non ci sta 11 ministro per gli 
Affan speciali la de Rosa Rus 
so Jervolmo teme ) ostruzioni 
smo Replica il sottosegretario 
alla Sanità la socialista Eiena 
Mannuccì «Il problema non è 
I eventuale ostmzionismo del 
1 opposizione ma quello della 
compattezza della maggioran 
za» «L ostruzionismo - nbatte 
Franco Gorelone -1 ha già fai 
to la maggioranza con la lun 
ga crisi di governo» «Perora- 
ha commentato Ersilia Salvato 
- dal pentapariito sono venu 
le solo chiusure e ngidità Noi 
abbiamo detto e ripetuto che 
vogliamo lavorare responsa 
bitmenle* 

Ma nelle file della maggio* 
ranza c é chi vuole nfleitere e 
far nflettere H senatore de 
Marcello Gallo giurista non 
mette in discussione la neces 
sità di avere «nel modo più ce 
lere possibile» una legge ma 
avverte che «alcuni passaggi 
pariicoiarmenlc delicati devo 
no essere sottoposti ad un 
esame che ci renda tutti quan 
ti convinti delle soluzioni» 
Espliciti I socialdemocratici 
che sull Umanilà dì oggi seri 
vono che «un pacchetto di 
provvedimenti prevalente 
mente repressivi» non serve 11 
tossicodipendente «è un mala 
to e non un criminale» 


Alla Festa deU’Unità, in collegamento con l’Italia, sondaggio sulle tossicodipendenze 

n «computer rosso» boeda il governo 


Al computer della Festa nazionale de t Unita una 
grande maggioranza di no al disegno di legge go¬ 
vernativo sulla droga Un dibattito assolutamente 
medito con centinaia di partecipanti dai terminali 
sparsi in tutta Italia La partecipazione di l^igi 
Canonni «Punire i trafficanti non le loro vittime 
La legalizzazione Aon convince Distinguere fra 
droghe leggere e pesanti 

DALLA NOStRA REDAZIONE 

PAOLO SAIBTTI 


M GENOVA Nel suo gene 
re è stato davvero il primo 
attraverso il computer instai 
lato alla Festa nazionale de 
I Unità SI è intrecciato da un 
paio di settimane un dibatti 
to aperto a tutti i terminali e 
sono decine di migliaia in 
grado di inserirsi nella rete 
telematica Fra tutte le que 
stioni che hanno destato la 
curiosità I interesse o addi 
nttura la passione di chi spe 
diva messaggi un grosso ri 
bevo ha assunto la questione 


droga II computer rosso co* 
me è stato ribattezzato ha 
segnalato che la decisa pre¬ 
valenza degli Italiani interve 
nuti in questo dialogo elet 
ironico a distanza (che si 
svolgeva in contemporanea 
sotto gli occhi di chiunque 
fosse interessato) dice no 
alla proposta repressiva sulla 
droga predisposta dal gover 
no Da sconosciuti com 
spendenti sparsi m tutto il 
paese (qualcuno lasciava il 
nome molti uno pseudoni 


mo come sempre accade m 
queste chiacchierate elettro¬ 
niche) sono giunti ripetuti 
ammonimenti che possono 
essere condensati nella vo¬ 
lontà di veder pUnitf i traffi 
canti e non i tossieodtpen 
denti La seconda indicazio¬ 
ne è stata quella di arrivare 
ad una distinzione fra dro¬ 
ghe pesanti e leggere Steve 
Carter che digitava da Ton 
no SI domanda ad esem 
pio «Fa più male uno spinel 
lo o bere una bottiglia di 
gm^» Quando un interlocu 
tore si è detto favorevole ad 
una liberalizzazione control 
tata delia droga pesante t 
terminali sono diventati ro 
venti con 1 intervento di un 
gran numero di ascoltatori 
tutti contrari alla proposta 
Qualcuno si è favorevoi 
mente stupito dell iniziativa 
da computer Flavio Bemar 
dotti ha scritto che ritiene 
inedita ed interessante la 


creazione di un area telema 
tica come quella realizzata 
dal computer del Pci m 
quanto «si differenzia dai 
normali temi trattati sulle re 
ti prevalentemente tecnici» 
L interlocutore preci^ pot dt 
non aver votato alle ultime 
elezioni r quanto «sfiducia 
to politico* per concludere 
dicendosi convinto che il 
male minore sarebbe quello 
di giungere ad una sommini 
strazione controllata di eroi 
na ai tossici colpendo il trai 
fico e nducendo anche la 
delinquenza causata dal bi 
sogno dei drenati di procu 
rarsi tf denaro necessario per 
la «roba» Due domande 
hanno chiamato m causa il 
•ministro ombra» del Pci per 
la lotta alla droga e Luigi 
Cancnni ha risposto tramite 
computer riassumendo le 
posizioni del partito e mani 
festando la volontà dei co 
munisti di contribuire alla 


approvazione di una buona 
te^e sconfiggendo la ven 
tata reazionaria di chi vuole 
punire \ tossicodipendenti 
ed esaltando invece la gene¬ 
rosità degli antiproibizionisti 
senza però cadere nelle loro 
illusioni 

len sera Luigi Cancnni ha 
partecipato ad un incontro 
SUI temi delia droga orga 
Rizzato dai giovani comuni¬ 
sti Prima però ha commen 
tato alla «tenda de / Unità le 
risposte del computer «Mi 
pare corrispondano alla li 
nea su cui si sta muovendo il 
pariito evitare la punibilità 
del tossicodipendente po 
tenziare la lotta al traffico 
sviluppare i presidi a disposi 
zione dei tossicodipendenti 
A livello parlamentare la no 
stra proposta é quella di ra 
gionare bene sulle questioni 
stralciando la parie su cui 
siamo tutti d accordo i servi 
ZI e la lotta ai trafficanti» 



Luigi Cancnni 


j - 


«Cena Emmaus» 
Formaliizata 
l’inchiesta 
su Sgarbi 


Il giudice istruttore del tribunale di Treviso Pace ha forma 
lizzato per motivi tecnico procedurali i inchiesta relativa 
alia vendita dei dipinto di Agostino da lodi «La cena di Em 
maus avvenuta nel marzo del 1979 nella quale è stato in 
diziato di interesse privato in atti d ufficio Vittorio Sgarbi 
(nella foto) critico d arte e funzionano della Soprintcn 
denza ai Beni artistici e culturali de) Veneto II màgistrato 
ritenendo che non siano ancora decorsi i termini per la pre 
scnzione del reato ipotizzato non ha accolto la richiesta 
del sostituto procuratore della Repubblica Gicero che a 
conclusione dell islrutioria sommaria aveva avanzato la tesi 
di non doversi procedere nei confronti oi Sgarbi per pre 
scrizione del reato 



i^ghiacciante tragedia del 
la strada ìa scorsa notte po¬ 
co dopo mezzanotte in lo 
calità i^gno di Villa Caro) 
na m Valle Trompia una 
autovettura con a bordo 
quattro fratelli è uscita di 
strada infilandosi in un ca 
naie che passa sotto lo stabilimento delle Trafilerie Europa 
Metalli (ex TIm) I giovani stavano rientrando nella loro 
abitazione dopo una serata trascorsa allegramente con altri 
parenti per festeggiare il 25° anniversario dei matrimonio 
dei genitori presso un ristorante cittadino Tre le vittime per 
annegamento la macchina non ha subito gravi danni Fa 
brizio Rodofile di 24 anni al volante della vettura universi 
tarlo la sorella Orsola 20 anni universitaria frequenta quel 
la di medicina e Ma^herita di 17 anni Illeso invece il più 
giovane dei fratelli Massimiliano di 14 anni 


Auto finisce 
in un canate 
Muiono 
tre fratelli 


Fu un errore umano - se 
condo 1 risultati resi noti ieri 
dalla perizia disposta dalla 
Procura della Repubblica 
presso li Tribunale di Foggia 
- a determinare 1 incidente 
fe*Toviano del 3 aprile scor 
so nella stazione di San Se 
vero (Foggia) nel quale morirono otto persone e altre ven 
ti rimasero fente Sfondo i penti i segnali elettrici di sicu 
rezza che indicavano al treno di nduire la velocità a 30 chi 
lometn oran funzionarono regolarmente cosi come i freni 
de) convoglio La registrazione dei tachìmetri recuperato 
su) treno - è detto nella relazione peritale - dimostra Invece 
che il convoglio «sorpassò li segnale di protezione ed en 
trò nello scambio con il primo binano a velocità di 115 
kmh» 


Etrore umano 
l’incidente 
ferroviario 
a San Severo 


Aosta, l’acqua Con una ordinanza emessa 

nor aIÌ tiet sindaco di Aosta impone 

rj»* S" la bollitura dell acqua del 

dlllll€Rwn I acquedotto comunale che 

hnlllt:» impiegata per usi ali 

va uuHita mentari La decisione è sta 

ta presa dono che le analisi 
effettuate dall Unità sanità 
na locale della Valle d Ac»la hanno segnalalo una pt»en 
za seppure modesta di colibatten fecali Ulteriori controlli 
sulle acque con prelievi effettuati nelle varie zone di Aosta 
sono tu» ora m corso 

Commissione Cnr I) presidente del Cnr (Cemsi 

incidenti 


di Palermo 


rte) prof Ross. Berosrdi a 
dllO StddìO seguito della richiesta avan 

zata dal sindaco Leoluca 
Oliando ha nominato la 
commissione di stucco j>er 

--1 accertamento delle cause 

e delle responsabilità dei crolli nello stadio della Favonta 
Ne fanno parte i professori Giorgio Diana del PolitecmcQ di 
Milano Elio Giangreco dell Università di Napoli e Giuseppe 
Violi dell Università «La Sapienza» di Roma Lo ha reso nolo 
il Comune di Palermo che ha ricordato come la decisione 
d avvalersi di esperti designali dal Cnr sia stata adottata 
dalla giunta comunale il SI agosto scorso 

Dal primo dicembre pressi 
mo una società a capitale 
misto (70'% pubblico e 30% 
pnvato in tutto tre miliardi 
dt lire) gestirà il casinò di 
Sanremo che conta un giro 
di affan annuo di 70 80 mi 
liardi di lire L accordo è sta 
to firmato nel pomeriggio di len e presidente è stato nomi 
nato li de Cavaliere già segretano del vomitato comunale 
della Oc 


Società mista 
lestìrà 
casinò 
di Sanremo 


OIUSEPPE VITTORI 


Ad Amelia al convegno della Comunità Incontro di Don Gelmini 

Show dì Cava e Jervolìno 
«Uoppo^one si metta da parte» 


Più che un convegno è una parata di Stato con 
ministri monsignori alti gradi della guardia di fi 
naiiza e dell esercito enorme spiegamento di po 
liziotti e radiotv a bizzeffe Banda applausi Cava 
artiva in elicottero come si conviene e fa il suo in 
gresso qui sotto il bianco pavesato hangar di 
Molino Siila poco dopo le dieci alfiancalo da 
monsignor Gualdrini vescovo di Temi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDEROHI 


■RAMEUA (Temi) Otiima 
occasione questo terzo con 
vegno intemazionale della 
«Comunità Incontro» la famo 
sa associazione diretta da Pie 
tino (jelminl indubbiamente 
una delle più grandi ed effi 
denti nel campo dell assisten 
za e del recupero dei tossico 
dipendenti con ben 80 cenin 
In Italia e 8 ali estero 
Ottima occasione vale a di 
re un aperto e ufftctale avallo 
in grande stile della legge go 
vemativa sulla droga giunta 
appunto ieri in Senato (favo 
revoìe concomitanza) e m 
predicato almeno nelle voca 
zioni della maggioranza di 
essere approvata a spron bat 
tuto Sotto la volta a stnsce 
bianco rosso blu stile Bastiglia 
della sala dall azzurrissimo 
tavolo della presidenza all e 
tato da romantici bouquet di 
gladioli e garofani bianchi e 
rossi gli appelli alla «risolulri 
ce» mano torte sono venuti 
senza reticenza alcuna 


Sono venuti da Cava che 
ha ribadito I urgenza di ap 
provare in gran fretta )a legge 
che è ora in Senato e di ap 
provarla prima che si spalan 
chi il lungo tunnel della ses 
sione Bilancio in cambio ha 
pronosticato una intensifica 
/ione della lotta al grande 
traffico nel momento - ha af 
fermalo - in cui «ci accmgia 
mo con questa legge a forma 
re nel nostro paese la coscicn 
za della delittuosità del consu 
mo di droga» 

Sono lenuti da Manca «Fa 
vorevole come sono sulla pu 
nibilità del tossicodipenden 
le» sono qui ha detto il presi 
dente della Rai a promettere 
uno sforzo eccezionale della 
Rat nel campo della informa 
zione come contributo alla 
indispensabile opera di pre 
venzione E sono venuti nella 
sua nuova veste di profeta ar 
mato dallo stesso don Gelmi 
ni che ha inneggiato a Bush 
("Bene hot fatto presidente a 


diventare il leader della re 
pressione antidroga») ha 
spronato il governo a fare pre 
sto» e infine rivolto alle tante 
divise gallonate scintillanti in 
platea na esclamato «Signori 
generali in nome di Dio fate 
qualcosa per i nostri giovani» 

Ben a proposito quindi I E 
sarca Teodosio con la lunga 
barba e tutto vestito di nero 
gli ha presentalo il dono offer 
to da Sua Beatitudine il pa 
tnarca di Antiochia un dono 
quanto mai appropriato una 
spada d oro e d aigenlo sfa 
villanie e minacciosa 

Il saluto della città nella 
sua veste di neosindaco di 
Amelia è stato portato da Lu 
ciano Lama ette ha voluta 
mente evitato di entrare nel 
mento delia legge sulla droga 
riservandosi di illustrare la sua 
posizione in Senato sono poi 
intervenuti Guido Guidi asses 
sore alla Sanità della Regione 
Umbria e Pierferdinando Casi 
ni che ha svolto una relazio¬ 
ne su «La famiglia come cen 
tro della vita» 

Attesissima dalla efferve 
scenle presidenza il ministro 
degli Affari sociali Rosa Russo 
Jervolìno è arrivata fresca fre 
sca dal) Commissione Giusti 
zia e Sanità delia Camera 
puntuale nel pomeriggio tati 
leur blu e sciarpa di seta drap 
poggiata sulla spalla e ha sfo 
derato una grinta inusitata Di 
fendendo quasi con violenza 
la legge sulla droga ha detto 
che «sente il dovere di dire ba 
sta ora la legge non può piu 


aspettare» e ha praticamente 
invitalo l opposizione a farsi 
da parte chiedendo che il go 
verno sia lascialo libero di 
operare con la sua maggio¬ 
ranza alle proprie scelte «A 
chi parla di lOOO emenda 
menti e ne fa balenare 34miia 
noi diciamo che scherza op 
pure sta tentando di stravolge 
re le stesse regole della vita 
parlamentare Parole gravi 
parole pesanti 
Cosi é già apparsa m blu 
elettrico anche Eiena Man 
nucri che don Gelmini ha in 
vitato ad applaudire per «esse 
re stata fischiata a Genova alia 
Festa dell Unità a causa della 
sua difesa della legge» E ap 
plausi CI sono stati cne hanno 
toccato il culmine (non senza 
qualche stupefatto sussulto) 

a uando Natalino Omodeo 
epulalo Psi ha esortalo la 
platea ad acclamarla ancora e 
ancora «perché anche lei co 
me Cristo ha avuto la sua co 
rona di spine» 

Ha parlato anche Muccioli 
schierato a corpo morto dalla 
parte della legge governativa 
che ha denunciato >) atteggia 
mento ipocrita» di certi oppo 
sitori trincerati dietro un con 
cetto di libertà che lascia «pa 
droni I ragazzi di autodistrug 
ersi» e sprizzando scmtiife 
a fatto i) baciamano aila Jer 
volino 

Oggi in contemporanea 
conTorlani giunge Lraxi Se 
condo programma lui do 
vrebbe inteivtnire due volte 
mattino e pomeriggio 


lotti e Spadolini a Genova 

«Un provvedimento delicato 
Non si può pensare 
di vararlo in pochi giorni» 


M GENOVA I presidenti dei 
due rami del Parlamento han 
no fatto sentire la loro voce 
sul contrastato disegno di leg 
ge contro il traffico di droga in 
discussione al Senato Nilde 
lotti e Giovanni Spadolini len 
sera erano ospiti della Festa 
nazionale dell Unità e non 
hanno dribblato le domande 
dei giornalisti sulla spinosa 
quesUone «Una questione di 
grande delicatezza - ha detto 
la presidente della Camera 
non capisco perché si debba 
fare di corsa una legge tanto 
importante La legge bisogna 
farla e bisogna impegnarsi per 
questo - ha aggiunto ma 
guai a noi se non fossimo 
aperti agli apporti che posso 
no venire da tutte le forze po 
litiche Non sono diversi gli 
accenti e le preoccupazioni di 
Giovanni Spadolini «Non ere 
do sia una cosa da poter icgo 
lare m due o tre settimane Ci 
vorrà qualche tempo Sp ido 
lini ha ovviamente riaffermato 
la necessità dell intervento le 
gislativo «al di là delle legitti 
me e differenziate posizioni 
dei partiti» R ferendosi alla si 
tuazione del Senato al suo 
presidente sembra che «alme 
no sulla caria dovrebbe esi 
sfere una base maggiontana 
per U varo del provvedimento» 


se è vero che la de dove più 
profonde erano te divisioni - 
ha ritrovato un unità intorno 
alla questione droga 
I presidenti delle Camere 
hanno poi corKordato nel de 
finire «un errore» un eventuale 
ostruzionismo parlamenlare 
•Ci vuole sempre una maggio 
ranza ha detto Spadolini e 
sarebbe ingusto che le sue 
decisioni fossero rovesciate da 
quelle della minoranza» «SI 
sarebbe un errore» - ha di 
chiarato Nilde lotti aggiungen 
do «Un conto é fare una bat 
taglia per far prevalere le prò 
prie idee convinti che queste 
rispondano agli interessi dei 
tossicodipendenti ma se si 
presentano mille emenda 
menti non si ottiene assoluta 
mente nulla» Nilde lotti ritiene 
che una buona legge debba 
puntare al recupero dei tossi 
codipendenti «senza arrivare a 
delle misure repressive perché 
con la repressione non si riu 
scirà mai a recuperare t tossi 
codipendenti» 

Spadolini e ìa lotti si sono 
p mostrati scettici sulla pos 
5 b I ta di importare dall estero 
ricette per la lotta contro il 
traff co di stupefacenti il nfcri 
mento era in particolare alle 
recenti misure decise negli 
^ati Uniti 
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Con il suo pianto ha richiamato i vicini 
Dietro il triplice omicidio di Giugliano 
la droga o più probabilmente la gelosia 
Interrogato l’ex marito di una vittima 


Unica testimone 
Victoria, 18 mesi 


Alessandra Valentim, di 24 anni, sua figlia France¬ 
sca Taormina, di 5 anni Delia Valentim, di 35 an¬ 
ni, sono state orrendamente assassinate len nella 
tarda mattinata a Giugliano, in provincia di Napo¬ 
li, in una villetta nei pressi del lago Patria Unica 
superstite una bambina di 18 mesi Victona, figlia 
di Delia, trovata piangente ed insanguinata nel 
cortile davanti la casa 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


m GIUCUANO CNapoli) Uni 
ca testimone una bambina di 
mos) Victona Lei ha visto 
e sentito tutto Ed è stata lei 
con il suo pianto a diTotto e 
con i suoi abiti sporchi di san 
aue a nchiamaTe l attenzione 
dei condomini delle villette 
che sodano a via dAnlona 
una zona di Giugliano un 
centro della provincia di Na 


poli nei p'essi del lago Patria 
I vicini hanno capito imme 
diatamente che era successo 
qualcosa di grave ed hanno 
forzato una finestra della vii 
letta Ed hanno scoperto che 
era avvenuta una strage 
A terra accanto ad un bai 
cone è stata trovata in un la 
00 di sangue Delia Valentim 
35 anni sposata con un inge 


gnere inglese Roger Cad 
mann di 36 anni e madre di 
Victona Più m là a pochi 
passi dal ingresso una ac 
canto all altro i corpi di Fran 
cesca Taormina 5 anni appe 
na e di sua madre Alessan 
dra Valentim 24 anni Dap 
pertutlo macchie di sangue 
Alle 14 30 subito dopo 
questa scoperta i vicini hanno 
chiamato polizia e carabinieri 
Il delitto diranno qualche ora 
dopo gli investigatori deve es 
sere avvenuto fra le 12 e le 14 
non c è alcuna traccia di v]o> 
lenza sulle donne trovate 
completamente vestite con tu 
te sportive L assassino (e lia 
colpite ripetutamente con un 
coltellaccio L arma del delitto 
non é stata però ritrovata nel 
la casa I omicida deve averta 
portata con sé Nell apparta 
mento sono ben visibili anche 
tracce di una breve e dispera 


ta colluttazione 

Deposizione dopo depost 
zione SI è ricostruita ta dina 
mica di questa orrenda strage 
L obiettivo sembrano essere 
state Alessandra Valentim e 
sua figlia Francesca mentre 
Delia Valentim cugina delle 
prime due vittime deve essere 
stala uccisa mentre tentava 
una disperata quanto mutile 
fuga 

Un delitto compiuto da 
qualcuno animato forse da 
una insana gelosia oppure in 
preda ad un raptus di follia 
omicida l carabinieri e la po 
lizia a poche ore dal tnpitce 
omicidio SI sono dichiarali 
convinti che la pista non pos 
sa che essere quella passiona 
le Molto labile apparre al mo* 
menio qualsiasi altro moven 
te 

Delitto passionale la cui 



spiegazione è tutta da nceica 
re nella vita delle due donile 
Delta Vaìenlini è sposata da 
qualche tempo con un inge 
gnere aeronautico dal quale 
ha avuto Victona Alle spalle 
aveva un mainmomo fallito 
ma tanti anni fa e da alleva la 
sua vita è stata del tutto nor 
male ed irreprensibile 
Ben diversa la stono di Ales¬ 
sandra Sposata con Armando 
Taonnina tl suo legame era 
terminato quattro anni fa La 
separazione fra i due è stala 


molto controversa È Tmita in 
un aula di tribunale e la vicen 
da giudiziaria non si era anco 
ra conclusa Francesca la fi 
glia nata dal matrimonio an 
dato a pezzi era stala affidata 
ai nonm patemi (che abitano 
a piazzetta Eritrea a Napoli 
dove risiede anche il padre 
della piccola colpito anche 
da un ictus qualche tempo 
fa) La madre che nel frat 
tempo SI era trasferita a Roma 
dove Si era legata ad un im 
prenditore dal tribunale ave 


I corpi delle 
due donne e 
della bambina 
uccise in una 
villetta al lago 


va ottenuto in un primo tem 
po di poteri i vedere tre volte 
U settimana Poi la decisione 
era stata cambiata Alessan 
dra Valentim poteva rimanere 
con la figlia solo un giorno a : 
settimana Per questo era tor I 
nata due giorni fa da Roma a 
Giugliano Ieri g orno del de 
litto madre e figlia dovevano 
stare assieme 

Mentre si compivano i primi 
accertamenti è amvato alla 
villetta Roger Cadmann ha 
abbracciato {>iangente una vi 
cina poi alcuni parenti il voi 
to segnato dal dolore Si è 
messo m ogni caso immcdia 
tamente a disposizione dei 
carabinieri e della poi zia per 
cercare di fare luce sul delitto 

Per tutto il pomeriggio i ca 
rabinieri e la polizia hanno 
cercalo Armando Taormina 
che sarebbe stato nntracciato 
(ma non cè stata conferma 
della indiscrezione) solo a 
tarda sera in un villaggio turi 
stieo ai confine con il Lazio 
nel quale stiva trascorrendo 
un periodo di vacanza con 
una sua amica 

Gli investigatori starebbero 
cercando anche di capire che 
ruolo possa aver avuto i uomo 
notato (che ne ha fornito una 
sommaria descrizione) da 
qualcuno nei pressi della vii 
letta più o meno all ora del 
delitto La chiave della strage 
potrebbe anche essere tutta 
qui 


" Il sisma dell’altro ieri sera in Trentino non ha avuto conseguenze gravi perché di tipo ondulatorio 

Poche case danneggiate, 34 persone senza tetto. Scossa del quarto grado ieri sera in Abruzzo 

«Efifetti devastanti se fosse stato sussultorìo» 


Pescara 
Sugli scogli 
cadavere 
di neonato 


■ PESCARA 11 corpo senza 
vita di un neonato di sei mesi | 
è stato trovato ieri mattina fra 
gli scogli del lungomare nord | 
di Pescara al confine con 
Monlesilvano Era avvolto in i 
una tutina color nocciola 
con un punto interrogativo I 
come decorazione sulla parte ' 
anteriore Sotto la tuta una ' 
maglietta e un pannoimo per I 
bambini Secondo gli inqui ' 
renti si tratterebbe di un in j 
fanticidio Infatti il piccolo 
corpo presenta delle ecchi ! 
mosi alla lesta L ipotesi è i 
che qualcuno lo abbia mal I 
trattalo e picchiato fino ad , 
ucciderlo per poi abbando i 
nare il corpo tra gli scogli j 
sperando che laequa del ' 
mare o i pesci lo rendessero j 
irriconoscibile La polizia sta 
ora lavorando per 1 identifica | 
zione mentre i magistrati j 
hanno già ordinato nel po | 
meriggio di ieri 1 autopsia 
Leta del bambino dovrebbe 
essere di sei o sette mesi Se 
condo un primo esame medi 
co legale la morte sarebbe 
avvenuta nella serata del) a) 
tro ieri A dare 1 allarme è sta 
to un passante che si trovava 
sul lungomare pescarese in 
attesa del rientro di alcuni 
pescatori 


Traffico armi 

Flpp: «Nessun 
legame con 
la malavita» 


■IROMA «L Flpp smentisce 
categoricamente di avere al 
cun tegame con il gruppo ar 
restato dalla polizia italiana e 
che è iccusato di rapimenti e 
di contrabbando Inoltre con 
danna queste azioni e consi 
dera che ei>se danneggiano la 
lotta nazionale del popolo pa 
lestmese» Il Fronte di lotta po¬ 
polare palestinese che ha la 
sua sede a Damasco dove go 
de della protezione del presi 
dente siriano Assad smentì 
sce dunque ogni accusa e ne 
ga di aver avuto a che fare 
con (a malavita edabrese È la 
replica in sostanza che il 
gruppo palestinese nvolge agli 
inquirenti italiani che lo han 
no chiamato in causa per un 
traffico darmi collegato alla 
ndrangheta calabrese In reai 
là il comunicato parla di arre 
sti ma le autorità italiane han 
no riferito finora di avere iden 
lificato 30 palestinesi e 16 Ita 
liani implicati ne! commercio 
di armi Secondo I flpp dietro 
tutte le accuse lanciate in que 
sti giorni cl sarebbe una con 
giura «Ambienti ostili stanno 
cercando di danne^iarci 
perciò chiediamo alle autontà 
e ai mezzi di informazione ila 
iiani di controllare la ventà e 
non pubblicare accuse infon 
date» SI legge nel comunica 
lo 


La tragedia di Cuba 

Malpensa, identificate 
le salme della famiglia 
Galante e Lo Cascio 


La scossa sismica che l'altro len, alle 23 54, ha col¬ 
pito il basso Trentino, ha provocato danni di lieve 
entità «Ma, se invece che ondulatorio fosse stato 
di lipo sussultorìo - assicurano gli espelli - le con¬ 
seguenze sarebbero state devastanti» Il pencolo è 
comunque passato Al massimo ci saranno delle 
piccole scosse di assestamento Rimangono gravi 
le condizioni dell anziana signora colla da infarto 


OIAMPAOLO TUCCI 

BRÓMA Per fortuna si è fino alla Piana "Rotallana" 
trattato di un sisma di tipo on venti kfn a nord di Trento* 


dulatoho «te fosse slato di ti* 


Èrano le 23 54 dell altro len 


po suasuUoriò - assicurano alt Un fortissimo t^to poi una 


esperti - le conseguenze 


scossa violenta durata IS se 


ta 1 intensità circa il settimo condì Epicentro il basso 
grado della scala Mercalli sa Trentino In particolare la zo 
rebbero state devastanti con na di Ala Serravalle Chizzola 
il crollo di numerosi edifici S Marghenta e Ronchi, alle 


lungo tutta la dorsale interes 
seta e cioè da) basso Trentino 


f endici dei monte Baleno A 
renio i] boato non è stato 


avvertilo ma la scossa dilata 
ta nei tempi del panico è sta 
ta ugualmente lunga ed mten 
sa Una notte di paura Poi al 
le prime luci di ieri la consta 
fazione che i danni sono stati 
di lievissima entità Colpiti so 
prattutto edifici le cut strutto 
re erano già precarie Lo 
sgombro di abitazioni jopral 
tutto a scopo precauzionale 
hd lasciato momcntaneamen 
le senza tetto 31 persone a 
Rovereto e 3 a Ravina unsob 
borgo alla penfena sud di 
Trento Molli edifici di Trento 
dovranno essqre sottoposti a 
perizie «Ma > assicurano al 
comando dei vigili del fuoco - 
i danni nguardano soprattutto 
edifici già fatiscenti di per sé 
In realtà i maggiori problemi 
sono stati causati dal panico 
generale che si è creato subito 
dopo )a scossa» Il comando 


dei Vigili del fuoco è stato su 
bissato di telefonate Ma st é 
trattato di richieste di informa 
ziom Q semplici sopralluoghi 
in alcuni casi qualche ascen 
sore èrimasto bloccato Ora 
la gente vuole sapere soprai 
lutto se ci saranno altre scos 
se «Si é trattato di una scossa 
isolata dice Calvino gaspan 
ni dell Istituto nazionale di 
geofisica - tipica dei fenome 
ni sismici in quest area Una 
seconda scossa della stessa 
entità non sembra probabile* 
Comunque in previsione di 
eventuali piccolidi a$ 
seslamento rimarranno 
sgombri e saranno sottoposti 
a perizia gli edifici «a rischio* 
non costruiti in cemento ar 
mato 

Scene quelle dell altra not 
te che hanno fatto ritornare 
in mente momenti già vissuti 


altrove negli anni scorsi m 
Fnuli m Irpima La gente se 
mivestila si è riversata nelle 
strade nelle piazze nelle 
campagne fi panico accom 
pagnato al timore che altre 
scosse seguissero era accen 
tuato dall improvvisa mterru 
zione delia corrente elcitnca 
Net buio nell incertezza delle 
pnme ore 1 atmosfera era ca 
rica di tensione Molli benché 
rassicurau dagli uomini dei vi 
giti del fuoco e della Protezio¬ 
ne civite hanno prefento fra 
scorrere il resto della notte 
nelle automobtU nonostante 
un fortissimo temporale ren» 
desse tutto più dmlcile Nella 
fuga generate dalle case mol 
le persone hanno nportato 
fratture o contusioni cadendo 
dalle scale o nella ressa crea 
tasi alt uscita degli edifici Tul 
te ferite dt lieve entità Non c è 
stata alcuna vittima diretta 


della scossa sismica II caso 
più grave è quello di un anzia 
na signora di 66 anni colta da 
infarto e ncoverata in gravi 
condizioni al centro nanima 
zione dell ospedale Santa 
Chiara di Trento Altri tre nco 
verati subito dopo la scossa 
sono stati dimessi ieri compie 
tamente nstabiUti 
Resta intatta comunque 
I ansia delia popolazione del 
basso Trentino II timore di 
nuove scosse fa preferire a 
molti il disagio delle automo¬ 
bili e delle dilazioni di fonu 
na Ma'è come si è détto un 
timore m buona parte infon 
dato Riguardo alla dinamica 
del sisma sembra non ci siano 
dubbi «La zona a nord-est del 
lago di Garda interessata dal 
la scossa - dice Gaspanm - è 
carattenzzata sotto il profilo 
geofisico da stnjtture a faglia 


e scorrimenti di zolle ttttoni 
che che m gi nere delerm na 
no scosse di terremoto isolate 
come quella dell altra notte 
Queste si verificano quando 
qualche asperità che blocca 
Io scorrimento di una zolla 
sull altra viene rimossa provo 
cando uno scivolamento e 
quindi la scossa sismica A 20 
km dall epicentro attuale un 
terremoto analogo c è stato 
pochi anni fa nel 1983* Dun 
que la zona interessala è ab 
bastanza ampia Perciò )a ' 
scossa dell altro ieri sera è sta 
ta avvertita in gran parte dell i ' 
lalia nord-orientale 
Un altra scossa del quarto ' 
grado della scala Mercalli è 
stata rcgslrata ieri sera poco 
dopo le 20 in Abruzzo I epi 
centro c stato locai zzalo in 
provincia dell Aquila nessun 
danno alle persone e alle co 


■1 PALERMO Le salme del 
lon Gigliola Lo Cascio del 
manto li g ornalista Giacomo 
Galante e dei loro figli Giulia 
no di 13 e Lavmia di 8 anni 
penti nel disastro aereo di Cu 
ba sono state identificate a 
Milano dai congiunti e riparti 
le per Palermo dove è stata 
allestita la camera ardente 
nella sede del Comitato regio 
nate del Pci il partito per il 
quale Gigliola Lo Cascio 47 
anni compiuti il giorno de) di 
satiro aereo docente umyersi 
tana di sociologia era Stala 
eletta per Sa prima volta a 
Montecitorio nei 1987 Sta 
manina alle 10 30 un orazio¬ 
ne funebre verrà pronunciata 
dal segretano res onale co 
munisla Pietro FoTtni Ricor 
deranno le vittime della tem 
bile sciagura Antonella Rizza 
e Guido Valdmi Nel pomeng 


gio le bare proseguiranno per 
Trapani città natale del gior 
naiisia Galante dove si svoi 
geranno i funerali m forma 
privata 

intanto con i identificazio¬ 
ne di altre tre salme 6 npresa 
alle 9 30 all aeroporto della 
Malpenxa I opera ai riconosci 
mento sui corpi delle vittime 
della sciagura aerea di Cuba 
Da lunedi alla scorsa notte I e 
quipe dei medici legali diretta 
dal professor Antonio Foman 
ha dato con 1 aiuto dei fami 
lian un nome a 7Q bare delle 
f 12 trasportate dall Avana len 
mattina anche le salme di 
Laura Gaspcrini di 58 anni cJi 
Sesto Fiorentino (Firenze) 
Gaetano Catto di 23 anni di 
Nevate milanese (Milano) e 
Daniela Rizzato di 22 di Tori 
no sono state riconosciute 
dai parenti 


f 

rUNITA VACANZE 

MILANO Viale Fulvio Tosti 75, tei OZ/6440361 
ROMA ■ Via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 

Parlenie: 29 novembre 

Durala: 11 giorni 

Traaporto' voli di linea Air India 

Quota individuale di partecipazione da L 
2 700 000 (supplemento partenza da Milano 
L 60 000) 

La quota comprende sistemazione in alber¬ 
ghi di prima categoria superiore In camere 
doppie con servizi trattamento di pensione 
completa, visite ed escursioni indicate nel 
programma dettagliato 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

Sabato 16 settembre, ore 10,30 
Tenda de «l'Unità» 
alla Festa di Genova 

AssfriÉllea nazionale 
deijpresidenti 
e dirigenti delle sezioni 
della Coop soci 

Interverranno 

Mirko Aidrovan^f, Ramano Bonifacci, 
Sandro B^ttazzf, 

Armando Sarti, Zeno Zaffagnmi 


X FIERA DEI PRODOTTI 
DOCDELVULTURE 


dal 20 al 24 Settembre 1989 


ZI Settembre 


FRANCESCO 
DE GRECO. 

in concerto 
a BARILE (Potenza) 


Consorzio Viticolton Associati 
del VULTURE 


FESTA NAZIONALE 
de l’Unità 1989 

Genova 31 agosto-17 settembre 

Tutte le sere dalle ore 22 
allo spazio giovani-Fgci 

Piano bar con 

Ifroai© iWiTTI 


Cooperativa soci de l’Unità 
Sezione di Torrespaccata 

.firn 


riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

' Nei recenti tatti di cronaca che sempre piu fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista individua un possibile itinerario di sen¬ 
sibilizzazione ai diritto di uguaglianza attraverso 
le numerose fonti culturali del) informazione ’ 

1* premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3* premio: stereo portatile 

Scadenza 31 ottobre 1989 

Gli elaborali in duplice copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coop soci de I Unità 
Via Canori Mora 7 - 00169 ROMA 


COMUNE DI GROSSETO 


Estrailo avviso di gara 

Lavori di ristrutturazlono od ampllamenlo del¬ 
lo Stadio di Baaebali 1* stralcio 
Base d asta L 1 053 860 198 Cai Anc Z • Im¬ 
porto adsQusto ! 

Lie tazione privata con II sistema di cui all art 1 lettera a) 
2/2rr3 n* 14 con ammtssone d otterte anche m au 
mento con validità della gara anche n presenza di una sola 
oUerta e con le model tà di cui al punto f dett art 2 bis detta 
Legge 26/4/1989 n» 155 

Oomande d( invito da inoiuaro a Comune di Grosseto piaz 
za Duomo in carta legale corredate dal certificato di Iscnzio 
ne Anc in ortglnalQ o ci^ia autentica entro e non oltre il 2 ot 
tobre t989 

La richiesta d invilo non vincola I Amministrazione II bando 
integrale é stalo pubblicato all Albo Pretorio del Comune e 
sarà puMiHcato sul Bolleit no Uff clale Regione Toscana 
Grosseto 1 settembre 1989 

IL SINDACO Flavio Tattarlnl 


15/9/1973 15/9/1989 

16 anni fa con rmpianto e lania 
nosialg a 

RENATA 

sollosci ve per I Un tà 
MarchenoVT iSseuembre 1989 

Nel 2'’" anniversirio della sco npar 
sa del compagno 

FRANCO CARBARINO 

la sorella Anna lo ncorda con affei 
IO a quant lo conobbero e n sua 
memoria solloscnvono per ILn lù 
Genova 15 setlembre 1989 

Nel 12® ann versano della mone del 
compagno 

BRUNO CHITTONI 

la mogi e Manucc a l f gl o Serg o 
e la nipote Clara Io ncordano scm 
pre con tanto alletto e soltoscr vo- 
1)0 per I Un iù 
Milano 15 settembre 1989 


IN EDICOLA 


Laura e G ancarlo Gnor sono vie lu 
ala conpagna Porella Gaspcnm 
per I mmatura scomparsa di 

MARCO 

Genova 15 seilembre 1989 

A se mas dalla scomparsa de) 
compagno 

ENIUO SARZI AMAOt 

(Franco) 

la nogl e fi nton eiia e ) f gl o Luca 
lo ncordano a quanti lo hanno sii 
malo ed apprezzalo 
MIano 15 sellembre 1989 

Nel 1 ann versano della scompar 
del compagno 

AlFREDO GERBONI 

I fam 1 ar lo ncordano con dolore e 
grande affetto a compagn am c e 
a lutti coloro che le vollero bene in 
sua memona soltoscr vono per tU 
n (d 

Genova 15 settembre 1989 


settealire aB3 a WS 


fRiimitt 



f comun sii della sezione del Pel di 
Brezzi attoniti e profondamente 
addolorai piangono la prematura 
scomparsa di 

MICHEU 

e SI stnngono affettuosamente inior 
no a Renza Renato e Beatrice ma 
n testando cordog) o e sincera soli 
danelà Sapp a la tam gl a d) avere 
n tutti i compagn un conlono in 
un momento cosi doloroso 
Frenze 15 settembre 1989 


Le compagne della Sezione F^mm 
n te Naz onale si stnngono intorno 
a Forella Gaspermi e alle sue figlie 
m questo doloroso momento 
Roma ISseltembre 1989 


PBiMBcmm 


Proiondamente colp t dalla tragica 
e improvi'isa scomparsa ael giova 
ne figlio 

PAOLO 

le compagne ed i compagni della 
Segrelpra nazomle dell FN LE 
CGIL partec pano con commozio¬ 
ne ai dolore del papà Renato Mat 
teucc Segretario generale aggiun 
to de)] organizzazione e si stringo¬ 
no attorno a tuli l fam lian in que¬ 
sto doloroso momento 
Roma 15 settembre 1989 


Ieri mattina alle ore 7 m Eros none 
è venuto a mancare all affetto dei 
SUOI cari il 

Prof FIUPPO MARIA 
DE SANaiS 

di anni 63 Ne danno il doloroso 
annuncio la mogi e Franca le h 
glie Cnst ma con Carlo e France 
SCO e llara con G ìnfnnco e Gu 
l a I funeral avra ino luogo presso 
la Ch esa d San N cola a Ceccano 
l 15 settembre 1989 alle ore 1630 
Ceccano 15 settembre 1989 


Con sgomento dolore la Federazio¬ 
ne Italiana dei circoli del cinema 
partecipa la improvvisa scomparsa 
d) 

nUPPO DE MARIA 
DE SANTIS 

già presidente della Ftcc alla quale 
per lunghi anni ha ded calo la suo 
passione c vile e politica democrall 
ca I suo tenace lavoro dì o^an z 
zalore culturale la sua iervida e 
acuti intelligenza speculativa di 
cui sono (nitu preziosi le elabora¬ 
zioni teonche e la ricerca onginalis 
s me sulle questioni del pubblico. 
Con orgoglio serberemo la nixa 
ered tà culturale di questo amico e 
compagno ma con nmpianto an 
che la dolcezza dei suo soniso 
Roma 16 settembre 1989 







































IN ITALIA 


De Lorenzo 
«Uri nuovo 
scandalo 
fustelle» 


M FIUGGI. Medicinali privi 
delle fustelle e rimessi in com¬ 
mercio, con il Servizio sanita¬ 
rio nazionale che, in sostanza, 
paga più farmapi di quanto i 
suoi asstetiti consumino. Un 
consistente quantitativo di far¬ 
maci, infatti, pròdottl nell'SB- 
89. ma senza H tagliando di 
controllo, sono stati rinvenuti 
in un deposito dell'Italia meri- 
dionle. Lo ha reso noto a 
Fiuggi, in apeitura del secon¬ 
do congresso del ^ndacato 
dei medici del territorio (Si- 
met), il ministro della Sanità, 
De Lorenzo, che ha annunzia¬ 
to per oggi l particolari dell’o¬ 
perazione del Nas, sottoii- 
newdo anche die sotto stati 
sequestrati diveni prodotti 
dietetici non registrati. SI trat¬ 
terebbe di una truffa di centi¬ 
naia di milioni. De Lotei^ ha 
attaccato duramente i comita¬ 
ti regionali di codioUQ 
(Co.re.co.) sugli enti locali. 
«Per quanto r^uarda i conbol- 
li sulla sanità, il Coreco - se¬ 
condo U ministro - sì configu¬ 
ra spesso come un centro dì i 
corruzione. Si tratta di un or- I 
ganismo che non dà nessuna , 
garanzia. Anche quei contiolli i 
che vengono fatti, lo sono in 
maniera confusa. Si tratta di 
un organismo da eliminare, 
per soslìtuirio con sistemi più 
moderni. Penso ai controlli 
che vengono effettuati sulle 
società per azioni, e, poi, nel 
pubblico, deve intervenire la 
Corte dei conti». 

Il ministro della Sanità ha 
quindi annunciato che entro 
Fanno sarà reaUzzala la rifor¬ 
ma sanitaria, «le norme con¬ 
tenute riel decreto sui tklcei - 
ha detto -> saranno inserite in 
un disegno di le^e che ac- 
conipasnerà la finanziaria. Il 
Consiglio dei ministri l’appro- 
vera entro il 29 di questo me¬ 
se. Con questo provvedimento 
i grandi ospedali saranno 
scorporali, avranno il Consi¬ 
glio dei sanitari». Il ministro ha 
poi affermato di voler propo^ 
re l’ingresso nel Consiglio sa¬ 
nitario nazionale anche di 10 
medici, indicati dalla Fnom. 
Nel decreto sul ticket, una 
norma prevederà lo stanzia¬ 
mento di 2100 miliardi lire per 
misure urgenti per l'Aids. 


Il ministro Vassalli ammette 
che mancano mezzi e strutture 
«D 24 ottobre è troppo vicino 
ma non andremo oltre gennaio» 


Il presidente deU’Anm Bertoni 
denunda i ritardi del governo 
Il Pei: «È una prova clamorosa 
d’irresponsabilità e incapacità» 


«Nuovo processo? Tidto rinviato» 


In consiglio regionale 
hanno votato insieme 

Campania: giunte 
e Ma contro 
gli immigrati 


A 40 giorni dalia data prevista per l’entrata in vigo¬ 
re del nuovo codice di procedura penale, il mini¬ 
stro della Giustizia Giuliano Vassalli ieri ha ammes¬ 
so per la prima volta la necessità di uno slittamen¬ 
to. Il presidente dell'Associazione magistrati Raf¬ 
faele filoni; «Non c'è buona volontà, il governo è 
inadempiente». Il Pei: «Un fatto polìticamente gra¬ 
vissimo, una clamorosa prova di irresponsabilità». 


MARCO BRANDO 


■i RCMA «Come potrei au¬ 
torizzare 1) via del nuovo codi¬ 
ce di procedura penale se 
non cl sono neppure le sedie 
dove sistemare ì nuovi procu¬ 
ratori delia Repubblica presso 
le preture appena istituite?». 
Se io è chiesto ieri il ministro 
della Giustizia Giuliano Vas¬ 
salli, ospite a Catanzaro dei 
congresso giuridico forense. 
Eppure proprio l'altro giorno, 
sempre nella città calabrese, 
aveva giuralo e spergiurato 
che la situazione era sotto 
controllo, che il nuovo codice 
sarebbe entrato in vigore il 24 
o il 25 ottobre, come previsto 
da oltre un anno. E aveva defi¬ 
nito «sciocchezze» le obiezioni 
a queste ottimistiche precisio¬ 
ni. 

Ieri l'incredibile dietrc^nl. 
A quaranta giorni dal previsto 
varo delle nuovo processo pe¬ 
nale il ministro ha ammesso 
per la prima mila la necessità 
di uno slittamento. Di quanto 
tempo? «Rinvìi consistenti so¬ 
no da escludere - ha detto - 
ma (lotremo aver bisogno di 
qualche giomo. forse qualche 
settimana. Escluderei comun¬ 
que che si possa andare oltre 
il primo gennaio, l-'eventuate 
amnistia, non potendo aver 
nessun'altra ragione plausibile 
se non quella di alleggerire la 
giustizia al momento dell’en¬ 
trata in vigore dei nuovo codi¬ 
ce. iton potrà precedere la 
sua applicazione. Sono invece 


assolutamente contrario al 
condono». Ha cosi seminato 
sconcerto tra i penalisti, che si 
sono sempre defìniti indispo¬ 
sti ad ammettere rinvìi malgra¬ 
do le carenze, più volte de- 
nufKiate, in mezzi e strutture. 
4)uaranl'anni di attesa non 
giustificano più neanche un 
giomo dì ritardo. Sarebbe una 
delusione cocente», ha soste¬ 
nuto ieri Favvocato romano 
Alfonso Gatti. 

E la notìzia delF«lncauta» 
ammissione di Vassalli è rim¬ 
balzata subito in tutta Italia. 
Anche neil'ufficio di Raffaele 
Bertoni, presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati. 
«Noi diciamo da tempo chn 
mancano mezzi e strutture 
per avviare il nuovo processo 
penale. Vassalli se ne acco^e 
adesso», ha commentato ieri 
pomeriggio, aggiungendo: 
«Comunque ci auguravamo 
fortemente che il codice en¬ 
trasse in vigore. Farlo slittare 
di due mesi non signifìca pro¬ 
curarsi i tempi necessari per 
eliminare le carenze». Allora? 
«Se il governo andrà avanti co- 
m'é andato fin'ora l'I gennaio 
saremo nella medesima situa¬ 
zione. lo purtroppo non vedo 
alcuna buona volontà, mal¬ 
grado tutte te promesse. Spero 
che non si debba assistere a 
un balletto di rinrii. Tempo fa 
noi magistrati abbiamo scio¬ 
perato con gli avvocati per 
chiedere, fra l'altro, che il 


' Le audizioni sul caso Di Pisa 

ùan, sono in gioco 
ì «vertnà» di Pm^rtno 


Il Csm ha ripreso ieri la lunga trama dei «jgiallo» 
estivo di Palermo, avviando una fitta serie di audi¬ 
zioni dei giudici della Procura. Si parla di Alberto 
Di Pisa, presunto «corvo», ma anche delio stato 
degli uffici. Cambieranno i vertici del palazzo di 
giustizia? Intanto si discute sul «caso Contorno», 
ieri al centro anche di una agitata riunione alla 
commissione Antimafia. 


f AMO INWINKL 


■I ROMA. Non è solo Alber¬ 
to Di nsa. li giudice so^ttato 
di aver scrìtto le lettere attoni- 
me contro Giovanni Fateone, 
ad occupare i lavori della pri¬ 
ma commissione e del comi¬ 
tato Antimafia del Csm. A pa¬ 
lazzo dei Marescialli, che ha 
riaperto i battenti dopo una 
breve pausa, si profilano ma¬ 
novre e strategie che puntano 
a un nuovo assetto degli uffici 
giudiziari di Palermo. 

C’è in ballo la successione 
a Salvatore Curii Giardina, il 
procuratore capo della Re¬ 
pubblica ormai prossimo al 
pensionamento. Ma c'è anche 
chi vorrebbe un nuovo titolare 
a) vertice della Corte d'appel¬ 
lo, al posto di quel Carmelo 
Conti che sui vari avvenimenti 
dell'estate siciliana aveva pre¬ 
so posizioni nette, talvolta 
persino polemiche. 

Non va del resto trascurato 
l'intento, mai sopito, del «par¬ 
tito» ostile a Falcone, che pun¬ 
ta a fare il vuoto attorno a 
questo magistrato nel mo¬ 
mento In cui ^ accinge ad as¬ 
sumere l'incarico di procura¬ 
tore aggiunto. 

Sono questi gli scenari delie 
audizioni avviate nel pomerig¬ 
gio di ieri, a porte chiuse, nel¬ 
l’aula Bachelel. Non si capi¬ 
rebbe altrimenti l’esigenza dì 
interrogare quasi una ventina 
di giudici (l'intero organico 
della Procura) per ravvisare 
l’incompatibilità ambientale 
di Alberto Di Pisa e decidere 
quindi il suo trasferimento 
d’ufficio. Questa incompatibi¬ 
lità è apparsa evidente allor¬ 
ché Di Pisa, proprio davanti ai 
commissari del Consiglio, ave¬ 
va ammesso di condividere ta¬ 
luni contenuti delle anonime 
missive. Evidentemente, da 


cert< settori del Consilio si 
guarda più in là, per un rime- 
scolamento delle catte ancora 
tutto da definire. 

leiì ha deposto per primo il 
proGiiratore aggiunto Elio 
Spallina. Sì è soffermato sul 
caso sollevato dal rientro in 
Italia del «pentito» Toluccio 
Contorno. Spallitta ha precisa¬ 
to che nessuno, a livello dì or¬ 
gani dello Stato, ha coperto» 
operazioni poco pulite che 
hanno fatto capo a questo 
personaggio fino al suo arre¬ 
sto. Ha poi aggiunto di aver 
proposto l'apertura di un fa¬ 
scicolo sulla vicenda. 

Le cose andarono diversa¬ 
mente. Pietro Gtemmanco, 
l’altro «aggiunto» delia Procura 
ascoltato ieri, ha infatti spiega¬ 
to come l'ufficio avesse deciso 
di mantenere le indagini su 
Contorno nell’alveo delFìn- 
chtefte già in corso nei con¬ 
fronti dei cugino Gaetano Gra¬ 
do, il boss che Io aveva ospi¬ 
tato. 

Nel corso dell’audizione di 
Gi^manco (indicato da più 
parti come il probabile suc¬ 
cessore di Curii Gi^ina al 
vertice della Procura palermi¬ 
tana) si è anche parlato della 
cena che riunì, la vigilia del- 
Fattenlato a Falcone, un grup¬ 
po di magistrati con i due col- 
leghi svìzzeri presenti nel ca¬ 
poluogo siciliano per l'indagi¬ 
ne sul riciclaggio dei proventi 
del tiaffico di droga nelle ban¬ 
che elvetiche. 

A quella cena era presente 
anche Di Pisa? Giammanco 
ha confermato tate presenza, 
spiegandola peraltro con un 
invito che era slato esteso a 
tutti I componenti dei «pool» 
della Procura (Di Pisa eia tra 
questi) e deH'ufficio istruzio- 


iliililliiiiiii 


nuovo codice entrasse in vigo¬ 
re, dotato delle strutture ne¬ 
cessarie. alla data stabilita». 
Invece niente da fare... «Pren¬ 
diamo atto con rammarico 
che non è stato fatto nulla per 
rispettare quella scadenza. As¬ 
sistiamo ad un altro esempio 
di inadempimento di promes¬ 
se fatte da questo gótemo e 
da questo ministro delia Giu¬ 
stizia. E mi dispiace che il mi¬ 
nistro, all'indomani di affer¬ 
mazioni perentorie sul latto 
che il codice sarebbe entrato 
in vigori» r^larmente, dica il 
contrario». Dura arKhe la po¬ 
sizione del segretario di Magi¬ 
stratura democratica Franco 
Ippolito: «Invece di Intervenire 
con decreti legge su delicate 
materie come la libertà perso¬ 
nale, il governo dovrebbe 
concentrare ogni impano per 
ricercare, anche con mezzi 
straordinari, locali e strutture 
adeguate per rispettare i tem¬ 
pi che la legge impone». 

Parole pesanti, dunque. Co¬ 
me i commenti del ministro 
ombra» della giustizia Stefano 
Rodotà e del responsabile 
«Stato e diritti» del F^:i Cesare 
Salvi. «Lo slittamento è un fat¬ 
to gravissimo > hanno affer¬ 
malo - la prova di irresponsa¬ 
bilità è clamorosa. La confer¬ 
ma dell'incapacità di governa¬ 
re il delicatissimo settore della 
giustizia non potrebbe ess«e 
più netta». Nel ricordare che a | 
luglio il governo e il ministro 
avevano rassicurato «sull'ade- | 
guatezza di tutte le strutture al 
fine del regolare avvìo del : 
nuovo processo», Rodotà e 
Salvi hanno sostenuto che «il 
governo non può dire di aver 
scoperto ieri quel che è indi¬ 
spensabile al nuovo proces¬ 
so». «Il governo - hanno 
giunto - aveva garantito a ma¬ 
gistrati e avvocati in sciopeio 
che te strutture sarebbero sta¬ 
te tempestivamente disponibi¬ 
li. E tre anni fa proprio il mini¬ 


stro della Giustizia aveva pre¬ 
disposto e comunicato al Par¬ 
lamento un'analitica previsio¬ 
ne su quanto era necessario 
per il nuovo processo. Come 
sono stati utilizzati questi an¬ 
ni?». 

Chissà se il ministro Vassalli 
risponderà mai a questo gene¬ 
re di domande. Alla sua ditesa 
d'ufficio provvede oggi il quo¬ 
tidiano del Pri La noce repub- 
bltcana «Le dichiaraztorù di 
Vassalli rivelano la preoccu¬ 
pala presa d'atto del ministro 
di quanto ancora non sì è fatto 
per adeguare la macchina giu¬ 
diziaria alte esigenze delta 
nuova disciplina». £ chiede 
«una maggk^ chiarezza di m- 
tentì che fughi Ftneertezza che 
« sta pericolosamente diffon¬ 
dendo». 


Dovrà 
sostituire 
il codice 
Rocco 



U ministro detta Giustizia Giuliano VassalH 


Il 24 ottobre 1988 la Gazzetta 
uffkiate {Hibbììcò il nuovo co¬ 
dice di ptocedura penale. Sa¬ 
rebbe dovuto entrare in vigore 
un anno dopo. lYa una qua¬ 
rantina di gtorrti ì 7^ nucrvt ar¬ 
ticoli finalmente avrebbero 
dovuto sostituire 1G7S dei vec¬ 
chio e mussoliniano codice 
Rocco, che aveva ^à subito 
diverse modifiche ma mai una 
vera riforma. Ispirato a grandi 
linee al modelto inglese il 
nuovo processo rappresenterà 
una vera rivoluzione: basta 
con l'Istruttoria segreta, il pub¬ 
blico ministero ridimensionato 
nel ruolo di «parte», scontto al¬ 
ta pari in aula tra pm e difesa, 
interrosaiorio diretto •> senza 
la mediazione del magistrato 


giudicante - di imputati e te¬ 
stimoni. Eccone Tabe. Inpu- 
Ukto: lo si diventa solo nell'u¬ 
dienza preliminare, quando il 
giudice decide che Findiziato 
deve essere processato. Inda* 
gtnl prelifflloaH e prove: te 
indagini svolte dal pm sono 
considerate «di parte», cioè 
dell'accusa; te prove sì forma¬ 
no solo nel pubblico dibatti¬ 
mento col contributo degli av¬ 
vocati. Pubblico mlttWero: 
non pud più emettere ordini 
di cattura né dispone inteicet- 
tazioni telefoniche. Ha 6 mesi 
per archiviare il caso o chiede¬ 
re il rinvio a giudizio. Giudice 
Istnittorr al suo posto c’è la 
contrapposizione netta tra il 


ruolo accusatorio-inquirenle 
del pm e quello garante-deci¬ 
sionale del giudice. Udienza 
prettnlnarei se il pm ritiene 
necessario il processo le parti 
» coiifiontano e il giudice de¬ 
cide se procedere, archiviare 
o prosciogliere. Pniltgglii- 
mento: per i reati più lievi ac¬ 
cusato e pm possofto accor¬ 
darsi per evitare il processo e 
giungete ad urta pena pecu¬ 
niaria. DibaMaento in nnin: 
basta con I fascicoli istruttori; 
accusa e difesa sottopongono 
imputato e testimoni a do¬ 
mande e rìcostnizioni fatte di¬ 
rettamente e oralmente. Sen¬ 
tenza: può essere solo di as¬ 
soluzione piena o di condan¬ 
na. 


HROMA C’è di che indi¬ 
gnar^: il consiglio regionale 
campano ha boccialo ,un do 
cumento, preservteto dai co 
munisti, in cui si chiedeva Fa- 
de^ne alla manifestarne 
nazionale del 7 ottobre con¬ 
tro il razzismo, per i diritti de¬ 
gli immigrati, per l’uguaglian¬ 
za*. È incredibile che un (atto 
del genere, grave di per sé. sia 
accaduto proprio nella regio 
ne che è stata recentemente 
segnata da gravi episodi di 
razzismo, non ultimo l'assassi¬ 
nio di Jeity Gssan Mas^. A 
portare scompiglio nella riu¬ 
nione del consiglio regionale, 
che era stata convocata su ri¬ 
chiesta dei comunisti con un 
ordine del giomo sui fatti di 
Villa Litemo, è stata la relazio 
ne del vicepresidente della 
giunta Nicola Scaglione, so 
cialisla, che ha difeso il nume¬ 
ro chiuso, rifiutandosi di pren¬ 
dere in considerazione even¬ 
tuali iniziative proimm^rati 
poiché, a suo parere, il prò 
blema è nazionale e quindi 
non va discusso in sede regio 
Itele. £ stato il putiferio. Per 
calmare le acque II presidente 
della Giunta, Ferdmando Cle¬ 
mente, democristiano, ha prò 
posto di cercare urrà media¬ 
zione attraverso Fapprovazio 
ne di una mozione unitaria. 
Comunisti e demoproletari si 
erano dichiarati d'accordo e. 
presentando un documento, 
avevano posto come condi¬ 
zione l’adesione alla manife¬ 
stazione nazionMe del 7 otto 
bre. Ma ecco il colpo di sce¬ 
na: il peniapartiio, a sorpresa, 
si allea con il Msi e approva 
un documento in cui si critica 
pesantemente il comporta¬ 
mento del governo sui proble¬ 
mi delFimmigrazione, evitan¬ 
do anche di esplicitare l'ade¬ 
sione alla manifestazione, in 
una parola: il consiglio regio 
nate campano gli immigrati 
non li vuole sostenere, anzi se 
ne lava brillantemente te ma- 


Intanto piovono te reazioni 
alle proposte avanzate dal vi- 
cepreskiente del Consilio, 
Claudio Martelli che, martedì 
scorso, aveva ventilato l'ipote¬ 
si di «una prc^rammazione 
Qessibite del flusso di immi¬ 
grazione, relativamente ai soli 
immigrati extracomunitarì 
senza lavoro». La reazione sin- 
d^ale è ancora cauta, le tre 
confederazioni si sono riserva¬ 
te di esprimere un giudizio 
definitivo «dopo aver preso vi¬ 
sione delle bozze dei provve¬ 
dimenti che il governo inten¬ 
de adottare». 1^ Bruno Tren- 
tin, alla riunione di tutte le 
strutture della CglI sugli immi¬ 
grati per o^anizzare la mani¬ 
festazione dei 7 ottobre, ha di¬ 
chiarato: «Se non saranno eli¬ 
minate la legge di Ps del 1931 
sugli stranieri e la libertà di li¬ 
cenziare i dipendenti delle 
piccole aziende, sarà impossi¬ 
bile contrattare condizioni di 
lavoro, trattamenti salariali e 
normativi». 

Le associazioni che, in Ita¬ 
lia, sì occupano di immigrati 
hanno espres.so soddisfazione 
per la linea del governo ma 
hanno avanzato molte pe^ 
plessìtà sul modi e i tempi dì 
attuazione delle iniziative. 
Nessuna perplessità, Invece, 
sulla eliminazione delta clau¬ 
sola geografica per I rifugiati 
politici. A questo proposito un 
giudìzio favorevole è stato 
espresso dal Pomm delle co¬ 
munità straniere che, ieri mat¬ 
tina, ha tenuto una tavola ro¬ 
tonda sul tema «Immigiatl ex- 
traeuiopei e diritto di asilo». 

Un deciso no al numero 
chiuso o programmato è ve¬ 
nuto dalla File (Federazione 
Italiana Lavoratori Emigrati): 
«Il numero programmato, di 
cui parla Martelli, > ha com¬ 
mentato il segretario naziona-' 
le • può voler dire tutto e 
niente». 



.Dal giudice l’esponente psi 

Mandili: «Ecco che cosa 
mi raccontò L^to» 

1 

«Nei prossimi giorni verrà formalizzata ristruttoria 
sul delitto Ligato». Lo hanno rivelato il procuratore 
della Repubblica di Reggio, Giuliano Gaeta, ed il | 
sostituto Bruno Giordano che conduce le indagini. 

Ciò significa che i magistrati ritengono che non vi | 

siano più da compiere atti urgenti. Altre ind^ini 
a Roma, ordinate da Reggio, dopo le perquisizio¬ 
ni'? Ieri, intanto, ha testimoniato Mancìijì. 


INTORMAZIONC AMMINISTRATIVA 


COMUNE DI CERVIA 

PROVIMCIA DI RAVENHA 

Al sensi delFart. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, sì pubblicano ) seguenti dati relati¬ 
vi ai bilancio preventivo 1989 ed ai conto consuntivo 1987. (*) 

1) le notizie relative elle entrale e alle spese sono lo soguonH: (In migliala di lire) 


ne. Insomma, a sentire Giam¬ 
manco, nessun «giallo nel 
giallo». 

Le audizioni proseguono 
per tutta la giornata di oggi e 
SI concluderanno domattina. 
Ma è probabile che si ripren¬ 
da la prossima settimana con 
i capi degli uffici e con i giudi¬ 
ci istruttori. 

Intanto a palazzo dei Mare¬ 
scialli è pervenuto il rapporto 
della questura di Falemio sul¬ 
le presunte intercettazioni te¬ 
lefoniche negli uffici di Falco¬ 
ne e di altri giudici impegnali 
in indagini di mafia. La rela¬ 
zione ndimensiona l'intero 
episodio. 

Il oso Contorno» è stato 
affrontato ieri anche dalt'uffi- 
cio di presidenza della com¬ 
missione parlamentare Anti¬ 
mafia. La commissione aveva 
svolto una sua inchiesta nel 
mese scorso ed ora procederà 
ad una serie di uitcnorì appro¬ 
fondimenti. Sulla portata e 
suil'oppoitunità di questi ap¬ 
profondimenti SI è sviluppala 
una vivace discussione. Nella 
stessa giornata di ieri il presi¬ 
dente Chiaromonte è stalo ri¬ 
cevuto a palazzo Chigi da An- 
dreotti. 


M REGGIO CALABP'V «Che 
idea mi sono fatto aelFomici- 
dio Ligato? Lo ripeto: chi ha 
già scelto una linea minimiz¬ 
za o volontariamente depista. 
Serve, invece, uno sguardo 
d'insieme su tutto. Non biso¬ 
gna sottovalutare la città di 
Reggio e la Calabria ma 
neanche altre eventuali situa¬ 
zioni ed altre piste». Giacchio 
Mancini appena uscito dallo 
studio del procuratore capo 
della Repubblica di Reggio, 
Giuliano Gaeta, fronteggia 
l'assalto dei gtomalisti. Ri¬ 
conta ancora una volta il suo 
ìiKontro con Ligato 15 giomì 
prima dell'agguato mafioso 
dì Bocaìe, sferza Misasì e la 
De per come sì sono mossi in 
questa vicenda, solleva pe- 
^tì dubbi sul comporta¬ 
mento amministrativo dell'ex 
sindaco Oc di Reggio, Luigi 
Aliquò, e su Bonìfica, una so¬ 
cietà Italstat. 

Per Mancini, che ha offerto 
spontaneamente la sua testi¬ 
monianza svelando, subito 
dopo il delitto, che Ligato era 
andato a trovarlo il 12 agosto 
nell'albergo in cui il leader 
socialista era in vacanza, e 
che l'ex presidente delle fer¬ 
rovie stava preparando il suo 
rientro. Per questo il collo¬ 
quio. Obiettivo: «Allargare - 
questa l'impressione di Man¬ 
cini - la cerchia di chi poteva 
ritenerlo innocente. Quando 
mi diceva «io sono pulito», 
«voglio dimostrare la mia in¬ 
nocenza», «non voglio andare 
in pensione a 49 anni», ho 
concluso - spiega l'esponen¬ 
te socialista - che volesse tor¬ 
nare alla politica». 

In quella mezz’ora Ligato 
raccontò le «sue weende giu¬ 


diziarie dicendosi interamen¬ 
te estraneo. Sia per la parte 
Codeml di Gmova, sia per 
quella romana ed argomentò 
> questo il giudizio di Manci¬ 
ni - con ricchezza di partico¬ 
lari. Non riusciva a arnipren- 
dere il suo coìnvolgimento 
soprattutto su Genova (la 
tangente che avrebbe preso 
dalla Codemì, ftdr)«. E te ien-, 
zuola d'oro? Ligato era tran¬ 
quillo perché «si lattava di 
una storia precedente alla 
sua presidenza». 

In queli'occasione l’ex par¬ 
lamentare de annunciò un 
memoriale. «Mi disse die 
avrebbe scritto una memoria 
scrìtta su tutti 1 fatti. Una me¬ 
moria - argomenta Mancini - 
si può chiamare anche me¬ 
moriale, ma non un memo¬ 
riale contro qualcufto. Mi dis¬ 
se che ci saremmo lìvì^ a 
settembre quando la memo¬ 
ria sarettoe pronta. Cre¬ 
do volesse farmela vedere». 
Intrecciate alle vicende giudi¬ 
ziarie te amareiae di Ligaio 
contro la De ed ì suoi raf^}re- 
sentami: «Critied che non c'e¬ 
rano state te solidarietà che 
avrebbe dovuto ricevere». Fu¬ 
rono fatti nomi? Cterto, ma 
inutile chiederti. «Non rispon¬ 
do mai - ha scherzato il lea¬ 
der socialista - alle domande 
che non mi ptacxriono». 

E lo scontro tra comunisti. 
Oc e Misasì a cui ha parteci¬ 
pato anche lui? «C'è stato un 
persona^io (il ministro per 
il Mezzogiorno Riccardo Mi- 
sasi, ndr) molto importante 
nella vita politica calabrese 
che In questa oexasione ha 
dato di sé un kientikii che 
iK>n gli fa onore». Ed VKora 
su Misasì che non è ^ato mai 



Avanzo amfflfilsliBZlono 
Tributai 


(di cui «ano Staio) 

(Ù cjl daM RaslonI) 
Exttatrtbuiaria 
(di cui per provand 
larvizl puPMid) 

Telala entrata 
di parta eerrenta 
AMmziena di tata • traslarW 
fflonP (t) 

(di cui dada State) 

(d) cui ddU Regioni) 

Asaunzlono prestiti 

(di cui pn anticipailont di te- 

soraria) 

Totale anirata 
come Gapnata 

! Partila di giro 
rotala 

I pisavanzo dt gaaitont 


Disavanzo ammlnlsiFazlano 
cotrwn ri) 

Rimborso Quota di capitale 
par mutui In ammortamento 


Totale spesa 
di parte corrente 

Spese di anrestimenio 


«àSSeODO 55,287002 
45n.00Q 2692.963 


49935000 S7979965 
25398.000 43.888 654 



7500000 5 079829 

91175000 111624.816 
- 5279724 

NL17MM 11MMJ4I 


Totale spese 
conto captala 
Rimborso anitcipazIoM di 
tesoreria a altri 
Partita gl giro 
Totale 

Avanzo di gasttona 


25.398.000 43888.054 

10341000 8258.899 

7.500.000 9 424651 

91175000 111152.169 
- 952371 

mnm ht.imm 


esplicitamente citato; «Un at- 
leggiainenio sbagliato, in¬ 
comprensibile, al limite del¬ 
l'Inverosimile e delFirreale da 
parte di chi ha responsabilità 
che gli vengono dal consen¬ 
so, dalle cariche ricoperte e 
dal suo attuale ruolo di mini¬ 
stro». 

Durissimo l'affondo contro 
l’ex sindaco de di Reggio. 
Uiigi Aliquò, che in perìodo 
di prorogatio ha firmato con 
Bonìfica una convenzione 
per 250 miliardi di progetti da 
finanziare con decreto Reg¬ 
gio pur sapendo che non sa¬ 
rebbe stato rieletto e che, co¬ 
munque, avrebbe dovuto de¬ 
cidere il Consiglio comunale. 
•Le istituzioni non possono 
fare gli appaltatori, né gli 
amie) degli appaltatori, né fa¬ 
re la scelta di chi deve appal¬ 
tare». Inquietante anche il 
comportamento di Bonifica; 
■Ha presentato i progetti 7 
giorni prima e li ha avuti ap¬ 
provati 8 giorni dopo. Modali¬ 
tà e tempi dell'operazione so¬ 
no elementi - dice Mancini - 
di per sé suscitatori di sospet¬ 
ti anche per le persone più 
candide». 


l'Unità 

Venerdì 
15 settembre 1989 


Zi la ctataHleazIona «lana principali spaia corrami ad In conto capitata, datunto 
dal eonauntivo, ascondo ranalisl economico-funzlonala è la taguanta: (in mi¬ 
gliata di lire) 

Ammfw istruzione wntaitoni Attivttà Tfasaart AWvitI 

generale e cultura social trasporti Total 


Peisonals 2 956.S91 162S.S7à 

Acquisto beni e servizi 1.303630 1.603426 

tntoessl passM 79606 687694 

investimenti effettuati dreé 
tamente éaB'amministiazione 404.397 616.700 

Inveshmentì ndiretti -- 


- 3955365 620572 490938 9 649042 

86.993 5604.110 077300 6709.717 18.165.376 

66526 4 640.624 1.669.166 1.118.907 6.154.945 


9521.631 3.773.111 
973000 25000 


14.455639 
- — 998.000 


TbtM 4.744J24 4.ISUII SMàll 24.I94J30 MI1171 KUIMU l1.MU0a 

3) la risultanza (Inala a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo: (in mi¬ 
gliaia di lire) 

Avanzo é amministraziooe dal cotrto tansunlivo dell’anno 1907 ___L 952Ì7t 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura dei conto consuntivo defanno 1967__ 

Avanzo di amministfazione disponibile a) 31 dicembre 1987 _L 952.371 

Amnwitare del debiti fuoti bilancio coinunque esistati e risultanti dalla etencazione allegata al coiv 
(0 consunhvo dell'anno 1987_L 50125 

4) lo principali entrata a spasa par abitante desunta dal consuntivo tono lo sa- 
guanli: (m migliaia di lira) 

Entrate correnti.L. 1.675 Spese correnti.L. 1 646 

di cui. di cui 

tributarle.L 269 personale.t. 491 

contributi e trasferimenti.L. 796 acquisto beni a servizi ... L. 763 

altre entrate correnti.L. 614 altre spese correnti.L 392 

(*) I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 

(1) Al netto «ammortamento beni patrimoniali» = L. 7.000.000 

IL SINDACO Massimo Madri 
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Laureati 
Più lavoro 
cx)n economia 
e ingegneria 


■i ROMA. Sono economia e 
commeicio ed ingegnerìa le 
facoltà universitarie con mag¬ 
giori sbocchi professionali sta* 
bill, mentre, contrariamente a 
quanto si pensa, queiio che 
assicura ai giovani il hjturo : 
più incerto è proprio il gruppo ; 
delle facoltà mediche. E 
quanto emerso da un'indagi* 
ne che listai ha avviato iin 
dallo scorso gennàio, speden* 
do per jrosta uri questionario 
a \3.SHfiiovani, laureatisi nel 
1966. Ebbene, i gruppi di lau* 
rea che presentano le percen¬ 
tuali più elevate di occupati 
stabilmente sono quello eco¬ 
nomico con il 72.8 per cento 
ed il gruppo di ingegneria con 
il 71,4 per cento. Quanto al 
gruppo medico, costituisce il 
fanalino di coda con appena 
ti 24.8 per cento di laureati 
cori un lavoro fisso. 

Passando a quel laureati 
che svolgono un lavoro mI* 
tuario, ì’Iitat ha rilevalo come 
le percentuali massime si ri¬ 
scontrino nel gruppo letterario 
con II 30.4 per cento, nel 
groppo medico con il 22 pei 
cento e nel groppo scientiuco 
con il 19,r per cento. Ma 
quanto deve aspettare un 
neolaureato per trovare lavo¬ 
ro? Seconda i dati (stai non 
molto. Infatti 11 26,5 per cento 
del giovani che hanno rispo¬ 
sto ai questionario ha dovuto 
aspettare meno di un mese, 
con punte oc] 38,5 per cento 
per lì groppo di ingegneria e 
del 313 per quello giuridico, 
contro il 14,2 per cento del 
gruppo politico-sociale. Com¬ 
plessivamente, poi, t'88,9 per 
cento dei laureati che adesso 
lavorano, si è inserito nel mer¬ 
cato del lavoro entro un anno 
dal conseguimento della lau¬ 
rea. Diminuiscono sensibil¬ 
mente le percentuali che si ri¬ 
feriscono al secondo e terzo 
anno di attesa del lavoro, ri¬ 
spettivamente 9.5 ed 1,6 per 
cento. 

Quanto al modo di accesso 
al lavoro, il questionario ha 
messo in luce come la ricerca 
personale (contaci diretti con 
datori di lavoro o Iscrizione 
presso agenzie di colloca¬ 
mento specializzate) sia servi¬ 
ta soprattutto ai laureati del 
groppo scientifico (21,2 per 
cento) e del groppo medico 
(21.4), mentre il 14,5 percen¬ 
to dei laureati del gruppo eco¬ 
nomico ed il 14,8 per cento di 
Ingegneria vengono chiamati 
direiTamente dalle aziende. 

trovalo^i^i^' attraverso un 
concocsd pubblico ed altret¬ 
tanto ha fatto II 24,3 percento 
del laureati del gropirò giuridi¬ 
co. Il 93 percento dei laureati 
dello stesso groppo ha invece 
proseguito nell'attività familia- 
ro, legate o notarile, mentre il 
19.8 per cento dei laureati in 
Ingegneria ha Intrapreso un 
lavoro autonomo. 



I camionisti italiani hanno bloccato 
tutti i valichi di fregierà e minaedano 
di occupare anche la ferrovia 
Chiesti SOmila permessi di transito 




Da ieri lulli i valichi comiperciali fra Italia e Austria 
sono chiusi: il blocco deciso dagli autotrasportatori 
dopo il Brennero sì è allargato anche a Tarvisio, 
Coccau, Resia, FTato Orava. Padroncini ed autisti si 
preparano ad una protesta mplto lunga. Molti han¬ 
no lasciato i camion in autostrada e sono tornati a 
casa. Affiorano le prime tensioni, serpeggia la pro¬ 
posta di inteiTompere anche la-ferrovìa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUISARTOIII 


■■ BOUANO.t una bella ra¬ 
gazza, Christine Ungec «Cerca 
al casello un tipetto da disco¬ 
teca, va che non sbagli», infor¬ 
mano sardonici ì suoi colle- 
h|. Christine, sudtirolese di 
4 anni, è l’unica donna auti¬ 
sta che partecipa al blocco 
del Brennero, spersa in rtiémo 
a migliala di camionisti ma¬ 
schi. Guida un bilico Scania 
dell'Atib di Laives, imbottiglia¬ 
to a Vipiteno. Come sta, fra 
tanti uomini? *Ah», ride, «mol¬ 
to bene. Ci sono abituata, gui¬ 
do da due anni e nessuno mi 
ha mal disturbato. Anche 


adesso, sto passando le notti 
nella cabina, nessun proble¬ 
ma». Sarà anche che ha un fi¬ 
danzato che la segue da pres¬ 
so, autista ed ImbMtigliato pu¬ 
re lui, In un altro Tir. Anche 
Christine à d'accordo col 
blocco: «Era davvero tempo di 
farlo». Ma almeno lei, cosi gra¬ 
ziosa, non riesce ad avere dal¬ 
la arcigna dogana austriaca 
trattamenti più gentili? «Mac¬ 
ché. quelli non fanno distin¬ 
zioni. Solo qui in Italia sono 
sempre trattala meglio dei 
maschi». 


Lo Scania di Christine è una 
formichina, vistà dagli elicot¬ 
teri, che forma una impressio¬ 
nante colonna assieme a tan¬ 
te altre foimicHIne marcate 
IvQco, Mercedes, Saab, Re¬ 
nault. venti chilometri in auto¬ 
strada, e poi lungo tutta ta sta¬ 
tale dei Brennero. Ma ieri si 
sono chiusi anche tutti gli altri 
transiti commerciali con l’Au¬ 
stria: prima il Passo di Resia, 
con una serpentina di Tir lun¬ 
ga sette chilometri, poi gli im¬ 
portanti valichi friulani di Coc¬ 
cau e Tarvisio (dove, curiosa¬ 
mente, i primi a mettersi di 
traverso alle 14 sono stati due 
Tir austrìaci), ed infìne, prima 
a causa dell'esaurirsi dei per¬ 
messi di transito, poi con un 
blocco aggiuntivo, anche l'ul¬ 
timo spiraglio di Prato Orava. 

Ai terzo giorno, ta tensione 
comincia a farai consistente. 
Ci sono continui capannelli, 
assemblee, delegazioni che si 
formano, partono e ritornano 
senza buone notizie. Uno del 
centri di riunione di autisti e 
«padroncini» è la tavola calda 


Rìdanna, alla dogana dì Vipi¬ 
teno. Jovan Tretreger. porta¬ 
voce dei suoi coileghi. fa cosi 
il punto: «Qualche tedesco ha 
provato a partire, ma uno è 
stato malmenalo, ad un altro 
hanno tagliato U telone, ora 
sono tutti fermi e buoni. Ho 
sentito qualcuno che comin¬ 
cia a parlare di interrompete 
anche il traffico ferroviario, 
sdraiandosi sui binari Le cose 
rischiano di andare per le lun¬ 
ghe. Sono v^mi t padroni 
delle ditte, hanno consigliato 
agli autisti di ugnare a casa, 
che tanto prima di martedì 
non si i^olve nulla; e forse ut- 
che fino ai 30». 

Gii resta ha già formato tur¬ 
ni di presenza n^romi. un 
centinaio di autisti attorno a 
bivacchi improvvisati lungo le 
corsie e, da stasera, con una 
grande tenda conw {umto di 
riferimento. I più fortunati so¬ 
no quelli vicini al casello o al¬ 
la dt^arra: dopo av^ dtxmilo 
come tutti nelle c^ne riscal¬ 
date del Tir poss«Mio abneno 
lavarsi, andare al bar. telefo¬ 


nare. Per lì grosso fermo a 
metà autostrada è tutto più 
duro. La Croce Bianca è arri¬ 
vata a Vipiteno con una cuci¬ 
na mobile, un camion di vive¬ 
ri, due furgoni che portano ci¬ 
bo lungo le code. «Siamo in 
dicloUo volontari, dalle cinque 
del mattino a mezzanotte», 
riassume un affaticato capo 
servizio, Reirrhardl Mahlkne- 
cht, «sinora abbiamo distribui¬ 
to 3.S00 pranzi e 7.000 panini, 
tutto a spese nostre». 

Non succede altrettanto sul 
versante austriaco. Ieri tre ca¬ 
mionisti italiani bloccali dal¬ 
l’altra parte lo hanno attraver¬ 
sato solo per poter lavarsi e 
bere un c£tifè. Parevano redu¬ 
ci da una spedizione saharia¬ 
na. Alta dogana austriaca, 
hanno riferito mandando su 
rotte le furie un colonnello 
della Stradale, «hanno chiuso 
anche l'erogazione dell'acqua 
nelle toilette». Denunce sulla 
rigidezza transalpina si spre¬ 
cano, con chiunque si parli, 
•lo sono fermo qui da sabato, 
in attesa dei permessi di tran¬ 


sito. Ma intanto ì camion au¬ 
strìaci venivano fatti passare», 
racconta un padroncino, Car¬ 
lo Sorpalaie di Gravina, che 
due volte alla settimana va a 
caricare latte a Monaco per 
portarlo in Puglia. 

Gli autotrasporiatori, ai 
Brennero, si sono dati un in¬ 
formale «manifesto», votato 
nei bar e tramite le radio rice¬ 
trasmittenti, con sei richieste 
irrinunciabili: più permessi di 
transito, naturalmente, nessun 
limite al traffico notturno (e 
più velocita), dogana austria¬ 
ca «umana», nessurra conse¬ 
guenza giudiziaria in Italia per 
il blocco. Ieri hanno strappato 
solo Tuliimo punto, è venuto a 
garantirlo il pretore di Vipite¬ 
no. C’é stato anche un incon¬ 
tro, dentro la dogana austrìa¬ 
ca, fra una delegazione di 
•padroncim» e un uinzionario 
del ministero dei Trasporti del 
Tirolo; •! permessi che vi dia¬ 
mo bastano, t la disorganiz¬ 
zazione italiana a disperderli», 
ha risposto quest’ultimo. £ lo 
scontro continua. 


E Bernini incontra il coll^ viennese 


Oggi, salvo complicazioni diplomatiche, il ministro 
dei Trasporti Bernini incontrerà il collega Streicher. 
Tenterà di strappare almeno trentamila permessi di 
transito in più, per quest'anho, a favore dei Tir che 
bloccano i valichi. Ieri il ministro degli Esteri De Mi- 
chelis ha ricevuto l'amba^atore austriaco Frollch- 
sta), promettendo che Utaìia smisterà quote del traffi¬ 
co merci dai mezzi su gomma alla strada ferrata. 


VITTOniO RAQONI 


■H ROMA Per la nostra di¬ 
plomazia é stata una giornata 
campale. A Vienna e a Roma 
Si sono moiiipiicaii còl pàssa- 
le delle ore coataui e colloqui 
attraverso le amusclàte. nel 
tentativo di fàr Héntraro una 
crisi «non Jacite da rìvolvere», 
come l'ha definita a Monteci¬ 
torio il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini. 

La settimana prossima il 
problema sarà affrontato in 
consiglio di gabinetto. Il 22 
settembre Bernini e 11 suo col¬ 


lega austrìaco Streicher hanno 
in programma un incontro a 
Innsbrock, per l'inaugurazio¬ 
ne di un anello stradale. Ma 
entrambe le scadenze erano 
troppo lontane nel ^mpo, se 
confrontate ài danni ecònomi- 
ci e alla tensione che II blocco 
dei valichi fa crescere di ora 
in ora. L'ambasciatore italiano 
a Vienna, Alessandro Quaro- 
ni, ha tentato in tutti j modi di 
anticipare l'Incontro fra I due 
ministri. Mia fine ci é riuscito. 
Bernini e il suo staff sono par¬ 


liti a tarda sera e oggi, proba¬ 
bilmente, vedranno Streicher. 

Nell’attesa del vertice risolu¬ 
tore, i! ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis ha ricevu¬ 
to ieri aita Farnesina l'amba- 
sciatore deirAustria a Roma, 
Friedrich F>Dlichstal. Si è di¬ 
scussa dei camion fermi alla 
frontiera, e De Michelis ha 
chiesto al diplomatico di in¬ 
tervenire sul suo governo per 
un incremento del permessi di 
transito a beneficio dei Tir ita¬ 
liani. Come contropartita, c'è 
l'impegno a smistare, sul me¬ 
dio periodo, quote del nostro 
traffico merci dalla strada alla 
ferroNia, e ' ad ' accelerare il 
prowedimejntó di legge sul 
nuovó' irafóTè del Brennèlrb. 
Frolichstal ha assicurato che 
Intewerrà, dopo un colloquio 
di mezz'ora che la Farnesina 
definisce improntato a «spirito 
dì amicizia q di buon vicina¬ 
to». 

In realtà, una soluzione non 
è affatto scontata. Italia e Au¬ 


stria hanno stipulato nel 1960 
un accordo bilaterale che fra 
te altre cqk stabilisce un letto 
per i transiti merci su gomma 
alla frontiera. Il tetto, aggior¬ 
nato neti'àd. è di 230mila au¬ 
torizzazioni l’anno. I relativi 
permessi sono disponibiti ai 
valichi a Kaglioni trimestrali. 
Ma gli autotrasportatori Italia¬ 
ni hanno già pressoché esau¬ 
rito la quota di quest'anno. E 
la situazione si farà ancora 
più graw il primo dicembre, 
quando sarà prcubito ai Tir. in 
Austria, U transito notuimo. M 
momento • ha stimato Bernini 
dinanzi atlà ccunmisslmró Tra¬ 
sporti della Camera già oc¬ 
correrebbero tientamiia per¬ 
messi in più rispètto a quelli 
disponibili. 

A rigor di patti, gli austriaci 
hanno ragione. Il blocco ai 
valichi non nasce da inadem¬ 
pienze di Vtenita, ma dalTab- 
norme sviluppo del nostro 
traffico merci su gomma e 
dalla debolezza dei sistemi di 


trasporto atiemativl, in primis 
la strada ferrata. Il governo di 
Vienna ha ben presenti ì risul¬ 
tati delle ultime politiche di 
primavera, quando le temati¬ 
che ambientaliste riscossero 
grandi consensi fra gli elettori. 
Nel Nord Tirolo e nel Salisbur- 
ghese, martoriati dalla proces¬ 
sione dei Tir, non si contano 
più le proteste contro ITnquI- 
namento acustico e gli scari¬ 
chi. E d'altra parte II tetto dei 
230mila permessi, se non ba¬ 
sta agli italiani, è addirittura 
pletorico per. gli austriaci, che 
di traffico merci su gomma ne 
producono ben poco. D'altra 
parte, è impensabile che le 
autorità austriache cóntinilino 
ad irrigidirsi, anche perché - 
si fa notare alla Farnesina - 
Vienna ha chiesto l'ammissio¬ 
ne alla Cee, e dovrà anche 
preoccuparsi della propria im¬ 
magine. 

A parte la revisione dell’ac¬ 
cordo con l’^stria, li governo 
italiano può mettere in campo 


la costruzione del nuovo vali¬ 
co fen’oviario, i cui tempi però 
> ha detto Bernini - i sono 
molto lunghi: 15 anni. A) mo¬ 
mento, l'unica soluzione a 
medio termine è II trasferi¬ 
mento progressivo del traspor¬ 
to merci.dalte gomme alle r> 
tale. Una soluzione, tra Taìtro. 
che l’Austria vede di buon oc¬ 
chio, tanto che é disponibile a 
mettere in circolazione, in 
tempi brevi. 26 coppie di treni 
che consentirebbero il tra¬ 
sporto di 700 Tir al giorno. 

Il blocco dei valichi ha pro¬ 
vocato reazioni di diveiso se¬ 
gno. Un'intenrogazione del FU 
chiede il potenziamento delle 
strutturo ferroviarie in grado di 
garàntiro i tralffci cothmeiciali 
tra il Nord e il Sud d’Europa, 
la difesa delta salute e la sal¬ 
vaguardia deH'ambiente-, l ver¬ 
di hanno scrino a Streicher 
per appoggiare la «posizione 
rigida assunta», guadagnando¬ 
si dalle associazioni degli au- 
totrasportatori l'accusa di «ir¬ 
responsabilità». 


Mamma brasiliana a Napoli 

Tenta di vedere Debora 
Poi chiede al tribunale 
di riavere la figlia 

Celia Deway da Rocha, la madre naturale delle due 
bambine brasiliane adottate dai coniugi Aigotti di 
Pinètolo e Grasso di Giugliano, è arrivata a Napoli. 
Ha tentato di vedere I>ebora (ribattezzata Maria 
Grazia). Ma i coniugi Grasso non si sono fatti tro¬ 
vare a casa. In mattinata la donna di Bahia ha pre¬ 
sentato un’istanza al tribunale dei minori, con la 
quale chiede la restituzione della bambina. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MANO RICCIO 


H NAPOU. È stata una gior- 
nata piena, quella di Ieri, per 
Celia Devay da Rocha, la do¬ 
mestica brasiliana arrivata in 
Italia giorni fa, con la speran¬ 
za di poter riabbracciare Oit- 
ma e Debora, te due figlie re- 
golannente adottate dai co¬ 
niugi Aigotti di nnerolo e 
Grasso di Giugliano, in provin¬ 
cia di Napoli. Ieri mattina la 
donna è stata ricevuta, infor* 
maimente, dal giudice del tri¬ 
bunale del minori di Napoli. 
Giuseppe Mancusi Barone, 
che all’epoca deH'adozione 
esaminò tutta la documenta¬ 
zione. 

Veno mezzogiorno Celia è 
andata In via San Vito a Qiu- 
gliano, dove vive Debora (ri¬ 
battezzata Maria Grazia) con i 
nuovi genitori. Tagricollora 
Francesco Crasso e Rita Cesa- 
rano. Un tentativo per rivedere 
la figlia risultato inutile, per¬ 
ché la famiglia Grasso, da 
quattro giomi. si è trasferita in 
un paesino della Lucania. Ce¬ 
lia da Rocha si è trattenuta in 
strada con alcune demne del 
posto che l'hanno rassicurala 
sulle condizioni della bambi¬ 
na: iNon ti preoccupare, qui 
Maria Grazia sta veramente 
bene, non le manca niente, B 
sempre allegra». 

Celia, accompagnata da un 
fotografo romano, (il quale 
ha creato momenti di tensio¬ 
ne, quando, all’arrivo dei suoi 
coileghi napoletani, vantando 
una sorta di esclusiva, ha cer¬ 
cato di impedire di riprendere 
l'avvenimento) si é poi recata 
nell'abitazione di Luigi Gras¬ 
so, fratello del padre della pic¬ 
cola adottata. Qui sono stati 
attimi di-vtvà ^emozione quan¬ 
do l'iiomb ha mostrato una 

(qtp idi;; Debod., , Ctav 

ila). Pilma di andate tda la 
donna, in lacrime, ha chiesto 
a Luigi Grasso: iFamml alme¬ 
no abbracciare i tuoi figli». La 
domestica brasillanà ha 
preannunciato, comunque, 
che ritornerà a Giugliano ta 
prossima settimana: «Voglio 


almeno vederla la mia bambi¬ 
na», ha sussurralo prima di ri¬ 
partire. 

L'avvocato Gerardo Vitiello, 
legale dei coniugi Grasso, ha 
dichiarato che la signora De¬ 
way «non ha alcun diritto, og¬ 
gi, di turbare la perfetta sere¬ 
nità della bambina e del suol 
genitori. CI preoccuperemo di 
tutelare con gli strumenti dì 
legge il sacrosanto diritto della 
famiglia Classo alla propria 
privacy e riservatezza». La 
donna è ritornata a Napoli, da 
dove, sembra, avrebbe poi 
raggiunto Cervino, un paesino 
in provincia di Caserta, dove 
vivono l familiari di Luca» Di 
Nuzzo, l'ex prete, da tient’an- 
ni in Brasile, che dirige un 
centro per la raccolta di bam¬ 
bini abbandonati. Celia da 
Rocha da due anni accusa Di 
Nuzzo. Lo ritiene responsabile 
di aver fatto da tramite fra l'i¬ 
stituto dove era ricoverata la 
figlia e 1 coniugi &aaso. È pro¬ 
babile che nel prossimi giorni 
la donna ri recherà a Binerò* 
lo, In f*iemonte, dove c’è l’al¬ 
tra figlia, adottata da due pro¬ 
fessori di liceo. 

In mattinata, pòco dopo le 
nove, Celia ha varcato il po^ 
Ione dei tribunale dei minori, 
dove ha chiesto ed ottenute di 
parlare, per pochi minUtL con 
il giudice Giuseppe Mancuri 
Barorte. Con sé aveva un can 
rollo con su scritto in porto¬ 
ghese: «per l'amor di Dio rida¬ 
temi le mie bambine»; ^ stato 
un incontro informale - ha 
detto il magistrato » anche 
per dimostrare a questa signo¬ 
ra che ha fatto un cosi lungo 
viaggio, che te giustizia italia¬ 
na non ha alcuna animosità ' 
nei suoi confronti». Il gite^lteè., ; 
ha poi confètte che la \ 
Ite* # »4p?ipnf Mia barnHii » 
na è dei tutto in regola con ta 
legge. (Vima di lasciare il tri¬ 
bunale, Celia ha depositato in 
cancelleria una Istanza con la 
quale chiède te tesUtuzione 
della figlia «perché adottata 
con la falsificazione di alcuni 
documenti». 




RffiNTRO 
ENTELUGENTE 



Intelligente è tofiiare dalle vacanze scegliendo le ore 
e le strade meno affollJfe. Ancora più intelligente è 
prendere il nel traffico urbano sulle auto più ap¬ 
propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 
Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 
due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti. 

Fu&sfim 


ZERO INTERESSI SULL’ACQUISTO 
RATEALE FINO A12 MESI 


50% DI RISPARMIO SUGU INTERESSI 
RATEAUFINOASóMESI 


Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet¬ 
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa¬ 
gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra¬ 
te mensìU, senza sborsare neanche una lira d’interesse e 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada. 


Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of¬ 
frono un risparmio del 50% sull’ammontare degli in¬ 
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 


L’offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consema e non è cumulabile con altre iniziative in corso. 

È valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassì in vigore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesta. 
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Wi^hington 

«Ebrei 
sovietici 
go home» 


«È una misura umanitari^ 

non chiuderemo i confini»: così Budapest 

ha risposto a Berlino Est 

Di nuovo intenso il flusso dei fuggiaschi 


L’Ungheria resiste: 
via Ubera ai profughi 

Il governo ungherese smentisce di aver fissato per 
il 7 ottobre il termine al «via libera» per i profughi 
della Rdt. Ieri forte afflusso dei profughi alla fron¬ 
tiera con TAustha. Intensa attività diplomatica: 

Szuros negli Usa, Genscher presto a Budapest. At¬ 
tesa una delegazione della Comunità europea. Un 
giornale jugoslavo: l'Ungheria investita dal vento 
freddo del socialismo reale. 

AKTURO BAmOU 


M NEW YORK. Dopo anni di 
pressioni perché le autorità 
sovietiche accordassero ai lo¬ 
ro cittadini maggior libertà di 
emigraziorte. ora Washington 
consiglia al profughi dall'Urss, 
in ma^ioranza ebrei che si 
trovano in Italia o in altri paesi 
in attesa del visto per gli Usa, 
di trovare altre soluzioni al lo¬ 
ro problema; ad esemplo, diri¬ 
gersi in Israele, oppure, per¬ 
ché no, tornare sui loro passi, 
tanto ormai nell'Urss c'è la 
glasnost e non c’è più motivo 
di andarsene. Il suggerimento 
è venuto da una fonte autore¬ 
vole. Jewel Lafontant, coordi¬ 
natrice del dipartimento di 
stato per i profughi. Il governo 
Usa, ha spiegato Jewel Lafon¬ 
tant, ha intenzione di pone, 
per il prossimo anno, un tetto 
di SOmiia visti ai profughi 
ebrei dalt'Urss. Tuttavia, man¬ 
cano i' fondi p>er sistemare 
molli di questi profughi. 17mi- 
la dei quali sono in italla. in at¬ 
tesa di visto. É meglio, quindi, 
ha detto l'alto funzionarlo 
Usa, che gli ebrei sovietici co¬ 
mincino a pensare ad altre so¬ 
luzioni, ad esempio Israele o 
il ritorno in patria. «In questi 

a ‘; di glasnost - ha deito 
Lafontant - questa nón 
è più' una cosa impossibile. 
Chi non riesce ad ottenere il 
visto può sempre tornare in 
Russia*. 

La dichiarazione della La¬ 
fontant ha suscitato reazioni 
negative. «Non mi sembra una 
risposta ajdeguata a gente che 
da tempo sta languendo fuorj 
del suo paese in attesa di es¬ 
sere ammessa negli Stari Uni¬ 
ti», ha replicalo II deputato re¬ 
pubblicano Hamilton Pish. 
Anche Israele si trova in diffi¬ 
coltà ad acco^iere i profughi, 
dato l'alto incremento demo¬ 
grafico della popolazione ara- 


■B BUDAPEST. Le voci secon¬ 
do cui il governo ungherese 
chiuderebbe il 7 ottobre la 
frontiera verso l’Austria ai cit¬ 
tadini della Rdt sono prive di 
fondamento, ha detto ieri il 
portavoce del governo duràn- 
te la consueta conferenza 
stampa dopo la riunione del 
consiglio dei ministri. Il 7 otto¬ 
bre ricorre il 40" anniversario 
della fondazione della Rdt e 
secondo le voci ricorrenti gli 
ungheresi avrebbero inteso 
compiere per l'occasione un 
gesto di riconciliazione. Al 
contrario, la posizione del go¬ 
verno rimane immutata rispet¬ 
to a quella presa la settimana 
scorsa di sospendere tempo¬ 
raneamente la validità delle 


clausole del trattato sul turi¬ 
smo stipulato nel '69 con la 
Rdt circa il passaggio delle 
frontiere per i cittadini prove¬ 
nienti dalia Germania orienta¬ 
le. Il portavoce ha ribadito 
che «il provvedimento è stato 
il frutto di una decisione so¬ 
vrana ed autonoma dell'Un- 
gheria ed è stato assunto per 
far fronte ad una situazione 
grave ed anomala in mancan¬ 
za di un accordo tra i due 
paesi direttamente interessati 
e cioè la Germania federale e 
la Rdt». Nella seduta di ieri il 
governo, che ha attentamente 
valutato la situazione, non ha 
fissato un termine di scadenza 
né vicino né lontano al prov¬ 
vedimento. La sua durata di¬ 


penderà dal permanere dei- 
i'aiflusso di cittadini delia Rdt 
intenzionati a trasferirsi nella 
Germania federale. Bloccare 
prima il provvedimento signifi¬ 
cherebbe riaeaie una situa¬ 
zione di emeigenza, riesporsi 
ai rischi dei passaggi clande¬ 
stini della frontiera, ricostituire 
i campi di raccolta profughi. 

Sul fronte dei profughi la si¬ 
tuazione non è sostanzial¬ 
mente cambiata, anzi dopo la 
diminuzione registrata merco¬ 
ledì c' è stato ancora ieri un 
intensificarsi dei passaggi al 
ritmo di un centinaio all'ora. 
In totale da lunedi sarebbero 
già arrivati in Germania fede¬ 
rale più di t3mila tedeschi 
orientali. Che le voci sulla 
chiusura delle frontiere il 7 ot¬ 
tobre rappresentino «una spe¬ 
culazione» viene sostenuto an¬ 
che a Berlino da dove del re¬ 
sto si fa sapere agli ungheresi 
che una tale tardiva riparazio¬ 
ne non sarebbe accettabile. 
Ieri è stato reso noto anche il 
testo della risposta del gover¬ 
no ungherese a)Ie accuse for¬ 
mulate dalla Rdt. In essa l'Un¬ 
gheria ribadisce il carattre 
umanitario del provvedimen¬ 


to. la sua coerenza con le nor¬ 
me intemazionali che riguar¬ 
dano la libertà del movimenti 
di persone e in particolare 
con la convenzione dì Gnevra 
SUI rifugiati che è stata sr^o- 
scritla anche dall'Ungheria. 
Nella nota si afferma che il 
governo ungherese è i^onto 
in ogni momento ad una soe- 
na discussone e trattativa con 
il governo della Rdt. 

Ai Consiglio dei ministri 
non si è pariato delia posizio- 
ive assunta sulla quedione dai 
sovietici perché - ha detto il 
portavoce - cton c'è in merito 
una posizione ufficiale ma so¬ 
lo commenti di stampa. Om- 
trariamente a quanto viene 
sostenuto nella Rdt, che cioè i 
sovietict avrebbero condanna¬ 
to il comportamento e la deci¬ 
sione di Bud^test, gli unghe¬ 
resi ritengono che Mosca non 
voglia intervenire schierando» 
apertamente contro l’Unghe¬ 
ria. t giornali ungheresi ripor¬ 
tavano teli ampiamente i 
commenti at^arsi sulla vica¬ 
ria sia sui giornali occidentali 
che su quelli dei paesi del Pat¬ 
to di Varsavia, ma senza la¬ 
sciarsi andare a polemiche. 
L'Ungheria resiste alle repri¬ 



mende che le vengono dalla 
Rdt, dalla Romania, dalia Ce¬ 
coslovacchia e perfino da 
qualche parte sovietica, e in¬ 
tanto cerca di sviluppare la 
sua poìilica estera di avvicina¬ 
mento all'Europa e all'Occi¬ 
dente. Il presidente del Parla¬ 
mento Szuros è partito per gli 
Stori Uniti dove conto di avere 
un incontro anche con Bush. 
Nei prossimi giorni è atteso a 
Budapest il ministro degli 
Esteri della Gennania federale 
Genscher con il quale certa¬ 
mente ci sarà una approfondi¬ 
ta valutazione della vicenda 
dei profughi e delle possibilità 
di una definitiva soluzione at- 
Iratterso un accordo diretto 
fòtt-Germania federale. All'ini¬ 


zio della prossima settimana 
sarà a Budapest una delega¬ 
zione della comunità euro¬ 
pea. Consultazioni intense so¬ 
no in corso con gli austriaci e 
con gli jugoslavi sulle propo¬ 
ste avanzate dal presidente 
del Posu Nyers in merito alla 
smilitarizzazione di una fascia 
di cento chilometri lungo le 
frontiere con t due paesi Se¬ 
condo il quotidiano «Vjesnik» 
di Zagabria «l'offerta di Buda¬ 
pest non farà buona impres¬ 
sione ai nostalgici della corti¬ 
na di ferro* e in effetti «il vento 
freddo dei socialismo reale ha 
già investilo l’Ungheria» che 
anche con questa iniziativa ha 
voluto ribadire «di essere so¬ 
vrana in casa propria*. 


Varsavia 

Alla sede Rfg 
si rifugiano 
50 profughi 


Al via le trattative per la ripresa delle relazioni diplomatiche con la Santa sede 
In preparazione il viaggio del Papa nella capitale magiara nel 1991 



L'Ungheria e la Santa sede hanno deciso di avviare 
trattative per,ripristinare ie.relazioni diplomatiche in¬ 
terrotte più di quarant'anni Ca. L^annlincio dato ieri 
nel venticinquesimo anniversario del primo accordo 
che consenti la politica dei «piccoli passi». Pieno ap¬ 
poggio vaticano al nuovo corso ungherese e alia de¬ 
cisione di dare Ubero transito ai rifugiati. In prepara¬ 
zione il viaggio del Papa a Budapest nel 1991. 


ALCMTE SANTINI 


■i VARSAVIA Anche a Var¬ 
savia, gruppi di turisti jledesco- 
orlehtSn si sono rifugiati nel- 
i'ambi^tflata della”'RIg' chiè¬ 
dendo'di poter espairfare. Ca 
presènza di profughi tedeschi 
nella sedo diplomatica occi¬ 
dentale è stata confermata ieri 
dal-portavoce del ministero 
degli Esteri polacco. E inten¬ 
zione dei governo di Varsavia, 
ha detto li portavoce, dare so¬ 
luzione al problema entro 
qualche giorno. Probabilmen¬ 
te. la questione sarà posta du¬ 
rante i contatti ad alto livello 
in corso fra rappresentanti di 
Varsavia e' d| Bonn per discu¬ 
tere sulla,hrobabilé visita, in 
Polonia del cancèiilere tede¬ 
sco occidentale Helmut Kohl. 

Secondo la televisione po¬ 
lacca, i> profughi rifugiati nel- 
l'ambasciaia della R^ sareb¬ 
bero una<cinquaniina. La loro 
presenta è.stata rivelata fra 
l'altro dalla comparsa di pan¬ 
ni stesi ad asciugare nel giar¬ 
dino della sede' diplomatica. 
Un ristorante vicino fornisce i 
pasti agli ospiti. 


m aTTÀ DEL VATICANO. An¬ 
che l’Ungheria, dopo la Polo- 
niaj ha deciso di ripristinare le 
relazióni diplomatiche cpn la 
Santa sede che furono inter¬ 
rotte poco più di quarant'anni 
fa dopo la fine della seconda 
guerra mondiale. Con questo 
annuncio e con la decisione, 
comunicata alia Santa Sede, 
di avviare 1 .negoziati necessa¬ 
ri. il governo ungherese ha in- 
tesolcelebràre il 25esimo an- 
nlve^ario del primo accordo 
firmarlo i Budapest il IS set¬ 
tembre 1964 da monsignor 


CasaroVi e dali'ailora ministro 
per gli Affari religiosi, Jozsef 
Pranlner. Un accordo - ha ri¬ 
cordato, ieri /‘Ossewatore Ro¬ 
mano in una nota ispirata da 
fonti autorevoli - che «non so¬ 
lo eliminò sospetti e sfiducia 
nei rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato ma, favorendo un dialo¬ 
go costruttivo, ha permesso il 
graduale inserimento della 
Chiesa nella società unghere¬ 
se». 

Da allora, però, molte cose 
sono cambiate sia sul piano 


Intemazionale sia neli’Unghe- 
ria del nuovo corso impegnata 
come è jad attuare profonde 
trasformazioni ed a realizzare 
uno Stato di diritto che sia ga¬ 
rante anche della libertà reli¬ 
giosa. G proprio per dare un 
segnale significativo sia verso i 
cattolici aH'intemo che sul 
piano intemazionale, il gover¬ 
no ungherese ha voluto com¬ 
piere verso la Santa sede un 
gesto che non poteva non es¬ 
sere apprezzato. Di fronte alla 
proposta del governo unghe¬ 
rese - ha scritto ('Osservatore 
Romano nella nota citata - dì 
voler ripristinare le relaàoni 
diplomatiche, «la Santa Sede 
si é dichiarata disposta ad ini¬ 
ziare le necessarie trattative, 
anche in considerazione dei 
crescenti spazi di libertà nei 
quali opera la Chiesa», li gior¬ 
nale dà atto che «gli istituti di 
vita consacrata si stanm rior¬ 
ganizzando» e cosi pure i mo¬ 
vimenti cattolici e i servizi di 


assistenza. Inoltre > aggiunge 
il giornale vaticano • «da parte 
govemàtlva è iri preparazione 
una nuova legge che dovreb¬ 
be sancire, come si spera, il 
pieno riconoscimento ed eser¬ 
cizio della libertà di coscienza 
e di relig'ione». InfaUi, questo 
legge dc^bbe essere appro¬ 
vato dal Parlamento ai pnm di 
gennaio del 1990 nel quadro 
della nuova costituzione in fa¬ 
se di definizione. 

A questo punto Tolgano va¬ 
ticano ha voluto dare atto alle 
aperture delia politica unghe¬ 
rese sui piano intemazionaie^ 
che stanno portando ad «ini-' 
ziative nei s^tbri politico, so¬ 
ciale e culturale,' ispirale alle 
esigenze dei fondamentali di¬ 
ritti deli'uoino e dell'inaliena- 
bile dignità delia persona 
umana». Ed a tale proposito, il 
giornale vaticano ha apprez¬ 
zato positivamente «il molo 
che il paese sia dinamicamen¬ 
te svolgendo nel settore inter¬ 
nazionale, nelle riunioni della 


conferenza sulla sicurezza e la 
coopcrazione in Europa» e il 
fallo che «l'Ungheria sta dimo¬ 
strando una particolare sensi- 
biiUà per la difesa del princi¬ 
pio della libertà di religione». 
La Santo sede - sottolinea an¬ 
cora il giornale - apprezza pu¬ 
re «ia decisione presa dalle 
autorità dì permettere il libero 
transito sul suo territorio a mi¬ 
gliaia di rifugiati, in cerca di 
una sistemazione migliore». 

Il viaggio che Giovanni Pao¬ 
lo Il compirà nel 1991 in Un¬ 
gheria assume, fin da oggi, il 
significato di un appoggio del¬ 
ta Santa sede alla nuova politi¬ 
ca ungherese. «È da sottoli¬ 
neare - scrive il giornale - che 
rinvilo formale venne esteso a 
Sua Santità dal presidente del¬ 
la Repubblica e dalla confe¬ 
renza episcopale a conclusio¬ 
ne delle celebrazioni religiose 
c civiche indette nei 1988 per 
il 950e$imo anniversario della 
morte di Santo Stefano, padre 


della nazione magiara». Una 
sottolineatura che non può 
non risultare ^-adita al gover¬ 
no ungherese che ha colto 
l'occasione di tali celebrazioni 
per riscoprire come, attraverso 
Stefano I (997-1038), primo 
re ungherese con la corona in¬ 
viatagli' da Papa Silvestro II, 
l'Ungheria divenne uno Stalo 
unitario collegato con l’Euro¬ 
pa di quel tempo. 

Si è aperta, cosi, una nuova 
epoca che se. da una parte, fa 
risaltare i pregi ed i limili della 
politica dei «piccoli passi» che 
in un contesto difficile e diver¬ 
so portò a risultati importanti, 
e dall'altra, e porte a tutti pro¬ 
blemi nuovi suscita nuove 
speranze. La Chiesa c^gi in 
Ungheria, dopo che è stato 
abolito l’ulficto per gli affari 
religiosi dello Stato e dopo 
che ha ottenuto la possibilità 
di ricostituire gli ordini religio¬ 
si e ie associazioni cattoliche, 
è tornata ad essere un sogget¬ 
to sociale a pieno titolo. 



Scevardnadze 
incontrerà 
George Bush 


Il ministro degli Esteri scmefico, Eduard Scevardnadze (nel¬ 
la foto), sarà ricevuto tra meno di una settimana dai presi¬ 
dente degli Stati Uniti, George Bush. Lo ha rivelato ieri il 
portavoce del ministero, Chennadi Ghera^mov, confer¬ 
mando gli sf<mi diplomatici e la volontà sovietica di giun¬ 
gete al primo vertice tra i prendenti di Usa e Urss nonostan¬ 
te i tentennamenti e i gesti di ostilità del vice inquilino della 
Casa Biartca, Dan Quayle. La notizia è stata poi diffusa an¬ 
che a Washington con la precisazione che l’incontroawer- 
rà il 21 settembre, un giorno prima dei colloqui, già ampia¬ 
mente prevòsti, tra Io stesso Scevardnadze eilsegretario di 
Stato americano, James Baker. Il portavoce sovietico rron 
ha escluso che da) viaggio di Scevardnadze e dai suo ricevi- 
rrrento nello studio ovale possa scaturire la data del primo 
summit Ira Bu^ e Gorfaacìov. Un’acceierata ai rapporti 
Usa-Urss potrebbe essere data dai colloqui tra Scereadnad- 
ze e Baker che cominceranno il 22 nella città di Jackson 
Hole. nello stato del Wyoming. 


KentuclQf 
Fanatico 
di armi compie 
una strage 


Sette morti e 12 feriti. Que¬ 
sto il bilancio della tragedia 
con5umata.si ieri in una ti¬ 
pografia di Louìsville, ne) 
Kentuefy. Un dipendente 
disabile della Standard-Gra- 
vure Co., una società editri- 
ce, ha sparato all'Impazzata 
contro i suoi coileghi con un fucile d'assalto Ak-47. Poi Jo¬ 
seph Wesbecker. questo il nome de) folle, si è tolto la vita 
sparandosi con una pistola calibro 9. Dai racconti dei colle¬ 
ghi emerge una personalità irritabile, polemica e paranoi¬ 
ca; «Parlava di una cosa dei genere da circa un anno». 


Eltsin 
visita 
Reagan 
in ospedale 


Boris Eltsin è andato al ca¬ 
pezzale di Ronald Reagan, 
ricoverato in un ospedale 
del Minnesota dove venerdì 
scorso { chirurghi l’hanno 
operato d'urgenza al cervel¬ 
lo. L'ex capo del Pcus a Mo- 
sca, è stato per 45 minuti 
nella stanza dell'ospedale Si Matys di Rochester, dove Rea¬ 
gan si sta rimettendo dall’intervento. «Abbiamo pariato del¬ 
la rivoluzione americana e di quella russa e del popolo 
americano e di quello russo... Abbiamo punti di visto diver¬ 
si ma lo stesso tipo di umorismo», ha poi detto Elisia ai gior¬ 
nalisti. Eltsin si è primato all'ospedale di Rochester con 
in mano un mazzo di fiori. 


Dure condanne 
per i dissidenti 
cecoslovacchi 


Una commessa di 18 anni, 
Renala Panova, è stata con¬ 
dannala ieri a sei mesi di re¬ 
clusione in Cecoslovacchia 
a causa di uno slogan scritto 
su uno striscione da lei In¬ 
nalzato durante la sfilata del 
primo maggio di quest'an¬ 
no. Lo slogan «incriminato» diceva: «Dialogo, non bastoni e 
carceri». Inoltre, erano scritti i nomi di alcune persoive con¬ 
dannate per motivi politici. Ciò ha procurato a Renata Pa¬ 
nova un'ulteriore incriminazione per «apologia dì reato». 
Renata Panova è membro della «iniziativa democratica», un 
gruppo non ufficiale di opposizione. Anche Sacha Vondra, 
uno dei tre portavoce «Ghana 77», ha ricevuto oggi l'ordine 
di presentarsi ad una prigione di Praga per scontare una 
pena di due mesi di carcere. 


Israele 
ha lanciato 
un missile nel 
Mediterraneo? 


11 ministro della Difesa so¬ 
vietico ha affermato ieri sera 
che Israele ha compiuto, 
sempre ieri, un lancio missi¬ 
listico nel Mediterraneo. Se¬ 
condo quanto riferisce la 
Tass citando dati a disposi- 
- zione del ministero della Di¬ 
fesa, si è trattato di «un missile balistico di una gittata di cir¬ 
ca 1.300 chilometri lanciato da un punto vicino a Gerusa¬ 
lemme*. missile finito in mare in una zona a circa 400 chi¬ 
lometri a nord della città libica di Bengasi. La Tass ha ag¬ 
giunto che un analogo lancio di missile da parte di Israele 
era già avvenuto nel gennaio 1988. Secondo la pubblica¬ 
zione specializzato britannica Jane's defence weekfy, Israele 
aveva compiuto un secondo lancio sperimentale segreto 
del suo missile nucleare tattico terra-terra «Jerìcho-11» nel 
settembre 1988. La rtvisia affermò che ia gittata massima 
progettata per questo missile è di circa 1.500 chilometri, in 
grado quindi di colpire le capitali di tutti i potenziali paesi 
ostili a Israele, compresa Baghdad. Israele ha fatto sapere 
pochi particolari su questo suo mìssile e non ha mai con¬ 
fermato che può portare una testata nucleare. 


VimiNIALORI 


" ' ^ ■ Cauta ma chiarissima dichi^azione dell’arcivescovo di Milano 

n cardinale Martini: «È preferibile 
che il Carmelo abbandoni Auschwitz» 


In vista del plenum sulle nazionalità 

A rapporto da Goibaciov 
i dirìgenti dei paesi baltici 


■i MADRID. «Anche consi¬ 
dero buona l’Iniziativa delle 
carmelitane di creare un luo¬ 
go di preghiera nel campo di 
concentramento di Auschwitz, 
sarebbe preferibile rispettare i 
sentimenti degli ebrei per evi¬ 
tare conflitti». Con queste cau¬ 
te ma chiarissime parole an¬ 
che il cardinale Carlo Maria 
Martini, presidente delle con¬ 
ferenze episcopali d’Europa, 
ha voluto esprimere ieri ia sua 
opinione su un tema che va 
arroventando la polemica tra 
la Chiesa polacca e le orga¬ 
nizzazioni ebraiche intema¬ 
zionali. Lo ha fatto a Madrid, 
dove sta partecipando al con¬ 
gresso dei sacerdoti spagnoli. 
E le sue affermazioni suona¬ 
no, come già molte altre di¬ 
chiarazioni di alti prelati catto¬ 
lici, ad implicita condanna del 
rigido atteggiamento mante¬ 
nuto in proposito dal cardina¬ 
le Qlemp. 

Proprio martedì scorso, il 
capo della Chiesa polacca, 
aveva sparato l'ultima e più 
dura delle sue bordate contro 
l'accordo che impone alle 
carmelitane l'abbandono del¬ 
l'ex lager nazista. «La Chiesa 
cattolica - aveva detto - non 
è tenuta a rispettarlo, perché 


quell'accordo non è giusto». 
Ed aveva aggiunto che una 
eventuale «espulsione» delle 
suore carmelitane sarebbe 
stata contro la legge, visto che 
hanno legalmente acquisito il 
diritto a risiedere nel conven¬ 
to. Parole che, come si vede, 
sembrano preludere ad una 
tenace resistenza aH'applica- 
zione della convenzione sot¬ 
toscritta due anni fa a Ginevra 
con le comunità ebraiche. Ta¬ 
le convenzione prevedeva, 
appunto, U trasferimento del 
convento delle carmelitane 
fuori dai campo di sterminio 
entro lo scorso luglio; e venne 
a suo tempo approvata, a no¬ 
me della chiesa polacca, dal¬ 
l'arcivescovo di Cracovia, Ma- 
ch^slù. 

Nelle sue dichiarazioni, rila¬ 
sciate di fronte ad una qualifi¬ 
cata platea di teologi polac¬ 
chi, Glemp aveva sottolineato 
come ì suoi atteggiamenti non 
fossero determinali da «alcuna 
ombra di antisemitismo*. Era¬ 
no state tuttavia proprio le sue 
parole -- pronunciale a luglio, 
quando la polemica cominciò 
a divampare - che avevano 
alimentato il sospetto che tali 
ombre, fantasmi di un triste 
passalo in Polonia, di latto 


esistessero. Glemp. nfìutando 
il uasferimenlo, non aveva in¬ 
fatti mancato di rispolverare, 
tra la sorpresa generale, alcu- 
ni dei più vieti luoghi comuni 
deirantisemitismo ed il più 
rozzo nazionalismo polacco. 

Molte furono, nel mondo 
cattolico, le prese di posizione 
che. nel criticare le afferma¬ 
zioni di Glemp, reclamavano 
il rispetto degli accordi sotto- 
scritti. Tra gli altri, dentro la 
Polonia, quella della stessa 
Solidamosc, attraverso il suo 
giornale «Gazeta». 

La polemica sembra desti¬ 
nata a continuare a lungo. 
Nella sua ultima risoluzione, 
la conferenza episcopale po¬ 
lacca si era schierata con le 
posizioni dure di Gtemp, re¬ 
clamando la nnegoziazione 
dell'accordo di Ginevra. Ma, 
pur rinfacciando alle organi- 
zazioni ebraiche l'aggressività 
con cui avevano denuncialo ì) 
mancato trasferimento del 
convento, aveva ribadito ia 
volontà di non gettare a mare 
il dialogo tra cristiani ed ebrei. 
Un punto questo sul quale 
aveva particolarmente insistito 
la «colomba» Macharski, E che 
la radio del Valicano aveva ri¬ 
preso, enfatizzandolo. 



Cardinale Carlo Maria Martini 


n «plenum» del Comitato centrale del partito comu¬ 
nità sulle questioni nazionali si avvicina e Gorba- 
ciov riceve i dirigenti delle repubbliche baltiche. Ol¬ 
tre quattro ore di colloquio. «Mikhail Sergeevich ha 
compreso i nostri problemi», ha detto l’estone Via- 
ììas. Con una lelelonata Gorbaciov ha convinto i 
ferrovieri della Moldavia a sospendere lo sciopero. 
La Pravda si preoccupa delle prossime eiezioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


M MOSCA. Mikhail Gorba- 
c'kjv vuole stringere i tempi e 
sgombrare il campo deli’im- 
mmente plenum del Comitato 
centrale dei Pcus, convocato 
per il prossimo martedì, dalle 
tensioni più forti. E stato cosi 
che mercoledì scorso, senza 
grandi clamori, ha convocato 
al Cremlino le più alte cariche 
istituzionali e dei partito delle 
tre repubbliche t^lUche allo 
scopo di avere un quadro 
esalto della situazione e per 
anticipare alcune delle propo¬ 
ste che saranno contenute 
nella relaziorre. Neirufficio del 
presidente hanno discusso 
per quattro ewe e mezza i pri¬ 
mi ^retali, ì presidenti dei 
Presidìum dei soviet e i presi¬ 
denti del Consiglio di Estonia, 
Lituania e Lettonia, reduci da 


tre settimane di aspra batta¬ 
glia polìtica, accesa dal famo¬ 
so documento del Comitato 
centrale contro II pericolo se¬ 
paratista. Intervistato ieri dalla 
televisione di Tallinn, il primo 
segretario Vajno Vialias, ha 
detto che a Mosca è andato 
tutto bene, «siamo usciti soni- 
denti perché abbiamo avuto 
la conferma che Gorbaciov ci 
sostiene». E, a conferma, ha 
aggiunto che «ii segretario de) 
partito ha compreso i nostri 
problemi». 

È stato difficile, ovviamente, 
ricostruire il contenuto del 
lungo incontro tra i nove 
esponenti baltici da un lato e 
Gorbaciov dall'altro. La Tass 
non ha dato alcuna notizia 
mentre le ìzvestìja hanno ri¬ 


portalo un'intervìsta con il pri¬ 
mo segretario della Lituania, 
Algìrdas Brazauskas il quale 
ha allontanato le accuse di se¬ 
paratismo; «posso, certamerr- 
le, Immaginare che alcune 
delle domande della mìa gen¬ 
te possano apparire come 
una "deviazione dalla linea", 
laggiù a Magadan. Ma non 
prertdiamo conclusioni fretto¬ 
lose né dateci giudizi taglien¬ 
ti». Il leader lituano ha assicu¬ 
rato che i separatisti sono fuo¬ 
ri dal tempo perché è impos¬ 
sibile pensare che la repubbli¬ 
ca possa staccarsi dall'Urss 
quando ha bisogno al cento 
per cento delle produzioni 
strategiche, come petrolio, 
gas, cotone e lana. Ma, allora, 
cosa sta accadendo in Litua¬ 
nia? Brazauskas ha risposto la¬ 
pidariamente: «c'è (a pere- 
strojka che procede ad un li¬ 
vello talvolta più alto che nel 
resto dell'Unione So\ielìca». 

Un altro successo Cìorba- 
ciov lo ha raccolto ieri quan¬ 
do ha convinto i ferrovieri del¬ 
la Moldavia, con una delle or¬ 
mai sue frequenti telefonate, a 
sospendere lo sciopero in uno 
dei più grandi depositi di lo¬ 
comotive. Il segretario del 
Pcus ha chiamato il capo del 


«Gomitato di sciopero», Rotr 
Skripeenko, garantende^U che 
la protesta dei non moldavi 
contro la legge sulla lingua 
approvata recentemente dai 
Soviet supremo riunito a Ki- 
shiniov, sarà oggetto deH'im- 
minente «plenum» del Comita¬ 
to centrale del partito. Tutta¬ 
via, la Tbss riferiva che alcune 
fabbriche nelle città di Tira- 
spoi, Bendeiy e Rybnilza, con¬ 
tinuavano a rimanere deserte. 
Analoga situazione permane 
nel Nagomo-Karabakh dove, 
come ha scritto la Pravda, c’è 
un blocco totale delle linee 
ferroviarie. 

Sempre il giornale del Pcus 
ha sentito il bisogno di mette¬ 
re in guardia le strutture del 
partito sui rischi delle prossi¬ 
me scadenze elettorali per il 
rinnovo dei Soviet. Si chiama 
a raccolta contro chi vorrebbe 
«alienare le idee del sociali¬ 
smo» e togliere al Pcus la sua 
■influenza politica». Un banco 
di prova saranno le elezioni 
già fissate per il dieci dicem¬ 
bre in Estonia e in Lettonia. La 
Prauda invita i comitati di par¬ 
tito a «prendere attivamente 
parte alia campagna elettora¬ 
le» e i candidati a misurarsi 
con i «problemi della gente». 





















%tr 

«Sjnistra 
polacca 
al bivio» 

l'wiiLuiai oHioàiMi 

■ GENOVA. Se non si intio* 
d^ono rapidamenie elementi 
di stabilità nel sistema, la Po* 
Ionia nschta di precipitare in 
un gorgo di populismo piov> 
calo da forze Klene^ e na« 
zionaliste» È questa la preoc* 
capata analisi compiuta len 
sera alla Festa Nazionale de 
1 Unità, dal segretario del co¬ 
mitato centrale del l^up. Sla- 
vramir Viatr, proprio all indo¬ 
mani delta svolta storica che 
ha portato atta guida del go¬ 
verno il pnncipale ideologo di 
Solidamosc Nel corso di 
un intervista pubblica guidata 
da Adriano Guerra, Vlatr ha 
usato toni pessimistici su) futu¬ 
ro del governo Mazowiectd, 
ma anche sulle prospettive di 
quella che ha definito come 
«la sinistra liberaldemocratlca 
polacca*, comprendendo in 
tale concetto anche il Poup Al 
dibattito avrebbe dovuto par¬ 
tecipare anche un esponente 
di Solidamosc, che però tia 
deciso di non venire «È la ter¬ 
za volta che accade, un po’ 
per colpa di entrambi Raspe¬ 
rò che pnma o pc^ questo 
confronto si faccia», ha detto 
Vialr 

il segretario del Poup ha ag¬ 
girato la domanda di Cuena 
SUI rischi dt scissione presenti 
nel Partito, ma ha detto die la 
sinistra polacca può cenere 
«sen rischi» a causa di una 
possibiie esplosione incontrol¬ 
lata delle tensioni della socie¬ 
tà «Oggi - ha detto Viatr - fa 
Polonia ha bisc^no di ricon¬ 
quistare un clima di stabilità 
politica ed economica altri¬ 
menti. se il ntmo dei cambia¬ 
menti sarà io stesso degli ulti¬ 
mi sei mesi, il populismo po¬ 
trebbe dilagare mettendo in 
molo i più bassi istinti sociali 
Sono certo che non sarà il go¬ 
verno a farlo, ma ci saranno 
lorze clericali e nazionaliste 
pronte a fomentare il tono pò- 
pullsta. Come me la pensa an¬ 
che tanta gente iscritta e non 
iscritta d ^p>. Viatr. che ha 
ammesso di essere impegnato 
quotidianamente in una fati¬ 
cosa tessihira di mediaziome 
rapporti personali all’intemo 
del Poup. ha dunque voluto 
esprimere un brusco richiamo 
alla durezza della situazione, 
e al seiuQ dkiesponsabUità 4i 
tutte te parti-in causa. Tanto 
più che fa involuzione demo¬ 
cratica polacca avviene in un 
contesto economico ed inter¬ 
nazionale assai difficoltoso, 
da una parte per t esposizione 
debitori verso l’estero e dal- 
l altra per le sorti della pere- 
strojka di Gorbacìov A questo 
proposUo, Vlatr ha didiìarato 
che il piano di assistenza ali¬ 
mentare coordinato dalla Cee 
«è ben poca cosa» rispetto alle 
esigenze teaU. «Il quantitativo 
di carne promesso è in grado 
di coprire solo un giorno e 
mezzo di fabbisogno» I ven 
problend sono la diluizione 
del debito a lunga scadenza e 
la garanzia sui crediti per in¬ 
centivare la partecipazione di 
capitali occidentali nelle im¬ 
prese polacche In mento alla 
situazione dell Urss e di Gor- 
baciov il segretario del Cc del 
Poup si èeugurato che «nessu¬ 
na forza in Polonia compia alti 
che possano creare difficoltà 
alla perestrojka» E comunque 
Viatr non ha dubbi li proble¬ 
ma fondamentale dei paesi 
dell Est oggi è conquistare «un 
sistema più demoaatico» 


NEL MONDO 

Dolores Ibarruri, presidente 
del Pce, ricoverata 
in ospedale per una polmonite 
Compirà 94 anni il 9 dicembre 


Figura leggendaria 
del movimento antìfesdsta 
Dopo la Guerra Civile 
visse in esilio fino al 1977 


Convegno a Prato 

Un minivertice Usa-Urss 
esplora le strade 
dì una pace possibile 


La Pasionarìa in fin di vita 


DAL NOSTRO INVIATO 


Oolores Ibamin è ricoverata dalla notte di meico- 
ledì nella clinica «Ramon y Calai» di Madrid. Le 
sue condizioni sono molto gravi. La «Pasionarìa» 
soffre d> una polmonite aggravata da problemi 
circolatoti cronici e nella serata ha perso cono¬ 
scenza. «Siamo molto preoccupati - dice l'uflicio 
stampa del Pce - ma non vogliamo drammatizza¬ 
re, la Pasionana ha un cuore molto fotte» 


OMERO CIAI 


■i Lo Stato di salute di Do¬ 
lores Ibamin, 94 anni d prossi¬ 
mo 9 dicembre, si è improvvi¬ 
samente gravato nella notte 
di mercoledì quando alcuni 
medici del partito comunista 
spagnolo, messi in allarme 
d^ta segretana di Oolores le 
hanno riscontrato un lieve sta¬ 
to febbrile e gravi difficoltà re¬ 
spiratone consigliandone 
i immediato ricovero II pnmo 
bollettino medico dell ospe¬ 
dale «Ramon y Caia)», dove la 
Pasionana è hcoverata nel re¬ 
parto di terapia intensiva, par 
la di una foima di polmonite 
e di gravi difficoltà respitone 
aggravate dall età della pa¬ 
ziente che soffre da tempo di 
problemi cucolaton Un qua¬ 
dro generale molto grave - 
confessano i miiilanti del Pce 
> che non lascia molte spe¬ 
ranze alia possibilità di un su¬ 
peramento della crisi Da mesi 
ia «Pasionana» non usciva di 
casa e quest'anno a causa 
del suo stato di salute, non ha 
potuto parteapare, con quel 
suo piglio accigliato di vec¬ 
chia combattente a nessuna 


delle numoni del Comitato 
centrate del Pce. di cui é pre¬ 
sidente L'aggravamento delle 
condudoni di Oolores (bamin 
ha subito destalo commozio¬ 
ne e solidarietà a Madrid 
Centinaia di persone si sono 
raccolte fin dalle pnme ore 
del pomenggio di ien, nei 
pressi dell ospedale per cono¬ 
scere da vicino le notizie suite 
sue condizioni 
Figura l^endana del Parti¬ 
lo comunista spagnolo, la Pa- 
sionana conquistò il suo can- 
sma di simbolo antifascista 
negli anni della Guerra civile 
spagnola Fu lei, infatti, nella 
notte del 18 luglio 1936. quan¬ 
do le truppe di Franco sbarca¬ 
rono in Spagna e Tesercito si 
Sollevò contro la repubblica 
democratica, a lanciare dalla 
radio del ministero delle infor¬ 
mazioni I appello alla resi¬ 
stenza popolare che si chiuse 
con te due celebri parole «No 
pasaran» (Non passeranno), 
che diventarono un motto del¬ 
la lotta antifascista in tutto il 
mondo Finita la guerra nel 
1939, con la vittoria detleser- 



Oolores Ibarniri «La Paslonana» in una foto degli anni 70 


cito franchista, Dolores Ibarru- 
n visse trentotto lur^hissimi 
anni destilo in Urss Rno al 
1977 Fino al 5 m^glo di 
quell'anno qijando, dopo la 
morte di Franco e la legalizza¬ 
zione del P:e. tornò a Madnd 
Nell’esilio perse un figlio, 
Ruben, soldato dell Armata 
rossa morto rlelta difesa di 
Stalingrado e visse da vicino 
gli anni bui dello stalinismo 
«Tornare a Madnd' - disse in 
una intervista - Mi è indiffe¬ 


rente il quartiere dove andrei 
ad abitare, perché io amo tut¬ 
ta questa città MI piacerebbe 
vivere m qualsiasi posto, ma 
tornare a Madnd £ ciò che 
desidero da quarant'anm, dal¬ 
lo stesso momento in cui do¬ 
vetti andarmene Ho avuto tut¬ 
ti i mesi e lutti i giorni dt qua- 
rant'anni per sodare die sta¬ 
vo p^seggiando un^altra volta 
per le strade di Madnd» E a 
Madnd tornò come un simbo¬ 
lo per tutti f^ luUi quei gio¬ 


vani che avevano visto monre 
i) dittatore ne) suo letto ma 
che stavano assaporando la li¬ 
bertà cantando in migliata al- 
1 aeroporto delta capitate «Pa¬ 
sionarìa vuelve a pisar las cal- 
les de Madnd» (Pasionarìa 
cammina di nuovo per le stra¬ 
de di Madnd) Ed è, forse, 
propno questa la caratlensiica 
peculiare dell affetto degli 
spagnoli per la Pasionana La 
sua personalità e la sua stona 
sono sempre apparse al di so- 


Napolitano a Strasburgo: «Impegno senza riserve dell’Europa» 

Aiuti Cee per la nuova Polonia 
E da^ Usa albi 50 milioni di dollari 


Martedì prossimo veni finnato a Varsavia un impor¬ 
tante accordo commerciale e di cboperazione tra la 
Cee «'<13 Pofonia.' Nel dibattito sviluppatòsì ieri al 
Parlamento europeo sulle dimensioni finanziane, 
economiche e politiche dell'accordo, Giorgio Napo¬ 
litano ha ricordato le nuove responsabilità <he ci 
denvano dagli sviluppi della situazione In Polonia, 
nell’Est europeo e nel resto del mondo» 


AUGUSTO PANCALDI 


H'rnuSBUROO si « parlato 
di un nuovo tipo di «piano 
Marshall* per la Polonia appe 
na avviata sulla via della de¬ 
mocratizzazione iqa in preda 
a una terribile cnsi di tutte ie 
sue siniUure economico-pro- 
ductive, di dovere imprescindi 
bile delia Comunità di fare di 
più di quanto è previsto nel- 
l accordo che verrà hrmalo 11 
19 settembre a Varsavia e che 
il rommissano alle relazioni 
esterne Andnessen ha illu 
strato in apertura del dibattito 
sollecitato dar parlamentari 
europei, di un pnmo tentativo 
globale (1 accordo compren¬ 
de, ti a l'altro, misure per faci¬ 


litare e favome la ristruttura¬ 
zione mdustnale e agneoia, gli 
investimenti la formazione di 
quadn dingenti d azienda, la 
salvaguardia dell ambiente) 
da spenmentare <on audacia 
ma anche con prudenza* ed 
estensibile, in prospettiva, ad 
altn paesi deli Est dove è m 
corso li processo di democra¬ 
tizzazione 

A parie gli accenti diversi 
con CUI 1 vari gruppi politici 
del Parlamento europeo han 
no valutato la dimensione di 
questo accordo, derivante da) 
mandato che i paesi del «verti 
ce di Pangi» del luglio scorso 
avevano affidato alla Cee, so¬ 


no emerse dar^ucslo dibattito 

- al di là di generosità tahioita 
non del retto dismtreessate 
dal punto di vista di una sol- 
tenanea ingerenza polUca • 
ampie e ^interessanti conver¬ 
genze che Napolitano non ha 
mancato di sottolmare nel suo 
intervento a nome dei gruppo 
«per la sinistra unitana euro¬ 
pea* 

Discutere della Polonia oggi 

- aveva esordito Napolitano - 
significa «discutere di una crisi 
acutissima e di un cambia 
mento profondo che solleci¬ 
tano una nsposta responsabl 
le e lungimirante da parte del 

1 Europa comunitaria» La Po 
Ionia ha imboccato la strada 
maestra del pluralismo demo¬ 
cratico ed in Polonia dunque 
SI è compiuta «ima svolta di 
portata storica» da la Ifolonia 
deve affrontare prove durissi¬ 
me su tutti 1 piani e per supe 
rarle necessita de) contnbuto 
decisivo che pud venire dai 
paesi più sviluppati deli Oca 
dente e in particolare da quel¬ 
li del) Europa occidentale 

Deve essere chiaro tuttavia 

- ha avvertito Napolitano a 


questo punto -> che *le deci¬ 
sioni fondamentali in materia 
di riforme e di ritancki dell e- 
conomia nei paesi del cosid¬ 
detto socialismo reale vanno 
prese all mtemo dt quel paesi» 
e che dunque si deve favonre 
m Polonia e m tutto 1^ «un 
processo di cambiamento 
senza deslabitizzazione» In 
altre parche «aUo straordinario 
sforzo di unità e di solidanetà 
nazionale che si 6 avviato in 
Polonia deve corrispondere 
un impegno senza ns«ve. di 
aiuto e cooperazione da parie 
dell Europa senza riserve po¬ 
litiche e senza meschinità n- 
spetto alia port^a del) aiuto 
da dare» 

Qui Napolitano ha lamenta¬ 
to «esitazioni e timiu persisten¬ 
ti» e, pur salutando I accordo 
che verrà firmato la settimana 
prossima a Varsavia e appro¬ 
vando le direzione dell mter 
vento europeo ha chiesto al 
commissano Andnessen pre 
cisazioni più concrete {«r 
quel che riguarda le questioni 
del debito e delle retazioni 
commerciali perché «non si 
tratta più soio di nvedere ie 





Appartenevano alla editrice del libro di Rushdie 

Bombe per «Versetti satanìd» 
in quattro librerìe incesi 



Quattro attentati tenonstici in Inghilterra (tre sven¬ 
tati) contro librerie della casa editnee «Pengum» 
che ha pubblicato il libro «Versetti satanici» dello 
scrittore anglo-indiano Salman Rushdie A sette 
mesi dalla «condanna a morte» dello scrittore da 
parte di Khomeini, continua la campagna degli ol¬ 
tranzisti islamici e continua anche la sene di atti di 
violenza per «punire» l'autore ritenuto blasfemo 


L ingresso della llliierla» 


1 Londra dopo I 


■■ LONDRA Quattro bombe 
contro I «VereeUi satanici» 
una sola delle quali esplosa 
fortunatamente senza provo¬ 
care danni nievanti nè farevit 
Cime È accaduto a York sten 
ca città dei! Inghilterra setten¬ 
trionale dove un ordigno di 
fabbricazione rudimentale è 
esploso davanti a una libreria 
della editrice «Ftenguin» in una 
strada del centro Si sono avu 
ti solo danni «di modesta nle 
vanza» come ha detto la poli 
zia ma avrebbe potuto essere 
una strage Un passante ha in 
(atti notato un pacco sospetto 
davanti alia librena e ha av 
vertito la polizia subito la zo 


na affollata anche di tunsti è 
stata fatta evacuare Pochi mi 
nuli dopo c è stala 1 esplosi© 
ne che - ha dello un testimo¬ 
ne - «ha fatto tremare i) cen 
Irò» 

Poco dopo 1 esplosione un 
uomo con accento indiano ha 
telefonalo alla rete televisiva 
«Un» avvertendo tre altri 
ordigni erano stati deposti da 
vanti ad altre Ubrene della 
«Pengum» nelle città di Cuild- 
fotd Noulnghara c Peterbo 
rough gli artificien della poh 
zia sono prontamente interve 
nuli e hanno cosi potuto di 
sinnescare l tre ordigni pnma 


che espiodessefo Quello di 
Nottii^am - niensce la Bbc 
- era formato da un pezzo di 
tubo metailico pieno di esplo¬ 
sivo ed era praticamente iden 
uco all ordigno scoppiato all v 
nizio del mese davanti ad un 
negozio de) centro di Londra 
L anonimo telefonista non 
ha rivendicato gU attentati ma 
gli inquirenti non hanno prati¬ 
camente dubbi sulla respon¬ 
sabilità di etemenh estremisti 
islamici che tentano di mette¬ 
re in atto m vane forme la 
condanna di Ru^dle e del 
suo libro emessa a metà feb¬ 
braio dall AyaU^ah Khomet- 
nl Dei resto come si é accen¬ 
nato non sono te prime azio¬ 
ni del genere la più grave si é 
avuta ai pruni di agosto quan 
do un arabo saltò in ana in 
una stanza del Beverly House 
Hotel a Londra mentre stava 
mettendo a punto un ordigno 
esplosivo ad oiotogena una 
-telefonala di rivendicazione 
da Beirut lo indicò come un 
militante dei «Mugiahedm del 
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pra, nei bene e ne) male, delie 
dispute ideologiche, per rap¬ 
presentare una passione che 
ha accomunato tutti i protago¬ 
nisti della nuova Spagna «io 
sono una donna • ha scrìtto la 
Ibarrun - una madre e non di¬ 
menticate che ho avuto una 
educazione cattolica, indipen¬ 
dentemente dal fatto che so¬ 
no comunista, e molte cose 
de) imo antico cattolicesimo 
sono nmaste m me soprattut¬ 
to I amore per il prossimo» 


■i PRATO Mini vertice Usa- 
Urss a Prato durante il conve¬ 
gno intemazionale «1 Italia 
ponte di pace tra Nord e Sud», 
organizzato dall amministra¬ 
zione comunale con la colla¬ 
borazione delia sezione italia¬ 
na dell'associazione medKi 
ia prevenzione detta guer¬ 
ra nucleare, che ha ottenuto il 
premio Nobel per )a pace ne) 
1985 e che raccoglie ne) mon¬ 
do oltre 200mila adesioni Eia 
sorte ha voluto che a rappre¬ 
sentare le due superpotenze 
fossero due omonimi de) pre¬ 
sidente americano e del) ex 
presidente sovietico James 
bwsh e Igor Andropov II pn¬ 
mo è il direttore de) Centro di 
infomiazione sqlia difesa, in¬ 
caricato det rapporti con il 
congresso americano II se¬ 
condo, figlio dell'ex premier 
sovietico, è ambasciatore con 
incarichi speciali presso i) mi- 
nisiero degli Esien sovietico 
ed ha diretto la delegazioiie 
dell'Uiss a Ginevra perla ndu- 
zione delle armi nuclean 

Il capitano James Bush, at 
realmente a riposo, che ha 
fatto parte del comando della 
flotta di attacco della Nato nel 
Mediterraneo, ha sostenuto la 
necessità che la «Nato accetti 
di apnre un n^oziato per 
continuare a ndurre le armi 
nucleari in Europa. La sesta 
flotta amencana nel àfediter- 
raneo ricopre molti ruoli è 
impegnata in Ubano, sostiene 
Israele e fili interessi petroliferi 
Usa in Medio Oriente £ ne¬ 
cessario trascinare la marma 
nelle forze di pace e che gli 
Usa accettino di intraprendere 
trattative sul controllo delle a^ 
im di CUI è dotata la sua flot¬ 
ta» 

Per li direttore de) Centro 
informazioni delia difesa oc 
coire che «entro il 2000 gli 
Usa ntinno tutte le forze delle 
basi d oitremare. riducano ed. 


eventualmente, smantellino 
rette ie armi nucleai) e s) im¬ 
pegnino a lavorare contro la 
guerra in tutte te sue tenne*. 

Da parte sovietica si è ins)- 
stilo molto su) fatte che sono 
emersi, con l'avvento di Gor- 
baciov alia guida del paese, 
concetti nuovi relativi ai no- 
stn Interessi mondiali interdi- 
pendenti e bilanciati» tnparil- 
colare per quanto rlguan» l'a¬ 
rea mediterranea, Igor AndRy 
pov ha ribadite la necessità di 
•lanciare un processo com¬ 
plessivo che dovrebbe com¬ 
prendere passi paralteD per 
comporre situazioni di conflit¬ 
to ed estinguere (ocoliddi ten* 
sione Un primo passò per 
promupvere una fruttuosa col¬ 
laborazione regionate potrete 
be essere l'estensione de) rap- 

E oftì in campo politico, am- 
tentate, economico ed umo^ 
nitario» 

Un sanale di distensione 
da entrambe te parti Un pri¬ 
mo risultato di questo conve¬ 
gno, che durerà quattro gioin) 
e che vede presenu a FYate 
rene le paru in campo de) 
punti più caldi dello scacchie¬ 
re mediterraneo dal patesd- 
nesi agli israeliani, dai turchi 
ai greci ciprteu, dai rappre¬ 
sentanti del popolo Saihawri ai 
marocchini Una diplomazia 
dei popoli, come ha sottoli¬ 
neato il sindaco di ftate, 
Qaudio Martini, aprendo I la¬ 
vori del convegno, presente il 
premio Nobel per la medici¬ 
na, Daniel Etevet 
La città di Prato, che ha una 
lunga tradizione di tegami bi- 
temedionaii. e che ha tetltu- 
zionalizzate quesd incontri, 
ha l'ambizióne di giùngete a) 
termine di questo convegno 
ad una moznne, che poM 
gettare le basi perché la città 
laniera toscana divenga la se¬ 
de di una conferenza panme- 
dilerranea 


' ' Protesta del governo di Varsavia 

Turìsti polaccld pestati 
dalle guaidte «imene 


DAL NOSTRO ttJVIATO 


scadenze del debito ma d) ' 
operare un sostanziale abbai- i 
timente del capitate e degii in- ' 
teressi dovuti dalla ifolonia, | 
anche nelle forme di una con- | 
versione in azioni e in investi- j 
menu ambientali» Intanto, n- ' 
fenscono fonti di agenzia,e- , 
sonato dai capigruppo dei ' 
Congresso ad aiutare in modo | 
più consistente la Polonia, ii ' 
presidente degli Stati Uniti Bu- j 
sh ha annunciato i aggiunta di ' 
altn 50 milioni di dollan aiuti 
alimenlan già destinali rad 
doppiando cos) la somma già 
stanziata per gli aiuti alimen- 
fan alla Pòloma per l’anno fi 
scale che avrà inizio il l otto¬ 
bre Gli aiuti per cento milioni 
di dollari decisi per I anno fi¬ 
scale 1990, dice ancora il co 
municalo presidenziate, pre¬ 
vedono I invio di carne, grano 
burro grassi ammali olio di 
girasole cotone e nso 
Questo aiuto alimentare 
non inlerfensce con i 119 mi¬ 
lioni di dollan di aiuU econo 
mici per la Polonia la cui 
concessione era stata annun¬ 
ciata in precedenza dalla Ca¬ 
sa Bianca 


W’VARSAVtA Uincàricato 
d affari romeno a Varsavia è 
state convocate len al mini¬ 
stero degli Esten dove gli è 
slata consegnata una nota di 
protesta per un grave episodio 
accaduto martedì notte alla 
frontiera tra Unghena e Roma¬ 
nia Il pestaggio operato dalle 
guardie di frontiera romene ai 
danni di un groppo di tunsU 
polacchi che da Budapest in 
treno erano diretti a Bucarest 
La notizia era nporiala len 
con rilievo dai quotidiano «Zy- 
cie Warszavvy» 

Secondo te testimonianze 
delle Vilume trenta turisti po¬ 
lacchi slavano viaggiando su) 
convoglio che aitraversa il po¬ 
sto di frontiera di Epikopa- 
Bihar tra 1 Unghena e la Ro¬ 
mania Quando li treno si è 
arrestato e sono saliti sui va¬ 
goni i miliziani rumeni addetti 
ai controlli doganali per i po¬ 
lacchi è (imta la vacanza Co¬ 
stretti in malo modo a scende 
re con tutti i loro bagagli, st 
vedono requisire i passaporu 
uno ad uno Chiedono spiega 
zioni e nessuno le dà Quello 
che SI agita di più, Bogdan Za- 
pari, viene irascindlo negli uf¬ 


fici rii pollzlà e pfcchlàto t 
connazionali tentano di inter¬ 
venire in suo aiuto A questo 
punto é it caos con te guardie 
romene che si fan largo nella 
ressa vibrando il fucile come 
una mazza sui capo dei tunsti 
mferocili Addmitura si ricorre 
ai iacnmogeni La piccola ri¬ 
volta è sedata Bogdan Zapart 
ora ha le manette ai polsi 
Mentre il treno é sempre più 
lontano lungo la teiTovia per 
Bucarest, i suoi compagni 
passano la notte nei locali 
della stazione, sorvegliati 
espressamente dagli agenti 
Solo il mattino dopo previo 
esborso di una somma pari a 
circa 230mila lire al cambio 
ufficiate, Zapart sarà nlascialo 
e 1 intera comitiva rispedita a 
Budapest 

«Sui mun della sala d’aspet¬ 
to - racconta una ragazza po¬ 
lacca ' ho letto frasi senile in 
passato da miei qonnazionali 
che denunciavano episodi si 
RuU avvenuti a Epikopa-Bihar 
pestaggi, rapine» E pare che 
in tempi recenti altri turisti po¬ 
lacchi se la siano vista brutta 
anche alla frontiera con la Rdt 
e la Cecoslovacchia. 


L'eplsodiodeiralm ndtterì 
inserisce ne) <eilma teso de) 
rapporti 4iai govem) est etiio« 
pei lanciali sulla via delle 
riforme come Polonia e Un¬ 
gheria. e quelli chiù» nella 
conservazione dell'esiUente 
Là Romania tra ) paesi de) Pat¬ 
to di Varsavia vanta molti re¬ 
cord d) arretratezza poiiUca, 
culturale ed economica. La le- 
levlsiofie polacca apriva teli 
sera uno dei notiziari citando 
un articolo del quotkhano bel¬ 
ga «Le soir» 

che ncosiroisce una vicenda 
apparentemente accaduta a 
Bucarest il giorno in cui Mazo- 
wiecki divenne primo mini¬ 
stro Secondo la licostiuzione 
det giornale Ceauseacu 
avrebbe convocato tutti gli 
ambasciatori del patto ri) V^^ 
savia accreditati a Bucarest 
con l'eccezione de) rsfipie- 
sentante polacco II «Coiiriu- 
catoni avrebbe chiesto ai di¬ 
plomatici di sotioporre ai loro 
governi la richiesta di una im¬ 
mediata riunione dei comitato 
politico (cioè il vertice dei ca 
pi di stato est europei) con un 
solo punto all ordine de) gk}^ 
no 1 intervento annate m Po¬ 
lonia Un appello, se mai 
veramente c! sia stato, eviden¬ 
temente caduto nel vuoto 


Promette timide riforme 


De Klerik è stato eletto 
prerìdente del Sudafiìca 


1 Islam* e minacciò nuove i 
azioni contro Rushdie e li suo ' 
libro 

Subito dopo la condanna a ' 
morte» dello scnttore e ia im¬ 
posizione da parte delle auto- 
ntà iraniane di una taglia di 
200 milioni di nate (5 miliardi 
di lire) sulla sua lesta, ci furo¬ 
no funose dimostrazioni con¬ 
tro Rushdie e i «Versetti satani¬ 
ci» in Pakistan e m India, con 
morti e (enti II 5 marzo venne 
incendiata anche a Padova 
una librena rea di avere espo¬ 
ste in vetnna il libro Alla far¬ 
neticante condanna di Kho- 
meim I Europa comumlana n 
spose richiamando tempora 
neamente in patria tutti i suoi 
ambasciaten a Teheran Do¬ 
po la morte di Khomelm st 
sperava che i) «caso» fosse de¬ 
stinato a sgonfiarsi, ma il 22 
giugno Hashemi Rafsanjani il 
neo presidente della Repub¬ 
blica islamica contennava la 
condanna affermando che 
•nessuno m Iran ha il potere 
di revocarla» 


■I citta del CA)>0 Fedenk 
De Klerk è stalo eletto ieri aì- 
I unanimità capo dello Stato 
dallo speciale collegio eletto¬ 
rale composto dagli 88 mem 
bn delle tre assemblee parla 
mentan del paese La sua no¬ 
mina era scontata fin dal 6 
settembre data delle elezioni 
per il nnnovo del Parlamento 
nonostante la storica sconfitta 
dei nazionalisti In quella oc 
castone I Np subì la perdita di 
27 deputati riuscendo a stento 
a mantenere la maggioranza 
assoluta dei seggi La sconfitta 
favorì 1 conservatori contran 
alla linea di timido supera 
mento dell apartheid portata 
avanti dai nazionalisti e fatto 
nuovo per il paese il nuovo 
raggruppamento Uberai che 
propone ia fme del segrega 
ziomsmo e la parità dei diritti 
tra bianchi e neri De Klerk 
sembra aver colto la lezione 
uscita dalle urne una parte 
del Sudafnea bianco è stanca 
della violenza e chiede pace 
come la partecipazione di 


molti bianchi alle recenti ma¬ 
nifestazioni antiapartheid di¬ 
mostra Inoltre Pretona si ren 
de conto di non poter soppor¬ 
tare a lungo I isolamento poh 
Ileo ed economico al quale è 
sottoposto il paese dopo le 
condanne intemazionah per 
le brutali forme di apartheid 
Per quest insieme di ragioni li 
nuovo presidente ha sempre 
cercato dal) impostazione 
della campagna elettorale alla 
clamorosa autonzzazione del¬ 
la manifestazione dei 40m]ta 
di due giorni fa di accreditarsi 
come il leader di un prudente 
riformismo «Voglio diventare 
il presidente di tutti i sudafn 
cani il mio fine è quello di 
condurre tutta ta popolazione 
a (ar parte del processo di de¬ 
cisione politica», ha detto su 
bito dopo l elezione m un in¬ 
contro con i giornalisti 
Intenzioni alle quali guarda 
no con interesae i 33 deputati 
Uberai del partito democrati 
co ma osteggiate dagli oitran 
zisti del partito conservatore 


che accusano l'ex pupillo di 
Botha di essere un «traditore» 
Dal canto suo U movimento 
antiapartheid cerca dopo il 
successo della marcia di Città 
dei Capo e forte deli appomio 
intemazionale di ntagllarri 
sempre maggion spazi di 
azione politica La pnma n 
chiesta della maggioranza di 
colon è quella della fine dello 
stato d emergenza che dura 
ormai da) giugno de) I98& Ma 
De Klerk dovrà anche aggior¬ 
nare il programma approvato 
a luglio dal congresso de) suo 
partito (nforma quinquennale 
de!) apartheid e ndeflnteione 
del sistema costiiurionale per 
evitare «la dominazione di 
una razza sull altra») Un pro¬ 
gramma giudicato troppo li 
mitato dalla maggioranza ne¬ 
ra che punta alla parità piena 
dei diruti e che non si accon¬ 
tenterà di piccole concessioni, 
come ta promessa di una pre¬ 
sidenza affidata a Nelson 
Mandela ma pnva di ogni 
reale potere 
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La Gtnfindustria 
britannka: 

«Sì alla sterlina 
nello Sme» 



Confindustria: rispettate 
gli imp^i presi da De Mita 
e dateci duemila miliardi 
in meno di oneri sodali 


Oggi vertice dei ministri finanziari 
Martedì il governo vede i segretari 
dei partiti di maggioranza 
Mercoledì appuntamento col sindacato 


PinìnÉurìna boccia la «troika» 


Trasporti 
«Tranvieri, 
isoidi 
ci sono» 

RAUL WITTÌNUnO^ 

■i ROMA. Il governo ha tro¬ 
valo 1 fondi per gli auloferro- 
tranvieri la firma al loro nuo< 
vo contratto era stata soppesa 
dalle aziende del trasporto ur 
bano flrio alla certezza della 
copertura da parte dello Stato 
E Ieri il ministro dei Trasporti 
Bemml incontrando i smda 
cali di categoria ha assicurato 
che la copertura per un costo 
complessivo di 2 750 miliardi 
in tre anni c è A partire dal 1 
gennaio 1990 però mentre 
gli aumenti partono da questo 
settembre «Chiederemo alle 
aziende di anticipare lo scarta 
di 4 mesi» ha detto il ministro 
annunciando per giovedì 21 
I Incontro conclusivo per que 
sta vicenda 

Il conirppto di len ha n 
guardato anche il piano gene¬ 
rale del Trasporti la spinosa 
questione oelle Fs (oggi j 
xhlmbeml dovrebbe prcsen | 
tare il nuovo piano) e li tra ; 
spoito aereo tra t^gi ? doma | 
ni incontri per scongiurare lo : 
sciopero indetto dal controllo- ' 
ri di volo Reazioni conirastan 
ti dei sindacati Donatella Tur ' 
tura (Flit Cgil) denuiKia 1 as 
senea di proposte precise sul ' 
lamdforma e il nsanamento 
delle Fs e di «una visione d in ' 
sieme per correggere le slroz , 
zeture* del sistema e per gli ' 
autoferrotranvieri pur essen 
do In dirittura d arrivo testa 
I incognita delle aziende per i 
quattro mesi fino al gennaio 
90 Per Aiazzi (Uiltrasporti) 
slamo ancora nelle «buone in 
lenzioni* mentre invece per 
CrietanQ Arconti (Fìt Ctsl) 1 e- 
silo di questo incontro è com 
ptessivamente non negativo 
sia per il trasporto urbano sia 
per la prospettiva di un nuovo 
plano per le Fs (RW) 

Pensionati 

Martedì 

tutti 

in piazza 


■IROMA 412 manifestazio¬ 
ni di cui 98 a livello proviti 
ciale e regionale e oltre mille 
assemblee rientrano nel prò 

g ramma della giornata di mo 
lutazione indetta dai sinda 
cali dei pensionati Cgil e Cisl 
e DII per il prossimo 19 set 
tembre a sostegno della piat 
taforma unitaria presentata il 
27 febbraio scorsa Ma non ci 
saranno solo manifestazioni e 
assemblee a Milano ad csem 
pio il «tram dei dintti» attraver 
serà futta h città a Firenze si 
formerà una catena umana a 
Orosstto è previsto un raduno 
ciclistico degli anziani Dopo 
iM9 i pensionati non hanno 
intenzione di mollare Infatti è 
previsto un folto calendario di 
manifestazioni a carattere re 
gionale li 29 settembre a Ton 
no il 26 ad Ancona iM Dotto 
bre a Caglian 

Le nvendicazloni puntano a 
servizi sociali per gli anziani 
ali assistenza sanitaria specifi 
ca per la terza età e per la 
parte previdenziale alla riva 
lutazione delle pensioni pub 
bliche e pnvate il cui valore è 
stalo fortemente eroso nel 
corso degli anni al perfezio¬ 
namento dell aggancio delle 
pensioni alla dinamica sala 
riaie al definitivo superamen 
lo delie discnmmazioni che 
hanno colpito l «781 sti» e co- 
lorq che sono sfati penalizzati 
dal tetti Inps 

Sul piano generale i pensio 
nati rivendicano un pieno so 
stegno alle proposte delle 
confederazioni per il nord no 
del sistema previdenziale la 
nforma fiscale e nuove lince 
di politica economica e socia 


Di qua la manovra, di là la Confindustna len Pi- 
nmfanna ha parlato chiaro «Siamo davvero preoc¬ 
cupati» Gli mdustnali, msomma sono all'opposi¬ 
zione Un'altra tegola per Andreotti che stamane 
vedrà la trojka e poi martedì medierà tutte le «spin¬ 
te» nel vertice di maggioranza Mediazione sempre 
più difficile Tutto fa pensare msomma che anche 
stavolta sarà una Finanziaria di «non scelte» 


STIPANO ROCeONITTI 


M ROMA Una «profonda 
preoccupazione» hù due 
«no» qualche pretesa e un po 
di minacce Sommando una 
«bocciaturft» su tutta la linea £ 
così - alla vigilia del «vertice» 
tra Andreottl e la troika per 
cominciare d mettere nero su 
bianco la manovra economi 
ca in programma stamane - 
il governo si trova a fare i con 
ti con un altra oppo^zione E 
quella della Confindustria 
che len a Roma ha nunlio la 
giunta (mentre una sua dele 
gazlone s incontrava col mini 
stro Battaglia) £ che Hninfari 
na SI sia schierato all opposi 
zione non ci sono dubbi Le 
frasi ammiccanti concilianti 
dei giorni scorsi hanno lascia 
to il posto len a toni dun da 
scontro Innanzitutto i giudizi 
generali «Le Imprese temono 
che il governo sottovaluti i pe¬ 
ricoli CUI è esposta la nostra 
industria» Poi i due «no» Il 
primo è contro «le ipotesi di 
svalutazione che circolano* Il 
secondo è per i tagli ^indiseli 
minati» Fatte salve le indù 
stne Pinmfarina ha però una 
ricetta alternativa Le «forbici’' 
dovrebbero colpire laddove 
«la spesa è un torrente» retri 
buzioni del pubblico impiego 
ferrovie sanità Inps Infine le 
pretese Anzi sempre la stessa 
pretesa la riduzione degli 
onen sociali E arclnoio che 
Andreottl aveva pensato di 
proporre alla Confindustna 
uno scambio non ti riduco le 
tasse che paghi per ogni lavo¬ 


ratore ma ti faccio nsparmla 
re SUI contnbuti previdenziali 
Urta «partita di giro» insom 
ma in cui ci avrebbe nmesso 
solo Unps Ma il nsparmio 
che in questo modo otterreb¬ 
bero le imprese a Pinmfarina 
non basta Lui vuole tornare 
agli sgravi fiscali dell 83 E la 
Confindustria si fa forte di una 
promessa di De Mita I ex pre 
sidente del Consilio che pu 
re I anno scorso aveva aggra 
vaio di duemila miliardi gli 
onen sociali s era impegnato 
a restituirli nel giro di poco 
tempo Ora le grandi indù 
stne Rat in testa vogliono «n 
scuotere» £ qui amvano an¬ 
che le minacce Se^io Pinin 
farina len s è espresso cosi «Il 
governo stia attento la marcia 
indietro nspetto a precedenti 
impegni costituisce una mina 
per la credibilità delle istitu 
zionU L obiettivo è dichiarato 
msomma nsparmiare sul co¬ 
sto de) lavoro £ m questa im 
presa la Confindustna vuole 
«imbarcare» anche il sindaca 
to Con Cgil Cisl e UH c era 
infatti un impegno a discutere 
di com è fatta la «busta paga* 
di come potrebbe essere nfor 
mala Le industrie vogliono 
ora accelerare questo con 
fronte per farlo «pesare» nelle 
scelte del governo Alle conte 
derazioni che avevano propo¬ 
sto un appuntamento per il 25 
settembre Pininfarìna ha n 
sposto che vuole vederle già 
mercoledì (il giorno stesso m 
CUI il sindacato andrà per la 
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Glofflio Macciotta 


pnma volta da Andreottl) 
Perché una data cosi ravvici 
nata per fa discussione con 
Cgi) Cisl e Diri Pininfanna è 
stato chianssimo «Perchè so¬ 
no questi 1 giorni m cui An 
dreotu decide ed è importan 
te concentrare gli sforzi* len i 
leadets sindacali non hanno 
parlato ma è più che proba 
bile che abbiano tutt altra 
idea del confronto sul costo 
del lavoro 

Rnlnfanna scatenato dun 
que Che ha già trovato facile 
udienza nella maggioranza 
neanche un ora dopo ) inter 
vento al palazzo della Confm 
dustria all Eur le agenzie dif 
fondevano una nota liberale 
di sostanziale appoggio alla 
richiesta di riduzione degli 
onen sociali Un altra tegola 
che Andreottl dovrà sistemare 
nel! incontro coi segretan dei 
partiti di governo m calenda 
no martedì Dovrebbe essere 
questo ti penultimo «atto» pn 
ma dei varo della Finanziaria 



90 (1 ultimo sarà la nunioitè 
col sindacato) Ma neanche 
dal «summit» della maggioran 
za è lecito attendersi scelte 
f^iché tutto fa pensare che 
questa manovra di bilancio 
sarà solo un elenco ài «picco¬ 
le toppe» per tanti versi «un o- 
perazione di maquillage» (per 
dirla con Gioito Maccicttta 
vice capogruppo comunità 
alla Camera) farla breve 
la solita operazione di «galì^ 
giamento» Tranne forse che 
per i{ fisco Dove il governo ha 
intenzione di tagliare pamcchi 
trasfenmenti ai Comuni affi 
dando loro solo una «formalis 
sima* capacità conlnbuliva 
Che poi - per que) che si sa - 
sdre)>be solo 1 ennesima «ad 
dizionale» fi Comune insom 
ma dovrebbe trovar soldi solo 
aumentando una tassa che 
già esiste Ce né abbas^nza 
dunque perchè la Lega delle 
Autonomie faccia la voce 
grossa « basta con le punì 
zioni agli enti locali » 


MI ROMA E una sorta di 
«nhuto preventivo» ìen nel¬ 
la nunione della giunta del¬ 
la Confindustna (in gran 
parte dedicata alla manovra 

' economica ne parliamo 

I qui a fianco) Pmmfanna ha 

' detto la sua sulla tassa per 

I I ambiente Tassa della qua¬ 
le per ora si sta solo parìan 
do 1 ha tirata fuon > in Ita 
Ita - li governo ombra del 
Bei e pare ci stia pensando 
anche il ministro Ruftolo 
Ma la Confindustna già fa 
sapere di non volerne nean¬ 
che parlare Una tassa sulle 
produzioni o sui prodotti in 
quinanh'^ Sergio Pinmfarma 
ha tagliato corto «Stiamo 
attenti alle improvvisazioni» 
Tradotto è un semplice 
«no* Il leader della Confin 
du^na len si deve essere 
però accorto del) impopola 
ntà della sua posizione 
perché subito ha aggiunto 
invece di rafforzare le casse 
dello Stato coi soldi di chi 
inquina andiamo a stanare 
gli evason e-chi elude li h« 
SCO Diècorso che c-entra 
davvero poco con la «tassa 
verde» e sul quale non si 
può non essere d accordo 

Per la Confindustna dun 
que la misura che SI sta stu 
diando sarebbe un «improv 
visazione» Un offesa nvolta 
anche al governo-ombra 
comunista’ Chicco Testa 
ministro dell Ambiente in 
quell esecutivo non ne è 
convinto «U governo-ombra 
ne sta discutendo da mesi 


Da dieci giorni uno sciopero ha quasi dimezzato la produzione 
L’azienda va a gonfie vele, chiesti aumenti fino a SOOmila lire al mese 

E Toperaio «fir^na» la rampante Peugeot 


Il panorama del settore privato francese tranquil 
lo da molli anni registra in questi giorni una scos 
sa improvvisa La produzione della Peugeot nei 
SUOI stabilimenti di Moulhouse e di Sochaux è 
quasi dimezzata da uno sciopero che dura da 
dieci giorni I dipendenti chiedono un aumento 
satanale nella convinzione che le casse del grup¬ 
po siano ormai sufficientemenle nfomite 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

QIANNI MARSILLI 


■■ PARIGI Per la pnma volta 
da diciassette anni gli stabili 
menti della Peugeot di Mou 
ihouse e di Sochaux sono in 
sciopero Nel pnmo si produ 
ce la popolarissima «205» che 
da una settimana ha quasi 
cessalo di uscire dalle catene 
di montaggio il secondo e de 
stmato soprattutto alla produ 
zionc dell ultima nata della fa 
miglia quella 605 che dovreb 
be far concorrenza in Europa 
aile più prestigiose berline le 
desche e italiane dei segmenti 
«alti» del mercato e che ha vi 
sto ien un calo produttivo dei 
50% circa L azione di protesta 
condotta da tutte le centrali 
sindacali poggia su nvendtca 
zioni saianali I lavoraton la 
mentano il profilo basso degli 
attuali salan (con cinque anni 
di anzianità un milione e 
300 000 lire al mese) e chic 
dono aumenti chi. vanno dal 
le ioO alle 300 000 lire Lo sta 
lo di salute della Psa (il grup 
po pnvalo che assomma Peu 
geot e Citroen) dovrebbe se 
condo I sindacali consentire 
una più sostanziosa redistn 
buzione degli utili registrati 


negli ultimi tre anni Si tratta 
della pnma agitazione de! set 
lore privato da molto tempo a 
questa parte Per I autunno ci 
SI attendeva piuttosto la scesa 
in c^po dei dipendenti pub¬ 
blici i più puniti dalla politica 
di «ngore» perseguita dai di 
versi governi Ma li vastissimo 
fronte del settore pubblico 
non trova coesione e unità 
d azione 

Lo sciopero alla Peugeot 
(una perdita di 7 000 macchi 
ne nello stabilimento di Mou 
Ihouse dall inizio dell ag tazio- 
ne li 5 settembre) ha acqu 
stalo quota giorno per giorno 
fino a coinvolgere a partire 
da mercoledì )a fabbnea di 
Sochaux (23 000 dipendenti) 
Al nwmento le posizioni sono 
ngidamente contrapposte 
Jacques Calvet amministrato¬ 
re delegato del gruppo ha te 
nulo icn una conferenza 
stampa al salone dell auto di 
Francofolte con la quale ira 
chiuso la porta ad ogni nego¬ 
zialo almeno per l immedia 
to Calvet ha minacciato perii 
no d) fermare o ralientare )a 



U catena di montaggio della Peugeot 


25 la grossa berlina che ha 
iTwaso ta Francia dall 84 e che 
r^i^a ottime vendite anche 
ali estero su mercab tradizio¬ 
nalmente scettici verso la ca 
pacità di Renault di produrre 
auiomobiii di pregio Peugeot 
sta anche sviluppando una 
politica di cooperazione con 
tratti con llran per lassem 
bìaggio laggiù della 405 e con 
I India con la locale produzio¬ 
ne deila 504 Esclusi da qua! 
stasi pcMsibiiitd di partenanato 
- sia con Peugeot che con Re 
naull - rimangono i 
giapponesi accusaU dal ma 
nagement delle case francesi 


produzione della 605 al fine 
di garantire le caratteristiche 
di «grande qualità» della neo 
nata ammiraglia della casa 
Le posizioni delle parti sono 
ìontane anche nella valutazio¬ 
ne delle percentuali delle 
astensioni dal lavoro secondo 
la direzione gh scioperanti 
non hanno superalo lon la ci 
fra di 300 a Sochaux mentre i 
sindacati indicano la cifra di 
2 000 A Moulhouse CaKet de 
nuncia la presenza di 250 «du 
n» mentre il sindacato affer 
ma di avere un seguilo di al 
meno ) 500 operai 
Della vertenza alla Peugeot 
SI è occupato ieri anche Mi 
chel Rocard «II settore privato 
- ha detto - comprende 18 
milioni di dipendenti Esistono 
certamente in una tate mas 
SI situazioni di disuguaglian 
za e di ingiustizia Vanno al 
frontale attraverso i) nego/ a 
to L indicazione del primo 


ministro non sembra ancora 
aver (atto breccia nellaUeg 
g amento di Calvet che conta 
sull esaunmento della com 
bdttivilà de) movimento e sul 
suo progressivo assottigliarsi 
L operaio in sciopero perde 
intatti 35D franchi a) giorno 
più o meno il 5% dello stipen 
dio di fine mese 
La protesta della Psa cade 
in un momento particolar 
mente felice dell mdustna au 
lomobilistica francese favorita 
da una domanda che nell 88 
ha prodotto due milioni e 
300 000 immatricolazioni La 
scorsa settimana inoltre il go 
verno ha abbassato di tre 
punti I Iva sulle automobili 
che è passata da) 28 al 25% A 
dar lustro alla Peugeot era ve 
nula infine la 605 I ammira 
glia che insieme alla nuova 
C troen XM dovrebl?e dar bat 
lag) a in patna alla Rentutt 



Gli industnali pnvati inglesi s^bbero favorevoi all ingresso 
della sterlina net Sistema monetano eulopeo (Sme) È 
quanto emerso dall incontro che si è tenuto ieri tra iTappre- 
sentanti della CcKttindustria «tgloSassone e quettt itaiiani 
•Non abbiamo nessuna difficoità - ha didiiarato il presi 
dente della confederazKMte dell mdustna britannica 
Hoklasworth - nei confronti dei meccanismi di mèrcato eu¬ 
ropei al centrano I iirgresso della sterlina nello Sme suffra 
gherebbe il nostro impegno m qu^to senso |n ambito mo¬ 
netano è necessario stabilire un metodo comune Nkil chie¬ 
diamo ai nostro governo un maggiore controllo politico sui 
processi da avviare controllo - ha copcluso - che o^i non 
esiste» (Nella foto >1 premier inglese Margaret Thalcher) 


GÌdCÌIII€llti fo ^ Bntish PetrolAim, ha an 

gWfw ^ nunciato di aver raggiunta 

8119 vfjX un accordo per la vendita 

HAT un milinrilA ^ ^ attività di 

esplorazione nel Mare del 
di dOlnin Nord msteme alle attività di 

«Upstream* (ricerca e prò* 
dazione) In altri sci paesi 
alla Oiyx Energy per 1 31 
miliardi di dollan Si tratta di una parte del pesante piano dt 
nstrutturazione che la società petrolifera inglese sta affron 
tando Due terzi della vendita delle att vità saranno limitati 
al Mare del Nord inglese m compresi 4 giaamenU petroli 
fen e gassosi m produzione 5 da sviluppare in prospettiva e 
42 zone inesplorate In totale le operazioiU di vendita am 
montano ad un totale di 6 miliardi di attività nel 1989 inclu¬ 
sa la vendita delia Bp Minerals II gruppo ha intenzione per 
la fine dell 89 di cedere anche la Bp Coal 

Sld6l1iraÌ8r ^ho nprese le «grandi ma- 

irikn P®*" "disegnare la 

I IlìfR MnKI mappa delle alleanze nel 

un accordo con T"''® 

Hia ■M.vaww «.waa attesa di acquisire le 

M riMICId dttoie della Faick e della 

Magona d Italia detenute da 
StenoMaicegaglia lilvasot 
tosenve un accordo con 
Lucchim e con il gruppo sideruigico pubblico francese Usi 
nor Sacilor L operazione è stata approvata ira dal comita 
to di presidenza dell In e inelude ad un rafforzamento della 
pohtx:a di collaborazione tra 1 Uva ed il suo nuovo partner 
francese L Uva (gruppo Iti) e il gruppo Lucchini - si legge 
in una nota della società - hanno constato il comune inte¬ 
resse e la concreta possibilità di intese nei settori in cu! en¬ 
trambi operano m particolare nel comparto della rllamina 
zione dei coils e (ki prodotti rivestiti e prevemiciali Nel- 
I ambito di tali trattative si prevede che il capitale sociale 
della Lutnx attualmente detenuto dal gruppo Lucchini al 
75 5% e dalla società Usmor Saciìor al 24 S% possa parteci 
pare anche I Uva con una quota paritetica (24 S%) a quel 
la del partner francese li segretario della Plm-Cnl definisce 
I intesa «un fatto posiUM> ed importante» perché •) aver im 
boccalo finalmente la strada delie atteanze nazionali e in 
temazionali dà risposta ad un richiesta da tempo avanzala 
anche dal sindacato 


«Tassa verde»: 

dafle imprese un «no» 

preventivo 


da tempo sta elaborando 
un precetto Probabilmente 
il presidènte della Cofìrin- 
dustna quando lamenta 
improwisazione nella mate¬ 
ria SI riferisce alla proposta 
del governo» Dello stesso 
avviso Vincenzo Visco mi¬ 
nistro delle Finanze aite^ 
ego di Formica «Ha ragione 
Pininfanna a temere 1 im¬ 
provvisazione &u temi che 
sono davvero complessi 
Ma non CI riguarda il gover¬ 
no-ombra sta studiando a 
fondo la questione» 

Fin qui la nsposia sul me¬ 
todo Ma Pininfanna - è 
parso di capire - non vuole 
la nuova tassa neanche se 
fosse «molto ponderata» 
Che dirgli’ Chicco Testa 
■Solo una cosa Vorrei far 
notare a Pininfanna che I u 
so degli strumenti fiscali per 
colpire produzioni inqui¬ 
nanti è una prop<»ta che 
viene dal meglio del pensie 
ro liberale ivi compresi i 
centri studi che lavorano 
per la Thatcher Non vorrei, 
quindi che il liberalismo 
della Confindustna finisse in 
polvere ogni volta che c è 
da mettere mano al portafo¬ 
gli» L ultima battuta è per 
Visco «Parlando di tasse 
per I ambiente il problema 
è creare convenienze tec¬ 
nologiche e nella stnmura 
dei consumi diverse da 
quelle attuali E tutto questo 
SI può fare Anche senza 
grossi traumi* D50 


di penetrazione (orzata e siea 
le sul mercato europeo Sta 
Calvet che Levv ) amministra 
lore delegato della Renault si 
sono recentemente opposti 
all installazione di una tabbn 
ca della Subaru e al) importa 
ZK>ne delle Nissan prodotte m 
Gran Bretagna Ambedue - è 
1 unica cosa che unisce i) gran 
patron privato e quello pub¬ 
blico • chiedono una politica 
europea comune di difesa dei 
giapponesi 1) governo non è 
però del tutto d accordo Ro 
Fauroux i) ministro del 
rindustna ha dichiarato che 
dagli invesUmenti giapponesi 
non c è nulla da temere 


È Benzi Gianfranco Benzi é il nuovo 

segretario generateaggiunto 
nuovo della Cgil Calabria E stalo 

CAOrfrlariA l^il eletto all unanimità dal di 
t >V regionale, nunttosi a 

in CRlRbrin uamezia Terme alla presen 

za di Bruno Trentin Benzi 
® ^ Alessafidna 

ne) i948 lascia la Segretaria 
generale della Cgi) scuoia nazionale nella quale entrò co¬ 
me professore di malemalica e fisica di un liceo milanese 
poi eletto delegato di scuola poi segretario milanese e dal 
1978 membro della segreiena nazionale della quale è di 
ventalo il massimo responsabile nel 1962 entrando anche 
nell esecutivo nazionale confederate 


Buon esordio 
a Londra 
per i titoli 
Enimont 


Più che positivo (esordio 
del titolo Eruraonl al merca 
to ufficioso di Londra In 
apertura la quotazione è sa 
lita (ino a toccare 1610 lire 

a fronte del {xezzo di collocamento pan a 1420 lire Verso 
metà seduta lì titolo è sceso stabilizzandosi intorno a 155iO- 
) 580 tire II volume di contrattazioni si è aggirato a metà se¬ 
duta intorno ai iO-12 milioni di azioni scambiate il titolo è 
quotato in tire a) «terao mercato» londinese dove vengono 
trattate altre dieci grandi compagnie italiane I) colloca 
mento dei titoli (6 miliardi di titoli richiesti contro gli 850 
miliom offerti) ha provocato soddisfazione de) presidente 
dell Enimont Lorenzo Necci (nella foto) «Il successo del 
coHocamento Enimont ha dichiarato è da ricondursi alla fi 
ducia che i mercati finanzian sia m Itaba che aU estero 
hanno risposto in questa iniziativa mdustnale Un iniziativa 
di razionalizzazione per un comparto come queUo chmico 
che è strategico per un paese mdustnalizzato qual è I Ita 
ha» 


mUNCORROIO 


Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare VAmazzoma 


Sottoscrizione 
per un progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


l’Unità 

Venerdì 
15 settembre 1989 


Un iniziativa de / Unita e della Fgci in collaborazione con il Movimen¬ 
to di liberazione e sviluppo (Molisv) e con il Movimento laici Ameri¬ 
ca latina (Miai) 

Tutti coloro che intendono contnbuire al Progetto Chico Mendes, fina¬ 
lizzato alla raccolta di fondi per il rinanziamento di piani di svilup¬ 
po scelti e proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei sennguei- 
ros e dall Unione delle nazioni indigene in rappresentanza dell Allean¬ 
za dei popoli della foresta possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato a I Unita via dei Taunni 19 00185 Roma, sia versando di¬ 
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a vi U- 
ntta prò Amazzoniau 
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Economia e Lavoro 


Ddbito estero 

Accordo con le banche: 
il Messico risparmierà 
un quarto degli interessi? 


Svanite le speranze di ripresa la Fao suona ancora Tallarme 


Dimette le * 




alimentari 


Vendita Pathé 
Cee minaccia 
sanzioni 
alla Francia 


MCrrrA Da MESSICO Dopo 
quattro mesi di trattative, il 
Messico ha raggiunto con le 
banche private (SOO istituti di 
credito raccolti m un comitato 
guidato dalla CItibank) un ac< 
cordo per la ristiuliurazione di 
una gròssa fetta (52 miliardi 
di dollari) del propno debito 
estero Questo accordo appli¬ 
ca per la prima volta in termi¬ 
ni ròatici I nuovi pnncipi san¬ 
citi neirultimo «piano orady», 
elaborato nel manto scorso 
dal segretano al Tesoro Usa, 
col quale sì è per la prima vol¬ 
ta ammessa la possibilità di 
accettare una nduzione del 
debito estero dei paesi del 
Terzo mondo Precedenti trat¬ 
tative chiusesi a maggio tra il 
Messico ed il comitato banca¬ 
rio, avevano, stabilito un tetto 
massimo del 35 per cento di 


delegazione messicana, i) 
quale ha affermato che l'ac¬ 
cordo consentirà al suo paese 
un hspannio annuo calcolabi¬ 
le tra i due ed i tre miliardi di 
doUanailatino 
Non SI conoscono ancora i 
dettagli della nuova nslruttura- 
ztone Tuttavia, sulla base dei 
piano Brady e degli accordi in 
precedenza sottoscntti tra 
Messico e banche creditnci. 
queste ultime potranno sce¬ 
gliere tra la nduzione dei pre¬ 
suli già efietuiati e nuovi fi¬ 
nanziamenti concessi ovvia¬ 
mente alle cortdiziom correnti 
di mercato (fatto questo che, 
evidentemente non nduireb- 
be ma aumentereUie il debito 
complessivo del Messico) 
Difficile dunque valutare oggi 
la portata dell accordo Anche 




Il direttore della Fao Edouard Saouma ha annuncia¬ 
to che per il terzo anno consecutivo ta produzione 
mondiale di cereali sarà mfenore al fabbisogno Le 
riserve mondiali che tre anni fa ammontavano a 133 
milioni di tonnellate sono scese a 60 milioni Condi¬ 
zioni climatiche sfavorevoli in Nord Amenca, Unione 
Sovietica e Turchia hanno annullato (e speranze di 
maggton raccolti nel corso deU’estate 


RENZO STEFANELLI 


dei quali c^tre 70 con te ban- Guma. appaiano in realtà po¬ 
che private) ca cosa di fronte ai 12 miliardi 

L’annuncio delia firma è che il Messico è costretto a 
stalo dato iena New York, do- sborsare annualmente per il 
ve il negoziato era in corso, solo pagamento degli interes- 
da Angel Guma, capo della si 


■i ROMA, t paesi esportalon 
hanno approfittato dell insuf¬ 
ficienza dei raccolti per alleg 
gerire te scorte Con senso di 
liberazione poiché le scorte 
costano la Comunità euro¬ 
pea ha comunicato len la n 
presa delle esportazioni sov¬ 
venzionate di grano tenero 
ed orzo Dalnnizio della 
campagna agncoia la Comu¬ 
nità SI è impegnata a esporta 
re due milioni di tonnellate di 
grano tenero e quasi un mi¬ 
lione di tonnellate di orzo 
Sono quantità poco nievanti 


rispetto ai deficit denunciati 
da Saouma 

La stima della produzione 
agncoia di quest anno è sce¬ 
sa da 1889 milioni di tonnel 
late pnma dell estate a 1861 
a settembre La nduzione è di 
28 milioni di tonnellate 

Lo squilibrio fra domanda 
e disponibilità ha fatto saltare 
1 prezzi Una tonnellata di 
grano duro é salita da 148 a 
170 dollan in quattro anni 
Una tonnellata di nso thailan¬ 
dese da 217 a 335 doltan li 


prezzo di trasporto navale è 
salito da IO a 19 dollan la 
tonnellata ma da un porto 
degli Stati Uniti al Bangladesh 
Ci vogliono 32 dollari a ton¬ 
nellata, per 1 Africa onenlaie 
42 dollan a tonnellata 
Il direttore della Fao nleva 
che la riduzione delle scorte 
alleggerendo i costi di ma¬ 
gazzinaggio nei paesi espce- 
taton, ha fatto automatica¬ 
mente diminuire gli ■aiuti* La 
cantà intemazionaie mostra il 
suo lato peloso gli «aiuti» ali- 
mentan sono in realtà dei 
surplus che si ha fletta di 
smaltire soltanto quando 
mondano i magazzini li soc¬ 
corso alimentare mondiale 
diventa in tal modo atòon- 
dante nelle annate buone e 
quando i prezzi sono bassi 
^gi l'aumentato prezzo dei 
cereali si combina sta con 
una ndimone di «aiuti* che 
non una nduzione del credito 
(o aumento dei lassi di inte¬ 
resse, che è lo stesso) 


Questo andamento perver¬ 
tito dell aiuto alimentare 
mondiale colpisce dolorosa¬ 
mente la (unzione della Fao 
(Food and Agncollure Orga- 
nization, un organo delie Na¬ 
zioni Unite con sede a Ro¬ 
ma) incaricata del program¬ 
ma alimentare mondiale £ 
chiaro a tutti che per svolgere 
la sua funzione di sicurezza 
alimentare il programma an¬ 
drebbe sottratto ai paesi 
esportaton che sono interes¬ 
sati a regolare le scorte nel 
senso dell aumento dei loro 
ncav) Anzi, sono proprio i 
paesi con carenze aiimenlan 
a lungo termine che dovreb¬ 
bero avere la parola decisiva 
nella formazione di un livello 
sufficiente di nseive in modo 
da poter evitare che il mal¬ 
tempo in Nord Amenca di- 
venb morte per milioni di in¬ 
dividui in Amenca latina o in 
Asia 

Dal lato del nequihbrio ha 
produzione e domanda le ini¬ 


ziative ìntemazionaii - inve¬ 
stimenti finanziati dalla Ban¬ 
ca Mondiale, aiuti (scarsi) 
dell'Istituto per k) sviluppo 
dell agncoltura-Ifad - I impe¬ 
gno è debole I finanziamenti 
all agncoitura hanno peteo il 
pnmo posto fra le categone 
finanziate d^la Banca Mon¬ 
diale propno in questi tee an¬ 
ni di declino della produzio¬ 
ne ed assottigliamento delle 
riserve Non vi è coordina¬ 
mento fra politica della sku- 
rezza alimentare e offerta di 
nsoTse ai paesi dwe te fame 
è endemica 

Dal lato dei mercati, la du 
ra lotta condotta dagli Stali 
Unite al Gatt (accordo gene¬ 
rale sugkecambi) per la libe¬ 
ralizzazione complèta dei 
mercati agricoli entro il Due¬ 
mila Ignora l'obiettivo della 
sicurezza alimentare Tutto si 
svolge come se la eliminazio¬ 
ne per sottoalimentazione di 
una pane della popolazione 
nei paesi m via di sviluppo 


fosse un obiettivo implicito di 
chi possiede te chiavi della 
politica mondiale Tutte san¬ 
no, infatti, che te tutela ^ni- 
tana della popolazione, li 
slruzione, il nassoibimenlo 
dei disoccupate sono obiettivi 
vani in tutte te aree di fame 
endemica. DaUa mancata 
realizzazione di condizioni 
ahrnentan sicure deriva, cioè, 
un immenso spivKio a livello 
mondiale, incluso lo spreco 
finanziano delie spese statali 
e dei limitati crediti intema¬ 
zionali che restano setiza ef¬ 
fetto sullo sviluppo economi¬ 
co dei paesi destinatan 
Il nuovo allarme di 
Edouard Saouma è painco- 
temvente preoccupante il di¬ 
rettore della Fao non fa più n- 
fenmento alla volonlà politi¬ 
ca spera soltanto che un mi¬ 
gliore andamento meteorolo¬ 
gico favorisca te npresa dei 
raccolti nel 1990 La dispera¬ 
zione è arrivata nel Quartiere 
generale? 


n PARIGI La Comissione 
della Comunità europea mi¬ 
naccia di adottare sanzioni le¬ 
gati contro la FVancia se il go¬ 
verno di Parigi continuerà a 
bloccare la vendita della Pa¬ 
thé cinema a) gruppo guidato 
dal finanziere italiano Gian¬ 
carlo Paretli II vicepresidente 
della commissione Cee Ban* 
gemann ha inviato una tetterà 
privata al mmisUo delle Finan¬ 
ze francese avvertendolo che 
la Cee potrebbe intrapreiKtere 
una azione legate La Ftancia, 
mesi fa, ha dato maio ad una 
azione giudiziaria presso il tri¬ 
bunale di Panai per congelare 
il pacchetto di controllo della 
Movie and theater film, che 
Perfetti ed i suoi alleati hanno 
acquistalo quesi'anno H go¬ 
verno spera di ruiscire a con¬ 
vincere la corte francese ad 
annullare la vendita sulla base 
della motivazione che i fóndi 
usati da Faretti sembrano ve¬ 
nire dalla Svizzera, paese che 
non appartiene alla Cee fn 
questo caso occorrerebbe 
rappiovazione preventiva del 
governo alla vendita. 


BORSA DI MIUNO 


■i MILANO Ultima seduta del ciclo di set¬ 
tembre al nalzo e con gli scambi (ornati su 
biioni liveiii quasi a voIct recuperare te bat¬ 
tute di arresto provocate dal caso Bni Sono 
peraltro i bancari i titoli maggiormente in 
battuta e fra questi le tre «bin» e Cattolica del 
Vèneto mentre sembrano segnare il passo i 
progressi delle Nuovo Banco Ambrosiano e 
Credito Varesino in vivace nalzo f altro ^len 
Non sono mancate anche ien sistemazioni 
di posizioni per i riporti (a tassi invariati) e 
realizzi da parte delia speculazione a breve 
in relazione ai rialzi registrati dai titoli guida 
Il Mib partito con un rialzo di oltre l'l% ha 
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Le promesse di Mammì 
e l’odissea di 
un vaglia postale 

Caro Salvagente, 

dopo aver Ietto un episodio di dissenizio 
postale suirUnità del 23 luglio, vonel segna* 
lame un altro, altret^nto grave. 

Il 27 aprile di quest'anno ho inviato a mio 
fratello, che si trovava in Inghilterra, un va* 
glia postale intemazionale di SOOmila lirecir* 
ca. Trascorso un mese dall’inviD, non essen* 
do pervenuto l’Importo al destinatario ho 
presentato foimale reclamo alle Pcftte chie* 
dendo la restituzione della aomma. Da quel 
momento non ne ho pio avuto notizia. L’uffi¬ 
cio postate ha soUecltato a più riprese, con 
raccomandate e telegrammi, l'ufficio com¬ 
petente di Roma (la direzione centrale dei 
seT\izi bancoposta Usvi) non ricevendo nes¬ 
suna risposta. 

t utile precisare, per chi ne avesse interes¬ 
se, che. successivamente, ho inviato la som¬ 
ma in (3ran Bretagna attraverso una banca, il 
tutto In cinque giorni lavorativi con spese per 
commissioni pari a quelle del servizio posta¬ 
le. 

Mentre il ministro Mammì, ikonfermato 
nel suo ruolo (forse come riconoscimento 
per aver ben ofterato nel proprio compito?). 
parla di netto miglioramento del servizio po¬ 
state, io mi sento derubata proprio da un ser¬ 
vìzio pubblico. 

Lettera flrmato 

Questa lettera è ttatata 26 luglio. Non sap- 
piamo, al momento di pubblkcula. se alla leu 
tri<x siano stati restituiti i soldi, ma pensiamo 
che sia già abba^anza grave àie si possa per' 
dere ogni traccia di un tx^lia, affirkOo a un 
servizio pubblico, per tre mesi. 

Speriamo anche noi, come molti utenti del 
servizio postale, che alle belle parole del mi¬ 
nistro Mammt seguano i fatti, iteriamo seguo 
/'ammodernamento di im servizio che sfruttu- 
ralmente non regge il conhonto con gli altn 
servizi europei. Purtroppo però, to no.sho spe¬ 
ranza è soprattutto un au^icio. Infatti, dopo 
tante promesse e altrettanti impegni, di fatti il 
governo ne ha prodotti ben podii. Soskmziaf- 
mente l'iniziativa dell'esecutivo si è limitata al 
varo di due disegni di legge. L'uno prsvede h 
scorporo delVAsst, ì tekfoni di Stato, dalla ge¬ 
stione ministeriale per affidare h responsabi¬ 
lità del servizio alla fiitum società unica di te¬ 
lecomunicazione. L'altro progetto del gover¬ 
no prevede la riforma del ministero delle Po- 
ste i cui compiti dovrebbero consistere nella 
programmazione e nel controllo. La gestione 
diretta del servizio postale invece, dovrebbe 
essere affidata a una apposita azienda che, 
del tutto sganciata dalle pos/oi^ di una gestio¬ 
ne ministeriale che ha prodotto solo guasti, 
dovrebbe finalmente permettore ai cittadini 
italiani di usufruire di un servizio di posai e 
boncoposto degno di questo nome. 

Ma entrambi i disegni di legge sono stati 
bloccati: /o guerra delle poltrone per la Super- 
stet da un lato, le clientele politiche che ruota' 
np attorno al ministero delle Poste dall'altro 
sì sono finora mostrate più forti di ogni pro¬ 
getto di riforma. £ intanto il servizio postale 
non soltanto peggtoru ma perde sempre jpiill 
addito presso i cittadini a vantaggio dei servi- 
ziprivati. 


Cremazione: 
un servizio 
gratuito in 
tutta Italia 

Caro Salvagente, 

desidererei che anche il Salvagente sì inte¬ 
ressasse al problemi legati al «caro estinto*. 

Abbiamo letto questa estate su vari giorna¬ 
li la notìzia che il Comune di Torino as^ura 
gratuitamente ai suoi cittadini la cremazio¬ 
ne. Era prevedibile, e infatti è regoiarmente 
avvenuto, che qualcuno sollevasse dubbi e 
perplessità. Non lo ha fatto ta Chiesa, che ha 
dichiarato la pratica della cremazione non 
In contrasto con la sua dottrina. Hanno sol¬ 
levato obiezioni, invece, alcuni personaggi 
democristiani e, naturalmente, gli imprendi¬ 
tori dì pompe funebri, toccati nei propri int^ 
ressi. 

Propongo che tutti 1 Comuni a guida di si¬ 
nistra prendano la medesima iniziativa di 
quella intrapresa dalla giunta di Torino, dato 
che anche una sepoltura non elemosinata è 
un diritto del cittadino da far rispettare. 

Antoalo Rosmini 
Palermo 

Con un d&jeto del 31 agosto 1987 lo Stato 
italiano assicura la cremazione come servizio 
pubblico gratuito su tutto U territorio de! pae¬ 
se. Sono a carico dei familiari le spese dell'ur¬ 
na e della celletia cimiteriale (per qaest’ulti- 
ma la cifra media si aggira sulle SOOmila lire) 
che, inueix, il Comune di Torino assicura sen- 
za ulteriori spese. 

fi problema principale è quello dell’attua¬ 
zione di questa legge. Un 'attuazione difficile 
dal momento che in tutta l'Italia del sud non 
esistono forni che assicurino il servizio di cre¬ 
mazione. Questo comporta, per chi operi 
questa scelta nel meridione, una spesa cospi¬ 
cua per il trasporto nella più vicina regione 
attrezzala, di fallo vanificando il decreto go¬ 
vernativo Rimane comunque la pc^ibilità. 
per chi voglia affrontore queste spese, di rivol¬ 
gersi alle sedi locali dell'Associazione crema¬ 
zione. presente anche nelle regioni fino od 
ora sprovviste di forni, che potranno fornire 
moj^iori informazioni. 


Il nuovo rapporto 
Sip-utente 
e i vecchi guasti 

Caro Salvagente. 

ho letto sull'Unità del 22 giugno te dichia¬ 
razioni del dott. Bruni, alto funzionario deila 
Sip. sulla volontà di questa azienda di creare 
•un rapporto nuovo con Tulente e parità di 



ILSALVAGENTEI 

Colloquio con i lettoti 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CIHADINO 


diritti. 

Desidero a questo proposito segnalare la 
mia situazione, condivìsa sicuramente da al¬ 
tri utenti. 

Nel febbraio 1987 ho richiesto un conta- 
scatti che ho dovuto attendere fino all'aprile 
1^9. Da quel momento a oggi il telefono si 
è guastato quattro volte con un inten/allo di 
funzionamento, ua un guasto e l'altro, di 15 
giorni. A ogni reclamo al «162* segnalavo ì 
guasti precedenti, chiedendo, purtroppo 
senza successo, un controllo approfondito 
dell'apparecchio e della linea telefonica. Il 
ISgiugno ho nuovamente segnalato un gua¬ 
sto sulla mia lìnea, qualche tempo dopo ho 
soilecitato la riparazione, infine ho richiama¬ 
to ancora il 21 giugno. Dopo una serie di 
ipotesi fantasiose («è sicura che il suo nume¬ 
ro non sia cambiato?») ho finalmente otte¬ 
nuto un appuntamento con un tecnico per il 
giorno successivo. Ma il 22 giugno, non es¬ 
sendo venuto nessuno, da un’ennesima 
chiamata al <182* vengo a sapere, da un 
anonimo dipendente, che sulla mia scheda 
risultano solamente il reclamo del giorno 16 
e una fantomatica riparazione effettuata ii 
giorno stesso. Nessuna traccia della conver¬ 
sazione del giorno precedente. 

Da allora i tecnici sono venuti due volte, 
sempre in orari e giorni diversi da quelli fis¬ 
sati, scoprendo che il guasto riguardava il 
cavo della linea e che quindi necessitava di 
una squadra di operai. 

Ora io chiedo: quali garanzie offre la Sip 
per ii funzionamento dei propri servizi a co- 
toro che non hanno la possibilità di prende¬ 
re quindici giorni di ferie per l'attesa di una 
riparazione? 

Anna Maria Bianchi 

Roma 

C^i per le aziende crearsi sul mercato 
un’immàgine accattivante ed eWeiente è uno-, 
dei principali traguardi Tra pubblicità e previ- . 
od di tutta giorni però resta una grande diffe-- 
renta come testimonia il caso della kttria e 
molte altre lettere che riceviamo in proposito. 

I guasti a rfpetiztone e le /oro mancare ripa¬ 
razioni in una città come Roma sono purtrop¬ 
po all’ordine del giorno. Il Gruppo difesa 
utenti telefonici ha calcolato che nel 1988 si 
sono avuti 1.300.000 guasti. Mediamente 
l’86% d^li utenti ha avuto un guasto telefoni- 
aie ha atteso per la riparazione un tempo 
medio di 6 giorni lavorativi. Tutto questo no¬ 
nostante il forzo comma dell'art 25 del nuo¬ 
vo regolamento di servizio della Sip preveda 
per il ripristino delia linea l'intervento entro il 
secondo giorno non festivo successivo a quel¬ 
lo delia segnalazione. 

Lo stessa associazione di difesa degli utenti 
prevede che a fìne '89 il numero dei guasti e i 
tempi per le nparaztoni saranno supenon. 

II regolamento sottoscritto dalla Sip preve¬ 
de inoltre che la società dei telefoni c^ìba co¬ 
municare il giorno dc//'interuento, spedrican- 
do se di mattina o pomengg/o, e rispettare 
l'impegno preso senza nessuna deroga al suo 
ademp/mento. 

Attenzione però- per quanto riguarda le 
azioni di riudsa è nel diriuo dell'utente (sem¬ 
pre secondo l’art. 25) ~ su richiesta - una de¬ 
trazione del 5% del canone bimestrale di ab¬ 
bonamento per <^ni giorno di ritardo sulla ri¬ 
parazione e la restituzione del canone per il 
periodo dell'interruzione del servizio. 


Ho demolito 
l’auto con 
impianto a gas 

Caro Salvagente, 

quest’anno. In gennaio, ho portato a de¬ 
molire rautomobiìe di mia proprietà. Era for¬ 
nita di impianto Gpl, e dopo l'appUcazione 
del superbollo decisi di liberarmene. Richiesi 
informazioni ali'Aci che mi consigliò di an¬ 
dare presso un'officina autorizzata e una vol¬ 
ta smontato l'impianto Gpl di recarmi alla 
motorizzazione per ia revisione. Cosi feci. 

A fine maggio mi è arrivato un bollettino 
di multa. Ritornato all'Aci per chiedere spie¬ 
gazioni venni a sapere di a\^r dimenticato di 
informare un fantomatico ulteriore ufficio 
dell’Aci o della motorizzazione stessa. Mi fu 
inoltre notificato l'invio nei mesi a venire di 
ulteriori bollettini di pagamento relativi ai 
pertodi '88/'89. 

Ritengo ingiusto che un cittadino debba 
premurarsi di risolvere i problemi di comuni¬ 
cazione alt’intemo degii uffici di uno stesso 
ente, e debba pagarne le lentezze. Se la cosa 
mi fosse ^ta segnalata in tempo, avrei potu¬ 
to provvedere. 

Orfeo Bonetti 

Sesto S. Giovanni 

L'art 3 della legge 326 del 21 luglio 1984 
prescrive che i proprietan di autovetture e au¬ 
toveicoli cui vengano apportate modifiche ri¬ 
guardanti l'alimentazione del motore con Gpl 


□ Il caso I, ■ 

Violate le leggi 
sul lavoro 
agli handicappati 

Caro Salvagente, 

ho un figlio invalido ctvile (con grado d'invaU- 
dità del 70%) affetto da sindrome dissociativa di 
natura psichica. Sul documento di imalidiià è 
scritto che, per la natura del suo male, non è pe¬ 
ricoloso per sé e per gli alto, né per gli impianti e 
i macchinari del luogo di lavoro. È diplomato e 
ha assolto il servizio militare. 

All'ufficio di collocamento per te liste speciali 
di avviamento obbligatorio al lavoro per gli inva¬ 
lidi civili affermano che. in virtù di una circolare 
ministeriale, mio figlio non può essere avviato al 
lavoro presso privati, essendo (a sua nrenoma- 
zionc di natura psichica, e mi consigliano di far¬ 
gli fare domanda di assunzione per la pubblica 
amministrazione. Nello stesso ufficio mi é ^ato 
detto che la mia unica speranza consisterebbe 
nel trovare qualche personalità compiacente per 
fargli avere la lamtgerata spintarella. 

E veramente cosi che stanno le cose? Cosa de¬ 
ve fare mio figlio per essere avviato al lavoro? 

Lettera limato 
Roma 

Questa lettera mette in evidenza come un dirit¬ 
to venga siste/naliatmenie violato, ai danni di 


persone che per b toro condizione avrebbero bi¬ 
sogno di essere più che mai aiutate. Ci sono leggi 
e norme uorefe in foro fbuore, ma finsensibtlitd 
pohtìca di dii d governa permette che questo sta¬ 
ta di umìlkatone prosegua per anni. Noi pensia¬ 
mo die il paese abbia bisogno di un combbmenio 
di governo, anche per risolvere problemi come 
qudh che riardano gli handicappati e in un 
pfossimo foxicoto anche il Salut^en» si occuperà 
di questo problema. Vogliamo comunque ricorda¬ 
re che esistono due drcolori del ministro del La¬ 
voro sul collocamento obbligatorio per gli bandi- 
cof^i pskhid: la ri 101 del 1980 e la 109 dd 
1985. Con f'u/timo arcotere, quetladel 1985, si è 
annulbto quanto di positivo vi era nella prece¬ 
dente, rimandando al governo il compita di inter¬ 
venire con un apposito provvedimento di legge. 
Netto drtotore del 1985 si esclude, fra l'altro, b 
possibilità di procedere oH'avvbmento numerico 
degli invalidi affotti da minoraztoni di natura psi¬ 
chica e si autorizzo - b beffo!- l'iscrizione di tali 
intxdidi in appositi elenchi per l'awbmento al b- 
VOTO presso quelle aziende che dovessero fome 


Non si fa rtessun cenno af neoessarto esame 
(foìb gravità delb menomaz/òne in rapporto alb 
residua eapadtà lavorativa, né si tiene pr&ente ta 
composizione delb Commissioni sanitarie die 
prevedono esphatomente medici specializzati in 
discipline neuropsidtiatnche. 

Non si considera neppure che spesso è proprio 
il bvoro che consenta ii recupero di una piena ca¬ 


pacità booratìva e b positiva evoluzione della 
mabttia psichica 

Ciò die più sorprende é che, proprio sulla base 
di queste e oltre argomentazioni di carattere medi¬ 
co, tegole e sodale, era gtd stato egresso chiara- 
mente dai ministero del Lavoro il convindmento 
delta portata unitaria delb nozione di invalidiià e 
quindi delb opplicdbilità anche per gli invalidi 
psichid dei bendici previsti dotta fegge n.482 sul 
collocamento dibligatorio. 

C'è da domandarsi che fine abbiano fatta inten¬ 
zioni e vabtazioni prima basale su valori di soli¬ 
darietà e giustizta e come skmo state adottate b 
successive scelte di esdusione. Di certo non ne 
escono avvantaggiati nè incomggiati i portatori di 
handicap, messi sempre più in disparte nella no¬ 
stra sod^ 

la Corte costituzionale, dopo ben quattro sen¬ 
tenze negative in cui aveva ttovuto respingere b 
questione di teginimitò promossa da alcuni ìmxdi- 
di psìchki, netta sentenza 1088/88, pur ribaden¬ 
do che b soluzione del problema spettava al Par- 
lomento, ho oweriito che se si dovesse trovare a 
deddere di nuovo in merito - e continuando a 
mancare il provvedimento bgisbtìvo ripetuta¬ 
mente solbdlato > sarebbe stelo costrette ad agire 
diversamente, risolvendo autonomamente il pro¬ 
blema. 

Sarà forse b Corte cosiituzionab a sterilire 
quelle necessarie norme di tuteb e di salvc^uar- 
dia del diritto dei lavoratori anche per i minorati 
psichici, bramendo così l'applicazione deU'arti- 
cob 38 della Costituzione italiana. 


Domani in odieoi 



I FASCICOLI DEL SALVAGENTE 


Questi l numeri In preparailone: 

28) Le medicine 

29) L'Università 

30) L'affitto 


j Questi I numeri usciti finora: 

I 1) La Usi 
I 2) La busta paga 


3) L'etichetta 

4) Il servizio militare e civile 

5) La banca 

6) La scuola superiore 

7) Moglie e marito 

8) L'abbigliamento 

9) Lavoro e sicurezza 

10) Viaggi e vacanze 

11) L'acquisto della casa 

12) Boi e Investimenti 

13) La droga 

14) La maternrià 


15) Gli infortuni in casa 

16) L'Aids 

17) La pensione Inps 

18) Gli elettrodomestici 

19) La bolletta 

20) Gli immigrati 

21) Gli anziani 

22) L'inquinamento 

23) Dall'avvocato 

24) Le cure de) corpo 

25) Cani, gatti, & C. 

26) La scuola deii'obbligo 


0 gas metano, debbano richiedere alTuffido 
della motorizzazione civile l'c^iomamento 
della carta di drcolazione e a! Pubblieo regi- 
Siro automobilistico (presso f’Ad) i'emnota- 
zione dell’avvenuto aggiornamento, la ri- 
chiesta alla motorizzazione deve essere pre¬ 
sentata enfro /5 giorni dalla modifica delTall- 
mentazione dell’auto, ta richiesta al Pra 30 
giorni dopo faggìomamento d?/ precedente 
ente (pena, in ambedue i casi, fappUcazhrte 
di una soprattassa di un milione e mezzo). 
Nel caso specifico il lettore sarà purtroppo co¬ 
stretto a pagare tasse e soprattasse previste 
dalla legge per insuffidenie pagamento nei 
termini sfiliti, relative al periodo in cui sia 
stata accertata la violazione, avvenuta non 
per colpo sua 


Lavoratrici 
in gravidanza 
e mansioni 
a rischio 

Caro Salvagente, 

tavolo come collaboratrice bioioga presso 
Il laboratorio di analisi chimiche e batteriolo¬ 
giche dell'ospedale S. Paolo di Napoli, 

Sono al secondo mese di gravidanza e 
vorrei conoscere tramite il Salvagente alcuni 
miei diritti. 

Posso chiedere l'esonero dal lumi nottqr- 
ni? In base a un decreto del 1976 il lavoro in 
laboratorio è considerato lavoro a rischio. 
Posso presentare un'istanza di allontana¬ 
mento e, nel caso questa possa essere accol¬ 
ta, a quali mansioni può adibiimi l'ammini¬ 
strazione della Usi? Nel caso non sia po»ibi- 
le adibirmi ad altre mansioni. pc»so avvaler¬ 
mi della recente sentenza che stabitisce. in 
caso dì allontanamento dal lavoro a rìschio, 
una retribuzione inalterata? 

Patrizia Dello Starno 
Napoli 

Dall'inizio della fftavidanza fino al settimo 
mese di età del bambino, in nessun caso ta la¬ 
voratrice pud essere adibita ad una quatstasi 
attività durante le ore notturne, oupm) dalle 
24 alle 6. Dato il tipo di attività della fottrke - 
che può senza dubbio ritenersi a rkehio - /7- 
spettorato del lavoro può diurne ta sospen¬ 
sione anticipata, qualora non sia posstalle 
adibire la lauotatrice madre ad cdtta mansio¬ 
ne. In questo caso la Corte costituzionale ha 
stabilito - con la sentenza rf 972 dàl'll otto¬ 
bre 1988 - il diritto all'80% della retribuzhrw 
daH’inizio della gravidanza Uno al settimo 
mese dopo il parto. 

Per ottenere questo benefìdo occorre pre¬ 
sentare oll'lspettorcto de! Ictaoro di residenza 
un certìfìcoto medico di gravidanza completo 
di generalità, i dati rigu^anti il datore la¬ 
voro e ta sede, la descrizione delle mansioni 
svolte, il mese di gestazione alla data delta vi¬ 
sita e la data presunta di parto. Va inHne allé- 
gato un cerriricato rilasciato dal Serrtizio di 
medidna legale de! lavoro della Usi terrilo- 
rialmenfo competenti in cui sia attestata ta 
nodvità del lavoro svolto e l'impossibilita del 
datore di lavoro di assegnare lo dipendente 
ad altra mansione. 


I contributi 
di pensione 
e i militari 
di leva infortunati 

Caro Salvagente, 

sul fascicolo n. 17 sulle pensioni sono stati 
esclusi dai diritto ai contributi figurativi solo i 
giovani che hanno prestato servìzio volonta¬ 
rio in paesi in via di sviluppo. 

Mi risultano esclusi anche i militari di leva 
che abbiano ottenuto un Vrattanvento di pen¬ 
sione privilegiata da parte del ministero della 
Difesa per infermità contratta in servìzio e 
percausa dì esso. 

^ GiGvannlSlaagE 

Brescia 

La questione sollevata dal lettore in mette- 
ria di contribuzione figuratiua e di esclusioni 
costituisce in effetti qualcosa di trof^ìo com¬ 
plesso e artìcoiato per poterla considerare de! 
tutto definita con h nota contenuta nel n. 17 
del Salvagente. Opportuna e corretta, quindi, 
la precisazione dei signor SfortgQ che ririgro- 
zidmo. 

Nei casi in cui sia stato liquidato dallo Sta¬ 
to un trattamento privilegiato per infermità 
contratte durante il periodo di leva, non sì dà 
luogo alla copertura fi^urafiu] del suddetto 
periodo che, tuttavia, potrà essere coperto A- 
guratìvamente allorché la coiresponstone del¬ 
l'assegno risulti deririitt'uamente cessate. 


La coni^ndenza per queota pagina vn 
indirizzata a «11 Salvagente», Via dd 
Taurini 19,00185-Ronia. 

Le lettere devono essere regotonnen- 
te affrancate, possibilmente non pid 
lunghe di 30 righe dattiloscritte e devo¬ 
no indicare In modo chiaro nome, co¬ 
gnome, indirizzo, e numero telefonico* 
Le lettere anonime verranno cestinale* 
Chi preferisce, comunque, può chiede¬ 
re che nome e cognome non compaia¬ 
no. 

In questa pagina vengono ospitate 
anche telefonate e domande regMrate 
durante 11 filo diretto che «Italia Radio» 
dedica ogni martedì, a partire dalle 10, 
al«Sdvagente». 

A tutti viene garantita una riqpoMa, 
pubblica o privata, nel più breve tempo 
possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogiU sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti I venerdì 
su «l’Unità». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto: 
l’Associazione romana cremasloiie; la 
lilliput (centro Iniziativa dfartttl utenti « 
consumatori); Paolo Onesti (esperio di 
problematiche prevldenziaU); la Sego¬ 
ne affari tributari deU’Acl. 













































LETTERE E QPINm 


«Il Psi deve scegliere 
Diaitio a Napoli 
un governo aH’altezza» 


ALDO CCNNAMO * 


L a Giunta di 
pentapartito 
presieduta dal 
socialista Uzzi 
mmmmm è in CriSt. NàpO* 
li si trova priva 
di un governo alla vigilia 
di scadenze importanti, 
inentre aumenta il degras 
dò e la vivibilità urbana ri* 
schia il collasso. 

La soluzione di questa 
crisi appare lontana, su* 
bordinata com'è alle logi¬ 
che spartitorie ed ai con¬ 
flitti di potere che agitano 
il pentapartito, a Napoli, a 
Roma, in altre grandi città, 
nei paese intero. 

C’è il rìschio che la pa¬ 
ralisi amministrativa si 
prolunghi per mesi, cosi 
come è accaduto alta Re¬ 
gione Campania e alla 
provincia di Napoli. 

La Giunta Lezzi entra in 
crisi allo scadere dei due 
anni dalla sua nascita. 
Conflitti aspri tra De e Psi, 
tra le (azioni interne ai 
partiti della Giunta, inca¬ 
pacità programmatica e 
inefficienza gestionale: 
questo, in sintesi, il quadro 
offerto dall'amministrazio¬ 
ne di pentapartito. 

Ei^ure, questa Giunta 
contava in Consiglio co¬ 
munale sull'appoggio di 
una maggioranza autosuf¬ 
ficiente; nessuna delle 
Giunte che si sono succe¬ 
dute dai 1975 ad oggi - 
comprese quelle di sinistra 
- aveva goduto di questo 
vantaggio. 

Le forze del pentaparti¬ 
to sono orientate a ripro¬ 
porre la loro alleanza, con 
qualche aggiustamento 
negli incarichi, un piccolo 
rimpasto, una riverniciatu¬ 
ra di facciata. Ammesso 
che riescano a superare la 
concorrenzialità interna, e 
che i giochi non siano 
sconvolti dalle vicende de¬ 
gli equilibri nazionali. Na¬ 
poli avrà una nuova arn- 
miriisfrazione di pentapar¬ 
tito, inefficiente, scadente 
e inconcludente come le 
altre. 

Sono infatti 6 anni che 
l'alleanza organica tra De 
e Psi costituisce il fulcro 
delle Giunte che sgoverna¬ 
no la città. Sull'era del 
pentapartito è dunque 
possibile esprìmere un 
giudizio compiuto. 

Napoli è sempre più di¬ 
ventata la città del diritti 
negati, il lavoro, la sanità, 
l'ambiente, la scuola. Il li¬ 
vello di vì>ibilità urbana è 
diminuito, mentre II cre¬ 
scente degrado tetituzio- 
naie espone il Comune ai 
condizionamenti dei pote¬ 
ri criminali. La convivenza 
in città risulta turbata da 
preoccupanti episodi di 
razzismo. La vàia civile toc¬ 
ca livelli di imbarbarimen¬ 
to: il lavoro, che da diritto 
diventa oggetto di scam¬ 
bio col voto, è l'esempio 
più diffuso, li grande flus¬ 
so dì mezzi finanziari che 
il dopo-terremoto ha rove¬ 
sciato su Napoli non ha 
prodotto nessuna crescita 
civile né della città, né del¬ 
ia Regione. Si è invece 
consolidato il sistema di 
potére democristiano at¬ 
traverso il legame tra po¬ 


tenti lobbies politico-fi¬ 
nanziarie e il cosiddetto 
«partito del mattone». 

Le isUtuziònì rappresen¬ 
tative sono state esautora¬ 
te dalle gestioni commis¬ 
sariali, e questa esclusione 
è andata di pari passo con 
una pix^ressiva perdita di 
credibUìtà, uno scadimen¬ 
to della politica e dell’lm- 
maglrie della città. Una 
forte Inclinazione aliaristi- 
ca nella gestione della co¬ 
sa pubblica è stata la con¬ 
seguenza di questo pro¬ 
cesso. In questi anni si è 
affermato un neo-cenhali- 
smo che ha mortificato le 
autonomie locali e con¬ 
temporaneamente favorito 
la dislocazione delle deci¬ 
sioni politiche in sedi ex- 
traistituziofiaii. 

La società napoletana, 
in questi anni, ha prodotto 
proposte, progetti, una 
forte domanda di governo 
e di modernità. 11 penta¬ 
partito. Invece, non è stato 
in grado di elaborare nes¬ 
suna ipotesi, né per la ri¬ 
strutturazione del Centro 
Storico, né per la localiz¬ 
zazione del secondo ate¬ 
neo napoletano, né per il 
risanamento di aree vitali, 
come la zona flegrea e 
quella orientale, né è riu¬ 
scito a fare dei Mondiali 
dei 90 un'utile occasione 
per la città. 

I n assenza di un 
credibile piano 
di sviluppo per 
l'area metropo- 
litana di Napo¬ 
li. è prevalsa, 
nell'opera di ricostruzio¬ 
ne, la logica dei grandi af¬ 
fari (proprio quella che in 
questi giorni ìi Cipe ha 
avallato rìfinanziando te 
opere decise dal Commis¬ 
sario regionale Fantini sot¬ 
toposte ad Inchiesta parla¬ 
mentare). 

Nàpoli, oggi, è una co¬ 
nurbazione che non pro¬ 
duce sviluppo. È necessa¬ 
rio invertire questa ten¬ 
denza. 

Noi siamo impegnati ad 
elatrorare un’idea di civiltà 
urbana ed un progetto di 
governo metro|x>litano. Su 
questo, abbiamo lanciato 
una sfida politico-pro¬ 
grammatica. in particolare 
ai Psi, invitandolo ad usci¬ 
re dall'ambiguità e a di¬ 
chiarare la prospettiva po¬ 
litica per la quale lavora. Il 
Psi scegliere: o uscire 
dalla subalternità alla Oc e 
lavorare alla costruzione 
di un progetto che si carat¬ 
terizzi su veri contenuti ri¬ 
formatori insieme alle for¬ 
ze di sinistra e di progres¬ 
so, o ricostituire, comun¬ 
que mascherata, l'allean¬ 
za di pentapartito. 

la nostra battaglia, in 
ogni caso, è contro la pa¬ 
ralisi. In Consiglio comu¬ 
nale, nella città, ci battere¬ 
mo perché la crisi abbia 
presto una soluzione. Noi 
pensiamo che sia giunto il 
momento di cambiar pagi¬ 
na perché Napoli abbia 
un governo aU'aUezza dei 
suoi problemi e delia Sua 
civiltà. 

• Capogruppo Poi of comune di 
Napoli. 


. IMI I civiltà dell’usa e getta d ha 

rea insensibili al progresàvo degt^o del 
nostro ambienta Per un pugno di perline lucdcanti 
rischiamo di barattare la salute 


«Tassare suppone autorizzare...» 


■i Signor direttore, e così, l'Adria¬ 
tico muore! Non è una novità. Jac¬ 
ques Costeau ne parla da quando 
cominciò a calarsi nel Mediterraneo 
con il suo baViscalo circa 30 anni fa. 
Fino a ora non abbiamo voluto 
ascoltarlo; i politici e gli industriali 
erano troppo occupati a. pers^uire 
ricchezze e potere, mentre noi, gen¬ 
te comune, eravamo tutti presi a in¬ 
seguire i miti della bellezza e del 
successo propostici dalla pubblicità 
sotto forma di prodotti da consuma¬ 
re in modo sempre più frenetico. 

La civiltà dell'usa e getta, dell'au- 
lomobìle come «status symboi». del¬ 
l’abito firmato che conferisce perso¬ 
nalità ci ha stordito e ci ha reso in¬ 
sensibili al prc^r^ivo e inesorabile 


degrado del nostro ambiente. 

Qualcuno dice che questo è il 
prezzo del «benessere*; ma l'uomo 
può «stare bene* senza aria, senza 
acqua, senza terra? 

Abbiamo barattato la salute fisica 
e meritate nostra e del nostri (tgU 
per un pugno di periine di vetro luc¬ 
cicanti! 

1 nostri consumi individuali vanno 
ridotti nella quantità e modificati 
neila quaiitàl Non è di piscine sulla 
spiaggia, o di imbrìgliamerito delle 
alghe che si deve discutete se si 
vuole affrontare U problema alla ra¬ 
dice. 

Aquafan o altri «mari artificiatiB 
che sperperano preziosa acqua po¬ 


tabile per illusori parchi acquatici 
non ci faranno certo recuperare il 
nostro mare! Dobbiamo cambiare la 
nostra filosofia dì vita: lo sviluppo di 
un Paese non si misura solo con il 
reddito pro-capite o con il prodotto 
nazionale lordo ma anche con il 
grado di «felicità* dei suoi abitanti. 

Marcella Morelli. 

Faenza (Ravenna) 

■i Cara UnUà, lassare suppone 
autorizza: sì lassano fatti leciti, 
non fatti che la legge prevede 
espressamente come reati. 

Ciò che è inquietante è che un 
ministro della Repubblica italiana,, 
proponente, non abbia considerato 


il fatto che inquinare è un reato. Ciò 
che egli vuole tassare è un delitto 
contro la «incolumità e la sanità 
pubblica» (art. 439 e se^. C.P.) di 
competenza in taluni casi della Cor¬ 
te di assise. 

Acutamente un giornale titolavi il 
suo editoriale: «La tassa ecologica 
piace agli inquinatori», t facile ar¬ 
guire che una simile tassa si tradur¬ 
rebbe nella sanatoria di un reato 
gravissimo. 

Farebbe piuttosto bene il ministro 
a proporre un inasprimento della 
pena accessoria, a quella detentiva, 
la pecuniaria, tuttora ancorata alla 
indicazione del Codice Rocco 
(1931). 

Ugo Loriedo. Roma Ostia 


Una maggiore 
cosdenza civile, 
senza attendere 
dall'esterno 


■i Cara Unità, sono meri¬ 
dionale ed ho coscienza, co- i 
me tutti i meridionali del re- ' 
sto, di alcune cause della no¬ 
stra attuale condizione. 

Sono d'accordo quando si 
dice che «la mafia è potere 
politico» anche se, invece, cre¬ 
do non sia più solo «uno Slato 
nello Stato», ma lo Stato stes¬ 
so. 

t per questo che considero 
primaria l'indispensabilità di 
una maggiore coscienza civi¬ 
le, soprattutto da parte dì chi 


Z(ort0> (Die Lòsung). 

■Dopo la rivolta del 17 giu¬ 
gno, il Segretario dell'Unione 
degli scrittori, fece distribuire 
nella Stalinalle dei volantini, 
sui quali si PQl^ leggere che 
il popolo, sh'è^igiocata la fi¬ 
ducia del governo, e la poteva 
riconquistare soltanto, rad¬ 
doppiando il lavoro. Non sa¬ 
rebbe, più semplice, allora, 
che il governo, sciogliesse il 
popolo e, ne eleggesse un al¬ 
tro?» (trad. R. Péttonani). 

Già allora. ~ 36 anni fa 
—in Brecht erano maturati 
consistenti dubbi, espressi con 
il consueto sarcasmo, sul si¬ 
stema politico detlja Rdt e sulla 
sua rappresentalhità demo¬ 
cratica: un altro regnale di 
quanto sia ^Uca l'esigenza di 
profonde e iradicàli riforme. 

Gkrvaiinl MatieoU (Roma) 


sciare la Grecia la sera stessa 
ed anche perchè alcuni erano 
rimasti sprovvisti di denaro 
(come »iccede al ritorno dal¬ 
le vacanze). 

Decidemmo pertanto di 
portarci verso una nave or- 
malata (con degnazione 
Brìndisi. «Èolos», compagnia 
«Fragline») per contrattare 
un'eventuale imbarco. 

Alle richieste avanzate se¬ 
guirono att^^iamentì intimi¬ 
datori nei nòstri conftonti. Ar¬ 
rivò finalmente la polizia por¬ 
tuale, che sL^schierò davanti 
aH’ingre^ della nave in at- 
teggiarhento provocatorio. 

La contrattazione durò oltre 
un'ora ed c^ni rmstro tentati¬ 
vo di di^pgo si perdeva in va¬ 
ne promesse. 

fVoprio quando la situazio¬ 
ne aitava evòivetKiosi positi- 


vametxie (erano passate le 
22) per il sopraggiungere in 
loco del responsabile dell'iA- 
storia Shipping», ci fu un'in- 
spiegata quanto brutale carica 
delia polizia. Era il momento 
infatti in cui ci stavamo allon- 
tando per portarci sulle nuove 
navi assegnateci. 

La polizia portuale, unita 
ad alcuni membri dell'equi¬ 
paggio della «Eolos», si scagliò 
contio chi (tra l’altro donne e 
bambini) era anepra rimasto 
nei pressi per attendere i con¬ 
giunti che si erano portati 
presso il responsabile della 
compagnia per il cambio dei 
biglietti. Si potè assistere cosi 
ad una bruttissima scena di 
violenza e di panico, durante 
la quale alcuni di noi rimasero 
contusi; qualcuno riuscì a 
scattare foto che la polizia ar¬ 


bitrariamente sequestrò. 

Pertanto sollecitiamo un in¬ 
tervento delle autorità italiane 
in Grecia, presso il governo di 
Alene, per una chiarillcazione 
suiraccaduto, accompagnata 
da una dichiarazione utiiciale 
di scuse e da eventuali risarci¬ 
menti danni. 

Nieola De Slmone 
cd altre 35 finne. Torino 


Dobbiamo 
evitare 
di assuefarci 
alle tragedie 


B Caro direttore, la tragica 
morte dei quattro operai avve¬ 
nuta a seguito deila esplosio¬ 
ne delia fabbrica di fuochi ar¬ 
tificiali a Melicuccà, in provin¬ 
cia di Reggio Calabria, non ha 
suscitato, purtroppo, nella so¬ 
cietà calabrese e nazionale, 
l’espressione di quei senti¬ 
menti di solidarietà e di prote¬ 
sta che pure in altre tragiche 
occasioni si sono manitestati. 
Mi riferisco, in particolare, alle 
isUiuzioni centrali e locali • 
(con l'eccezione del Comune 
di Melicuccà). alle confedera¬ 
zioni sindacali ed alle forze 
polìtiche. U stampa ha parla¬ 
to dell'accaduto solo come 
notizia di cronaca. 

Al contrario i problemi del¬ 
la Calabria sono^tutt’allro che 
fatti di cronaca e noi dobbia¬ 
mo evitare, così come lo fac¬ 
ciamo con coraggio contro la 
mafia, che vi siano stati di as¬ 
suefazione, o peggio di rimo¬ 
zione, net Paese, dei problemi 
sociali ed economici calabre¬ 
si. Questo perchè la tragica 
sciagura di Melicuccà è la 
punta dell'iceberg dei lavoro 
rischioso e precario che ri¬ 
guarda migliaia di calabresi, 
compreso centinaia di ragaz¬ 
zi. 

Non saremo mai ripetitivi 
nel denunciare que.sti fatti. 

Certo dobbiamo anche fare 
proposte; ed io ne voglio fare 
due: 

1) la Commissione parla¬ 
mentare sulla Sicurezza del 
lavoro nelle fabbriche, presie¬ 
duta dal compagno Luciano 
Lama, amplT la propria inizia¬ 
tiva di indagine sulla sicurezza 
del lavoro nel Mezzogiorno, 
con particolare riguardo al la¬ 
voro dei minori; 

2) il problema centrale e 
prioritario della Calabria è il 


ogni giorno scende a patti con 
«politicastri da quattro soldi» 
senza effettivamente far nulla 
per cercare di cambiare. 

Eppure, questa <oscienza» 
spesso non c'è (è questo il 
dramma che andrebbe sottoli¬ 
neato) e si continua a credere 
ad ogni elezione, che votare 
Oc sia la migliore scelta, l'uni¬ 
ca che possa portare à ca$a' 
un po' di lavofQ In più-.^e^en-, 
tacorruzione. , 

Il nostro futuro civile, quin¬ 
di, dipende da noi, dalla no¬ 
stra precisa volontà di dov» 
essere politicamente e social¬ 
mente rappresentati nel giusto 
modo: guai se si attendesse 
ancora una volta che dipenda 
da uno stato pseudo-riformato 
da altri. 

A. Santiunaila. Bari 


Una poesia 
di B. Brecht 
sui rapporti 
popolo-governo 


■1 Cara Unità, nell'interes- 
sante articolo dì Federigo Ar¬ 
gentieri sulla situazione della 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca (12 settembre, pag. 4) 
ho riscontrato una imprecisio¬ 
ne relativa a una frase crìtica 
che «sembra fosse stata pro¬ 
nunciata» da Bertolt Brecht 
dopo ta rivolta operaia berli¬ 
nese del 17 giugno 1953. In 
realtà. Brecht scrisse questa 
sferzante poesia, pubblicata 
postuma, dai titolo «fz? so/u- 
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Unafaigiùsta 

carica 

della polbia 
di Patrasso 





porto di Pqtaaso, In Grecia, 
eravamo chea un centinaio di 
cittadini italiani che avrebbero 
dovuto imbarcarsi sulla nave 
«City of Tarantq* della compa¬ 
gnia «Astorìa Shipping» con 
destinazione Taranto, in par¬ 
tenza alle ore 21. 

Erano circa le 20 quando 
un membro deU'equipaggio ci 
infomtò che la nave non sa¬ 
rebbe più partita e che da t) a 
poco un responsabile della 
compagnia sarebbe venuto a 
cambiare i nostri biglietti con 
altri, che ci avrebbero permes¬ 
so di lasciare la Grecia la sera 
stessa. 

L'attesa fu vana e la preoc¬ 
cupazione della gente presen¬ 
te aumentava (tra noi c'erano 
anche alcuni t mbini e per¬ 
sone non più in età giovani¬ 
le), 

Decidemmo così dì far in¬ 
tervenire l'autorità di polizia 
portuale, ed anche di recarci 
presso l'agenzìa che aveva ri¬ 
lasciato i nostri biglietti. L'a¬ 
genzia era chiusa, e la polizia 
non ritenne opportuno inter¬ 
venire. 

A quel punto la tensione tra 
i presenti era veramente aita, 
in quanto la ma^ior parte di 
TK>i, per impegni improrogabi¬ 
li, doveva assolutamente la- 
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Con questo poster li governo colombiano ha aperto la caccia ai 
due più importanti dei «Cartello di Medellin». Ricompensa 
promessa a dti fornisca informazioni; un milione di pesos (320 
ntilvor^ di (ire). 


lavoro. 

Il governo ombra del Pei 
elabori subito proposte speci¬ 
fiche e coricrete per lo svilup¬ 
po della regione battendosi, 
con il epra^io delle necessa¬ 
rie scelte complessive, in Par¬ 
lamento, per la loro attuazio¬ 
ne. Tutto ciò sarebbe, inoltre, 
di grande aiuto per la Giunta 
regiona^ di sinistra. 

Domenico Mennltl. 

Catanzaro 


Viacard 
promette 
ma non sempre 
mantiene 


B Caro direttore, ho credu- 
, to agli slogan pubblicitari che 
promettevano ai possessori 
della Viacard comode e veloci 
uscite ai caselli autostradali e 
devo rammaricarmene. 

Ho acquistato due tessere 
da 50 mila lire cadauna e so¬ 
no partito per ia Calabria. Già 
al primo casello, sulla tangen¬ 
ziale, i primi intoppi: la tesse¬ 
ra esibita non riesce ad essere 
«Ietta» dalla macchinetta del 
casellante e solo dopò ripetuti 
tentativi il congegno riesce a 
funzionare. L'inconveniente si 
ripete uscendo ad altri caselli, 
ma Mne o male la prima tes¬ 
sera viene regolarmente con¬ 
sumata. Per ia seconda, inve¬ 
ce, non c'è stato niente da fa¬ 
re; è stata Ietta solo una volta, 
al casello sulla tangenziale di 
Trofarello (dove l'avevo esibi¬ 
ta perché la prima non veniva 
proprio letta) e poi, esibita al¬ 
meno altre dieci volte, non ha 
più dato segnali. Gli addetti ai 
caselli sostenevano che dove¬ 
va essersi smagnetizzata: alcu¬ 
ni mi hanno assicurato che 
presso alcune stazioni di servi¬ 
zio avrei trovalo un ufficio do¬ 
ve ottenere la rimagnetizza- 
zione o una sostituzione delta 
tessera; ma questo ufficio l'ho 
inutilmente cercato, con più 
soste che hanno avuto solo il 
risultato di rallentarmi il viag¬ 
gio. 

Ancora una osservazione: 
ho percorso più di tremila chi¬ 
lometri di autostrada e soltan¬ 
to a Parma ho trovato due 
uscite automatizzate c riserva¬ 
te ai possessori di Viacard. In- 
somma, per ora almeno, con 
questa tessera fai le stesse co¬ 
de di chi paga contante; perdi 
lern^ quando non funziona 
e hòh hai predisposto i soldi; 
sborsi in anticipo sòmme-che 
speri di recuperare.- 

Mi pare che il servizio Via¬ 
card abbia bisogno di qualche 
aggiustamento prima di pro¬ 
mettere ciò che non può 
mantenere. 

Ezio Rondollnl. Torino 


storie di due 
ragazzi 

e di due cestini 
di rifiuti 


B Gentile direttore, «siamo 
nel 1989 e non c'è più mise¬ 
ria»: così asseriva una mia 
amica poetessa ed era certa, 
lo continuavo a dirie di guar¬ 
darsi un po' in giro ma lei, 
dall'alto della sua confortevo¬ 
le casa, continuava a pontifi¬ 
care. 

Anch'io volli illudermi che 
ciò fosse realtà e, quel giorno, 
me ne tomai nella centrale via 
Moscova più serena. Forse la 
miseria non esisteva più vera¬ 
mente e a confortarmi mi arri¬ 
vavano i rombi delle moto, il 
rumore delle televisioni acce¬ 


se... Ma poi qualcosa che at¬ 
trasse il mio sguardo mi féceA 
sobbalzare; dì fronte al mio 
studio, aU'altezza del n. 51, 
c’è un contenitore di rifiuti e 
accanto ad esso si fermò un 
ragazzo a rovistare. Era un ra¬ 
gazzo etme tanti, vestito in 
ieans e maglietta. 

Ad un tratto tirò fuori qual¬ 
cosa e se la mise in bocca; 
una michetta! Mi sentii un no¬ 
do alla gola; per un attimo 
avevo pensato anch'io che la 
miseria fosse onnaì un parola 
vuota e invece tutto si ripeteva 
puntualmente. 

Tanti anni fa (I960) un al¬ 
tro ragazzo di mìa conoscen¬ 
za (mi raccontò dopo questo 
fatto) in girp per Milano e so¬ 
lo, dopo aver bussato inutil¬ 
mente a tante porte aveva tro¬ 
vato una michetta in un cesti¬ 
no dei Giardini put^lici di 
porta Venezia e l’aveva man¬ 
giata (erano due giorni che 
beveva solo acqua), 1) ragaz¬ 
zo che vedevo ora mi sembrò 
lo stesso di allora; Io chiamai 
e. con un po’ di ritrosia mi 
raccontò la sua storia. Non vo¬ 
leva pietà ma solo un posto di 
lavoro; la sua storia era triste e 
fatta di emarginazione e mise¬ 
ria. L'ascoltai e per quel gior¬ 
no ebbe un pasto caldo, ma 
ero impotente di ttonte alla 
sua richiesta di lavoro (o^i. 
come sempre, ci vogliono rac¬ 
comandazioni e io nem pote¬ 
vo dargliene), il giovane mi 
ringraziò ugualmente perché 
ero la prima persona (mi dis¬ 
se) che portava con luì. 

In me rimase Tamarezza 
per avere, per un momento, 
pensato che fosse un giovane 
drogato; e soprattutto pensato 
che la miseria fosse ormai 
una parola cancellata dall'uo¬ 
mo ciie va sulla Luna. 

Uà Giallo. Milano 


«Ignorando 
l’uomo a cui 
tale prestigio 
è dovuto» 


B Cara Unità, a proposito 
della decisione di elimiitare il 
sottotitolo di Rinascita, che no 
ricorda il fondatore, Pnimiio 
Tt^liatt». Se si vuol meltetc iiì 
rilievo la discontinuità, si canv 
bi testata. Non mi sembra giu¬ 
sto utilizzare il prestigio dì 
quella testala ignorando Tuo- 
mo a cui tale prestigio è dovu¬ 
to. 

Lactam» Grappi. Roma 


Un «fax 
a chiusura» 
per ogni numero 
civico..» 


B Slgifor direttore, la tec¬ 
nologia coire più della Posta e 
della Sip. Con la sentenza di 
Cassazione n. 1283/89 si è 
conferito l'imprimatur dell'uF- 
Ticialità ai documenti tek-mati- 
ci (vedi telefax). 

Ciò significa che un fax do¬ 
tato di piegaleltere a chiusura 
(per dare segretezza) posto 
per ogni numero civico con¬ 
sentirebbe al cittadino di rice¬ 
vere ed inviare in tempo reale 
ogni tipo di cemìspondenza, 
ed a costi inferiori. 

Mi sembra perciò che la 
tecnolc^ìa abbia già risolto 
britlantemente l'annoso [no- 
biema delie Poste italiane. 

Preoccupiamoci invece eli 
riciclare gli impiegati delie Fo¬ 
ste. 

dr. GUbevto (tebagnati. 

Milano 



IL TEMPO m ITALIAt La fase di instabilità 
che ancora insiste sulla fascia adriatica e 
sul settore nord-orientale è in fase di gra¬ 
duale attenuazione mentre la pressione at¬ 
mosferica è in aumento per la estensione 
di un'area anticiclonica che daft’Atiantico 
centrale tende a portarsi verso TUalia e 
verso il Mediterraneo, li tempo di conse¬ 
guenza si orienta verso un graduale miglio¬ 
ramento. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, 
sulle tre Venezie, sulle regioni adriatiche e 
il relativo tratto della catena appenninica si 
avranno Inizialmente addensamenti nuvo¬ 
losi che potranno dar luogo a qualche pio¬ 
vasco ma con tendenza a rapido migliora¬ 
mento. Su tutte le altre regioni itafiane si 
avranno ampie schiarite Intervaflate da 
scarsa attività nuvolosa. Riduzioni detta vi¬ 
sibilità sulla pianura padana durante le ore 
notturne per la presenza di banchi di neb¬ 
bia. 

VENTI: deboli provenienti da nord-ovest. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 

DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sono pos¬ 
sibili addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo in prossimità delia (ascia alpi¬ 
na e della dorsale appenninica. Presenza 
dì nebbie notturne sulle pianure del nord e 
in minor misura sulle vallate appenniniche. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

13 

24 

L'Aquila 

10 

23 

Verona 

16 

25 

Roma Urbe 

13 

26 

Trieste 

17 

20 

Roma Fiumic. 

14 

24 

Venezia 

16 

22 

Campobasso 

15 

23 

Milano 

12 

25 

Bari 

17 

25 

Tonno 

11 

24 

Napoli 

17 

28 

Cuneo 

12 

2A 

Potenza 

13 

21 

Genova 

18 

24 

S. M. Leuca 

20 

25 

Bologna 

16 

24 

Reggio C. 

23 

27 

Firenze 

17 

25 

Messina 

24 

26 

Pisa 

18 

24 

Palermo 

23 

26 

Ancona 

15 

23 

Catania 

22 

31 

Perugia 

15 

22 

Alghero 

15 

26 

Pescara 

14 

28 

Cagliari 

15 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 


Amsterdam 

13 

19 

Londra 

12 

16 

Alene 

21 

32 

Madrid 

13 

27 

Berlino 

13 

20 

Mosca 

4 

14 

Bruxelles 

14 

20 

New York 

17 

29 

Copenaghen 

11 

18 

Parigi 

13 

20 

Ginevra 

12 

21 

Stoccolma 

11 

21 

Helsinki 

5 

15 

Varsavia 

2 

18 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

13 

18 
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Programmi 

Notiziari ogni ora dalle 7 alle tZ e dalle 15,30 alle 19.30. 

Ore 7.30: Rassegna stampa: 8.20: Liberti. Rubrica di intorma- 
zione a cura dello Spiali; 9.00; Un programma per Roma 
Parla Fr^ Prisco; 9,30; Cari! e lo scandalo fitti; 10,00; 
Dietro ia banca, spuntano le armi Intervengono Gianluca 
Devoto e Marco De Andreis; 11,00-16,00; Servizi da Genova; 
17.00; Venezia: b Mostra del cinema: 18,00; In diretta da 
Genova fino alle 24,00 ù ^sta dell'Unlià. 


FREQUENZE IN MHz Alessandria 90.9SCk Ancona 105.200; 
Arezzo 99.000 Ascoi Piceno 92Ì50 / ^iSO; Bari 87.600; 
Belluno 101350; Bergamo 91.700; Gleba 106.600; Bologna 
94.500 / 87.500; Catania 105.250; Catanzaro 104.500; Chieti 
106.300; Como 87.600 I 87.750 / 96.700; Cremona 90.950; 
Empol 105.800 1 93.400; Ferrara^ 105.700; Firenze 87.S00 / 
96.600; Fomia 94.600; Fori 107.100; Fresinone 105.550; 
Genova 88!^ Grosseto 93.500; Imola 107.100; Imperia 
88.200; LAquIa 99.4{K); La Spezia 102.550 / 105.^. 
Latina 97.60% Lecco 87.900; Livorno 105.800 f 93.40ft 
Lucca 105.800 / 93.400; Macerata 10S.55Q / 102.200; 
Massa Carrara 93.400 / 102.550; Milano 91.000; Modena 
94.500; Monfalcone 92.100; Napoli 89000; Novara 91.350; 
Padova 107.550; Parma 92.000; Pavia 90.950; Palermo 
107.750: Perugia 100.700 / 98.900 1 93.700; Pesaro 96.200: 
Pescara 106.300: Pisa 105.800 / 93.400; Pistoia 67.600; 
Ravenna 107.100; Reggio Calabria 89.050; Reggio Emilia 
96.200 / 97,000: Roma 94,900 / 97.000 / 105,550; Rovigo 
96.850; Rieti 102.200; Salerno 102.850 / 103.500; Savona 
92.500; Siena 94.900; Ter»iK) 106.300; Temi 107.600; Torino 
104,000; Trento 103,000 / 103.300: Trieste 103.250 / 
105.250; Udine 96.900. Verese 96.400: Viterbo 97,050 
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Venezia 

è animato il film di loselkii sull’Afnca 
TVa tiagodia e fersa, la pdliooki 
ha suscitato polemiche «anticolonialiste» 


ha presentato il suo palinsesto autunnale 
Tante tiaanisàoni «senza clamore» 
alla ricerca dellltalia più appartata 


VedMrà 


CUlTURAeSPEnACOLI 


L’ultima donna di Xie Jin 


La Cina vecchia e nuova 
nelle parole e nei silenzi 
di un regista «ufficiale» 
in giuria alla Biennale 


ANTONILLA CBCCAONO 


■i VENEZIA. Far parlare di 
politica il regista cinese Xie 
Jin; membro della gluna alla 
Mostra di Venezia, non é faci 
te II reglstf era laconico e «if 
fidale» con chi tentava di por* 
tare il discorso sul piano poli 
ileo giA un anno fa quando 
era in Italia a Venezia, per gi 
rare alcune scene del suo 
nuovo film Qlt ulumi anstocra 
tia Ora - dopo che con il 
massacro di piazza Tlan An 
Men si è posto fine al sogno di 
apertura politica e Ideolofpca 
e un atmosfera di controllo e 
sospetto è tornata a pesare 
sulla vita politica e culturale 
della Cina •* tentare di oltene 
re commenti politid da Xje Jin 
è quasi mutile II regista ses 
santaseienne mi guarda dtifi 
dente con quel tipico imba 
razzo che coglie i cinesi quan* 
do si sentono tirati per I capei 
ti a giustificare le scelte del io 
ro governo Racconta quello 
che pensa sta bene rifilane agli 
occidentali E allora se il suo 
film CU ultim( anstocraiia non 
è stato presentato a Venezia è 
perché non c era la macchina 
da senvere in italiano per i sol 
totitoll (ma c erano quelle per 
senvere in Inglese e in france* 
se!) £ la mia domanda sulla 
censura ai danni di film di gkv* 
vani registi oUiqne unAfispo 
sta sconcertante al film // la 
dro di comUi del regista Tian 
Zhuangzhuang é stato negalo 
Il «visto» per t estero non tanto 
perché mostra il lato fdO oscu 
ro della cultura cinese e quin 
di non dà un immagine ade 
guata delia Cina all estero ma 
perché «presenta i nostri amici 
tibetani in una maniera che li 
offende Non distribuire il film 
all estero é una forma di n 
spetto verso i tibetani» Insom 
ma il Tibet va bene solo se lo 
si presenta a metà tra il folklo¬ 
re e la modernizzazione che 
la Cma degli Han vi ha porta 
to 

Poi insiste che è qui per par 
tare di arte e non di politica e 
che II presidente della giuria il 
sovietico Smimov, lo ha con 
fortaio m questa sua posizio¬ 
ne Invece Xie Jth parla con 
entusiasmo di cinema e in 
particolare dei suol Iiìm Si as¬ 
sicura che 1 articolo venga 


pubblicato su un quotidiano a 
diffusione nazionale lui è abi 
tuato ad un vasto pubblico 
Come mal md d tono (Um 
cinesi In concono «Dn Mo> 
stri del cinema di Venezia? 
Non tl en MfUto di pre¬ 
sentare due Dlm cinesi? 

È stata una scelta nostra 
Avrebbe dovuto esserci in 
concorso il mio film Gli aitimi 
arislocratia ma non eravamo 
pronti Inoltre avevamo la pos 
sibilità di scegliere ira far parte 
della giuna o presentare li mio 
film Abbiamo scelto la pnma 
ipotesi perché è (a pnma volta 
che un regista cinese viene in 
vitato a far parte delta giuna 
Mi piacerebbe comunque por 
tare il raio film alla Mostra del 
cinema di Venezia 1 anno 
prossimp 

KjU tthlsri aiMocmtld» è 
stato gMo In parte a Vene* 
zia. 

SI vi abbiamo girato le scene 
finali che sono molto suggesti 
ve II film racconta la stona di 
quattro ragazze nobili che nel 
1948 studiano negli Stati Uniti 
Non possono tomaie in Cma 
dopo la viitona dei comunisti 
Il film descrìve i destini di que¬ 
ste donqe UnadiloromonTà 
suicida a Venezia 
Le donne w»o sempre le B- 
gure centrali nel suol film 
Come msl questa attenzione 
particolare per I personaggi 
tcmmInIM? 

La donna é tradizionalmente il 
personaggio chiave nella lette 
ratura cinese I personaggi 
maschili non sono descritti 
con altrettanta profondità nei 
nostn romanzi E poi ntrarre 
le donne é più interessante 
perché la società feudale ha 
pesato di piti su di toro Basti 
pensare a come i numerasi 
caratten femminili sono trat 
teggiati nei nostro grande ro 
manzo II sogno della camera 
rossa alla tragicità del loro de 
stino a quanto siano oppresse 
ed umiliate Anche lo scnttore 
Lu Xun ha messo m evidenza 
il r ’so della tradizione e delle 
su^rstizionl sul destino fem 
minile Non sono quindi il 
primo a focalizzare la mia al 




tenzione sulle donne mi ncol 


lego alla cultura del mio pae 
se Le donne cinesi sono lon 
tane dalle donne europee Si 
possono forse trovare dei pun 
tl di contatto con il mondo 
femminile in Giappone e in 
Asia in generale dove la tradì 
zione ha lasciato impronte si 
mili li loro destino il modo in 
cui vivono I amore la loro di 
mensione domestica sono 
particolan e vale la pena di 
soffermarsi 


llfUmègUnscltoiaClu? 


vai cinematografico di Rechi 
no 

E come è stato accoho dalla 

£ stato accolto con entusia 


diverso dalla mia produzione 
precedente Film come // bor¬ 
go Furong o II buttero poteva 
no essere capiti da tutti ope 
rai contadini intellettuali Ma 
non credo che quest ultimo 
film molto sofisticato - sarà 
apprezzato nelle campagne 
dove il livello culturale è piut 
tosto basso 


«GU ttltinri aristocratkk è 


Krìttore taiwaneae 


Sì è tratto da un romanzo di 


uno scrittore di Taiwan che 


ora vive negli St^i Uniti An 
che alcuni degli atton e uno 
degli sceneggiaton sono di 
Taiwan il film è una coprodu 
zione con Hong Kong 
loiomma la riiutflcazlooe 
eoa Taiwan pam andie «l 
traveno 11 cinema 
Si c è una nuova tendenza In 
passato non abbiamo mal 
prodotto film sulla vita dei ci 



E Torino sarà dnese 


TORINO Per ncevere le nove casse col lo¬ 
ro preziosa carico giunte in aereo dalia pro¬ 
vincia del Liaonlng m Manciuna via Pechino e 
Francoforte erano stati mobilitati all aerc^rto 
di Caselle ^nche gli uomini del Nucleo operati 
vo di prevenzione Da oggi sempre guardati a 
vista il centinaio di «pezzi» provenienb dal Mu 
I seo del palazzo reale di Shenyang sono esposti 
[ nella palazzina di caccia di Stupmtgi 
I Shenyang che fu capitale dell impero Qing è 
I ora un polo industriale che da qualche anno 
j ha stretto gemellaggio con Tonno e nell ambi 
I to dei rapporti di interscambio culturale Ira te 
' due città è stata or jnizzata questa mostra (re 
I sterà aperta Imo al 7 gennaio del 90) che vuol 
I documentare il gusto e la vita di corte net pe 


nodo Qing tra il 1600 e il Novecento fino alla 
fondazione della Repubblica 
La rassegna comprende abiti vasi dipinti 
on paraventi elmi msomma oggetti artistici e 
prodotti di quello che si usa definire artigiana 
lo di lusso Tra i dipinti un «rotolo» onzzontale 
intitolalo «Viario nel Sud» lungo 25 metn Di 
Vilevante importanza stonco-filotogica due 
opere dd gesuita Giuseppe Castigliope vissuto 
nella seconda metà del XVII secolo che in 
fluenzò I arte cinese Vengono esposte le «ar 
mature» da parala delle onginane otto divisioni 
dell esercito mancese e quella in seta gialla 
dell imperatore Le porcellane costituiscono 
una delle sezioni più ampie della rassegna 

OPGB. 


Gli ebrei italiani? Diversi tra i diversi 


Una mostra al Jewish Museum 
di New York racconta duemila 
anni di storia e cultura 
di un popolo: dai ghetti 
alla pittura di de Chirico 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMMUND QINZBBRQ 


■i NEW YORK. «Dopo questa 
Mostra sarà ben difficile che 
qualcuno sostenga che non 
ci sono ebrei m Italia » dice 
Tullia Zevi La battuta fa riferì 
mento a quel che la presiden 
te dell Unione delie Comunità 
israelitiche italiane racconta 
all inizio della sua introduzio 
ne al catalogo delta mega Mo 
stra su duemila anni di cultura 
e arte ebraica in Italia che si 
apre al Jewish Museum Alla 
giovane rifugiatasi a New 
Yoiic negli anni delle leggi raz 
ziali non davano tetta né i ne 
gozianti ebrei attorno a Daian 
cey Street né quelli della vici 
na Little Italy «Andiamo! Non 
ci sono ebrei In Italia» le dite 
vano gli uni «Come? Come fai 
a sostenere di essere al tempo 
stesso ebrea e italiana^ I a 
postrofavano gli atln 
Sullo sfondo c era una sorta 
di «diffidenza» nei confronti 
dell ebraismo italiano consi 
derato troppo «assimilato» 


succube della cultura «genti 
le» Le oltre trecento opere 
esposte nella Mostra dal titolo 
Giardini e ghetti (arte della vi 
ta ebraica in Italia dovrebbero 
documentare il contrano co 
me sia possibile essere insic 
me ebrei e italiani 
Chi senve non viene da fa 
miglia di ebrei italiani Mia 
nonna patema era una Ashke 
nazita di Corto non parlava 
né greco né turco ma solo 
yiddish e cucinava i) gefildefi 
sh La nonna materna era una 
Sefardita delia comunità 
ebraica di Costantinopoli In 
casa SI parlava solo il castiglia 
no vecchio la lingua di Cer 
vantcs nmasta tale e quale 
dai tempi in cui i marranos 
erano stati cacciati dalla Spa 
gna e avevano trovato nfugio 
nella tolleranza del sultano 
islamico La nonna non parla 
va né ebraico né turco Non 
sapeva senvere né in caratteri 
latini né in quelli dell alfabeto 


arabo scriveva lo spagnolo 
ma solo in caratten ebraici 
Capisco quindi che possa 
suscitare sorpresa al protago 
Rista del Se non ora Quando"^ 
di Pnmo Levi scopnre che gli 
ebrei italiani «sono strani co¬ 
me 1 cattolici Non parlano 
yiddish Anzi non sanno nem 
meno cosa sia lo yiddish Par 
lano solo italiano Per meglio 
dire gli ebrei di Roma parlano 
romanesco gl ebrei di Vene 
zia parlano veneziano e cosi 
via Si vestono come tutti gli 
altn c hanno lo stesso aspetto 
di chiunque altro» 

A New York un ebreo in un 
modo o I altro Io si riconosce 
Non c è nemmeno bisogno 
che sia un hassidico ortodos 
so con pastrano nero cappe! 
Io e codini a boccoli Basta ad 
esemp o fare attenzione al no¬ 
me in Italia è mollo più diffici 
le perché anche i cognomi so 
no profondamente intrecciati 
con la lingua e ta geografia del 
paese Per non parlare del 
modo di vestire E non solo di 
recente A questa Mostra è 
esposto ad esempio uno dei 
primi ritratti giunti sino alla 
nostra epoca di un ebreo 
quello di Jacob de Joseph Ba 
rukh Caravalho mercante ve 
neziano nello stesso secolo 
dello Shyiock shakespeanano 
ma assolutamente indistmgui 
bile da qualsiasi altro gentituo 
mo contemporaneo 
Ancora piu difficile nntrac 


ciare un confine tra «ebreo» e 
«italiano» nella parte più 
straordinaria della Mostra 
quella dedicata alle arti visuali 
dal Risolvimento alla Resisien 
za Al punto che viene addint 
tura il dubbio se abbia senso 
Cosi come proveremmo un 
certo disagio sentiremmo 
qualcosa di riduttivo nel parla 
re di Karl Matx e di Albert Em 
Stein come di «brei tedeschi» 
di Freud come «ebreo austna 
co» di Kafka come «ebreo ce 
coslovacco» Ma resta che 
qualcosa di ebraico c è in eia 
SCURO di toro Che cosa abbia 
fatto di questi ebrei usciti dal 
ghetto li sale delle inqu ctitu 
dini del nostro secolo é pù 
difficile dire «Se non altro il 
fatto che tutti quanti nella 
grande tradizione dei rabbini 
pensavano in grande e lascia 
vano alle donne la cura delle 
(accende prai che scherza 
un amica 

Ecco 1 due Macch aioli 
ebrei Serafino da Tivoli e Vito 
d Ancona con i suoi nudi sen 
suati Ma davvero ha senso di 
re come faceva Emilio Cecchi 
che «motivi etnei hanno ac 
centuato il piacere carnale m 
un artista cosi rapito dalla bel 
lazza femminile che dipingeva 
solo donne ’ «Ebreo «iialid 
no» o non piuttosto «cosmopo¬ 
lita Amedeo Modigliani di 
CUI sono esposte diverse teste 
i Amazzone c il Fortran de Ma 
nuello'^ Per lavorare aveva 


scelto Pangi capitale del 
mondo di allora Ma Emily 
Braun una delie curatoci della 
Mostra sostiene che i) suo è 
un cosmopolitismo speafico 
da ebreo livornese E ncoida 
che Modigliani parlava livor 
nese col suo miscuglio di nfe 
nmenti e vocaboli catalani 
spagnoli portoghesi ed ebrai 
co romaneschi 

ÈI «ebraicità» la pnma cosa 
che viene in mente pensando 
a Saba Swevo de Chinco"^ Qui 
cè il Giorgio de Chinco del 
penodo ferrarese che non so¬ 
lo dipinge I dolcetti ebraici e 
le altre cose che ha visto nel 
ghelto ma trae ispirazione mi 
stica dal cabahsia seitecenle 
SCO Mosé Luzzato da Padova 

La grande scoperta per chi 
visita questa Mostra con gli oc 
chi del cntico d arte pittonca è 
il padovano Mano Cavaglien 
Mozzafiato la sua Piccola ras 
sa e I SUOI Vb» anesi Ma 
quanto c è davvero di «radici 
ebraiche anziché di cultura 
mitteleuropea come quella 
che ha prodotto KJimt e ^hte 
le’ 

L unica che parla ancora un 
po di ghetto e ha una forte 
impronta ebraica è forse Anto 
metta Raphael Mafai presente 
con l intem^simo Autontraifo 
con violino e altn capolavur 
dipinti e scolpiti «E infatti non 
è Italiana» ci dà visione la I 
glia Mmam E i suoi quadn a 
differenza di quelli dei raffina 


tissimi sanno di ghetto de) 

1 Europa dell Est e di Chagall 
Ed ecco infine una delle 
maggiori provocazioni della 
Mostra 1 ebraismo fascista 
Marghenta Sarfatti I ispiratrice 
del movimento del Novecen 
to e i amica di Mussolini n 
tratta da Boccioni e fotografa 
ta da Nunes Vais Nei progetti 
originan della Mostra doveva 
essere esposto anche il suo 
Dux la biografia di Mussolini 
Poi I hanno tolto 

Giardini e ghetti rimarrà 
aperto fino al pnmo febbraio 
Con un calendario densissimo 
di iniziative che vanno da un 
convegno intemazionale sul 
l eredità culturale dell ebrai 
smo Italiano ed altn seminari 
su singoli aspetti artistici ad 
un incontro m novembre in 
CUI Umberto Eco 1 autore del 
Pendolo di Foucault e Moshe 
Idei professore di Cabala si 
confronteranno sulla «Sindro¬ 
me della cospirazione» Saran 
no proiettati il nuovissimo La 
donna ombra di Luigi Faccini 
L oro di Roma di Lizzani San 
dra di Uichino Visconti II 
gimdino dei Fimi Contini di 
Vitlono De Sica 11 10 dieem 
bre il Salari Vocal Ensemble 
presenterà i madrigali cinque 
centeschi di Salomone de 
Rossi composti nel ghetto di 
Mantova Poi la Mostra dal Je 
wish Museum si sposterà a 
Ferrara al Palazzo dei dia 
manti dal 15 maggio al 15 
gugno 1990 



nesi al di fuon della Repubbli 
ca popolare cinese 

la coDCMuo ■ Vcoezla c*è U 
fltaa «Onà d eteal e » di Hra 
IWm Hrtaa, uno del più fa¬ 
mosi registi della aouvelle 
vagae lahvanese. M coao- 
sce la prodadote di Hoa 
Hdaod^? 

Non ho visto nessuno dei suoi 
film ma ho letto molto su di 
lui e penso che possa piacer 
mi molto C è chi ha detto che 
ci sono molti punti di contatto 
tra il suo cinema e il imo Non 
è un regista molto occidenta¬ 
lizzato. in lui il gusto per la ter 
ra per li paese natio è molto 
forte Penso ai suo film tragaz 
ZI di Fer^gui che desidero ve¬ 
dere 

I rapporti tra lei - regista 
detta codddetta terza geoe- 
radoae - e i dwaal redstt 
detta quinta geoeraztone 
■fhiaBO an po* tesi Cosa 
peata dd loro film più re¬ 
centi? 

Siamo diversi perché abbiamo 
diverse espenenze storiche La 
mia generazione ha spenmen 
tato i invasione giapponese la 
vecchia Cma e la nuova Cina 
loro sono più giovani Noi ci 
siamo iotmati sul cinema 
americano, su quello sovietico 
e 10 in particolare su quello 
italiano Nella nostra forma 
zione è stala determinante 1 o- 
pera tradizionale cinese che 
mverre ne) registi delia quinta 
generazione non ha lasciato 
traccia Loro sono stati in 
ttuenzati dal cinema francese 
E poi stanno già scendendo m 
campo 1 registi della sesta ge 
nera^one, quelli che addirti 
tura non hanno vissuto la Ri 
VDiuzione culturale Non ha 
senso AablHre chi è bravo e 
chi non lo è slamo diversi 
Certo 1 loro film hanno suc¬ 
cesso alPestero ma m Cma 
non sono per niente apprez 
zati 

Dopo i fatti di Tbui Ad Meo 
la lotta al •UberaUsmo bor 
diese» non coDoace tregua. 
Dua Implica questo per la 
doeraatofralla docae? 

La lotta al «liberalismo» non 
avrà conseguenze sui cinema 
Il Festival del onema di t^hi 
no SI terrà ugualmente e vi 
parteciperanno molti amici 
slranien 

E Doac'èU periodo che an¬ 
che 0 MIO ultimo flbn venga 
afcnaato di «UberaUsno 
borghese»? 

Assolutamente no il film è già 
stato visto dal sindaco di 
Shanghai e dai responsabili 
del ministero delia Radio tele 
visione e cinema È stalo ap¬ 
provato 


In mostra 
a Venezia 
la guerra 
secondo il re 


Si inaugura al museo di palazzo Fortuny a Venezia la 
mostra «Vittono Emanuele Ul • Album di guerra 1915-1918» 
Curata da Michele Falzone de Barbaro si tratta di un'espo¬ 
sizione che propone per la pnma volta al pubblico 230 fo¬ 
gli spaginati e ncomposti secondo un ordine cronolc^ico 
tratti dagli «album di guerra» di re Vittorio Emanuele IH So¬ 
no fogli che raccolgono fotografie cartoline disegni lette 
re matenali giornalistici e volantini patriottici destinati dal 
sovrano (nella foto) al figlio Umberto attraverso i quali ri 
vìvono in una suggestiva carrellata molti awemmentl della 
Grande guerra La mostra comprende documenti di impor 
tanza borica come i volantini del volo su Vienna e foto^a- 
fie di D Annunzio accanto a materiali vari che consentono 
di ricostruire il conflitto nella sua quotidianità 

Australia 1 Ha preso il via Ieri sera a 

Cmcthial Melbourne ta quarta edtzio 

js e ^ ■ A «Festival di Spoleto 

dì Spoleto versione australiana» La 

M MmlllAiirMM rassegna orfana quest anno 

« mviDUUrnv fondatore Giancarlo 

Menotti ha un nuovo dli^t 
torc artistico John Tniscotl 
il quale presentando il programma ha sottolinealo il carat 
lere «australiano» della manifestazione e le sue connotazio¬ 
ni «popolan» 'l>a le pnncipali attrazioni del festival che fi 
nisce il 30 settembre ci sono il balletto iOrov di Leningrado 
con Parukh Ruzimatov la compagnia newyorchese di dan 
za di Paul Taylor le Baccanti della compagnia giapponese 
Suzuki I artista multimediale canadese Michel Lemieux 
1 australiano «Circo di Oz» e i suonatori di tamburo coreani 
Samul Non 


Australia 2 La settima edizione di «Sul 

A CiilmAna monacmema» che sì svoi 

n^Uimund gerà dal 19 al 26 novembre 

un continente sarà dedicata alla produzio- 

in rinMmsa ne cinematografica austra¬ 
li! filicina liana verranno presentate 

59 pellicole divise m sei se- 
zioni tematiche reliDspetti- 
va film degli anni 80 cinema per bambini film delr«Au 
slralian Film television and Radio School» documentari 
personale del regista Paul Cox Durante la rassegna saran 
no ospitate numerose manifestazioni collaterali tra cui un 
convegno sull emigrazione italiana in Australia 


A Londra Una statua di Venere che fi 

cia tttM ^ ^ pochi mesi fa decorava 

j l'iTt t. I giardino londinese c che 

del uiSniDOlOdlld potrebbe essere la «Galatea» 
riel Ciamboiogna un opera 
dii dsid ,j vajan dava per 

«dispersa m Gennania» eià 
ne) 1560 è stata venduta ad 
un asta di «Chnstie» per oltre un miliardo e mezzo a fronte 
di una pnma valutazione di 7/10 milioni di lire Ad averla 
acquistata è stato un mercante d arte londinese Oanny 
Katz che ha agito per conto di Timothy Clifford direttore 
della galleria nazionale scozzese di Edimburgo L operazio¬ 
ne era partila in sordina nel tentativo da parte dei museo 
scozzese di assicurarsi un capolavoro dello scultore fiam 
miDgo-fiorentmo per poche migliaia di sterline, ma (a sta 
tua è stata notata anche da altn esperti il che ha provocato 
1 inaspettata levitazione del prezzo 


Offerta Con una mossa a sorpresa 

di Murdorh Murdoch ha offerto 

ai rtiurauui ^ 4 di dollari pan a 

per comprare 23 16 dollan per azione per 

la MotrA la Goldwin Mayer 

id rtieirv 

WaP Street Journal precisan 
do che l offerta di Murdoch 
ghmge propno quando ti gruppo australiano Quinlex era 
impegnalo a completare I acquisto degli studi United Aillsts 
e del gruppo Metro È più di un anno che Kerk Kerkonan 
tenia di vendere la MGM/UA. La News Corporation e la Fox 
entrambe di Murdoch erano state tra le prime società a 
candidarsi all acquisto 


oAmoponiiiiANO 


Errata corrige 

Nella recensione di domenica scorsa relativa al Barbiere 
di SivigUa di Francesco Moriacchi a Giorgio Gatti è stata 
attribuita la parte di Basiho disimpegnata invece ed egre 
giamente dal basso Auno Tomicich peraltro non nomi 
nato ai quale la restituiamo Giorgio Gatti ha svolto stu 
pendamente la parte di Bartolo Ce ne scusiamo con gli 
interessali e i lelton 
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Cultura e Spettacoli 


□baiumo_ 

Unomattìna 

sveglia 

rMìa 


■i ROMA. Sostanzialmente 
immutato nella formula ma 
con qualche novità, toma da 
lunedi prossimo Uno mattina, 
il programma-sveglia della pri¬ 
ma rete televisiva Rai realizza¬ 
to in collaborazione con II 
Tgl. In una conferenza stam¬ 
pa gli autori e il capo struttu¬ 
ra, Scotto Lavina, hanno pre¬ 
sentato la venta *89-90 della 
trasmissione. Uno dei cambia¬ 
menti in questione riguarda i 
condulturi: accanto a LKia Az- 
zariti, felicemente approdata 
a questa terza edizione del 
programma, ci sarà infatti 
Puccio Corona, subentrato al 
posto di Piero Badaloni. 

Seconda variazione, l'ora¬ 
rio. Dalle 7, con un quarto 
d'ora di anticipo rispetto al 
passato, i due conduttori pre¬ 
senteranno l'Italia che si sve¬ 
glia e si collegheranno con 
esperti di vari settori. Confer¬ 
mate le rubriche fìsse come 
«Prima pagina* e l'inchiesta, e 
annunciate te nuove iniziative, 
tra cui maggiore spazio ai car¬ 
toni animati e il consueto 
omaggio ai Mondiali. 

n milUWO ore 20,30 

Gli ultimi 
giorni 
di Ercolano 


M L'antica Ercolano, che 
l'eruzione del Vesuvio dei 79 
d.C. distrusse insieme con 
Pompei e Stabia, rivivrà nella 
diretta televisiva in onda stase- ; 
ra su Raìuno alle 20.30. Autori 
di questo singolare viaggio a 
ritroso nel tempo sono Pupi 
Avari, Brando Giordani e Emi¬ 
lio RaveI, e si svolge attraverso 
un susseguirai di musiche, 
brani teatrali, filmati, inchieste 
glomatiatiche. Conduttori del¬ 
la «notte di Ercolano* sono Eli- 
salretta Cardini e Luciano De 
Crescenzo che lungo le strade 
e nelle case della vecchia città 
cosi come riportate alla luce 
nel 1736 cercheranno le trac¬ 
ce dei Vip dell'epoca. 


Carlo Fuscagni presenta il palinsesto 
della rete e annuncia la nuova linea 
Aspettando i Mondiali meno quiz 
e più programmi per dar voce alla gente 




«Raiuno? È un lungo 
fiume tranquillo» 


Il varietà e il cinema, come nella più solida tradi¬ 
zione della rete, ma anche molta attenzione «alla 
vera realtà del paese». Cosi Carlo Fuscagni, diretto¬ 
le di Raiuno, ha presentato ieri le novità dell'au¬ 
tunno. Tre programmi pensati per un contatto di¬ 
retto con i telespettatori, molti rapporti con la mu¬ 
sica e il grande schermo e protezione dalla violen¬ 
za televisiva. In attesa dei Mondiali, naturalmente... 


STEFANIA CHINZARI 


M ROMA Alla scoperta del- 
i'Ualia nascosta. E da scopnre. 
Potrebbe essere questa la for¬ 
mula che riassume lo spirito e 
il look dei programmi di Ram¬ 
no del prossimo anno. Ben tre 
sono infatti le nuove trasmis¬ 
sioni che «la rete più amata 
dagli italiani* dedica al filo di¬ 
retto con i telespettatori, e al 
•rapporto sempre più stretto 
con la realtà italiana* come 
ha puntualizzato il direttore dì 
Raiuno Carlo F\jscagni pre¬ 


sentando le novità. 

Al Teatro delle Vittorie, in 
attesa degli ultimi ritocchi pre- 
Fanhosiico, <^etro un massic¬ 
cio tavolo spagnoleggiante. 
Fuscagni ha annunciato i futu- 
n programmi della stagione e 
tracciato la linea che intende 
dare alta rete. «Raiuno - ha 
detto - è come un grande fiu¬ 
me che scorre e che traslorma 
con la sua presenza tutto il ter- 
ntorio. Essendo la prima rete 
televisiva nazionale vogliamo 


che i nostri programmi raffor¬ 
zino il rapporto con il grande 
pubblico andando alla sco¬ 
perta di un paese come l’ita- 
ila, in gran parte sconosciuto 
ma forte, solido e soprattutto 
sempre pieno di sorprese». Di 
sentimenti e di valori, di razzi¬ 
smo e di fatti personali si par¬ 
lerà dunque dal mattino alla 
sera, ma in particolare nelle 
tre trasmissioni che Raiuno ha 
creato per l'occasione. 

La prima, in onda dalla fine 
di ottobre alle I I.SO, é Raiuno 
risponde, una «striscia* di una 
decina di minuti in cui le facce 
più popolari di Raiuno, da ne¬ 
ro Angela a Sergio Zavoli pas¬ 
sando per Biagi e nppo Bau- 
do, risponderanno a tutti colo¬ 
ro che vogliono acnvere o tele¬ 
fonare sui fatti della settimana. 
Le altre due, con inizio il 18 
dicembre, sono Italia ore sei, 
una rapida carrellata di perso¬ 
naggi ed episodi condotta da 








Emanuela Faketti, e Piacere 
Raiuno. Su questo program¬ 
ma, alfidato at bio Badaloni- 
Marchini-Grii^no, ^ corwo- 
gtiano evidentemente molti 
degli sforzi di quella «presenza 
nel territorio* tanto auspicala 
da PUsc^ni. Una ventina di 
città (Asti, Caserta. Lecce, Vi¬ 
cenza tra le prime) saranno 
visitate per un'irUera setUmana 
dalle troupe della Rai e pre¬ 
sentate nel corso di cinque 
brevi puntate 

Sempre per la linea «meno 
spettacolo e più informazio¬ 
ne* che vuole essere il nuovo 
filo 10 ^ di Raiuno. cl saran¬ 
no già dai prossimo mercoiedl 
sera alcufU servizi speciali sui 
problemi dell'Italia di oggi, 
dalia scuoia alla giustizia dal 
Mezzogiorno all'Aids, e im 
programma ÌI giovedù in tarda 
serata interamente dedicato al 
problema droga. «Ci cotica 
treremo su tre aspetti del pro- 


Simona Marchini 


blema - ha spiegato Carlo Fu¬ 
scagni - l'informazione, la 
prevenùone e l'aiuto concre¬ 
to. Per questo istituiremo un 
numero verde collegato con 
una rete di volontan che potrà 
intervenire direttamente con 
quanti chiameranno per cer¬ 
care una via d'uscita». 

Importanii, nelle parole del 
direttore dì Raiuno, i contatti 
con «l'industria culturale italia¬ 
na»: cinema, dunque, ma an¬ 
che musica leggera mentre il 
solito grande escluso dai pa¬ 
linsesti televisivi resta il teatro 
•Abbiamo per la musica una 
serie di iniziative e di pro¬ 
grammi nuovi - ha proseguito 
Fuscagni - oltre al quaranten¬ 
nale di Sanremo ci sarà un 
nuovo Disco nng e una tra¬ 
smissione di «lancio* per nuovi 
taienil. A) cinema invece ab¬ 
biamo dedicato quest’anno 
Fantastico, uno degli appunta¬ 
menti più prestigiosi della re¬ 


te Proprio sul cinema concen¬ 
triamo il nostro interesse per 
aiTivare ad una spinta produt¬ 
tiva veramente europea». 

Sempre al cinema > in atte¬ 
sa dei grandi sceneggiati della 
domenica sera dai Promessi 
sposi versione kolossal a La 
houra 5 - sono infatti dedica¬ 
te due altre iniziative la serie 
Terre lontane con film «esotici* 
presentati da Enzo fìiagi e uno 
dei nuovi appuntamenti del 
pomeriggio Big dossier, una 
galleria di film degli Anni Qua¬ 
ranta che dovrebbe accomu¬ 
nare davanti al piccolo scher¬ 
mo nonni e nipoti. Natural¬ 
mente ai ragazzi, ma rion solo 
a loro, è dedicala la decisione 
di bandire o per lo meno di li¬ 
mitare al massimo la violenza 
televisiva: un'ennesima testi¬ 
monianza della confermata 
volontà della rete di rimanere 
it più importante e privilegiato 
canale di informazione forma¬ 
to famiglia 


La muàca moderna à addice a Verdi 


RUBENS TEDESCHI 


■i PARMA Tra gli omaggi 
verdiani, il convegno dei erti¬ 
ci e il concorso di composi¬ 
zione. si è conclusa la setti¬ 
mana dedicata alla «Civiltà 
musicale parmense*. Verdi, 
l’abbiamo detto all’inizio delle 
manifestazioni, dovrebbe arri¬ 
vare in forze l'anno prossimo 
con l’auspicalo inizio del Fe¬ 
stiva) in suo nome, li condizio¬ 
nale è d'obbligo, visto che - 
ha spiegato alla stampa il di¬ 
rettore artisdeo Rattalino - 
non ai sa da dove arriveranno 
i fondi per il doppio TrooaRh 
re, Italiano e francese, in pro¬ 
gramma assiemo al bussetano 
Oterto di San Bonifacio. Si 


spera nei privali e net rientro 
della Regione che, per ora, si 
é tenuta in disparte. 

Quanto alia settimana ora 
conclusa, essendo soltanto 
preparatoria conteneva di tut¬ 
to un po': dal menu di Maria 
Luigia alle musiche di Pagani¬ 
ni. Paér, Traetta e altri passati 
per il Ducato, proseguendo 
con le liriche di Verdi affidate 
alla voce della Scotto e termi¬ 
nando con la selezione delle 
sue opere. Qui i vociomani 
avrebbero dovuto trovare pa¬ 
ne per 1 loro denti e, infatti, 
nessuno ha lesinato gli ap¬ 
plausi nella sala del Regio gre¬ 


mita e festante 
Di fronte al successo non è 
il caso di fare i difficili. Limitia¬ 
moci ad auspicare che queste 
imprese di sapore loggionisti- 
co, che non hanno nulla ache 
fare con la cultura, non si ripe¬ 
tano in futuro, (l primo a non 
guadagnarci £ proprio Giusep¬ 
pe Verdi che, tolto dal palco- 
scenico, rivela, soprattutto nel¬ 
le opere giovanili, i guasti del¬ 
la «stagione di galera», spin¬ 
gendo cantanti e strumenti a 
rozzezze sgradevoli. La Fitar- 
monica bavarese, diretta da 
Uwe Mund, ie cantanti Aprile 
Millo e Dunja Vejzovic avreb¬ 
bero senza dubbio offerto 
qualcosa di m^lio in altre 
condizioni; £ rimasta Adelisa 


Tabiadon a difendere io stile, 
mentre Piero Cappuoulli sal¬ 
vava il mestiere. 

Ci scusiamo con gli entusia¬ 
sti ma a sembra che )a civiltà 
di Parma* sia stata difesa me¬ 
glio daila serata conclusiva del 
concorso dì composizione in¬ 
titolato a Goffredo Petrassi che 
precede la gUiria. Qui. se non 
altro, la musica senza essere 
eccelsa si apre alle speranze 
del futuro. E la funzione del 
concorsi e il «f^lrassi» non ha 
deluso, presentando, nell’ese¬ 
cuzione deU’orchestra «Tosca- 
nini» diretta da Hubert Sou- 
dant 1 tre lavori scelti dalla giu¬ 
ria tra una settantina di con¬ 
correnti. 


Il primo premio è stato as¬ 
segnato a Epos del milanese 
trentacinquenne Ivan Fedele 
un robusto pezzo sinfonico 
dove gii impeti epici promessi 
dai titolo si alternano a zone 
pacate di suoni liquidi e di va¬ 
ghi accenni cantabili, finendo 
m pianissimo con un’eco 
sommessa di campana. Il se¬ 
condo premio è andato a Sen¬ 
sibile del giovane Stefano Ger- 
vasoni (Bergamo 1962) co¬ 
struito con mano elegante al¬ 
ternando accenti robusti e so- 
nontà sfumate. Un simile cli¬ 
ma ntoma anche nei terzo 
brano, di Maurizio Bisati, dal 
singolare titolo -—TOrnV che 
rappresenta, secondo l’autore, 
il voltaggio emesso dalle cellu- 


A Genova un raro Stradella 

AJla Festa 
festa barocca 

Festa barocca a Genova, con la prima rappresenta¬ 
zione integrale in epoca moderna di una deliziosa 
•invenzione» di Alessandro Stradella. Una «musica 
sull'acqua» scritta nel 1681 per celebrare il mainino 
nio tra Carlo Spinola e Paola Brignole-Sale, pupilli 
deU’aristocrazia genovese. Una raiflnata operazione 
culturale resa possibile daU'entusiasmo che ha sapu¬ 
to suscitare la Festa nazionale dell'Unità... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


AMENTO LEISt 


le inquiete situazione tradotta 
musicalmente in glissando 
sussurri, soffi, piccheltii sugge¬ 
stivi nella derivazione da 
Sciamno 

Tra un concerto e l'ahio. 
l'Associazione dei critici musi¬ 
cali SI è nunita per discutete Io 
schema di legge Carraro ap¬ 
prezzandone le intenzioni ma 
dissentendo «profondamente* 
dalla concezione «managena- 
le» e «spettacolare» e dagli «in¬ 
teressi commerciali» che det¬ 
tano l’insenmento delia musi¬ 
ca leggera nel progetto De¬ 
plorato, anche, io scandalo 
delle spese elargite dal Comu¬ 
ne di Milano airagenie Proc- 
zinski per un concerto in piaz- 


H GENOVA II giovedì 16 
giugno 1681 - narrano alcuni 
documenti d'archivio deila 
Cancelleria Ducale di Genova 
- «verso la sera ie Dame e Ca- 
vr^lierì dì questa città hebbe- 
ro sontuoso divertimento in 
Marina venendo portate attor¬ 
no il Porto da 4 Galee oltre un 
gran numero di barchette, e 
condotte poscia sopra una 
machina di barconi formante 
una sala coperta d'ormesino 
(leggerissima seta, ndr), e ric¬ 
camente adomata, ove furono 
trattenute con intreccio di voci 
armoniose, poesie, et Istru- 
menti musicali, accompagnati 
da pregiatissimi commestibili 
e rinfreschi... ». L’occasione di 
questa grandiosa festa sul ma¬ 
re - un'abitudine per l'arìsto- 
crazia del tempo - era il ma¬ 
trimonio tra Cario e Paola, 
rampolli di due tra te famiglie 
più potenti della città, gli Spi¬ 
nola e i Bngnole. La musica 
era stata commissionata al 
grande compositore Alessan¬ 
dro Stradella, da qualche an¬ 
no riiugiato a Genova dopo 
alcune burrascose avventure 
romane. Si tratta di una splen¬ 
dida partitura in cui spicca 
una briUanUssima p^e per 
tromba (al tempo un cornet¬ 
to*), accompagnala da un 
concertino d'archi. Alcune se¬ 
renate strumentali introduco¬ 
no a parti cantale; 1 personag¬ 
gi sono Nettuno e Anfitrile im¬ 
pegnati a cetebrate il piopito 
matrimonio, e Proteo, che 
convincerà gli dei marini a fe- 
st^giare ->■ malgrado riniziale 
irritazione di AnKtrite - anche 
quello dei mortali, ma assolu¬ 
tamente fuori dei comune. 
Cario e Paola. 

L’idea di recuperare ed ese¬ 
guire quest’opera, a quanto 
pare l’ultima di Stradella (il 
musicista (in) assassinato dai 
sicari dei Lomellini, altri nobili 
genovesi, per un eccesso di li¬ 
bertinaggio) risale 81 1962 e a 
Giannadiea GavazzenL «Ma 


solo il corallo e Tentusiasmo 
dei maestro Antonio Plotino e 
la collaborazione pressoch£ 
gratuita di una «massa* orche- ' 
strale vastissima ha permeiso 
d) realizzare int^amente II 
progetto, nel cartellone* della 
Festa dell'Umtàt le patrie so¬ 
no di Franco Ragazzi, al quale 
£ riuscita c^gi un’impresa che 
gli era stata impossibile a 
queU'epoca, quando era so¬ 
vrintendente dei Teatro Co 
munaie dell'Opera di Genova. 

L'altra sera )'«lnvensijone 
per un barcheggio» £ stata 
rappresentata nel coitile ba¬ 
rocco del Palazzo Rosso, oggi 
museo civico e in passato prò 

E netà proprio di quei Brigno 
•-Sale a cui apparteneva la 
sposa Paola. Il maestro Ptod- 
no, in costume secentesco, ha 
diretto i suoi appasstonati mu¬ 
sici mentre una delicata co 
reografia d’epoca ha ricreato 
- per quanto possibile « quel 
clima di raffinato divertimento 
aristocratico. Molto suggestiva 
la parte della tromba, signora 
assoluta di quest’opera slrao^ 
dlnaria. divisa tra tre solisiL 
Due n^li angoli del giardii^ 
e uno sulla Ic^gia del palazzo. 
COR effetti d’eco davvero de¬ 
gni del gusto barocco. Ficca¬ 
to che a tre quarti dell’esecu¬ 
zione il cielo abbia raccolto 
l'ira di Nettuno (■...tempeste 
funeste saprò lìsvegtiar!*) e la 
pioggia abbia costretto ad in- 
lenompeie la rappresentazio¬ 
ne. Ma sarà ripetuta, con gio¬ 
chi o’acqua e d’artificio, e con 
l'aggiunta delle musiche di 
Haendel, domenica sera ne! 
porto alla conclusione delta 
Festa dell'Unità. Bisognerebbe 
citare decine di nomi. Mi limi¬ 
terò ai tre trombettisti (Fìavio 
Ber^masco, Giuseppe Biengi- 
no, rrancesco Tamiati). al tre 
cantanti (Gabriella fóvazzL 
Marco Lazzara, Oiancàrlo To¬ 
si) e alle curatrici di regia « 
allestimento (Vera BeitinetU e 
Luciana Strata), 





16.40 UN'AWBNTUfU DI 6ALVATOR MS. 

SA. Film con Gino Cervi, Luisa Ferida. 
fleala di Alessandro Blasetti 


184>0 DOLO. Torneo internazionale 


89.30 BIOS. Venezia cinema 


89.49 TV D*AUTORB.DiR. Bronzetti 


80.00 IÌ.A.8.H. Telefilm 


80.90 BABY KlueR. Film con John 
nyan Regia di Larry Cohen 


18.00 lOTTEIIY. Telefilm 



0.49 SE LEI DICE SI... IO NON DICO Na 

Film con Mlrelle Dare. Regia di Claude 
Vital 


0.28 L'UOMO DA SEI MILIONI DI OOLLA- 

RI. Telefilm con Lee Mayors 


...30 ^ ,4,00 POMENIOO.O.NS™. 

80.90 TERRORI CIECO. Film con Mia Far- amma kiÌi 

row OMothy AIlKin Reato di Rieherd gj," (6- 

Flelscher puntata) __ 

82.15 OPSRAZIFONE ROSISUD. FHm con 10.90 TELEOIORNALB _ 

Peter 0 Toole, Richard Ottenborough. 80.30 MINO. Sceneggialo con Guido 
_ Regia di Otto L Preminger _ _ Celta (2* puntata) _ 

0.aa AGENTE SPECIALI. Telefilm ..-.o unTT. niur,ii..T«i i . 


_ Celta (2* puntata) _ 

99.90 NOTTE CINQUESTELLE 


Rf.D’OG)OftNALt GR1 6; 7; B; tOl 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30,16.30; 17.30; 1640; 
19 30; 22.35 GR3 6 45; 7.20; 945; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45,20 45,23.53. 

RADIOUNO Onda verde 6 03. 6 56, 7 56, 
956. 11 57, 12 56 14 57, 165/, 1856, 2057, 
22 57,9 Radio anch io estate, 13.20 Chiamate 
Roma noi due noi due, 19.35 Audiobox. 20.30 
Concerto diretto da Marc Artdreae, 23.05 La 
telefonala 

RADIODUE Onda verde 6 27, 7 26 8 26.9 27. 
11 27, 13 26, 15 27 16 27, 17 27, 18 27, 19 26, 
22 27 6 I giorni 10 30 Lavori in corso, 12.4$ 
Mister Radio 15 45 Doppio misto 16.32 Pri¬ 
ma di cena. 19 50 Colloqui, Anno Secondo 

RAOIOTRE Onda verde 7 18. 9 43. 11 43 6 
Preludio. 7-8.30-10.45 Concerto del mattmo. 
11.50 Pomeriggio musicate, 15.4$ I concerti 
di Blue note 19 Terza pagina 21 Domenico 
ScarlaUi. 2220 Quando i popoli si mescola- 


SCEGLI IL TUO FILM 


10.18 (L VIAGGIO INDIMENTICABILE 

Ra^a di Hanry Koslar, con Jamaa SlawarL Marl^ 
na Dlatrìehi Gìynìa Johna. Gran Bralagna (ISSI). M 
minuti. 

Dramma convenzionala interpretato da due grandi 
di Hollywood, crrcondati da un coro di anonimi atto» 
n inglesi. Uno scienziato crede che certi aerei brK 
tannici tendano a disintegrarsi dopo 1440 ore di 
lo. Presto viaggerà a bordo di uno di essi, proprio 
al (imita di qual numero di ore. Non gli resta che 
augurarsi con tutto II cuore che le poprie convlnzlr^ 
ni siano sbagliate... 


14.10 IL GIGANTE DI NEW YORK 

Ragia di Jacquaa Tournaur, con Victor Malure. Le* 
etite Ball. Lizebath Scoti. Usa <1949). n minuti. 

Bel film d'ambientazione sportiva diretto da Tour- 
neur. celebrato autore del «Bacio della pantera». 
Un giocatore di football ai tramonto vuole ritirarsi 
dall attività agonistica per ragioni di età ma glielo 
impedisce una moglie antipatica e amante dei pia¬ 
ceri indiretti della popolarità. Da un romanzo dilr- 
vin Shaw. 

RAIUNO 


1B.BO UNAVVENTURA DI SALVATOR ROSA 

Regia di Alasaando Blaaatti, con Gino CarvL LuIm 
F erida, Rina Moretti, tiatia (1940). 99 mhimtt. 
Classico dei classici di un Blasetti nella sua (orma 
migliore II pittore Salvator Rosa, travestito con la 
maschera di «Formica», si batte contro il Vicer# di 
Napoli tra un'avventura galante e una buona azio¬ 
ne Gran ritmo e scorrevolissimo senso detta nar¬ 
razione 
RAIDUB 


80.90 LUI B PEGGIO 01 ME 

Regia di Enrico Oldolnl, con Adriano CelenUuML 
Renato Pozzetto, Kelley Van der Valdon. 

Due amici gestiscono insieme un garage e noleg¬ 
giano auto d’epoca. La loro amicizia entra in crisi 
quando uno dei due decide di sposarsi. Commedia 
sfilacciata interpretata da due «maschere» della 
nostra penultima stagione cinematografica. Tra I 
due li «peggiore» è Ceientano 
CANALE S 


80.80 FUORI ORARIO 

Regia di Martin Scorsese, con Qrlffln Ounna. 
•anna Arquette, Linda Fiorentino. Usa (1966). 1Q0 
minuti. 

Tutto in una notte per l'introverso e simpatico Paul, 
tecnico di computer trascinato da un richiamo tenv- 
minile in una Soho stravagante e kafkiana. I goI|^ 
di scena si succedono, la tensione cresce, si ag¬ 
groviglia, senza sfociare mai nei dramma Uno dei 
capolavori del cinema americano degli anni ottanta 
e un film che, suo malgrado, ha creato un genere. 
ITAUA1 

88.18 OPERAZIONE ROSEBUO 

Regia di Otto Preminger, con Peter OToete, RL 
cherd Attenborough, etiti Gorman. Uea (1975). US 
minuti. 

Niente a che vedere con la mitica «Rosebud» di 
wellsiana memoria L'operazione dei titolo à quatta 
di un commando palestinese che s'impadronisce di 
un panfilo sul quale sono imbarcate cinque figlie di 
altrettanti ricchi finanzieri. Una volta ucciso requi- 
paggio al terroristi non resta che approdare fortu¬ 
nosamente sulle coste della Corsica. Neanche 
ter O'Toole salva una stona convenzionale e piatta 
tratta da un romanzone di Bonnearròre e X He¬ 
mingway 
RETEQUATTRO 


“1 rUnità 

I Venerdì 

X V.-/ 15 settembre 1989 

































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



VENEZIA XLVI 


loseliani ha presentato «Un incendio 
visto da lontano», tìfica storia 
di una felice comunità nella foresta che viene distrutta dalla civiltà 
E poi «Ricordi della casa gialla» del portoghese Joao Cesar Monteiro 


Africa nera e grigia 


Uti altro film sul Continente Nero Ma questa volta 
il cineasta georgiano, diventato famoso con Cera 
una volta un merlo cantenno.,. ha realizzato un 
film ispirato airidea del «buon selvaggio» africano 
travolto dalla civiltà. Una sorpresa, invece, il film 
portoghese Ricordi della casa gialla, racconto del¬ 
ia vita di un poveraccio che, a furia di fantasiosi 
espedienti, finisce in manicomio. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

MURO RORELU 

■1 VENEZIA. Otar loseiianl. 


cineasta geo^iano-sovieuco- 
cosmopolita cinquantacin* 
quenqe, è salito alla notonetà. 
nei primi anni Settanta, m Oc¬ 
cidente, grazie all'irruenta, di¬ 
sinibita provocazione satirica 
di uno dei suoi pnmi, più riu¬ 
sciti film, Cera una volta un 
merh cantenno. Oggi, dopo 
più o meno logoranti traverse 
profeasionall-esistenziali in 
patria, e a seguito, altresì, di 
esperienze nuove vissute più 
recentemente in Francia e in 
Italia, lo stesso autore tende a 
cimentarsi con temi e Imprese 
piuttosto atipiche per un nar¬ 
ratore di sapido gusto sarcasti¬ 
co nome sa essere lui. 

Dopo l'enigmatico / ftiuonn 
della luna, realizzato in Fran¬ 
cia neir84 e premiato a Vene¬ 
zia nello stesso anno, losselia- 
ni sembra èssersi orientato o^ 
mal, più che su opere struttu¬ 
rate con testi e soggetti di ta¬ 
glio narrallvD, su aspetti, parti¬ 
colarità, molivi propri di un 
determinato scorcio del reale 
e di qui parihe verso ralfigura- 
zioni didascaliche di prc^le- 
mi. di emergenze precise, giu¬ 
sta per denunciare uno stato 
di malessere, una situazione 
di chiaro squilibrio loseliani 
pare, insomma, Intenzionato, 
sulla treccia della grande le¬ 
zione dell'uitimo Rosselllnl, a 
trascurare i film di fiction per 
dedicarsi intieramente agli in¬ 
terventi documentari, alle pe- 
rofasloni quasi didattiche di 
cMiÀ di comune e generale 
interesse cMle<ulturale 
Un primo esemplo. Irt tal 
senso, si può trovare nel me- 
diometraKio Un piccolo mo¬ 
nastero in Toscana (1988), 
perlustrazione curiosa, apoio- 
gallica di zone e paesi, perso¬ 
naggi e panorami emblemati¬ 
ci di quel circoscritto eppure 
rivelatore «plccoto mondo ita¬ 
liano». La realizzazione In sé 
non ci sembrò, sul momento 
andasse al di I& della rappre¬ 
sentazione accurata, ma asso 
iutamente di maniera 
Bene In questi giorni, lose- 
iiani è tomaio alla carica sem¬ 
pre alia Mostra di Venezia, 


nelVamblto della rassegna 
competitiva, con una sua tutta 
nuova opera, frutto di una co- 
produzione plurima franco- 
italo-tedesca dal biblico titolo 
onglnale E la luce Ai, già tra¬ 
mutato per la prossima distri¬ 
buzione In Italia con più com- 
vo Un incendio visto da lonta¬ 
no CaralteiisUca evidente di 
tale opera nsuUa, appunto, 
i impianto strutturale dei rac¬ 
conto per gran parte impron¬ 
tato da mc^uli linguistici pro- 
pn del documentario Con 
una novità palesemente e pro¬ 
gressivamente affiorante net 
corso di una ricenda dislocata 
in uno sperduto villaggio del- 
1 Africa Nera popolato da una 
piccola comunità di «felici po¬ 
chi» Qui, uomini e donne in¬ 
travisti in un singolare ribalta¬ 
mento di ruoli (i manti al for¬ 
nelli, le donne a caccia), sono 
tutti intenti alle loro faccende 
quotidiane in un clima di sere¬ 
na collaborazione. 

Ma il piccolo paradiso im¬ 
merso nella foresta tra alberi 
secolari e fiumi imponenti vie¬ 
ne prima Intaccato dall'ester¬ 
no, di giorno in giorno, da un 
disboscamento incalzante, de¬ 
vastatore, e, al contempo, cor¬ 
roso, inquinalo insidiosamen¬ 
te dairintemo dall'intrusione 
graduale di strumenti, ordigni, 
modi di essere, di vivere porta¬ 
ti in Africa dai colonizzaton 
bianchi, dalia meccanizzazio¬ 
ne e dalla Industnalizzazlone 
forzata Va a finire dunque 
che, dopo una giostra di edifi¬ 
canti bozzetti e quadri di vita 
quotidiana, ispirati alla vec¬ 
chia idea del «buon selvaggio», 
della natura provvida e mater¬ 
na, Un incendio visto da lonta¬ 
no sconfina via via nella trage¬ 
dia prevedibile Cioè, inqumatt 
e accerchiati ogni giorno di 
più dall'invadenza della spe¬ 
culazione, dello sfruttamento 
incontrastato della foresta, i 
•felici pochi» sono indotti ad 
allontanarsi dal loro villaggio, 
per finire quasi accattoni, nel¬ 
le sordide penfene di invivibiti 
città africane. 

Ecco, tutto questo, b^hé 
possa far pensare a un'opera 
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Otar loseliani sul set di «Un Incendio visto da lontano» presentato len a Venezia 


Razzista? loseliani s’arrabbia 


■i VENEZIA. Otar loseliani, geo^iaiio, 
non ha potuto glissare. Finora tutti g|i eu¬ 
ropei che avevano portato a Venezia film 
•suH’AfrKa» avevano negato, giurando di 
avere parlato d'altro Axei con Chnstian, 
Montaldo coi\ T^mpo d'tiecfdere, Tanner 
con La femtne de Rose Hill Ma il film di 
loseliani è troppo africano per passare 
inosservato e al tempo stesso troppo in¬ 
solito (qualcuno dirà «ongmale», qualcun 
altro dirà «bizzarro») per non suscitare le 
reazioni degli africani medesimi 
Cosi, alla conferenza stampa, sono sta¬ 
ti ben due i giornalisti africani ad accusa¬ 
re loseliani di aver dato, deH’Africa, 
un'Immagine «derisoria e neocoloniali¬ 
sta» Il regista ha risposto m modo a dir 
poco inaspettato, affermando che è prò- 
pno il cinema africano a fare spesso del 
folklore «per vendere m Europa un’imma¬ 
gine esotica di se stesso» Messo alle stret¬ 
te, loseliani ha ridimensionato la propria 
polemica ha ammesso di non aver mai 
visto La luce di Souleymane Clssé (il film 
che gli é stato subito posto come esem¬ 
pio di cinema afncatio tutl’altro che «eso¬ 
tico») e di essersi riferito «solo ad alcuni 
film, senza generalizzare» 

In tutto CIÒ, esistono solo tre certezze 
che E la luce fu (continuiamo a preferire 
questo titolo a quello scelto per la distn- 
buzione italiana. Un incendio oisro da 
lontano) è il film più strano e spiazzante 
visto alla Mostra che non è un documen- 
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ALURTO CRESPI 

tono ma una commedia che losehanl de¬ 
finisce «surreale e metafisica*, e come tate 
va giudicato, che assomiglia irK^edibil- 
mente ai film che il regista ha girato in 
Georgia tanti anni fa, pnma di venire m 
Occidente per I (avanti della luna loseiia 
ni ammette le analogie soprattutto con 
Pastorale, «anche se là raccontavo \ m- 
contio fra due modi di vivere e la loro ine- 
vitabite separazione, qui parlo della di¬ 
struzione di una cultura» E il senso finale 
del film è duplice. «Da un lato è la rappre- 
sentazioné di un’idea metafisica. la sco¬ 
perta di quanto c'è di strano nelle relazio¬ 
ni umane, dall altro c è la convinzione - 
o la scoperta - che te tradizioni culturali 
la vita quotidiana dei villaggi sono idenb- 
che m tutto il mondo m Africa come m 
Georgia, anche se m Africa sono moito 
meglio conservate» 

Proviamo ad approfondire. loseliani ha 
girato li film nel CasameiKe, una zona 
del Sud del Senegai, usando come attrm 
gli indigeni per costniire un villaggio im¬ 
maginano che alla fine viene dsstrutU) 
dai boscaioli per tagliare ta foresta e nca- 
vame legname pregiato Come si è svilup¬ 
pato li suo rapporto con t nativi? «Benissi¬ 
mo Non ho spiegato loro il soggetto del 
film, del resto non lo faccio mai Prefen- 
sco che gli atton non sapplaiK> cosa stan¬ 
no facendo Mi iimiiavo, scena per scena, 
a mostragli cosa dovevano fare Così ho 


creato una comunità de! tutto immagina¬ 
ria, a CU) però gli atton del posto hanno 
dato spessore, e le scene che ho fatto lo¬ 
ro recitare non sono mai state in contrad¬ 
dizione cim ta loro vita quotidiana Ho 
semplicemente forzato un po quel tanto 
di surreale che c è nella vita E ho impara¬ 
to quale alto concetto delle relazioni 
umane abbia quella gente Vivono m pie 
na uguaglianza fra uomini e donne, fan¬ 
no grandi f^te due o tre volte la settima¬ 
na, non n^ano, hanno un forte senso del 
sacro A) loto confronto, noi europei sia¬ 
mo degli incolti Facendo questo film, 
credo d> aver capito che la colonizzazio¬ 
ne bianca non c’enlta nulla con l'Afnca 
Dovremmo lasciarli vivere m pace, e ba- 
tia Ma ormai è tardi Pnma. abbiamo di 
strutto la loro cultura con t missionari, ora 
stiamo finendo di derubarli» 

Conclusione? Per loseliani l’Afnca n- 
mane qualcosa di vicinissimo e alieno ai 
tempo stesso O ci si va e si vive con loro, 
come loro, o si lascia perdere Fra questi 
due estremi c’è solo la distruzione II film 
si chiude su due abitanti del villaggio che 
vanno In città a vendere le propne sta¬ 
tuette sacre «E Ja stessa cosa che succede 
alle icone nisse - dice loseliani, • I icona 
è un'immagine puramente religiosa, non 
devre avere valore né artistico, né com- 
meiciaie Quando si comincia a valutare 
te icone, a venderle, significa che ogni 
^Irltualità è scomparsa* 


di denso significalo sociale, o 
ad una appassionata perora¬ 
zione civile SI nsolve invece in 
una prolissa, stucchevole bal¬ 
lata in glona della vita, della 
morte dell'Africa, dell inno¬ 
cenza che fu Rifacendosi, ad 
esempio, ad un film sul Conti¬ 
nente Nero di analogo im¬ 
pianto e di approdo radical¬ 
mente diverso come il mirabi¬ 
le Fata Morgana di Werner 
Herzog viene, certo, qualche 
cattivo pensiero lossehani, 
forse, pur prodigando estri e 
umori sapienti neli’esciltare li¬ 
ricamente una determinata 
realtà, contro le minacce, gli 
attentati crescenti de) degra 
do. dirotta presto e pregiudi¬ 
zievolmente m un mamensmo 
stucchevole, eccessivo, poco 
convincente 

Una piccola, ma apprezzala 
sorpresa ci ha procurato, inve¬ 
ce, la comparsa sugli schermi 
del Lido, anch esso tn concor¬ 
so, del film del cinquantenne 
cineasta portoghese Joao Ce¬ 
sar Monteiro Ricordi della «yKg 
gialla, una stonacela ghignan¬ 
te, proterva sui casi grotteschi 
di un poverocnsto, benché si 
chiami, ironia della sorte, 
Joao de Deus (mierpretato 
magistralmente dallo stesso 
regista), che malato, senza 
soldi, continuamente assata- 
nato dalle donne e sempre 
inappagato, campa di espe¬ 
dienti, di prestiti professando¬ 
si, con impavido sprezzo del 
ndicolo, •intellettuale di sini¬ 
stra» Ovvio che lutto questo 
concitato, agroilare canovac¬ 
cio finisca malincomcamente. 

Messo alle strette dalle diffi¬ 
coltà crescenti, 1 intraprenden¬ 
te Joao SI traveste da alto uffi¬ 
ciale di cavaìtena ma cattura¬ 
to e smascherato dalla polizia 
viene obbligalo a soggiornare 
per qualche tempo m manico¬ 
mio Scontato i) penodo di de¬ 
genza ntomerà poi tra la gen¬ 
te, nel mondo, con la solita 
ana allucinate, affamata e fer¬ 
mamente determinalo a segui¬ 
re i esortazione di un amico 
trovato tra i matti »Va e dà lo¬ 
ro del filo da torcere» Il tono 
sempre in bilico Ira volgarità e 
dolore, gli Interni-esterni di 
una Lisbona in franiumi, le li¬ 
gure e caratten di una quoti¬ 
dianità gretta, miserabile, fan¬ 
no poi nftettere. con amaro di¬ 
sincanto su questo scorcio 
portoghese malato si direbbe, 
di una allegna di naufraghi 
Ricordi della casa giallo ìa cer¬ 
io, sorridere e a volte ridere, 
ma a denti stretti Tanto che, 
subito dopo, vlen voglia quasi 
di piangere 


Incontro con Peter Weir, al Lido con «Dead Poets’ Society» 

Da Whitman fino a Van 
Paria un r^ista «commerciale» 
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m VENEZIA Dead Poets’ So- 
crefy è un film sul carpe diem 
Orazio incontra Whitman e 
Thoreau. la grande poesia 
americana Ma a Whitman. il 
regista Peter Weir prefensce 
Walfunan. Si, proprio le famo¬ 
se cuffiette-stereo «Sono 
un'Invenzione stupenda Le 
uso sempre sul set. t difficile 
pensare, quando sei circonda¬ 
to da cavi e da gente che urta 
Cosi mi infilo 11 Walkman, 
ascolto un po’ di musica, mi 
isolo, e creo» Peter Weir ado¬ 
ra la musica Più della poesia 
■Ho studiato lettere aH'univer- 
sità, Ut Australia, ma ho molla¬ 
to tutto e ho buttato via i libn 
Per me Dead Poets' Society è 
staio una specie di nlorno a 
scuola. Cl sono poeti che ho 
continuato ad amare, soprat¬ 
tutto l^st, Brooke, Graves, 
EmUy Dlckinson, ma so benis¬ 
simo che la poesia è fuori mo¬ 
da e credo sia scivolata, pian 
piano, nei testi delle canzoni» 
Dead Poets' Society è un 
film su commissione 11 copio¬ 
ne di Tom Schuiman è arriva¬ 
to a Weir attraverso la Toush- 
stone Piclures e Robin Wil¬ 
liams era già stato scelto come 
protagonista Tutto ciò per 
Weir non è certo un cruccio 
«lo sono un regista commer¬ 
ciale Faccio film per il pubbli 
co In America anche per Wit- 
ness e Mosquito Coasl, ho la 


vorato su sceneggiature già 
pronte e su cast già definiti 
Però sono orgoglioso di aver 
incontrato due dm come Hat- 
nson Ford e Robin Williams 
nel momenti di svolta della lo¬ 
ro camera Hamson stava fug¬ 
gendo da indiana Jones e cer¬ 
cava una consacrazione da at¬ 
tore “seno", Robin voleva 
chlacdiierare un po meno 
che In Cood Morning Vietnam 
Entrambi sono usciti dai pro- 
pn cliché e sono felice di aver¬ 
li ciiutati» Weir è anche d ac¬ 
cordo quando gli diciamo che 
1 SUOI film australiani erano 
pai misteriosi, mentre quelli 
americani sono più diretti, for¬ 
se più tradizionali «È verissi¬ 
mo Ma credo dipenda da un 
mio diverso modo di guardare 
al mondo Hollywood non 
c entra, se non a un livello in¬ 
conscio Se npenso ai miei 
pnmi film li trovo eccessiva¬ 
mente complicati e tutta la 
mia carriera è una ricerca pro¬ 
gressiva delia semplicità Non 
vorrei fare paragoni "pesanti", 
m<i mi emoziona sempre sco¬ 
prire come gli ultimi quadn di 
Van Gogh siano i più sempli¬ 
ci» 

Il film si riallaccia a una lun¬ 
ga tradizione di cinema «sco¬ 
lastico» Soprattutto ai film in¬ 
glesi sull ambiente del college 
«L'Accademia Welton dove 
Schuiman ha ambientalo la 


trama è molto simile al college 
di Sidney dove ho studialo io 
C è lo stesso senso di competi¬ 
tività, la stessa angoscia di es¬ 
sere I numeri uno In questo 
noi australiani e gii americani 
siamo molto simili Le scuole 
bntanniche invece, sono di¬ 
verse SI basano su una divisio¬ 
ne in classi molto ngida men¬ 
tre in Usa e m Australia tutto è 
più fluido, a condizione che 
non abbia il denaro per com¬ 
prarsi istruzione libertà felici¬ 
tà Spero comunque che la 
scuola da noi descntta riesca 
ad essere universale Per me. è 
cosi Credo che gli studenti del 
film innamorati della poesia, 
siano molto simili a quelli 
morti sulla piazza Tian An 
Men» 

Per un regista «commercia 
le», parlare di poesia, di Van 
Gogh e della Tian An Men po¬ 
trebbe sembrare una forzatu¬ 
ra Ma Peter Weir È un uomo 
troppo gentile per essere 
snob Per cui lo salutiamo ri¬ 
cordando che vive a Sidney, 
non a Hollywood («ci vado so¬ 
lo per lavorare e scappo appe 
na possibile») e che è felice di 
essere m Italia non per la Mo¬ 
stra di Venezia ma perché «in 
Italia, a Firenze ho festeggiato 
il mio ventunesimo complean¬ 
no Stavo girando l'Europa m 
autostop Ed era bellissimo es¬ 
sere a Firenze avere 21 anni 
e non conoscere nessuno» 

DAI C 


A scuola 
di libertà, 
leggendo 
poesie 
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■i VENEZIA Occhi lucidi e 
applausi di cuore alla fine di 
Dead Poets' Society, che ha 
chiuso len sera Venezia Not¬ 
te Si può capire perché Bira- 
ghl l'avrebbe voluto m con¬ 
corso (ma la Warner ha 
gentilmente declinato i invi¬ 
to) il nuovo film di Peter 
Weir è uno di quei ran casi 
recenti in cui la tradizione 
hollywoodiana si combina 
ad una riflessione toccante e 
profonda sul temi della co¬ 
noscenza e della creatività 
Un film da far vedere nelle 
scuole in questi anni di pn- 
vatistico «fanatismo educati¬ 
vo». ma anche una metafora 
sulla potenza e la «pericolo¬ 
sità» delia Poesia intesa co¬ 
me ribellione individuale e 
rifiuto di una Cultura inami¬ 
data e polverosa 
Peter Weir sulla base del 
la robusta sceneggiatura di 
Tom Schulmen, elegge ad 



osservatorio 1 esclusiva Ac¬ 
cademia Welton una scuola 
preparatona di stampo bri¬ 
tannico adagiata tra le colli¬ 
ne del Vermont È il 1959, 
anno di transizione caro a 
molto cinema americano e 
spuntato per infinite varia¬ 
zioni SUI motivi deH'adote- 
scénsa Docenti anziani e 
tradizionalisti gestiscono con 
ngore militaresco alla ff 
quell istituto tutti tranne 
uno li professor Keatmg, ex 
allievo della Welton, di ntor- 
no da Londra All inizio i ra 
gazzi restano scorreertati dai 
metodi poco ortodossi del- 
i insegnante (si fa chiamare 
«Oh Caplam, my Captain» 
da una poesia di Walter 
Whitman ordina di strappa 
re certe prefazioni barbose 
tesse 1 elogio del «Carpe 
Diem» raccomanda di «vive¬ 
re profondamente succhian¬ 
do li midollo delta vita»), ma 


poi SI entusiasma quell uo¬ 
mo Il spinge a guardarsi 
dentro a non aver paura 
delle propne emozioni, a 
trovare i! senso della vita e 
quindi della poesia, neiratti 
mo fuggente Travolti da 
questo scoppio di «creativi¬ 
tà". alcuni degli studenti n 
fomiano la «Dead Poets’ So- 
dehn». la «Setta dei poeti 
estinti», creata m gioventù da 
Keatmg e scampata alle ge¬ 
rarchie scolastiche Stavolta, 
però, andra peggio le riu¬ 
nioni clandestine al chiaro 
di luna, dove ciascuno recita 
poesie propne o altrui e dà 
Ubero sfogo all espressione 
artistica, innescano un pro¬ 
cesso di liberazione destina¬ 
to a scombinare gU equilibri 
Uno dei ragazzi si uccide 
perché il padre non gli per¬ 
mette di recitare un altro si 
fa espellere per insubordina¬ 


zione. Io stesso Keatmg vie¬ 
ne messo sotto processo e 
allontanato Sembra la fine 
di un sogno, ma vedrete che 
alla fine qualcosa succederà 
sotto la cenere il fuoco del li¬ 
bero pensiero continua a co¬ 
vare 

«Non si leggono !e poesie 
perché sono canne», racco¬ 
manda Keatmg, al quale lo 
stupefacente Robin Williams 
(CoodMoming Vietnam) re¬ 
gala una delle sue interpre¬ 
tazioni più vibranti e misura¬ 
te In effetti si esce da Dead 
Poets Society (da noi si 
chiamerà (L'attimo figgente 
(con una gran voglia di leg¬ 
gere Thoreau, Whitman o 
Tennyson, di afferrare il bar¬ 
lume di verità, grande o pic¬ 
cola che sia nascosto dietro 
un verso Perché tutti abbia¬ 
mo una poesia da scrivere e 
non è detto che serva una 
penna DMiAn 



Mazzacurati 
e il passato 
senza memoria 


E per finire II prete bello, di Cario Mazzacurati, da! 
romanzo di Parise Un aitro fiim itaiiano che parla 
di bambini aita Settimana deiia critica, la sezione 
gestita dal Sindacato critici e pilotata da Enrico 
Magrelli. Ci si aspettava qualcosa di più dal regi¬ 
sta di Nolte Italiana, magari un punto di vista più 
personale e uno stile meno ellittico. Comunque 
un film da vedere (esce oggi nelle sale). 
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MICHELI ANSBI.HI 


■i VENEZIA Atteso al varco 
dell’opera seconda, il padova¬ 
no Carlo MazzacuraU ha por¬ 
tato qui al Lido, m chiusura, il 
suo /Wte bello Vi ha lavorato 
fino all'ulttmo, limando e ag¬ 
giustando, risenvendo con i 
SUOI sceneggiatori FVanco Ber¬ 
nini e Enzo Monteleone alcu¬ 
ne battute delia voce fuori 
campo e perfezionando al 
millesimo i) montaggio Una 
pccoia sfida per questo ci¬ 
neasta 33enne che, dopo il 
contemporaneo» Notte Hali<h 
na, ha voluto cimentarsi, con 
una stona ambientata degli 
anni Trenta e cara al produtto¬ 
re Valerio De Paoiis 
Nelle interviste dice che per 
lui il 1939 e come il Seicento, 
una stagione lontana che sfug¬ 
ge. ovviamente, ai ricatti e alle 
seduzioni della memoria. Per 
questo, accostandosi alle 235 
pagine del romanzo di Pansé 
(Oscardoro, Mondadon, lire 
1 Smila), MazzacuraU ha cer¬ 
calo di nntracciare uno spun¬ 
to da seguire, una vicenda tra 
le tante Ne è venuta fuori - 
più che la stona di don Gasto¬ 
ne Caoduro. prete bello con la 
passione per ta bianchena 
morbida, il ballo e le adunale 
fasciste - la cronaca di un a 
micizia adolescenziale, quella 
che unisce il posato Se^io, fi¬ 
glio di N N al ribelle Cena, la¬ 
druncolo e «figlio d arte» 
Piccoletto e «borghese» il 
pnmo, grandicello e proietano 
li secondo. Sergio e Cena si 
scambiano favon dolci e bici 
elette SI «coprono» a vicenda 
e passano )e giornate sotto il 
ponte della ferrovia insieme a 
una banda di coetanei Attor¬ 
no a loro una Vicenza bigotta 
e lontana dalla Stona, anzi i! 
cortile del palazzo di propnetà 
della signorina Immacolata, 
un microcosmo in cui si spec¬ 
chia 1 Italietta misera e ambi¬ 
ziosa del tempo Sono molto 
pungenti le pagine che il gio¬ 
vane Pansé nserva alla presen¬ 
tazione dei personaggi che af¬ 
follano Io stabile, molti dei 
quali (pensiamo al cavaiier 
Esposito e alle sue fighe), 
scompaiono completamente 
dal film Una scelta compren¬ 
sibile non volendo fare Maz- 
zacuratl una sorta di Amar¬ 
cord o una commedia mali- 
'ziosa sulla provincia veneta 
con zitelle impiccione che 
pure Cl sono e peccatori im¬ 
penitenti Solo che, a forza di 
«togliere» di ridurre il contesto 
e le nspetlive macchiette, si è 
allargata a dismisura la di 
mensione «lirica» della stona, 
riempita con qualche manieri¬ 
smo di troppo Troppe corse 
di bicicletta al sole, cullate 
dalle fisarmoniche di Fabio 
Carpi, troppi paesaggi immersi 
nella nebbia, troppa atmosfe¬ 
ra d epoca a tappare certe sia- 
sature del racconto, come se 
la «scoperta» del mondo da 
parte dei due ragazzini fosse 
continuamente rinviata Per 


un po' ci $1 fa accarezzare ma 
alta lunga et si chiede: quaiKlo 
comincia il film? 

Non sarà un caso, allora, 
che - a fionte della smalfata 
confezione - Il prete beth of¬ 
fre qualche emozione in più 
quando mette in campo pe^ 
sonaggi e relazioni In carne e 
ossa Pensiamo all'arrivo dav^ 
vero splendido della prostituta 
Fedora, quasi una diva del 
nema per I due amici e un 
motivo di perdizione per don 
Gaetano, airusctta dai caiceie 
de) Ragioniere, destinalo a 
monre per mente durante un 
furtarello, alta recita in salsa 
patriottica con il piccolo 
gio che dice ta poesia Aeccr 
nere del Cuadalq/on all'In¬ 
contro al riformatorio con Ce¬ 
na. che monrà, di 11 a poca 
investito da un camion di soi- 
dati, mentre cercava di evade¬ 
re È qui che Mazzacurati sfa' 
dera uno stile più ispirato e 
maturo, una sensibilità a fior 
di pelle che gli permette di 
reinventare certe pagine del 
romanzo, conservando il mh 
scugho perfetto di desolaziraie 
e irriverenza che appartiene a 
Parise e piegando la ballata 
vagamente picaresca ad uno 
sguardo non banale sul pas¬ 
saggio dall infanzia alla sta¬ 
gione degli obblighi e della 
coscienza 

Si capisce che sono i due 
ragazzini. Massimo Santetia e 
Davide Torsello, davvero bra¬ 
vi, a rubare I applauso alla 
pattuglia di professionisti in¬ 
gaggiati da Mazzacurati tra i 
quali il pubblico riconoscerà 
Roberto Citran (il prete), 
Adnana Asti (Immacolata) 
Marco Messeri (il Ragioniere) 
e Sergio Vastano (Brusan). 

Dice il regista, che magari 
non s^à d'accordo con quan¬ 
to abbiamo scritto fino ad ora* 
«Ho deciso di fare il film per il 
fortissimo senso di perdita che 
attraversa il romanzo Fterdite 
di un’età, perdita di alcune 
persone, perdita della lingua, 
la sensazione che la guerra 
cancellerà via tutto. Il prete 
bello, in fondo ò un film sulla 
perdita della memoria, che 
non significa solo ricordi belli 
o brutti A me le stone, lette o 
viste al cinema servono per 
sopravvivere è un fptto quasi 
fisiologico Mi piace perciò ri¬ 
spettare la convenzione del 
racconto, sentimenti, emozio¬ 
ni e ironie comprese Ma pro¬ 
sciugando tutto ciò che (Hiò 
rendere falsa remotivltà, che 
estorce la pietà o la compas¬ 
sione Diciamo che amo i film 
in CUI la sceneggiatura è cosi 
scritta al punto di farsi dimen¬ 
ticare» Adesso la parola 
al pubblico, che da oggi potrà 
vedere II prete bello nelle saie 
e magan confrontarlo con l'al¬ 
tro film «di bambini» di questa 
Mostra, que) Corsa di pnmave- 
radi Camplo.ti non troppo di¬ 
stante per tocco e misura (ma 
U, per fortuna, non muore nes¬ 
suno) 
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Il computer 
sconvolge 
i deli 
mestruali 


Sospettato di provocare aborti, ora il computer crea proble¬ 
mi anche al ciclo mestruale. Il «Toronto globe and Mail» ri¬ 
porta i risultati di un recente studio compiuto su 4mi]a don¬ 
ne inglesi, dai 16 al 35 anni, che lavorano con il video ter¬ 
minale. La ricerca, realizzata dalla psicoioga del lavoro Ro- 
sallnd fìramwell dell'istituto di scienze e tecnologie di Man¬ 
chester, ha il sapore di un’ecatombe. Sofferenza mestruale 
raddoppiala, problemi di ritardo e spesso addirittura com¬ 
pleta cessazione del ciclo, dolori al seno, irritabilità, perdita 
di peso, depressione. In splendida forma, invece, le colle¬ 
ghe alla macchina da scrivere. Rosalind Bramwell ritiene 
sia il super impegno richiesto dall’uso delle «macchine» la 
vera causa dello stress: «queste donne fumano come cimi¬ 
niere c bevono molto più delle altre». Ci sono state conte¬ 
stazioni sui risultati dello studio. Un’accusa è la difficoltà di 
«misurare» gli effetti dello stress. 


Presto in vendita Andando contro la sua tra- 

niiAiin farmarA dizionale prassi burocratica, 

dntì Aids stration (Pda) dovrebbe ap¬ 

provare nei prossimi giorni 
la vendita di un nuovo far¬ 
maco anti-Aids senza che 
questo abbia ancora supe¬ 
rato tutti gli esami di verifica. La notizia è trapelata da fonti 
della Pda, che è l'ente federale di controllo per ciò che ri¬ 
guarda farmaci e alimenti. Il farmaco in questione è il «Ddi» 
(Dldeoxylnosina), che ha degli effetti positivi sulle vittime 
dcU'Aids, ma non dà sicurezza assoluta circa i suoi effetti 
collalerali visto che non è stato sperimentato a fondo. 


In Italia L'Italia è il primo paese al 

nrimn mondo in cui è possibile uti- 

A»* lizzare il primo test di analisi 

6pdtit6 C per individuare l’epatite C 

nel donatori di sangue. Il 
nuovo test, denominato 
«Hcv-Eiisa» ha già permesso, 
in una sperimentazione 
compiuta questa estate in tutta Italia, dì scoprire che un do¬ 
natore su cento trasmette senza saperlo con il suo sangue 
anche il virus deH'epalite C. A causa detreffetto moltiplica¬ 
tore del sangue donato si stima che il dieci percento degli 
Ualianì sottoposti a trasfusioni ricevano il virus dell'ppatite 
C. Quest] riusultati sono stati resi noti da Girolamo Sirchia, 
direttore del centro trasfusionale del policlinico di Milano e 
del «nord Italia Transplant», che ha diretto l'indagine. 


Negli Usa I mancini hanno la vita più 

i mancini società 

I iliaiivilli evolute come quella 

sono americana. La longevità dei 

filli Iah/vìmiI mancini, secondo una teo- 

più lungevi ^a pubblicata sul numero 

odierno della rivista «Natu- 
re», potrebbe essere spiega¬ 
ta con la teoria darwinista deH’evoluzionismo, e va di pari 
passo con quella della longevità delle donne nelle società 
più evolute. Nello studio, condotto da Max Anderson, del 
contro di statistica di Vancouver, in Canada, e pubblicato 
nella coirispondenza della rivista scientifica britannica, 
vengono presi m considerazione quasi 4500 giocatori di ba¬ 
seball nati tra la fine del 1800 e il 1922, raggruppati in mo¬ 
do da avere tra 25 e SO mancini in ogni groppo. 


Ictlis cerebrale: L'bztus cerebrale Ischemico 

I» llini»n«inili ^ frequente tra 

j J*’*”^"**®"* le malattie cerebrovascolari, 

del prOblCnid che in complesso rappre¬ 

sentano nel paesi industria¬ 
lizzati la terza causa di mor¬ 
te e la prima causa di Invali- 
dità. [ dati ottenuti (n Italia 
sono sovrapponibili a quelli raccolti negli Stati Uniti, per cui 
è ragionevole pensare che si verillchlno ogni anno nel no¬ 
stro paese 60 000 nuovi episodi di ictus, per la maggior par¬ 
te di natura ischemica, provocati cioè da una diminuzione 
o dalla soppressione deH’afflusso sanguigno nella zona. Fi¬ 
nora l risultati maggiori sono stati ottenuti nel campo della 
prevenzione primaria, con Tindividuazione e la correzione 
dei fattori di rischio, come ipertensione, disturbi cardiaci, 
fumo e diabete; e in quello delia prevenzione secondaria, 
in quei pazienti cioè che \n passato hanno già presentalo 
episodi jschemici. Sull’evoluzione delle ricerche sperimen¬ 
tali e sulla terapia dell'ictus in fase acuta il Groppo romano 
per la prevenzione delle vasculopatie cerebrali terrà oggi 
un corso di aggiornamento, che sarà aperto, presso l’Uni- 
versità La Sapienza di Roma, dal neurologo Cesare Fieschi. 


Scienza e Tecnologia 


_La terribile confusione-Alghe, mucillagini, 

sulle conoscenze che riguardano dios^^ inceneritori: su tutto 
il dirado ambientale In Italia è lite o polemica tra gli scienmtì 

Ecologia all’anno zero 


GABRIELLA IT^l^CUCCI 


■B Sul degrado ambientale 
del nostro paese siamo bom¬ 
bardati da notizie ogni giorno; 
nell'aprile scorso la Lega am¬ 
biente ha pubblicato, con l’e¬ 
ditore Isedi, «Ambiente Italia 
1989», un rapporto sullo stato 
deH'ambiente in Italia; nel 
m^giQ successivo il ministero 
deH’Ambiente ha distribuito 
una sua relazione sullo stato 
deU’ambiente, la seconda pre¬ 
disposta dal governo dopo 
quella pubblicata nel 1973. 
Alghe, mucillaglcii, diossine, 
inceneritori, scarichi industria¬ 
li, pesticidi, distnizione del 
verde e degli animali allo sta¬ 
to naturale, erosione delle 
spiagge, rifiuti tossici, sono 
termini che ormai arrivano al 
pubblico attraverso lutti i 
grandi mezzi di comunicazio¬ 
ne. Eppure dietro ciascuna di 
queste parole vi sono alcune 
pallide luci e ampie zone 
d'ombra; lo si vede quando 
Parlamento e governo debbo¬ 
no prendere delle decisioni. 
Finché si tratta di stanziare 
soldi per risarcire gli alberga¬ 
tori o i pescatori o per fabbri¬ 
care filtri e depuratori, tutti so¬ 
no contenti. Ma quando si 
tratta di compire gli squilibri 
ambientali airoriglne, di pre¬ 
venirne la futura comparsa, si 
scopre che gli sclenzlatt litiga¬ 
no con astio e spiegano i fe¬ 
nomeni in modo diametral¬ 
mente diverso; 1 centri di pote¬ 
re dei fabbricanti di pesticidi, 
de] cementificatorì dei fiumi, 
delle industrie inquinanti, dei 
venditori di benzine, gasolio e 
automobili, di detersivi e con¬ 
cimi, ciascuno ha pronta la 
sua interpretazione delle cau¬ 
se dei dissesto che si possono 
nassumere nei dogma: non è 
colpa mia, ma di qualcun al¬ 
tro. Su questa manfrina delle 
«colpe» il lettore curioso trove¬ 
rà qualche notizia in un re¬ 
cente libro curalo da Nicola 
Greco, «Il difficile governo del¬ 
l’ambiente», pubblicato dalla 
Edistudio di Roma. 

Le acque sotterranee non 
sono avvelenate dai residui 
degli alievamemi zootecnici, 
ma del pesticidi; no, non sono 
avvelenate dal pesticidi, ma 
dagli scarichi mdustnali; no, 
non sono avvelenale dalle in¬ 
dustrie. ma dalle fogne urba¬ 
ne; no, non dalle fogne urba¬ 
ne, ma dagli allevamenti zoo¬ 
tecnici. L'aria urbana è avvele¬ 
nata dagli scarichi automobili- 
stìci: no, non dagli scarichi 
delle automobili, ma dal gaso¬ 
lio usato nel riscaldamento 
domestico; no, non dal gaso¬ 
lio, ma dalle industrie; no. 
non dalle Industrie, ma dagli 
incenrìton di rinuti; no, non 
d^li inceneritori, ma dal gas 
di scappamento delle auto. E 
ciascuna affermazione e rve- 


gazione é sostenuta con ugua¬ 
le fermezza e autorevolezza. 
Per capirci qualche cosa biso¬ 
gna forse approfondire prò 
prìo le conoscenze scientifi¬ 
che che sono talvolta fram¬ 
mentarie, talvolta inquinale 
da tesi preconcette. Un invito 
alla ricerca e allo studio, a ri¬ 
nunciare al chiasso delia pub¬ 
blicità a favore del silenzio 
delle biblioteche e dei labora¬ 
tori, è emerso nei giorni scorsi 
in un degli incontri organizzati 
dalla Fiera del Levante a Bari. 

Vari studiosi hanno dovuto 
ammettere che si fanno trop¬ 
po poche analisi sulle acque e 
sull'ana, che non sì sa che co- 
sa fuoriesce dai depositi dei ri¬ 
fiuti solidi sapersi per ogni do¬ 
ve nel terreno, non si sa cosa 
esattamente si deve fare per 
contrastare l'erosióne delle 
spiag^ che distrug^ zone 
pubbliche, con vocazione turì¬ 
stica, non si sa che cosa fini¬ 
sce nell’atmosfera e rende 
acide le piogge. 

Non si sa esattamente che 
cosa è preente nei gasi che 
escono dai tubi di scappa¬ 
mento; soltanto adesso si co¬ 
mincia a misurare sistematica¬ 
mente la concentrazione di 
inquinanti come gli idrocarbu¬ 
ri aromatici policiclici cance¬ 
rogeni o j nltroderivati organi¬ 
ci, per la cui analisi occorrono 
strumenti delicati e costosi e 
occorrono decine di chimici 
di alta qualità. 

Per inciso la costosa stru¬ 
mentazione analitica occor¬ 
rente per (e analisi nel campo 
ambientale viene generalmen¬ 
te importata, non è prodotta 
in Italia e anche questa è una 
sfida per le imprese italiane 
da cui potrebbe venire la ri- 
chiesia dì nuovi specialisti, fi¬ 
sici, ingegneri, chimici. Ven¬ 
gono alla mente te parole 
scritte nel 1932 da Gramsci in 
uno dei «Quaderni del carce¬ 
re»; «Il paese che ha la miglio¬ 
re attrezzatura per costruire 
strumenti per I gabinetti speri¬ 
mentali degli scienziati si può 
dire il più civile». 

Se si pensa alla commedia 
delle cause delle a^he e delle 
mucillaggini deH'Adriatico e 
dei mezzi per eliminarle, sì 
rende conto di quanto ci sia 
bisogno dì strumenti, di labo¬ 
ratori. di specialisti nella ricer¬ 
ca ecologica eamblentale. 

Un recente plano del mini¬ 
stero dell'Ambiente prevede 
l'investimento di molti soldi 
un po' per risarcire i danneg¬ 
giati dall’inquinamento, un 
po' per prevenire danni futuri 
con ricette la cui efficacia é 
incerta proprio r-I vuoto dì 
esatte conoscenze scientifi¬ 
che. 

Dall'irtcontro di Bari é 


Si è svolta nei giorni a Bari la Fiera 
del Levante dove è stato annunciato 
che il Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che ha costituito un comitato am¬ 
biente che dovrebbe coordinare i fi¬ 
nanziamenti per nuove ricerche 
scientiriche nonché funzionare come 
punto di riferimento per Parlamento 


e governo. Servirà l’iniziativa a resti¬ 
tuire un po’ di dignità al dibattito 
ecologista istituzionale? Per il mo¬ 
mento, siamo all’anno zeio: non c’è 
un solo problema sul quale oggi non 
si registrino numerose opinioni 
scientifiche, tutte diverse l'una dal¬ 
l’altra'e spesso opposte. 



Dtecgiw di Mitra DIvsluli 


emeitio che linalmenle il Con- 
siglio nazionale delie ricerche 
(Cnr) ha costituito un Omdì- 
lato ambiente che dovrebbe 
coordinare ì rinanziamenti per 
nuove ricetclte scientifiche e 
che dovrebbe - e questo 
obiettivo mi sembra ancora 
più importante - hrnzionare 
come punto di riferimento per 
U Parlamento e jl governo. 

Nella vita parlamentare 
quotidiana ri vede che, quan¬ 
do c’è bisogno di informazio¬ 
ni scientifiche, spesso ri riap¬ 
re a quel concncente che, al- 
l’Unìvetrità o m qualche ente, 
sembra ri ria occupato del- 
r^oroento. Adesso B Parla¬ 


mento può rivolgersi al Comi¬ 
tato ambiente del Cnr a cui 
dovrebbero fare capo ricerche 
che vanno dagli mquìnameirti 
deH’arìa, delle acque superfi¬ 
ciali e sotterranee, del mare, 
del suolo, allo studio delle ri- 
serse naturali, delle procedure 
di valutazione preventiva dei 
guasti ambientali, agli effetti 
delle fonti di energia e le poli¬ 
tiche di risparmio energetico, 
agli aspetti economici della 
prevenzione e della lotta ai 
guasti ambientali. 

Una volta capita la vera ori¬ 
gine di un guasto ambienuUe 
occorrono soldi, naturalmen¬ 
te, ma chi li paga? Anni fa l'or- 


gantzzazione dei paesi indu¬ 
strializzali, l’Ocse di Parigi, 
propose il dogma che «l'inqui- 
natore deve pagare»; spesso 
artche adesso si sente parlare 
di tasse ecologiche o di impo¬ 
ste, ma forse troppo poco ci si 
interroga su chi ricadono ef¬ 
fettivamente i relativi costì, 
quali ingiustizie e distorsioni 
possono essere generate da 
una politica fiscale ambienta¬ 
le approssimativa. 

Il meccanismo e le trappole 
delle imposte ambientali si 
possono illustrare con la para¬ 
bola, mutuata con qualche ar¬ 
bitrio daireconmnista inglese 
Pigou, nel 1912, scrisse il pri¬ 


mo libro, «Ricchezza e benes¬ 
sere», sulle ingiustizie che coU 
piacono alcuni soggetti eco¬ 
nomici in seguito al vantalo 
ottenuto da altri. 

Immaginiamo che un con¬ 
tadino abbia una vigna la cui 
uva gli procura un reddito di 
mille lire all’anno; accanto al¬ 
la vigna viene a insediarsi una 
fabbrica di scarpe, dal cui ca¬ 
mino escono dei fumi. Questi 
cadono sulla vigna, e la pro¬ 
duzione di uva diminuisce; in 
questo modo il contadino, do¬ 
po Tatrivo della faUirica, rie¬ 
sce a guadagnare soitanto 500 
lire all’anno. 

H contadino capisce bene 
che il danno viene dal camino 
e va a protestare da) fabbri¬ 
cante di scarpe. Per mettere a 
tacere il contadino l'inquina- 
tore ha di fronte varie soluzio¬ 
ni; può risarcire af vìgnaioto le 
500 lire all'anno perdute. 

il contadino è contento per¬ 
chè adesso guadagna come 
prima mille lire all’anno; l'in- 
quinamenlo continua; l’inqui- 
natore deve ricuperare le 500 
tire all’anno date ai contadi¬ 
no. Poiché non può diminuire 
U proprio profitto, aumenta il 
prezzo delle scarpe e, in via di 
princìpio, potrebbe anche es¬ 
sere giusto che il compratore 
di scarpe paghi ie conseguen¬ 
ze dell'inquinamento pio^tto 
durante la loro fabbricazione. 

Ma è probabile che meno 
persone siano in grado di pa¬ 
gate di più le scarpe, che la ri¬ 
chiesta di scarpe diminuisca, 
che la produzione della (&!>■ 
biica diminuisca e che il pa¬ 
drone sia costretto a licenzia¬ 
re una parte degli operai. 

Mi sembra ragionevole che 
gli operai licenziati si lamenti¬ 
no perchè non sanno come 
vivere e chiedano l'inteivento 
dello Stato, i) quale può esse¬ 
re indotto a risarcire all'inqtti- 
natoie le 500 lire all'anno. 
Adesso sono contenti tutti; il 
contadino; il fabbricante di 
scarpe che può continuare a 
inquinare; l consumatori che 
pa^o le scarpe come pri¬ 
ma: i lavoratori che hanno an¬ 
cora U posto. 

Ma lo Stato dovrà pure pre¬ 
levare dalle tasse I soldi dati 
airinquinatore, per cui i danni 
provocali dalla fabbrica sono 
pagati da tutti i cittadini, an¬ 
che quelli che non mangiano 
u\'a o non comprano scarpe, 
anche dai ceti poveri che for¬ 
se piuttosto pieferìrebbeio 
che i soldi delle tasse fossero 
spesi per ospedali o scuole. 

In alternativa il fabbricante 
di scarpe può scoprire che 
può spender soltanto 400 lire 
all’anno mettendo un fUtio sul 
camino; adesso sono contenti 
tutti; l'inquinatore che spende 


meno; il contadino che. ces¬ 
sato rinquinainento, vede ath 
mentare di nuovo la piodu 2 k>> 
ne di uva e toma a ^ada^a- 
re 1000 lire all'anno; li fabbri¬ 
cante di filtri che guadagna 
anche lui e fa lavorare I suoi 
operai 

A questo punto può dami 
che venga ancora invocato il 
contributo dello Stato: I soldi 
pubblici verrebbeio spesi 
perché almeno dimi¬ 
nuirebbe l'inquinamento per 
il vignaiolo e per tutti, anche 
se l'operazione alla fine conti¬ 
nua ad essere pagata anche 
da chi non ha niente a che fa¬ 
re con uva. scarpe e filtri. 

Fuori di parabola, la difesa 
deli'amtriente non può esrere 
affrontata soltanto sulla base 
del rapporto privathtico fra un 
inquinatore e un Inquinato, 
ma richiede i) ricoiao ^i stru¬ 
menti dell'economia pubblica 
e l’inteivento dello Stato sotto 
forma di divieti e standaidi al¬ 
le emissioni inquinanti, di sov¬ 
venzioni per gli impianti di de¬ 
purazione, di imposte sulle 
merci inquinanti. 

Un esemplo di queste ulti¬ 
me è offerto dalla imposta di 
fabbricazione sui sacchetti di 
ptstica. il cui costo flnisoa per 
ricadere sul consumatore, 
cioè sull'inquinato, an^ché 
suH’inquinatore. 

Anche in questo caso l'uso 
degli strumenti economici - 
incentivi, o dtviett, o tanpMte - 
sarò tanto più corretto ed effi¬ 
cace, o tanto meno distorto, 
quanto migliori saranno le co¬ 
noscenze scientifiche suìl'elì- 
minazione deH’inquinamento, 
sulla costruzione di depurato 
ri, sugli interventi su) territorfa 

Qualche volta la salvezza 
ecologica consiste soltanto 
nel limitare le fonti di inquina¬ 
mento e neU'imposizione di 
innovazioni tecniche e di 
cambiamenti nei itwdl dì pro¬ 
durre e consumare. 

Pone alla ricerca actentillca 
va anche chiesta una risposta 
alla domanda: che cosa stt- 
mao facendo? Oggi è posto 
in discussione ti che coso pro¬ 
durre. il perché produnea^ 
scrisse Enrico Beriìnguer su Rf- 
nosdAi Q 24 agosto 1979. Do¬ 
po dieci anni ia domanda non 
ha ancora avuto una risposta 

L'incontro alla Fiera del Le¬ 
vante di Bari ha Consiglio na¬ 
zionale delle ricerctie, studkMi 
e operatori economid ha 
messo in evidenza che U nuo¬ 
vo corso nella ricerca scienti 
ca in campo ecologico e anw 
bientale dovrebbe poltre mag¬ 
giori vantaggi proprio al Mei* 
zogiomo, contrttróendo dia 
auspicata svolta dall'assisten¬ 
za piantona al rioonoadmen- 
to del potenziale culturale e 
scientifico del Sud. 


Pennichella mon amour 
La sdenza la riabilita 


Pubblicati alcuni manoscritti del grande scienziato 


FRANCES NEARBALL 


BBI Dopo la dieta mediterra¬ 
nea, un’ailra abitudine del¬ 
l'Europa meridionale esce 
dal catalogo del folklore per 
entrare in quello delle pre¬ 
scrizioni igieniche. Ad essere 
nobilitata è ora la classica 
pennichella, altrimenti nota 
come riposino pomeridiano. 
Da sempre in uso presso le 
popolazioni contadine dei 
climi temperali e caldi (per 
l’ovvio motivo che lavorare 
nei campi sotto il sole a pic¬ 
co ò ben poco salutare) il ri¬ 
poso pomeridiano viene ora 
considerato come una «ne¬ 
cessità fondamentale del cor¬ 
po umano». Secondo quanto 
nporta il New York Times di 
ieri, Infatti, diversi gruppi di 
studiosi del sonno di Univer¬ 
sità e centri di ricerca norda¬ 
mericani hanno scoperto che 
«esiste una notevole predi¬ 
sposizione biologica ad ad¬ 
dormentarsi durante la metà 
del pomerìggio anche in per¬ 
sone che abbiano dormito re¬ 
golarmente durante tutta la 
hoUè». ^ 

Ma-glhesperli del sonno van¬ 
no oltre Alfermano Infatti 
che «per ottenere un effetto 
bdlulare il riposo pomeridia¬ 


no deve durare non meno di 
mezz'ora e non più di novan¬ 
ta minuti». Un perìodo che, 
evidentemente, evita quel la- 
stidioso sentire denuncialo 
dai protagonista de «Il nome 
delta rosa» al suo risveglio 
dopo un sonnellino pomeri¬ 
diano nel quale, spiegava, «si 
dorme troppo o troppo po¬ 
co». 

«In un riposo di qualche mi¬ 
nuto appena - sostiene David 
Dinges, un ricercalore dell'U¬ 
niversità della Pennsylvania - 
si laggiunge appena la prima 
fase del sonno». 

Uno degli studi più importan¬ 
ti al riguardo è stato compiu¬ 
to da Scott Campbell, che ora 
lavora aH’lstitulo per la psico¬ 
logia circadiana (i ritmi cir¬ 
cadiani sono quelli che defi¬ 
niscono Tallemanza veglia- 
sonno negli animali) di Bo¬ 
ston. In quello studio si rac¬ 
contava l'esperienza di alcuni 
volontari rinchiusi per quattro 
settimane in stanze prive di 
orologi e di ogni altro segno 
che permettesse loro di misu¬ 
rare il tempo II risultato fu 
che i volontari tendevano a 
concentrare in due parti i lo¬ 
ro periodi di riposo; una par- 


Un Galvani inedito, moderno ginecologo 


te corrispondeva ad un lungo 
periodo «notturno», l'altra ad 
un corto perìodo pomeridia¬ 
no. Altri studi condotti in 
Israele e in Pennsylvania con 
metodi diversi danno gli stes¬ 
si risultati. 

«Questi studi dimostrano - 
afferma Roger Broughton, do¬ 
cente di neurologia all’Uni- 
versilà di Ottawa - che il ripo 
so pomeridiano è una neces¬ 
sità generala dal nostro cer¬ 
vello alt'intemo di un orolo¬ 
gio biologico del cicli sonno- 
veglia». 

Tutti l ricercatori sono as¬ 
solutamente d'accordo sul 
fatto che, se datori di lavoro e 
governi accettassero t'idea 
del riposo pomeridiano nel- 
l’oiganizzazione sociale e 
produttiva, la qualità del lavo¬ 
ro e dei servìzi sarebbe netta¬ 
mente migliore. Questo per¬ 
ché, spiega Wilse Webb, una 
psicoioga deirUnìversilà del¬ 
la Fionda, «un riposo pomeri¬ 
diano permette di avere, do¬ 
po. performance molto ml- 
glion nell'attenzione, nella 
capacità di concentrarsi e di 
prendere decisioni importan¬ 
ti». 

Ma allora, l'orario conti¬ 
nuato è una tortura! 


Una recente pubblicazione del ginecologo Leonar¬ 
do Giardina riporta all’attenzione l’enonne contri¬ 
buto della scienza medica di uno studioso come 
Luigi Galvani. Lo scienziato bolognese, fu per dieci 
anni docente universitario alla prima cattedra italia¬ 
na di Ostetrìcia presso l’antico Ateneo Bolognese. E 
i suoi studi di ginecologia sono di straordinaria mo¬ 
dernità, come dimostrano alcuni manoscritti. 


«NORIA ADMATICO 


M BOLCX3NA Se rinieresse 
per l'ostetrìcia e la ginecolo¬ 
gia è antico quanto l’uomo, la 
storia dell'insegnamento oste¬ 
trico e ginecologico è cosa re¬ 
cente. Fu infatti l’antichissimo 
ateneo bolognese, che ha ap¬ 
pena festeggiato il nono cen¬ 
tenario delia nascita, ad ospi¬ 
tare dal 1757 la prima catte¬ 
dra di Ostetrìcia che venne af¬ 
fidata ad un illustre luminare 
come Gian Luigi Galli. Soltan¬ 
to due anni dopo il Coll^io 
medico della stessa università 
nomina «dottore in medicina» 
un altro illustre scienziato bo¬ 
lognese, destinato nella sua 
lunga ed eclettica carriera ad 
essere autore di scoperte fon¬ 
damentali del campo delt'e- 
lettrofisiologia. Fu infatti Luigi 
Galvani a condurre le straordi¬ 


narie ricerche che condussero 
alla scoperta deU'eiettiicìtà 
animale. Ma. ^me dicevamo, 
la carriera di G^vani va ^lu¬ 
tata ed onorata artehe attra¬ 
verso altri importanti contribu¬ 
ti, non ultimo quello alia gine- 
colemia ed ostetricia. Fu inialti 
proprio k» scienziato bologne¬ 
se a sostìlune Gian Urigi Galli 
alla cattedra deU’università. 
Dal 1782 af ITO) Luigi GaNani 
si interessò ccm notevole cu¬ 
riosità di tutti gli studi sulla 
chirurgia e suli'o^tricia, le¬ 
nendo numerosi corsi annuali 
per medici e levatoci e anno¬ 
tando i vari argomenti delle 
lezioni in una serie d ap^mnit 
autografi che da allora sono 
conservati nella Biblioteca 
deil'Accademia delle Scienze 
di Bologna. Dopo duecento 


anni gli appunti di Luigi Gal¬ 
vani sono stati raccolti in un 
volume dal titolo «Lezioni ine¬ 
dite di Ostetricia», edito dalla 
Clueb, con una ricca ed inte¬ 
ressante introduzione di Leo¬ 
nardo Giardina. Ginecologo 
affermato Giardina è anche 
un apprezzato trombetti^, 
componente dì una mìtica 
jazzband dalla quale sono 
passati artisti come Lucio Dal¬ 
la e Pupi Avati. Nella preziosa 
raccolta di appunti Leo¬ 
nardo Giardina ha minuziosa¬ 
mente decodificato eme^ono 
interessanti particolari sullo 
studio anatomico ed ostetrico 
condotto da Luigi Galvani. La 
prima lezione manoscritta ini¬ 
zia con la descrizione accura¬ 
ta delle parti genitali della 
donna dal clitoride alì'uretra, 
daH’imcne alla vagina, dall'u¬ 
tero alle trombe e alle ovaie, 
con accenni alle sedi occupa¬ 
te da questi organi, ai vasi, <ù 
legamenti, ai muscoli e alle 
funzioni cui sono preposti. 
Suggerisce interventi chirurgici 
come il l^lio laterale dell'ele¬ 
vatore deU’ano nel caso in cui 
■la sua contrazione può angu¬ 
stiare rintroito vaginale sino a 
produrre difficoltà o impossi- 
bilUà di colto». 


A proposito delle trombe 
falloppiarve larrcia lipoteri 
che esista un moto vermicota- 
le diretto dalla fimbria all'im¬ 
bocco uterino per condurre 
l'uovo verso i’ulero. Descrive 
dodici o quindici vesciche 
nell’ovaio, variabili a seconda 
dell’età della paziente e in 
rapporto alla t^ondazione. È 
il primo a negare che le vesci¬ 
cole aderenti all'ovaio siano 
uova e prova di avere una co¬ 
noscenza diretta di fòrmaziorii 
cistiche osservate durante ta¬ 
gli cesarei. 

Nelle lezioni successive af¬ 
fronta studi sulle variazioni 
deU'utero in vecchiaia, paria 
di una membrana che tappez¬ 
za la cavità uterina e denota 
un attento studio al microsco¬ 
pio. L'orificio esterno deli'ute- 
ro viene descritto duro e resi¬ 
stente nell'età della vecchiaia: 
ciò sarebbe dovuto alla man¬ 
canza del muco. Studia inoltre 
la forza contrattile affermando 
che tale forza è proporzionale 
alle forze di contrazione degli 
altri muscoli. 

C'è, inoltre, una prima timi¬ 
da affermazione sull'indipen¬ 
denza della forza contrattile 
uterina da quella d^li altri 
muscoli. Lo studio dei muscoli 


dei ventre e delle stimolazioni 
è uno dei passaggi più interes¬ 
santi degù appunti di Luigi 
Galvani. Lo scienziato bolo¬ 
gnese è inoltre il primo ad af¬ 
fermare che una marrcanza dì 
pressione del torchio addomi¬ 
nale rappresenta un perìcolo 
nel parto delle pazienti obese 
per «la rapida fuoriuscita delie 
acque». 

Studia il ciclo mestruale 
analizzando il tipo di consi¬ 
stenza sanguignea del me¬ 
struo. Inoltre, secondo Galvani 
la fonte def sangue mestruale 
6 rappresentata dal seni veno¬ 
si e non dalla vagina o dal 
collo come erano soliti after- ' 
mare altri medici dell'epoca. 
t il primo a dare un peso rile¬ 
vante al genere di vita condot¬ 
to da una paziente con cicli 
mestruali patologici e afferma 
che il ritmo varia a seconda 
dei clima e della costituzione 
fisica. 

Dì particolare interesse so¬ 
no anche gli appunti delle le¬ 
zioni per sole levatrici, nei 
quali Galvani trascrìve alcuni 
consigli pratici per distinguere 
il vero e il falso travaglio, i trat¬ 
tamenti per le pazienti con le 
membrane rotte, le possigli 


esecuzioni del «parto podali¬ 
co*. 

Ci sono poi molte pagine 
ded'icate a) d'ivers) ìmimnd 
nei casi di taglio cesareo: Gal¬ 
vani afferma che <1 può 
estrarre il fèto vìvo operando 
anche dopo mollo tempo dal¬ 
la morte della madre». E tra le 
tante riflessioni l^ate allo sto- 
dio deUa ^avidanza lo sevi¬ 
ziato studia il parto extrauteri¬ 
no e pretemaluRtie. Tn \ tanfi 
esami ispettivi e le intuizioni 
strumentali, li contributo di 
Luigi Galvani airostetricìa è 
ancora di grande attualità. Va 
ricordato che il grande studio¬ 
so bolognese ha contribuito ^ 
perfezionamento di strumenti 
come il fòrcipe e alla pratica 
del rivolgimento uterino. 

L'altro contributo di notevo¬ 
le importanza è l'applicazione 
del tàglio traverso nell'opera¬ 
zione cesarea. H vohime di 
Leonardo Oardina è stato 
pubblicato con una integra¬ 
zione in inglese e presenta un 
cospicuo materiale fotografico 
sui manoscritti di GahranL Un 
contributo storico e scientifico 
che rende amasio allo studio 
e airingegno deU'eclettìco 
sdentato. 
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Manifestano gli ebrei russi 
davanti airambasciata Usa 
Via Veneto bloccata 
per tutte la mattinate 


Incidenti e lunghe code 
sulla Cassia e sul Raccordo 
Per i vigili urbani 
una giornata di superlavoro 


L’ìngoi^o ini^ all’alba 


Sembra un bollettino di guerra il resoconto dei vigili 
urbani sulla giornata di traiiico di ieri. Incidenti, co¬ 
de interminabili lungo le consolari, paralisi assòlute 
vicino ai cantieri dei Mondiali. E in mattinata una 
manilestazione di ebrei russi davanti all'ambasciata 
Usa ha bloccato per ore la circolazione in via Vene¬ 
to. Un interno, dunque. Un po' di più che nei giorni 
scorsi. E le previsioni per il futuro sono pessime. 


ANTONIO CIPMANI 


■1 La città s'è alzata all’al" 
ba per sfuggire alla morsa 
deli'ingorgo. Un tentativo per 
evitare te code infinite, le ore 
passate in macchina per arri* 
vare sul lavoro In tempo. 
Scorrendo il bollettino dei vi¬ 
gili urbani la scelta di tanti ro¬ 
mani sembra che non sia sta¬ 
la proprio felice. 

La vìa Cassia è rimasta pa¬ 
ralizzata per tutta la mattina, 
a partire dalie cinque. Da 
quando cioè, aH'altezza di via 
^n Godenzo, si sono scon¬ 
trati frontalmente un furgone 
delle poste e una Rat Uno. Il 
conducente dell’utilitaria é 
morto sul colpo. 

Un altro incidente mortale 
all'alba. Un furgone ha travol¬ 


to una donna di 66 anni che 
andava a) lavoro. Mezz'ora 
più laidi era interamente pa¬ 
ralizzata la zona di Porta Ca- 
valìeggerì, dopo un tampona¬ 
mento a catena di quattro au¬ 
tovetture. 

Al dì là degli Incidenti, nu¬ 
merosi sin dalle prime ore 
della giornata, traffico Intenso 
sui lungotevere. Macchine 
praticamente ferme per ore 
invece nel punti cruciali di 
vìa Due Ponti e di corso Fran¬ 
cia sulla Raminia. £ dalla zo¬ 
na nord l'ingo^, a ondale, 
ha avuto ripercussioni in qua¬ 
si tutti i quartieri. Non solo 
nelle zone centrali, a nche in 
periferia. Chissà per quali di¬ 
namiche. l'apertura dei can- 



R centro 
prigioniero 
4 dell'ingorgo. Ir 
tfto: la 

manifestazione 
dei russi in 
via Veneto 



tieri ha sconvolto 1 già precari 
equilibri nell'area sud-est, 
complicando ulteriormente ia 
circolazione interna e la pe¬ 
netrazione nella città. 

Un'onda di traffico talmen¬ 
te intensa e impenetrabile 
che ha convinto numerosi 


pendolari a sc^liere, per l'at- 
traversamento di Roma, una 
«speciale» autostrada urbana: 
il Gran raccordo anulare. Ma 
non è che sul Gra la situazio¬ 
ne sia stata molto diversa. Un 
po' per l'afflusso enorme di 
auto, un po' per l lavori dì 


ampliamento, ai sono allun¬ 
gate code per chUom^, so¬ 
prattutto alt’allezza dello 
svincolo sulla Gasili^ sulla 
Tuscolana e suil’Appia. 

E gli autobus deU’Atac? 
Corsie preferenziali Intasate 
dalle auto private, sono ^ti 


costretti a viaggiare più lenti 
che a passo d'uomo. Per libe¬ 
rare le corsie dei tram più 
volle i vigili urbani sono do¬ 
vuti intervenire in forze, con 
tanto di autogrù. Qualcuno, 
sconvolto daH'ingorgo, ha 
parcheggiato sulle corsie dei 
tram: altri sulle rotaie del tre¬ 
no-merci che scarka ai Mer¬ 
cati generali in via Pellegrino 
Matteucci. Anche i mezzi del- 
TMìnu, per lasciare i deposi¬ 
ti, hanno chiamalo i carri at¬ 
trezzi. Insomma urta-giornata 
campale. £ le previsioni per 
te prossime settimane sono 
piuttosto tendenti al «nero». 

Dalle nove in poi. la zona 
intorno a via Veneto, è stata 
inibita al traffico automobili¬ 
stico con un sistema di devia¬ 


zioni, per una manifestazione 
di protesta di ebrei russi da¬ 
vanti airambasciata degli 
Usa. Un migliaio di persone 
ha occupato vìa Veneto tra le 
9 e 30 e le 13 e 30 chiedendo 
il visto per volare negli States. 
Alla fine della mattinata una 
delegazione di tre persone è 
stata ricevuta da) console ge¬ 
nerale. 1 manifestanti, che ri¬ 
siedono da anni sul litorale, 
specialmente a Ladispoti, 
hanno spiegato le difficoltà in 
cui vivono in attesa di poter 
andare in America. 

Insomma, un’altra giornata . 
con la capitate in ostaggio 
delle automobili. L’ingorgo, 
prolungato fino a sera, si è al¬ 
lentalo soltanto per la notte. 


Intervista al professor Pavese, esperto di pianificazione dei trasporti 

«L’automobiMa cambia orari : 
E il traffico è permanente» 


U città nell'Ingorgo quoti¬ 
diano. Incidenti e cantieri 
aperti per I Mondiali '90. 
Code di macchine Intennl- 
nabUI, autobus che cammi¬ 
nano a posso d’uomo In una 
mare di automobili. Che fa¬ 
re per una capitale che sof¬ 
foca nel traffico? 

In una situazione d'eme^en- 
za, che è sempre stata al limiti 
di guardia, l cantieri dei Mon¬ 
diali hanno rappresentato il 
colpo di grazia -' risponde Oi- 
lorìno Pavese, professore dì 
Pianificazione del trasporti 

S tesso l'Università di Roma >. 

anno aspettalo tanto tempo, 
discusso, anche litigato, poi 1 
lavori por 1 campionati di cal¬ 
cio sono iniziali lutti insieme. 
Gli Ingorghi di questi giorni so¬ 
no dunque inevitabili; la con¬ 
seguenza diretta di tutti i rita^ 
di amministrativi, ma non so¬ 
lo... 

Vuol dire che oltre ai canile- 


ri esistono problemi meno 
incidentali? 

Negli ultimi dieci anni sono 
cambiate molte cose. Per 
esempio l'ora di punta dell'in¬ 
gorgo non si pu6 più situare in 
momenti precisi; l'uscita delle 
fabbriche, ia sera. Si è allaga¬ 
ta notevolmente la fascia ora¬ 
ria di traffico intenso. Questo 
vuol dire che le persone si so¬ 
no adeguale alta situazione, 
anticipando e posticipando gli 
spostamenti. L'altra compo¬ 
nente è costituita dalla trasfor¬ 
mazione dell'area centrale, 
dove le attivilà teiziarie si sono 
allargate a macchia d'olio. Lo 
ripeto da sempre; i problemi 
dì traffico e trasporti sono di¬ 
rettamente connessi con lo 
sviluppo della città e con la lo¬ 
calizzazione delle attività 
commerciali. 

Non esiste una «ricetta» per 
cercare di risolvere questa 
situazione ormai al limite 


del collasso? 

Miracoli non si possono fare. I 
•tappi» costituiti dai cantieri 
nella zona nord provocano ri- 
percussioni fino in periferia; al 
punto che per attraversare la 
capitale, come autostrada ur¬ 
bana. sempre più viene usato 
il Gran raccordo anulare, che 
finisce per essere cosi, paraliz¬ 
zato. A questo punto le pana¬ 
cee non servono a niente. Pic¬ 
cole cose, con potenziali buo¬ 
ni risultati in tempi brevi, po¬ 
trebbero però essere faUe. Io 
penso agi) itinerari protetti. 
Non solo corsie riservate per 
gli autobus, ma anche un si¬ 
stema di prenotazione auto¬ 
matizzata del semafori, per ve¬ 
locizzare i mezzi pubblici- Di¬ 
spositivi che alle intersezioni 
tra le strade consentano agii 
autobus di viaggiare, nei limiti 
del possibile, con il verde. 
Insomma l'unica aolurione 
possibile è legata a Investi- 
meoU sul trasporto pubbU- 


Contrariamente alla tendenza 
seguila per migliorare ia viabi¬ 
lità per i Mondiali. Ci sono, poi 
altre idee possibili. Se ì par¬ 
cheggi non fossero solo un fal¬ 
lo speculativo, potrebbero ser¬ 
vire per liberare le aree equi¬ 
valenti sulla sede stradate, per 
assegnarle prevalenfemente ai 
mezzi pubblici. I Mondiali di 
calcio, d'altra parte, durano lo 
spazio di un mese soltanto; 
Roma continuerà a crescete. 
Le opere andavano pensate 
con più lungimiranza. C'è 
quindi un altro elem ito: la 
pubblica amministrazione de- ; 
ve dotarsi dì autonomi stru¬ 
menti di misura e non affidarsi 
all'improvvisazione o a studi e I 
piani d'intervento dei privati. 
Per risolvere ì problemi del > 
traffico, quindi, bisogna af- | 
frontare ia questione deilo svi- , 
luppo territoriale. | 

OACt I 



Un’occhiata 
suirOlimpico 
«Ma quando 
finiranno i lavori?» 


H Pèr lavorare si lavora. Le gm si affacciano dairOlimpico, 
freneticamente all'opera. Ma si farà davvero in tempo per i 
campionati del '90? Il dubbio attanaglia un po' tutti, già stufi 
dal trambusto mundial che stravolge la città. E qualche per- 
ptessttà ce l’ha anche Talteta marmoreo, seccalo da tanta 
confusione per nulla agonistica, che scruta con l'occhio inda¬ 
gatore il cantiere dello stadio e sembra chiedersi: «Ma quando 
finirà?». 


E qualcuno chiede di «sospendere» l’ex sindaco 

Marasma nella De senza capolista 
Gìulnlo: «Dated tempo» 


Per il «listone» verde Pannella, Langer e Boato 

Rosa FUipinm à ritira 
Lista unìtmia più vicina 


Nella De II clima toma bollente, dopo II «gran rifiu¬ 
to» di Scaliaro di guidare la lista. La delusione per 
Pietro Giubilo è grande. «Ci vuole un minimo di tem¬ 
po per ripensarci», fa sapere. E smentisce la candi¬ 
datura a numero uno di Enrico Garaci, rettore di Tor 
Vergata, intanto il consigliere nazionale de Roberto 
Di Giovanpaolo chiede il commissariamento della 
De romana e lancia dure accuse a Sbardella. 


■i Se Giubilo aveva creduto 
di mettere a tacere, almeno 
per la campagna elettorale, le 
polemichG aH'intemo della 
De, dopo il comitato romano 
terminalo mercoledì, ieri si è 
dovuto ricredere. La tensione, 
già aita dentro lo scudocrocia¬ 
ta. si è fatta Incandescente 
con la rinuncia di Scalfaro a 
guidare la lista. Addirittura ora 
c'è anche chi chiede che l'ex 
sindaco venga «sospeso» dalla 
carica di segretario del partito. 
Ieri pomeriggio intanto Giubi¬ 
lo ha in\iato al giomaìi un co¬ 
municalo. Per dire, sostanzial¬ 


mente, due cose; non c'è il 
patto con il Psi per fare sinda¬ 
co Can’aro e allarga il discorso 
del capiolista in più direzioni, 
senza mai fare il nome di 
Scalfaro. Più tardi ha aggiun¬ 
to: «Ora non ci resta che conti¬ 
nuare a lavorate per la lista e 
il capolista. Ci vuote un mini¬ 
mo di tempo per ripensarci». 
Qualcuno, ai posto di Scalfaro 
aveva già avanzato la candi¬ 
datura a numero uno dì Enri¬ 
co Garaci. rettore di Tor Ver¬ 
gata. «Garaci fa patte della te¬ 
sta di lista - ha commentalo 
l'ex sindaco per il momen¬ 


to niente di più». Altri nomi 
possibili sono quelli di Mberto 
Michelini e del senatore Paolo 
Cabras. 

A chiedere il «commissaria¬ 
mento» di Giubilo è invece Ro¬ 
berto Di Giovanpaolo, consi¬ 
gliere nazionale della sinistra 
De. la richiesta, sostiene l’e- 
sponente democristiano, «in 
base ad una specifica circola¬ 
re del dipartimento organizza¬ 
tivo delia De del 1985, nella 
quale si dispone la sospensio¬ 
ne cautelativa per i soci coin¬ 
volti in vicende giudiziarie». Di 
Giovanpaolo attacca anche 
l inlervento in comitato roma¬ 
no di Sbardella, «arrogante e 
populistico», con un program¬ 
ma che definire peronista è 
un eufemismo». Ultimi arrivati, 
infine, nell'ormai inutile spon¬ 
sorizzazione di Scalfaro, i de¬ 
putati Segni. Cìccardini e 
Bianco, per i quali, comun¬ 
que, il futuro sindaco «deve 
avere anclie carta biarca nel¬ 
la formazione delia giunta e 


nell’attuazione del program¬ 
ma». 

Sullo scontro Dc-Chiesa irv 
tervaene invece polemicamen¬ 
te il radicale Massimo Teodo- I 
ri, per il quale «è stupefacente 
il lasso di clericalismo dì gran 
parte degli esponenti romani | 
dello scudocróciato che ìm- , 
plorano il placet delle autorità j 
ecclesiali, prostrandosi da ba- | 
ciapìle come forse mai era av- { 
venuto in passalo». Con un’in- i 
tervisla alla ‘Voce Repubblica- \ 
no-, il capolista del Pri Oscar j 
Mamml ritorna sulla sua pro¬ 
posta di giunta di tregua. 
«Quello che proponiamo - so¬ 
stiene - è un mandato fiducia¬ 
rio del consiglio comunale al 
sindaco, dopo un rapido ac¬ 
certamento della persona più 
adatta per ottenerlo, e la scel¬ 
ta da parte di questi degli as¬ 
sessori secondo criteri di com- 
F>etenza per il tempo stretta- 
mente necessario alla soluzio¬ 
ne di quel problema». 

DS.DM 


IH Forse una giornata deci¬ 
siva per il futuro della lista 
unitaria dei verdi romani. Con 
un -gesto a sorpresa. Rosa R- 
lippini. leader d^li «Amici 
della terra», ha ritirato la sua 
candidatura a capolista dei 
verdi per il Campidc^lio. fa¬ 
cendo risalire te quotazioni 
del pretore Gianfranco Amen¬ 
dola, gradito ai verdi-arcoba¬ 
leno e aite assoctazioiù am¬ 
bientaliste. 

<>^>biamo dovuto prendere 
atto - dice Mario Signorino 
presidente degli "Amici della 
Terra" - che diversi e^nenli 
verdi e gli arcobaleno fanno 
dipendere l'unità dei movi¬ 
mento dalla scelta del capoli¬ 
sta di loro gradimento. Siamo 
sottoposti a una campagna di 
denigrazione, fino all’accusa 
ridicola di aver solloscritto 
sottobanco palli con ia De e il 
Psi. Francesco Rutelli, per i 
verdi arc(A>aIeno, ha espresso 
apprezzamento per il ^to 
delia RHppìni, offrendole ia 
candidatura comunque nella 


lista. 

La scelta del leader degli 
•Amici delia Terra» è venula al 
termine di una giornata in cui 
sono scesi in campo ì <olon- 
nelli» dei Parlamento. Il più 
duro contro quello che ha de¬ 
finito «un gruppuscolo di inte¬ 
ressati burocrati e con i loro 
eventuali alleati legali ad inte¬ 
ressi finanziari e clienlelari 
delle lorze governative», è sta¬ 
lo Marco Pannella. «Non vor¬ 
rei che alle elezioni romane 
ha detto il leader della rosa 
nei pugno - si dovesse denun¬ 
ciare che oltre alte acque, al¬ 
l’atmosfera, aU’ambienle, ci 
sia stalo rubato a tulli anche U 
sofe, il soie che ride». 

Preoccupazione per la dia¬ 
spora Ira gli ambientalisti è 
stata espressa anche dai par¬ 
lamentari Marco Boato e Ale¬ 
xander Langer. «Siamo pro¬ 
fondamente convinti - dicono 
in un comunicato - che biso¬ 
gna arrivare anche nel Parla¬ 
mento italiano come in quello 


europeo ed in base all'esigen¬ 
za sorta dal convegno veide 
di Verona del luglio scorso, ad 
una tempestiva convergenza 
unitaria». Boato e Langer ri¬ 
tengono che le candidature di 
Gianfranco Amendola, Rosa 
Filippini e Francesco Rutelli 
siano le più adeguate ad 
esprimere l'apertura di una 
grande lista verde unitaria per 
il comune di Roma. 

Fabio Mussi della segreteria 
del Pei, in un dibattito tenutosi 
alia festa dell'Unità di villa dei 
Gordiani, è sceso in campo 
sul concetto di trasversalità. 
•Alcuni non hanno capito tra ì 
verdi - dice Mussi - che an¬ 
che Giubilo e Sbardella sono 
fattori inquinanti, Davvero si 
pensa che per salvare Tarn- 
Diente e la città a Roma De e 
Pel si equivalgano? Chiediamo 
una chiara assunzione di re¬ 
sponsabilità in modo che quei 
voti (verdi) dati per un am¬ 
biente pulito e una vita miglio¬ 
re. non vadano gettati al ven¬ 
to». OF.L 



Disservizi Atac 
Polemiclie 
tra Filippi 
e il Pei 


Le crìtiche del Iti sall’ineffictenza e la gesliOnd dell'Atac 
non sono piaciute al presidente deH'azienda Renzo Eligio 
Filippi. La responsabilità dei disservizi, secondo Filippi, ri¬ 
cade suite amministrazioni che si sono succedute ai Cam¬ 
pidoglio m^li ultimi 15 anni e che non hanno saputo crea¬ 
re te inirastrutture nece»arte alta città. Quanto al deficit, so¬ 
stiene il presidente Atac. il buco si è aperto netl'83, proprio 
con la giunta di sinistra. Per il resto, il parco autobus è cre¬ 
sciuto. te pvodutthàtà è aumentata de) 6.5 per cento, la ma¬ 
nutenzione si fa come si pud. E soprattutto Rlippi respìnge 
ogni accusa di gestione cltentelare: è prassi deH'azienda 
appaltare 1 ser^l secondari. 


Tor Venata Sì ripeteranno te prove di 

Ccanit Me ammissione alla facoltà di 

“ if’ ' I 1 Medicina di Tor Vergata. 11 
Mf I BIUIRÌSmOM rettore Enrico Garaci ha an- 
9 niAslirtiia nullato inlatti gli esami so 

mcyiUIM j, |2 settembre 8co^ 

so perché moki aspirantt 
medici erano rimasti prM 
dei quiz, distribuiti dalle s^reterte dell’ateneo, dal quali 
erano stari estratti 170 test della prova. L'esame di ammis¬ 
sione verrà perciò ripeto il 5 ottobre, alle 9 {Messo la sede 
universitaria di tla Fontanile di Caicaiicoia. òlla Romanina. 
1 quiz, in quanrità suffidente per uitU, sono ora in distribu¬ 
zione alla segreteria di via Orazio Raimondo. 

Ciro ciclistico Il 55* Giro ciclistico del La- 

Ad ImIa 2 io scompiglierà 11 centro. 

SSr* Pfe' tere spazio ai corridori 

D0Mdti I DUS al traguardo di via di San 

Ad Gregorio al Celio, saranno 

uigi bvnuu alcune linee Atac, 

dalle 13 alle 17 e trenta dì 
domani. A cambiare peIco^ 
so saranno 1 bus delle linee 11, 12,15.90,90/, 218 e 673, 
mentre nello stesso intervallo di tempo saranno sospese le 
corse del 118. Per informazioni, telefonare aH’uffico utenti 
dell’Atac (46954444). dalle 8 alle 20. 


a medicina 


Commercialista 1 familiari di Alessandro 

|m|I| 4|I Facchini, il commercialista 

ci" t^t Cecchina che si sarebbe 

Suicidio sparato al petto nove volte 

O OmiddiO? * togliersi 

U umiuuiur vorranno sono- 

posti all'esame del guanto 
di paraifina. Anche se Tipo- 
tesi più accreditata resta quella dei suicidio, gli inquirenti ri¬ 
tengono che non siano da scartare altre possibilità. Anche 
Gino Marini, il giardiniere deìTabilazione di Facchini, verrà 
sottoposto all'esame. Ieri, intanto, è stata eseguita l’auto¬ 
psia. Nessuno dei nove colpi sparati a distanza ravvicinata 
e lutti diteui nella zona del cuore era mortale. L'uomo è 
morto dissanguato. 


Rdpilld Si è fatto dare I soldi od è 

unà nmfllllieria scappato. Ma ll proprietario 
una proiumena dei negozio io ha rincono 
II prOpnCulnO con una pistela ferendolo al 

fili cnarA torace. È successo ieri sera 

yii 9|/ara ^ ^ 

le. un tossicodiDendente di 
25 anni è riuscito comun¬ 
que a fuggire a bordo di un’auto rubata. Dopo pochi mbiuri 
però si è presentato alTospedaie di Ostia, con una grave fe¬ 
rita al torace ed è stalo arrestato. Ora il giovane è piantona¬ 
to in ospedale, dove è ricoverato in prognosi riservata. 


Rissa Un ferito grave e tre persone 

tra immigrati ^ 

r _!t ^ lancio di una rissa scatena- 

rCnt6 tasi ieri sera in piazza Ri50^ 

ouattro Dcrsone spento, tra immigrati filip- 
•IHflSMv PVI9VIIV p,^, g indiani. I carabinieri 

non sono riusciti a stabilire 
le cause della megacollutta- 
zione, che ha coinvolto una quindicina di stranieri. Nella 
confusione sono saltati fuori coltelli e bottìglie spezzate. 
Una di queste, lanciata dal mucchio, ha colpito al polpac¬ 
cio una passante Vittoria Catelli, 62 anni, mentre stava 
aspettando l'autobus, provocandole un taglio guaribile in 7 
giorni. Rù grari te condizioni di due indiani accoltellati. 
Uno di loro, John Samy Thasa Gnatnotham è in prognosi ri¬ 
servata al Santo Spirito. II fratelto Gino Chariton ne avrà in¬ 
vece per 12 giorni, mentre Nino FraiKo Jaime, filippino, se 
la caverà con 8.1 tre stranieri sono stali arrestati. 
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Roma 


Barbato approva in extremis i progetti Fuori dal provvedimento restano 
per il restauro del grmde complesso * gli edifici della Casina delle Civette 
monumentale. Tre miliardi e mezzo vanno e della Sena Moresca dove avvenne 
alFaltra «malata», villa Carpegna il crollo che ucdse una bambina 


ia, cura da venti miliardi 
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Dal cappello del commissario Barbato è saltato 
fuori l'uttimp coniglio. In lotta contro il tempo 
roggi scade infatti il suo mandato per gli atti fuori 
deirordinarìa amministrazione) sono stati ieri ap¬ 
provati ì progetti ed i relativi piani finanziari per 
un primo lotto di lavori di restauro e consolida¬ 
mento a villa Torlonia e villa Carpegna: spesa 
prevista 23 miliardi e 560 milioni. 


MNATO PALUVICINI 


■i U voce e le indiscrezioni 
circolavano da un po'. Anzi, 
qualcuno dava la nollzla per 
certa, tanto che pochi giorni 
Ca. net corso <dl Mn convegno 
sul gludW^ sto^ del(£Ò0. > 
svoltosi a Hetrasanta, il grup¬ 
po di lavoro delja X ripartizio¬ 
ne del Comune di Romx ctie 
si occiipa delle ville storiche 
della capitale, aveva annun¬ 
ciato, con una certa sorpresa, 
lo stanziamento di una venti¬ 
na di rniliardl per il restauro di 
villa Torkmia. Ieri la conierma 
ulficiale con un comunicato 
nel quale si precisano le cifre 
degli slartzlamenU. Oltre venti 
miflardi saranno destinali per i 
lavori a villa Torlonia e saran¬ 
no cosi ripartiti: 1.052,3 milio¬ 
ni per la Limonaia; 3.541,6 
milioni per II villino Medieva¬ 
le; 3.649,3 per il villino dei 
Principi; 10.360,9 per il Casino 
nincipale e 1,295,3 per il villi¬ 
no Rosso. Altri 3.659,9 milioni 
andranno invece per i lavori a 
Villa Carpegna. 

Il pro^òedimento pone fine, 
anche se tardivamente e con 
qualche incertezza ed ambi¬ 
guità, ad anni di battaglie per 
restituire dignità e sicurezza 
(lo scorso 12 maggio un muro 
delia decrepita Serra Moresca 
di villa Torlonia crollò, ucci¬ 
dendo una bambina) a due 
vere e proprie «perle* della ca¬ 
pitale. Legittima dunque la 
soddislazione espressa da Ai- 
beria Campiteli!, storica del¬ 
l’arte e uno dei dirigenti del¬ 
l'Ufficio ville e parchi storici 
dell’assessorato alla cultura, 
che si occupa di questi «mala¬ 
ti* fin dal 1933. •Finaimente ti¬ 
reremo fuori dai cassetti i pro¬ 


getti che rischiavano di am¬ 
muffire e cominceremo a par¬ 
lare di veri restauri. Fino ad 
ora. visti i pochi fondi di cui 
disponevamo, ci slamo dovuti 
Umitare * iniervanti-dibloccfrx 
del degrado; al consolida¬ 
mento di qualche struttura e 
alla protezione delle opere 
pittoriche e decorative che ‘ 
stavano andando in briciole. 
Cerio, anche se i progetti sono 
quasi tutti definiti, l'impegno 
più grande, per noi, inizia 
adesso. E non sarà un lavoro, 
facile*. 

Anche Walter Coietti, ar¬ 
chitetto e responsabile tecni¬ 
co del gruppo di lavoro della 
X Ripartizione, non nasconde 
la sua soddisfazione, soprat¬ 
tutto perché buona parte dei 
finanziamenti..saranno desti¬ 
nati al restauro degli .apparati 
decorativi di cui sono ricchi 
gli edifici di villa Torlonia in 
particolare. «Se i soldi fossero 
andati esclusivamente d con¬ 
solidamento e restauro delle 
strutture, a lavori ultimati, 
avremmo avuto a disposizio¬ 
ne delle belle scatole mp vuo¬ 
te. Invece, questi edilici devo¬ 
no gran parte del loro valore, 
proprio alle decorazioni. Spe¬ 
riamo che presto siano anche 
disponibili i fondi stanziati dal 
Servizio giaidUU per la cura e 
la manutenzione delle piante, 
come pure i soldi per Installa¬ 
re un adeguato impianto di ir¬ 
rigazione*. 

Tutto bene dunque? Qual¬ 
che inceriezza e qualche riser¬ 
va rimangono, anche perché 
il comunicato di Barbato ac¬ 
cenna a forme di licitazione 
privata per la scelta delle im¬ 


prese che dovranno condurre 
( lavori (qualcuno, vista l'im- 
porianza dei lavori, avrebbe 
preferito la forma dell'appalto 
pubblico); e anche perché 
dai iprov^imentt r^uardanti 
villa! Torlonia restano fuori, in 
attesa della definizione dei re¬ 
lativi progetti, proprio la (^i- 
na delie Civette e la Serra Mo¬ 
resca, cioè gli edifici più male 
in arnese e più pericolanti. 
Carlo Autiero, presidente del- 
l'associazione culturale Amici 
di villa Torlonia. pur acco¬ 
gliendo I provvedimenti cort 
un certo favore, ésprime riser¬ 
ve e quatché timore. «Certo 
soribrende ' dice Aulerio 
cheque! soldichd Ctoct si sono 
, • ... 


trovati per anni .spuntino fuori 
all'improwiso éd in campa¬ 
gna elettorale. La nostra asso¬ 
ciazione, in questi ultimi anni, 
ha presentato petizioni, fatto 
manifestazioni, ; organizzato 
convegni, ma b risposta era 
sempre la stessa; marteano f 
fondi. Ora 1 soldi sembrano 
essere stati : trovati. Dispiace 
che ci sia voluta , la morte di 
un innocente per arrivare a 
smuovere qualcosa. Comun¬ 
que noi continueremo la no¬ 
stra battaglia e confermiamo 
l'appuntamentó 'per domeni¬ 
ca mattiqa davanti all'ingresso 
di villa Torlonia. Vogliami 
che al più presto si proceda al 
lestaurq della Serra Moresca e 
staremo attenti a Che l'opera 







Casina delle Rose 
L’abbandono 
va in scena 
a villa Borghese 


Metrò Roma-Lido 

Protestano i pendolari 
«Il treno deve proseguire 
fino alla Piramide» 


Esposto Pei alla magistratura 

«Quell’azienda tnifi^ 
la Centrale del latte» 


■1 Si riunirà oggi pomerig¬ 
gio alle 17,30 in via dei Roma¬ 
gnoli il comitato dei pendolari 
di Ostia. All’ordine del giorno 
la discussione sulle iniziative 
da prendere per far si che i la¬ 
vori di ristrutturazione delia 
Metro «B* proseguano senza 
l'attestamento dei treni alia 
Magliana. In un comunicato 
diffuso in questi giorni, si fa 
presente come il provvedi¬ 
mento «pregiudicherà il tra¬ 
sporto su tutto it litorale, com¬ 
portando l'ulteriore aumento 
dei traffico sulla Colombo* e 
sulla via del Mare, oltre al 
caos nel trasbordo alla Ma¬ 
gliana nel periodo scolastico, 
e ripercussioni per i) turismo 
archeologico e balneare». In¬ 
tanto il gruppo consiliare ver¬ 


de arcobaleno prende parte 
alla «querelle*. In una lettera 
inviata ieri al commissario 
Barbato e al presidente dell'A- 
cotral. chiede una riunione 
per trovare una soluzione di¬ 
versa da quella adottata. Per 
esempio, l’attivazione di un si¬ 
stema interscambio tra il bina¬ 
rio della Metro «B* e quella 
della «Roma-Lido» all'altezza 
della stazione Garbatella. il 
treno proveniente da Ostia si 
■appoggerebbe* per un breve 
tratto sul binario opposto e, 
dopo aver superalo le fermate 
di San Paolo Basilica e la stes¬ 
sa Garbatella, si rimetterebbe 
sul precedente binario prose¬ 
guendo la corsa fino alla Pira¬ 
mide. 


■i Secondo gii accordi, 
avrebbe dovuto vendere i pro¬ 
dotti della Centrale del latte in 
Abruzzo, nel Lazio e in 800 
punti del comune di Roma. 
Per far questo aveva ottenuto 
particolare sconti sul prezzo 
di listino per le forniture fuori 
città, in realtà la Cada, secon¬ 
do le accuse contenute in un 
esposto presentato alla magi¬ 
stratura dalla sezione azienda¬ 
le del Pei, ha continuato a fat¬ 
turare il latte veciduto a Roma 
come se Jo avesse smercialo 
altrove, facendo lievitare i suoi 
guadagni. Tutto questo senza 
che l'azienda municipalizzata 
sentisse il dovere di interveni¬ 
re. Su'questi fatti, adesso, sta 
indagando il pubblico mini¬ 
stero Giancarlo Armali. 

L'accordo tra Cenuale del 
latte e Cada era stato stipulato 


nel 1980. Riguardava la con¬ 
cessione in esclusiva per la 
vendita dei prodotti aziendali 
nel Lazio. Lo sconto sui prez¬ 
zi, per questo servizio, era del 
12,90%. Nel 1985 fu afiidata 
alla ditta anche |a distribuzio¬ 
ne in Abruzzo e lo sconto, in 
quel caso, era del 19,59%. Infi¬ 
ne, a prezzo di listino, la di¬ 
stribuzione in 800 punti vendi¬ 
ta romani. «Gli sconti sul latte 
- è scritto neil'esposto - sono 
differenti, essendo più elevati 
rispetto a quelli sul latte da 
vendere a Roma quelli accor¬ 
dati per le altre zone. La Ca¬ 
da, al fine di realizzare un in¬ 
debito profitto a danno deil'a- 
zienda, fattura sulle altre "ma¬ 
tricole" il latte in effetti vendu¬ 
to in città». La Cada, prosegue 
l'esposto «è doppiamente col¬ 
pevole in quanto non solo 
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UCasadetlB 
Civ«ne, uno 
degli edifici 
più degradati 
di villa 
Torlonia. A 
destra: villa 
Gordiani 


di restauro serva, oltre a resti¬ 
tuire dignità alle testimonian¬ 
ze storiche e artistiche, ad at¬ 
tribuire una hinzicme attiva, 
una valenza cittadina atta vil¬ 
la, contro ogni ipotesi dì vato- 
rizzaziorie snobistica e scic, 
come certi progetti dì "casa 
della moda* e simili fanno so¬ 
spettare». 

Tra i provvedimenti appro¬ 
vati dai commissario Barfc^to, 
anche l'indizione di appalto a 
licitazione privata per i lavori 
di manutemtione ordinaria di 
ville e parchi per il triennio 
'90-'92 e per i lavc^ tùRrut-' 
turazione del Céntio servizi 
sociali di Ostia, nell'ex colle- i 
.gioVittorkiEmanU^tn.' ' 
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Villa Gordiani 


DonoddComunfo] 


■1 Abbandonata da anni, scrìcdilotante e malcorrcia, b Casi¬ 
na delle Rose ha ceduto, li rudere di stilla Bor^tese, dopo aver 
atteso invano i finanziamenti promessi per ritornare agli antichi 
splendori, è crollato. Il tetto non ha retto alle tante ^gioni pas¬ 
sate senza alcuna manutenzione. Eppure, l'atteso calc^d'awio 
dei campionati di calcio, aveva promesso per parchi e ralle in 
degrado interventi di manutenzione non più lìnviatMti. Ben altri 
sono stati i lavori messi in cantiere. Il resto, può attendere. 


^ «Il parco era senza iUumi- 
< Razione, una distesi-di tenra 
battuta con rare chiazze di 
verde. L’abbandono é totale 
da dieci anni. E it Pei, con la 
Festa dell'Unità, non ha fatto 
che restituire alla gente un 
pezzo della città*. Cosi Clau¬ 
dio Dorè, tra i responsabili 
della festa che si sta svolgen¬ 
do in questi giorni a villa dei 
Gordiani, replica alle accuse 
di Wwf e Italia Nostra. 

In un documento diffuso ie¬ 
ri. le due oTganìzz^ioni fanno 
sapere che le autòrnobili e i 
Tir utilizzati per la festa hanno 
ridotto a terra battuta zone di 
verde ed esprimono (orti 
preoccupazioni su quel che 
accadrà questa sera con il 
concerto dei Pooh che, si pre¬ 
vede, richiamerà migliaia di 
persone nell'area a ridosso di 
via Otevano Romano. Inoltre, 
nello scritto si la presente che 
le recinzioni erette dopo la 
morie della piccola Christina 
Gonfianfmi a Villa Torlonia 
sono state in parte distrutte. 

La replica dei comunisti è 
arrivata immediatamente. 
Claudio Dorè, ricordando che 
buona parte del parco è ridot¬ 
ta a terra battuta da anni, ha 
spiegato che il Pei già a marzo 
aveva chiesto alla VI circoscri¬ 
zione di intervenire per la si¬ 


stemazione dell'area. 

.Quanto,alle reti che proteg¬ 
gono i monumenti, tutte era¬ 
no già a pezzi ben prima che 
la festa deH'Uniià avesse ini¬ 
zio. n Pei, in ogni caso, si è già 
impanalo con la Soprinten¬ 
denza alle belle arti a rimet¬ 
terle a posto a lesta Unita. 
Un'altra precisazione riguarda 
il concerto di questa sera. I 
Pooh suoneranno fuori dal 
parco, in uno spiazzo molto 
ampio e completamnete privo 
di verde. La folla non calpe¬ 
sterà nient'allro che asfalto e 
terra battuta, senza potere fa¬ 
re danni. 

«Voglio anche ricordare», 
ha .concluso Dorè, «he per la 
prima volta dopo anhi, con vi¬ 
site guidate organizzate da 
noi, la gente ha potuto acce¬ 
dere a monumenti della Villa 
che erano chiusi al pubblico 
da tempo, come il mausoleo 
dei Gordiani. Il parco é stato 
completamente abbandonato 
dall’amministrazione. Gii or¬ 
ganizzatori della festa hanno 
dovuto pensare persino atl'im- 
pianto di illuminazione, dato 
che l'Acea non ha preso mini¬ 
mamente in considerazione la 
petizione dei cittadini della 
zona organizzata mesi fa co) 
sostegno del Pei*. 


Parchi e Regione 

Un coro di no aH’agenzia 
che deve regolare la vita 
dei consorzi nel Lazio 


vende i prodotti anche nella 
parte esclusa della città di Ro¬ 
ma. ma lucra anche per il dif¬ 
ferente sconto nel prodotto». 

L'accordo, inoltre, prevede¬ 
va che il pagamento delie for¬ 
niture avvenisse entro 30 gior¬ 
ni dalla fattura settimanale. 
«La Cada - hanno scrìtto i co¬ 
munisti - salda le proprie fat¬ 
ture di svariati miliardi di lire 
con ritardi che vanno anche 
oltre i 60-90 giomi. senza al¬ 
cuna azione da patte dell'a¬ 
zienda per accorciare questi 
tempi e senza richiesla di inte¬ 
ressi». Spellerà adesso al giu¬ 
dice. come viene del resto au¬ 
spicato nella denuncia, valu¬ 
tare anzitutto l'esattezza delie 
accuse e, quindi, quali siano 
le responsabilità sia della Ca¬ 
da che della Centrale dei latte. 


M I rappresentanti dei par¬ 
chi del Lazio non vogliono 
l'agenzìa regionale, lo han¬ 
no detto all’assessore regio¬ 
nale, Giorgio Pasetto, duran¬ 
te un recente incontro. L’a¬ 
genzia é unanimemente giu¬ 
dicata un organismo super¬ 
fluo, per la sua vita bisogne¬ 
rebbe affrontare nuove 
spese mentre si continuano 
a lesinare ì fondi ai consorzi, 
bloccandone l'attività. Il mo¬ 
tivo fondamentale.del rifiuto 
sta soprattutto nella natura 
che la nuova agenzia do¬ 
vrebbe avere. Non sarebbe 
soltanto di consulenza e to¬ 
glierebbe potere ai consorzi 
in fatto di programmazione 
e realizzazione dei progetti. 


Il presidente del parco dei 
Simbruini, Giuseppe Pani- 
molle, condanna l'insensibi¬ 
lità della Regione sui parchi. 
Solo 5 miliardi del suo bilan¬ 
cio sono stati destinati al 
verde. Leggi specifiche han¬ 
no assegnato compiti e re¬ 
sponsabilità ai consorzi. Essi 
sono esautorati del proprio 
potere da altre strutture. Non 
solo il parco dei Simbruini 
disapprova tì comportamen¬ 
to della Regione, ma anche 
gli altri enti si uniranno nella 
presentazione di un docu¬ 
mento di protesta all'asses- 
sore Pasetto e alla compe¬ 
tente commissione consi¬ 
gliare. 


FESTA de l’UNITÀ 

VILLA DEI GORDIANI 

Sabato 16 settembre 
ore 20,30 

Incontro con 


della direzione nazionale del Pei 

coordinà MICHELE META 

della segreteria della Federazione roména Pel 


PCI - FEDERAZIONE DI ROMA 

_ SEZIONE FEMMINILE _ 

Luiwdl 18 alle ora 17 

prwM |« S«rion* eSQUILINO 

via Principe Amedeo, 168 

I ATTIVO DELLE DONNE 
COMUNISTE ROMANE 

concluso dalla compagna 

LIVIA TURCO 

I Responsabile femminile nazionale 

Per discutere de! nostro lavoro In campagna 
eleltorele, dei nostri obiettivi e delle nostre proposte, 

: per una prima ricogniilone delle nostre torse e delle 
disponibilità di tutte le donne In gueslo determinante 
àppuntaniento elettorale. 


festa de L'UNITA’ 
PARCO E BORGO DI 

mTìA 


CONTRO L’APARTHEID 
E PER UN AMBIENTE VIVIBILE 

►> daira a! 17 SETTEMBRE 



video 1 

CANALE 59 


COME SI VIVE A ROMA 

VMGGIO DI VIDEOUNO NELLA PERIFERIA 

VENERDÌ 15 SETTEMBRE 

SPECIALE TG 

AUE ORI 20 


^NUOVI NUMERI 

TELEFONICI^ 

1 DBIA FEDERAZIONE ROMANA PCI 

CENTRALINO 

4071400 

FAX 

4071307 

UFFICIO SEGRETERIA 

4071317 


UFFICIO ORATORI 

FEMMINILE 

ORGANIZZAZIONE E 
PROBLEMI DEL PARUTO 

DIRim E POLITICHE 
SOCIAU __ 

CULTURA SCUOLA 
UNIVERSITÀ _ 

POLITICHE 

DEL TERRITORIO _ 

ECONOMIA E LAVORO 
STATO. PUBBUCA AMM.NE 


4071382 

4071376 

4071395 

4071331 

4071353 

4071331 

4071348 
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NUMIIII UTILI 

Pronto intervento 113 

Carebinierl U2 

Questura centrale 4666 

Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soeoorao stradale 116 

Sangue 4966375-7S7Se93 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674*l-2>34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Viila Matalda) 530972 
Aids S311S07-644969S 

Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Uapadaifi 

Policlinico 492341 

S. Camillo S310068 

S. Giovanni 77051 

Patebebetratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

3. Pietro 38590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 6S0901 

Centri veterinMir 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769836 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi; 

3570^994-387S4984«33 


CoopMrtoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550656 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVI» 

Acea: Acqua 575171 

Acea; Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 1K 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony expTess 3309 

City cross 661652/8440600 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biciiioleggìo 6543394 

CoHaìti (bici) 6541064 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicoiogia; consulenza 
telefonica 369434 


OIORNALI DI NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

EsquiV)no-. viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vìa di 
Porta Maggiore 
Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovist; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioii: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Gennaio '66. tombola nel salone dell'ex biblioteca di palazzo 
Coccanarl-De’ Fornari 


Ragamìstid 
suoni aiabi 
violini indiani 


ALBA SOLANO 


M A piedi scaizi, accovac¬ 
ciali sut palco ricoperto di 
tappeti, spettatori e musicisti 
tulli insieme hanno dato vita 
ad uno scenario piacevole ed 
informale, cosi lontano dal- 
l'austero clima che avvolge le 
esecuzioni di musica classica 
occidentale, per I) concerto 
che 1 mae.slrl indiani Visnu 
Govind Jog. violinista. Bud- 
dhadev Das Gupta, suonatore 
di sarod, ed il giovane Anand 
Oopal Banerjee alle tabla, 
hanno tenuto mercoledì sera 
al Teatro della Cometa. La 
musica classica Indiana rac¬ 
coglie a Roma un pubblico 
assai composito, latto di 
amanti di occasioni monda¬ 
ne, impiegati d’ambasciata, 
giovani appassionali di cultu¬ 
ra orientale, lardo-lreaks. Un 
pubblico piuttosto numeroso, 
che ha decretato i) tutto esau¬ 
rito per questo concerto (coi 
quale ha ripreso l'attmtà la 
rassegna «Eurasla»), costrin¬ 
gendo gli organizzatori a far 
accomodare molti spettatori 
sul palco, seduti in circolo at¬ 
torno al musicisti; e a chi 
chiedeva di possibili repiiclre 
veniva risposto che bisognerà 
attendere la ricostituzione di 
una giunta comunale (perché 
arrivino i finanziamenti). 

Lo spettacolo, durato circa 
tre ore, ha avuto il sapore di 
una lunga cerimonia, prece¬ 
duta da ampi momenti di pre¬ 
parazione e di accordatura 
degli strumenti. Per primo si è 
esibito Das Gupta, accompa¬ 
gnato da una sitarìsta e dal- 
l'eccellente giovane Banerjee 
che con le sue tabla si è affer¬ 
mato uno dei protagonisti del¬ 
la serata più che un semplice 
accompagnatore: Tesecuzio- 
ne è tutta punteggiata dagli 
sguardi di intesa fra Banerjee 
ed 11 solista di scena, tanto il 
sarod che il violino iniziano 


solitariamente ad intessere le 
spirali del raga, ma la musica 
entra nel vìvo proprio quando 
subentrano anche le tabla. a 
(are da contrappunto ritmico 
e ad aprire un dialogo fraj 
due strumenti. Perché in tutta 
la musica classica indiana 
rimprowìsazione svolge un 
ruolo di primo plano ed è co¬ 
me se i musicisti, pur seguen¬ 
do una grammatica ben preci¬ 
sa, si a^^cìnassero lentamen¬ 
te l'uno all'altro discorrendo, 
alia ricerca di un rapporto ar¬ 
monioso. 

Alle nostre orecchie occi¬ 
dentali la qualità mistica dei 
«Taga« che si innalzano dalle 
corde melodiose del sarod, ha 
un effetto quasi ipnotico. Un 
fascino più sensuale che mi¬ 
stico è invece quello evocato 
dal violino del grande Govind 
Jog, baseiton) bianchi ecami- 
cione di raso rosa, ospite del¬ 
la seconda parte della serata, 
li suo violino a cinque corde, 
a cui è stato aggiunto un se¬ 
condo ponticello in avorio, 
evoeoi influenze arabe, traccia 
suoni che avvicinano l'India a! 
mondo islamico; e quando sì 
lancia in un energico brano 
tradizionale delle regioni set¬ 
tentrionali dei suo paese, rie¬ 
cheggiano passaggi che paio¬ 
no presi al repertorio folk bal¬ 
canico. E non c'è bisogno di 
essere esperti di etnomusico- 
logia per capire come secoli 
di dominazioni e nomadismo 
abbiano operato queste «pa¬ 
rentele» culturali. 

Nel finale del concerto, or¬ 
mai prossima la mezzanotte, i 
musicisti si sono esibiti tutti in¬ 
sieme, ma l'affiatamento non 
era perfetto; per di più, come 
hanno rilevato gli stessi prota¬ 
gonisti, ci vuote molla pazien¬ 
za per asc:ollare cosi a lungo 
una musica a cui non si è abi¬ 
tuati. 


Biblioteca in provincia. Parziale riapertura a Tivoli 

Sottochiave il fondo antico 


MARCO CAPORALI 


M Da due anni in attesa di 
una idonea sistemazione 
dopo lo sgombero dal me¬ 
dievale palazzo pericolante 
Coccanari De' Pomari, ria¬ 
prirà ad ottobre la biblioteca 
comunale di Tivoli. In un 
piccolo appartamento ac¬ 
canto airufficio postale, i 
16.000 volumi del (ondo mo¬ 
derno classificati secondo 
il sistema decimale Dewey - 
sono già ordinali negii scaf¬ 
fali e pronti per l'uso. Dato 
lo spazio irrisorio della nuo¬ 
va sede, si protrae l'occulta¬ 
mento del maggiore vanto 
della biblioteca, costituito 
da 25.000 volumi editi dal 
1500 alla fine dell'800 che 
continuano a giacere e a 
lungo giaceranno nelle cas¬ 
se ermeticamente chiuse di 
un umido magazzino. L'or¬ 


dinanza di sgombero e il sal¬ 
varsi la (accia am la miniria¬ 
pertura al puÙ>lico sòno so¬ 
lo gU ultimi atti di una vicen¬ 
da esemplare dello stato 
pietoso in cui versa il patri¬ 
monio librario dèlia provin¬ 
cia. 

Le Indiche vicissitudini 
iniziarono nei 1944 con le 
bombe piovute sulfedincìo 
che allora ospitava la biblio¬ 
teca e con la perdita di 1800 
volumi. Il materiale recupe¬ 
rato (u quindi posto in alcu¬ 
ni locali di villa D'Este dove 
rimase per circa trent'anni. 
Sfrattato dalla villa, il fondo 
moderno trovb riparo al pia¬ 
noterra delta sede comunale 
e dairSS alI'S? a palazzo 
Coccanari. 11 fondo antico - 
il più importante della pro¬ 
vincia insieme a quello di 


Velletrì per consistenza e va¬ 
lore antiquario - disìnle^to 
e imballato fu traslto di¬ 
rettamente da villa D'Este 
(dove i vetri alfe fines&e era¬ 
no rotti e l'umklità aveva già 
causato danni iireparabllì) 
nei maleodaanti e ulterior¬ 
mente umidi sotterranei del- 
ristituto profession^e di &a- 
to, il cui accesso è servera- 
mente vietato a chiunque ne 
faccia richiesta. Per salva¬ 
guardare i libri tmbaliati e 
l'archivio storico - disposti 
su pedane a doghe dello 
stabilimento Pireili - dal las¬ 
so di umidità deli'80%. dagli 
incendi e dal furti, per inizia¬ 
tiva della Regione scanno 
presto installati - come assi¬ 
cura la direttrice della biblio¬ 
teca Loretta Mazzetti - un 
impianto di deumidificazio¬ 
ne, rilevatori di fumo e ^^e- 


mt di allarme. Con l'imma¬ 
gazzinamento nei poco sa¬ 
lutari sotterranei, che non 
possiedono i requisiti neces¬ 
sari allo svolgersi delle man¬ 
sioni lavorative, è rimasta in¬ 
compiuta la schedatura del¬ 
le «cinquecentine» e deve 
ancora avviarsi il riordino 
deli’aFchivio, per il quale si 
erano già stanziati i fondi e 
trovati gli addetti. 

Del materiale raro e di 
pregio soltanto gli 85 incu¬ 
naboli inventariati a cura 
delia Regione, una sezione 
di storia locale, alcune per¬ 
gamene e «cinquecentine» 
come ad esempio lo splen¬ 
dido eit>ario illustrato del 
Mattioli - esposto a palazzo 
Venezia nella mostra del li¬ 
bro dell'84 e da) valore anti¬ 
quario dì 20D.()()0 lire a pagi¬ 
na e 400 milioni complessivi 
- i Corofes del canto grego¬ 


riano e lo Statuto di Tivoli 
del 1305, hanno trovato 
ospitalità nella nuova sede 
della biblioteca. 1 restanti 
25.000 libri resteranno in le¬ 
targo (ino al loro inevitabile 
deterioramento, che il pros¬ 
simo impianto di deumidifi¬ 
cazione potrà al massimo ri¬ 
tardare. A causa dell'insca- 
tolamento del fondo antico 
e del divieto d'accesso al¬ 
l'archivio sono fra l’altro pa¬ 
ralizzate le attività di ricerca: 
«Diverse lesi di laurea su Ti¬ 
voli che erano già state asse¬ 
gnate - dichiara la direttrkre 
Loretta Mazzetti - non han¬ 
no avuto seguilo per l’im¬ 
possibilità di consultare il 
materiale». Cosi studenti e ri¬ 
cercatori dovranno accon¬ 
tentarsi dei 16.000 libri del 
tondo moderno, reperìbili in 
qualsiasi libreria discreta¬ 
mente fornita. 





vilude/gord1amI?> 


Stasera concerto dei «Pooh» 
e finale del torneo di scacchi 

■1 Dentro il parco di via Prenestina terzultima giornata della Fe¬ 
sta dell'Unità: d via alte iniziative della giornata spetta come sem¬ 
pre ai bambini che alte ore 17 sono chiamati a partecipare a «Mu¬ 
sica per l'infanzia», un laboratorio di animazione curalo dalla 
Scuola popolare di Viila Gordiani. Un'ora dopo, alte 18, inizia la 
finale del torneo di scacchi. Evento clou è il concerto dei «Pooh» 
in programma alle ore 21 all'Arena centrale (l'ingresso costa 
20.000 lire). Una delle più longeve e fortunate formazioni della 
musica pop italiana (Roby Facchinetti, Red Canzian, Dodi Batta¬ 
glia e Stefano D'Orazio) pre^nta con un programma che ai 
pezzi omiai classici affianca i più recenti temi legati aH'ccologia 
(il titolo dello spettacolo della tournée - di cui Roma è la penuUi- 
nid tappa - si chiama appunto «Concerto per un'oasi»). Ore 2): 
allo spazio «Balera» sì balla con l'Orchestra «Nuova Europa»: ai 
«Cineteatro* si proiettano due film: «li colore viola» e «Oteci minuti 
a mezzanotte»; ai «Piano bar» alte 2t.30 laboratorio degli allievi 
della Spmvg e alle 22.30 il trio Marinì-Altamura-Cesare. 


Gruppi in concerto al Piper e a villa Gordiani 

Avvoltoi al compleanno 
di un amante del rode 


■i Malgrado il nome minac¬ 
cioso gli AtMoltoi non sì dedi¬ 
cano ad alcurui pratica necro- 
fiia se non quella di rhàsUare. 
a modo toro, e con una (Mo¬ 
na dose di revivalismo, gli an¬ 
ni d’oro del Beat italiano. Gli 
AvwUoi sono infatti un grup- 
bo rock, arrivano da Bolina, 
hanno già un allMim all'attivo 
e si s 4 ^^ano>.pubbltcame 
un altro; dal vivo sono un biz¬ 
zarro tuffo nei passato, capelli 
a caschetto, camiciote paìstey, 
vecchi successi come Gloria e 
Wild Thing rifatti in italiano, 
suite tracce dei redivivi Coivi e 
degli altri mitici inter]MeU dei 
beat nostrarx). 

Questa sera at Rper, wa Ta- 
gliamento 9, gli Avvoltoi da¬ 
ranno fondo al loro reperterio 
nel corso di una serata orga¬ 
nizzala dal circuito Radio 
Rock pen. feste^iare il com¬ 
pleanno did suoconduitwe-d) 
più popolare, brince Faster. 
«Contine» è il titolo della 
che inizierà alle 21,30 con una 


scorribanda nei territori musi¬ 
cali più amati da Prince Faster, 
quiridi tanta psichedelia, 
iDck’n'rolt, acid trash, garage, 
e l'esibizione oltre che degli 
Avvoltoi, dei romani Flics (Le 
mosche) artefici di un 
tock'n'roll targato anni Ses¬ 
santa influenzato da Birds e 
Animals. e dei Manseil Bridge. 
altra forrrtazione romana di 
stampo rock. 

AtKhe alla Festa dell'Unità 
di Villa dei Gordiani è di scena 
il rock cittadino, con la finale 
<tei concorso organizzato dal¬ 
l'associazione «Garage» per 
stabilire quale gruppo di ^ 
ma e provincia prenderà parte 
al concorso nazionale «Mille- 
novecentottantanote» promos- 
sodall'Anagrumba. Questa se¬ 
ra si danno battaglia Garcon 
Fatai, Malcom X, Ve-Lastra, i 
Tanassi, i Miscellanea, Fleshy 
Dream. Domani sera toccherà 
ad Ansostura. Radio Pop, Gio¬ 
vanni Leuratti, i Biuson Noir, 
Future Memories e Mama's 


Heart. Infine domenica tra 1 
sei che avranno superato la 
selezione venà proclamato il 
vincitore. 

Sempre alla Festa delt'Unità 
di Villa dei Gordiani questa se¬ 
ra c'è il concerto dei Fttoh 
(20.000 lire il biglietto), spe¬ 
rando che la Prenestina rxMi 
venga nuovamente bkxxata 
dali ainusso di pubblico come 
successo per gli Stadio la scor¬ 
sa settimana. I Pooh sono in 
tournée con il «Concerto per 
un'oasi», che li vede alleati dei 
Wwf e patrocinati dal mlniste- 
ro dell Ambiente; un abbina¬ 
mento musical-ecologico per 
catturare l'attenzione dei pub¬ 
blico giovane e sensibilizzarlo 
utteriormenle ad alcuni pro- 

%x>h, come la recitazione 
di un parco fluviale sui Po a 
Torino e la creazione di una 
zona verde a Milano in una 
delle cinque discariche abusi¬ 
ve. 

DMSo. 


«Pària a lor signori che vi fo beffe-» 


Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli 
ultimi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguardia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi¬ 
no, tigli d'arte, r'Kchi decaduti, signore di buona fa¬ 
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla li¬ 
nea d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 


BNRICO 

WM Quello sa benissimo che 
i luoghi sono legati alle parole 
e solo alcune parole in certi 
luoghi possono essere delle. È 
un. quello, che è riuscito a tro¬ 
vare anticonformistiche nvalu- 
tazioni di parole e detti. «In¬ 
vertendo l'abbigliamento le 
stagioni cambiano». O'invemo 
gira vestito con fare estivo, 


QALLIAN 

d’estate con fare invernale. 
Quello ora girovaga negli stes¬ 
si luoghi vestilo invernale con 
le stesse parole invernali lega¬ 
le ai luoghi che frequenta abi¬ 
tualmente. Ha indosso una 
palandrana che (orse un tem¬ 
po poteva considerarsi spolve¬ 
rino, ai piedi pantofole con la 
fibbia di colore plaid marrone 


e sdrucida una camìcia di fla¬ 
nella a scacchi manone terra 
di Siena bruciala e ocra chiara 
e scura. 

Quando in alto nel cielo il 
cerchio di fuoco manda raggi 
incandescenti li si avvicina e U 
chiede qualche lira per riscal¬ 
darsi o più sigarette per arro¬ 
ventare i polmoni riarsi dal 
gran freddo. Se piove o tira 
vento ti chiede «qualche goc¬ 
cia di lira, perché con questo 
caldo Farsura si fa sentire di 
più». Ed attora gira con lunghe 
camicie e pantaloni di gabar¬ 
dine e soprattutto una giac¬ 
chetta di pigiama trovala a 
qualche club mediterranée. 
L'estate si gonfia e l'inveino 
torna a livelli accettabili. Gli 
abiti probabilmente glieli rifor¬ 


nisce qualche congrega che 
incamera lascili stagionali di 
famiglie danarose. 

(eri sera era gonfio perfetta¬ 
mente. tanto che se gli si p>o- 
leva puntare la punta di un 
compasso nell'ombelico sa¬ 
rebbe risultato una circonfe¬ 
renza peilella. Nel camminare 
ballonzolava tutto. Ora vive a 
piazza Navona. Compie un'el¬ 
lisse che non fa una piega ai¬ 
tiamo alla piazza. Piazza ba¬ 
rocca: ed allora usa termini 
del tipo «una sontuosa sigaret¬ 
ta... un estatico goccio di net¬ 
tare. .». Ascoltandolo si capi¬ 
sce che ci sì trova accanto al 
Bernini e Borromini. Il suo lin¬ 
guaggio nelle richieste non va 
oltre i! barocco. 

È allontanato sempre come 
un provocatore. Tutti quelli 


della sua stazza credono che 
li voglia prendere in giro. Che 
si voglia far beffe di loro. Il 
suo fare invernale in queste 
camminate ellittiche e t^roc- 
che a volte trova persone po¬ 
co disposte e di spirito. Due 
carabinieri in divisa estiva 
identici tisicamente a lui han¬ 
no credulo allo sberleffo e se 
la sono presa. Proprio ieri se¬ 
ra. O una dì queste sere pas¬ 
sate. Tutti e due a prova dì 
compasso ballonzolanti si so¬ 
no fermati di botto e gli hanno 
intimalo »ehi tu., chi crede di 
prendere in giro?». 

•Paria a loi signori che vi fo 
beffe di loro... ma tanl'è che ci 
mancaria...» e continuando a 
ballonzolare tirò diritto. La¬ 
sciando le due circonferenze 
nel dubbio. 



Sorriderete con 


GRAZIELLA MENQOZZI 


M Talk show, scannarsi in 
diretta per un po' di glamour, 
è Io spettacolo messo In sce¬ 
na dall'Arci Aibatros questa 
sera al campo sportivo «F. 
Bernardini» dì Pietraìala alle 
20,30, per la Festa dell'Unità. 
La regia è curata da Pietro de 
Sitva e Patrìzia Loretj. La sto¬ 
ria si svolge su un palcosce¬ 
nico televisivo dove, per otte¬ 
nere il massimo dell'ascolto, 
il presentatore deve tenere a 
bada cinque personaggi ec¬ 
centrici. 

Un ginecologo bizzarro 
presenta il manuale per le 


mamme che hanno fretta, 
«Un bambino in cinque me¬ 
si», non si possono perdere 
nove mesi per una gravidan¬ 
za e le mamme frettolose 
possono trovare le indicazio¬ 
ni del caso nel prezioso ma¬ 
nuale. 

Un onorevole ambientali¬ 
sta sostiene che i monumenti 
si deteriorano per l’inquina¬ 
mento «fotografico», tra cin¬ 
que anni il Colosseo si sbri¬ 
ciolerà perché bersaglio di 
troppi flash. Erasmo, un atto¬ 
re, racconta ai telespettatori 
la sua tragedia artistica, ha te 


l’Auditel: promesso 


gambe troppo corte per fare 
roteilo e per questo è ogget¬ 
to di continue discriminazio¬ 
ni. Fa un appello perché gli 
venga data una carrozzina 
con motore turbo. Un «ma¬ 
go» fa crollare i dati di ascol¬ 
to perché mente sulle sue ca¬ 
pacità di prevedere l'uscila 
dei numeri del Lotto. Dopo 
l'inlemizione pubblicitaria. 
•Nota per la spesa», appare 
Carmelo Carenza da Savona, 
affetto da una malattìa con¬ 
tagiosa. contratta durante un 
atterraggio d'emergenza nel¬ 
lo Zambia mentre volava da 
Fiumicino ad Olbia. Oa wun- 
sterl il suo corpo si trasforma 


progressivamerite in un am¬ 
masso gelatinoso, è la paro¬ 
dia della «Cosa» 

Tra svenimenti e scenette 
gustose il presentatore è co¬ 
stretto ad intervenire per ri¬ 
portare l'ordine sul palcosce¬ 
nico con la vigilanza che de¬ 
ve chiudere a vìva forza il si¬ 
pario. 

La rappresentazione sarà 
preceduta da uno spettacolo 
f.nito dai bambini e per i 
bambini di Pietralata. Man¬ 
fredo Feoli ex presidente dei- 
l'Arci Aibatros, detenuto del 
carcere di Rebibbia penate, 
in semilibertà, ha scrìtto du¬ 
rante l'estate testi e poesie 


che ragazzi dai 5 al 10 anni 
reciteranno. La serata é (alta 
in collaborazione con la Di¬ 
rezione della Casa di reclu¬ 
sione di Rebibbia, con il pa¬ 
trocinio del Consiglio regio¬ 
nale del Lazio e con l'Asses¬ 
sorato alla Cultura della Re¬ 
gione. 

La Festa dell’Unità conti¬ 
nua fino al 24 settembre al¬ 
ternando rassegne rock a 
concerti jazz. Ci sarà anche 
{'esibizione di un burattinaio 
ed uno spettacolo folkloristi- 
co in maschera con Ruganti¬ 
no e Pulcinella. Tutti I giorni 
il complesso «Open Window» 
suonerà al Caffè concerto. 



■ APPUNTAMENTI 

Musica sotto la luna. L'Associazione culturale «On thè road» 
(Pareo di via Filippo Meda. tei. 42.42.518) organizza ogni 
martedì e venerdì, ore 21.30, at Bi-Bus una rassegna di 
musica. Oggi concerto del gruppo Hemmer Again show- 
band and Rewin (Al Caseitz chitarra, P.P. Key B. tastiere, 
Max Bottoni basso, Coso batteria). 

Società muftiraazfale. Domani, ore 17, presso l'Ywca-Uedg, 
via Cesare Balbo 4. tavola rotonda sui tema «Verso una' 
società multiculturale e multirazziale». Interverranno Im* 
maeolata Corderò Macioti, Anna Serafini, Maria De Lour¬ 
des Jesus. É prevista la partecipazione di Franco Ferra* 
rotti e Dacia Valent. 

Fuflflo porcino. La 3a mostra avrà luogo domenica, dalle ore 
12 in poi. a Coltegiove Sabino. Alieslimenlo di stand ga¬ 
stronomici a base di funghi porcini, ovoli e galletti, (agila- 
telie at sugo di funghi porcini, funghi fritti e dorati. Ver¬ 
ranno esposti a) pubblico anche formaggi caprini, pro¬ 
sciutti, patate, fagioli, salsicce e buon vino locale, ttinera- 
rio; A, 24, uscita Carsoli. provinciale Turanense, Casa 
Bianca, 6. Coilalto, 6. Nespolo e piazza di Collegiove. 

La vartigina del vuoto. Lunedi, ore 17.30, (via del Vantaggio 
12) si inaugura la 13a stagione espositiva detta Aamf 
Coop con una mostra dedicata a Bruno Lisi. Sotto il titolo 
di «La vertigine dei vuoto» la mostra presenta percorsi, 
segni, tessìlure/opere e disegni 1960/ 1969. 

■ QUESTOQUELLO ■MHHBPHMHHBM 

Lol'Em In. il locale di via Urbana 12a (tei. 48.21.250) ha ria¬ 
perto i battenti per richiuderli il 1 settembre 1990. In que¬ 
sta lunga attesa annuncia al vecchi e nuovi soci che vi 
sono delle novità tutte da scoprire. Vogliamo scoprirle in¬ 
sieme? 

Carriera diplomalica. Sono aperte presso la sede delta So¬ 
cietà italiana per la organizzazione internazionale (Sloi), 
Palazzetto di Venezia, via di S. Marco n.3 (tei. 67.93.949, 
67.93.566, 67.61.722 le iscrizioni per l'ammissione ah col¬ 
loqui di selezione al XX concorso di preparazione per il 
concorso di ammissione alla carriera diplomatica. I collo¬ 
qui si terranno da lunedi 9 a mercoledì il ottobre con ini¬ 
zio alle ore 9.00 a.m. 

■ Fisn DELL'UNITA wmmmmmtmmmm 

Villa Laasaronl. (Via Appia Nuova). Alle ore 17-20 torneo di 
calcetto per ragazzi; alle ore 16 per -L'odissea della donna 
netta poesia-, «Il Novecento» (2a parte), testi inlerpreteti de 
Laure Betti. 

Ostia Antica. Via Ariosto (angolo via Saline). Alle 20 cena in 
allegria con Claudio Mercuri, 20.30 dibattito su «ti ruolo dei 
cattolici per ralternativa-, segue ballo liscio, 21.30 Caffè 
concerto con -Musica classica- e rassegna sulle metropoli 
europee: Rarigi. 

Flaminia. Via Monti della Falchetta (lacp Prima Porta). Alle 
ore 18 proiezione del film «Carmen story» di Saura, a cura 
del Centro donne «Artemisia»; alle 19 -yirltto atta salute-,■ 
dibattilo con Leoni. Baiocchi, Guerra; seguirà in piazza una 
serate di batto Uscio. 

PHrtralala. Via Pasini, presso il centro sportivo Fulvio Ber¬ 
nardini inizia oggi la testa organizzata dalla sezione Mario 
Attcsta. 

■ HMiPMnnowmmtmmmmmtmmmm 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sono convocati per domenica alle ore 9.30 in federazione 
(via E. Franceschini 144) il Comitato federale e ia Com¬ 
missione federale di garanzia su: «Proposte e criteri sulla 
composizione deila lista». Relatore: Goffredo Bettini. 

Le assemblee delle sezioni per la campagna di consultazio¬ 
ne del Partito per la formazione della lista elettorale, si 
dovranno tenere da lunedi 16 e venerdì 2Z. Le sezioni 
debbono comunicare al più presto le date in cui intendo¬ 
no effettuare le loro assemblee. 

Sono convocati per lunedi 26 atte ore 17.30 in lederazione 
(via E. Franceschini 144) il Comitato federale e la Com¬ 
missione federale di garanzia su: «Valutazione della con¬ 
sultazione, discussione e approvazione della Usta». Rela¬ 
tore: Goffredo Bettini. 

Sabato 16 ette Feste Unità Ville del Gordiani. Ore 20.30 in¬ 
contro con Alfredo Reichlin della Direzione nazionale del 
Pei, capolista del Pei per la elezioni comunali. Coordina 
Michele Meta detta segreteria della Federazione romana 
Pci. 

Feste Uniti Labaro. Ore 19 dibattito sulla sanità (poliambula¬ 
torio) con Ifoni e Baiocchi. 

Sta. Halle. Ore 15 riunione cellula Enel sull'impostazione 
della campagna elettorale (Ottavi). 

Feste Unità Borghesiano. Ore 20 dibattito sport e verde (Sie¬ 
na e CoggialH). 

Sez. Moranino. Ore 17 riunione della commissione del Ct 
-Ambiente e territorio» odg: «Proposte per il traffico a Ro¬ 
ma- (V. De Lucia). 

Cinecittà, Ore 16 coordinamento della X Circoscrizione (Di 
Cesaris-S paranza). 

Cria Mancini Magitena. Ore 16 riunione dei segretari di se¬ 
zione della XV Circoscrizione (Meta). 

8ea. S. Lorenzo. Ore 17.30 coordinamento cittadino scuola 
sulla campagna elettorale (S. Papero). 

Kette. Ore 16 coordinamento dei segretari di sezione detta 111 
Circoscrizione; ore 19 comitali direttivi delle sezioni della 
III Circoscrizione. 

Tesseramento. Tre sezioni hanno ottenuto, nei giorni scorsi 
un buon risultato nei tesseramento. Torpignattara è al 
100% con 230 Iscritti di cui 14 reclutati: Aeroportuali al 
100% con 421 Iscritti di cui 13 reclutati; Porluense 103% 
con 89 iscritti di cui 7 reciutati. Rinnoviamo a tutte le se¬ 
zioni l'invito a consegnare sottecitamente in lederazione. 
i cartellini delle tessere fatte. La prossima scadenza di ri¬ 
levamento nazionale è (issata al 3 ottobre. 

Feste Unità Ostia Antica. Ore 20.30 dibattito su: «Oltre l’unità 
per una vera solfdarietà» (L. Vestri e G. Avena); Borgo 
ore 21.30 Caffà concerto con «Musica classica»; Cinema 
ore 21.30 Rassegna sulle metropoli europee: Parigi. 

Festa Unità Villa Lazzaroni. Ore 21 palco centrale spettacolo 
con Immagine Italiana; ore 22 Piano bar, F. Scìaldone ai 
pianoforte. 


COMITATO REGIONALE 

Cornitelo regionale. E convocala per venerdì 15 alle ore 16 c 

o la nuova sede in via Franceschini 144 la riunione congiun¬ 
ta detta Direzione regionale e delle Direzioni federali della 
provincia di Roma sulle elezioni al Comune di Roma (Bet- 
tini, Quattrucci, Montino). 

Ftderaziono Castelli. Colleferro Festa Unità. Spazio Foci di¬ 
battito su servizio leva (G. Cuperlo, R. Setacea); Velletrì 
Festa Unità ore 18 dibattito su servizio leva (R. Bulini); 
Cave inizia Festa Unità: Pavona di Albano e di Castello 
inizia Festa Unità; Arlccia apre Festa Unità. 

Federazione Civitavecchia, Bracciano Festa Unità dibattito 
su sanità. 

Federazione Prosinone. Iniziano lo Feste Unità di Ceccano e 
Vallecorsa; Torrice ore 20.30 assemblea (De Luca). 

Federazione Latina. Terracina Festa Unità ore 16 dibattito 
(Salvatori): Aprilìa Festa Unità ore 10.30 dibattito (Berti)' 
Pontinia ore 21 Cd più gruppo consiliare (Pandotti). 

Federazione Tivoli. Continuano le Feste Unità rii Capane e 
Monterotondo Scalo; CIvitella S. Paolo inizia Festa Unità. 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 21 Cd. 

Federazione RIell. Riati in sezione ore 17.30 commissione di 
Garanzia del consiglio dell'Unione delle sezioni di Rieti. 


l’Unità C%c^ 

Venerdì ^ ^ 
15 settembre 1989 émétj 














mBROMABS 


GBR 


TVA 


TELETEVERB 


T.R.E. 



1.90 -Msd Squad». telefilm; 
10 >Spy Force», teletllm, li 
■Taxi da battaglia», lumi 
14.30 Novela «Flore aelvag- 
gio», 13.30 Teletllm «Mary 
Tyler Moore», 10 Canoni 
animati; 1338 Olmanaiona 
lavoro; 10.30 «Dottori con la 
all», telefilm; 30.30 «1 giovani 
lucili dal Taxaa», lllm, 33.43 
«Spy Forca», teletllm 


■ pmwi VISIONI— 

ACAOEMYHAU L 7000 

Via Stamlri, 8 (Piazza Boiogna) 

Tel 486778 

ADMIMl L6000 

PlamVefbaao 8 Tel K119S 
AOWANO (.8008 

PlazzaCavcur.Sg Tel 3211896 

ALCIONI leooo 

VlaL8IUalna89 Tei 8380930 

AMIASClAÌOMteXV 1 8 000 

VlaMonlebeite.101 Tel 4941290 

AMIAIIAM L 7000 

AoeadMn)* lag)) Aotatl, 57 

Tel 8408901 

AMEMCA L 7000 

Via N dei Grande. 8 Tel 8816168 


Or« 9 Buongiorno donna, 

19.30 «Giorno per giorno», 
tetefilm, 14.30 Vldeogiornaie, 

15.30 Cartoni animati; Il 
«Anna KullscioH». sceneg¬ 
giato, 11.30 aiMod Squad», 
taletitm; 10.30 Videogiornala; 

20.30 «Mino», sceneggiato: 
22 TigI 7 Attualità. 23 
«Quark», documentario, 0.30 
Videogiornale. 


Aaterii • la peiliiena magica - PRI- 
MA(16 30-22 30) 


Ore 8 «Boys and girla», tele¬ 
film. 0.30 Programma per 
bambini. 12 Cartoni animati. 

14.30 Gioie In vetrina, 10 
•Great Mysteriea», telefilm, 

21.30 A tutto calcio, 22 Tva 
40 Motor, 2340 0* nota, 24 «li 
mondo di Berta», telenovela 






A 


CINEMA DoniMo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFHtrZtONL A: Awantureso, BR: Brillante, C' Comico DJL* Dise¬ 
gni animati DO: Documentario, DR: Drammatico, E: Erotico, FA* 
Fantascenza Q: Giallo, H: Horror, M‘ Musicale, SA* Satirico, S: 
Senilmantala SM Stortco-Mttologico, ST: Storico W Western 


Ore 11 «Avenida Paulista». 
telenovela 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm 14.30 Tg 
Notizie e commenti. 17 «Spy 
Force», telefilm, 19.30 TQ 
Notizie e commenti, 20 
•Mary Tyler Moore». tele¬ 
film, 20.30 «Strada senza 
uscita», film, 22.30 «Ener¬ 
gie», rubrica sull ambiente. 
23 «Spy Force», telefilm 


Ore 9.15 «Duri a morire», 
film, 11,30 «H principe e il 
povero», film, 14 I fatti del 
giorno, 17.30 Speciale tea¬ 
tro, 10.30 La nostra salute. 
19.30 I fatti del giorno 21 La 
schedina, 21 30 Pianeta fuo¬ 
ristrada, 22.1S Ipnosi medi¬ 
ca, 22.45 Libri oggi, 23.30 II 
salotto del grassottelli 


PalOfflballarom.PRIMA (18 30-22 30) 


PRE8I0ENT 

ViaAppiaNiK>va,427 
PUSSICAT 
VnCalroti 96 


Via Archimede. 71 
ARtITON 
Via Cicerone, 19 

ARISTONB 

Qilleria Colonna 

A8TRA 

Viale Jonio, 228 


ATUNTtC 

V Tuseotana, 748 


AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 


AZZURRO BOPIOW 

V degli ScipioniM 


BARBERINI L.6000 

Piazze BartMrini, 28 Tel 4781707 


BLUEMOON LSOOO 

Via del 4 Cantoni 53 Tel 4743936 


garVendeRsgrWMt 

PRIMA _ (14 48-22 X) 

Lo legge del dHiderie di Pedro Almo- 

dovar-DR _ (16 45-22 X) 

Filmperadulh (10-1130-16-22 X) 

O Un geaca di nome Wanda di Char- 
tee Crichlon con John Cieese, Jamie 
LetCurtls-BR (16 30-22 X) 

OOTVtndatoprlvm-PRIMA 

(14 46-22X) 

Una donna Mearrlert di MikaNichole. 
conMelanieGfimtti-BR (1630-22X) 
AuMraHa di JattHtacquaa Andrian. 
jconderemy Irans, Fanny ArdanI - OR 
(16-22 X) 

Scandal di Michael Calon-Jonee, con 
John Hun, Jeanne Whally-Kilmer • DR 
_ (16-22 


O Turiate par eeeo di Lawrence Ke- ' 
adan -6R (16-22 X) 


O Le amenkire del birene di Muti- 

dieuaen di Terry Gilliam, con John 
Nevitle. ferie llde • BR (15 30-2230) 


O RomuaM t JuHatle di Colina Sar- 
reau, con Daniel Auteull, Firmine RF 
chard-BR (18-22X) 


Saiatta «Lumiera» «Le Mna vMa dal¬ 
la Luna» (17 X) Taorema (18 X), Po^ 
ella(»X).MedN(22X) 

Sala grande Mignon 4 partila (18 X), 
H cMe eopra Berline (X X), Bagdad 
calè.___(22 X) 


O Un ptaca di noma Wanda di Char¬ 
les CricMon, con John Cleen, Jamio 
Lee Curila-OR (16 30-22 X) 


AIIM ledueenle di Bruce Beresford. 
con Tom Selleck, Paulina Porizkova • 
BR (17-22X1 


Film per adulti (16-22 X) 


QUIRMEnA LfiOOO 

ViaM Minflhetti 6 Tel 6790012 

REALE L8000 

Piazza Sennino Tel 581IS34 

RU L.6QOO 

CorsoTriesie.116 Tel 864165 

RIALTO L 6 000 

VialVNPvembre IX Tel 6790763 
RITZ Leooo 

Viale Somalia 109 Tei 837481 

RIVOU L8000 

VlaLombardla 23 Tel 460883 

ROUOEETNOIR L 8000 

ViaSalariaSI Tel 864X5 


VlaE Filiberto. 175 Tal 7S74S49 


SUPERCINEMA LSOOO 

ViaVimmale,53 Tel 4a54X 


tmrVERSAL L 7000 

ViaBan.IS _Tel 8831216 


VIF-SOA L7 000 

ViaGatiaeSidam4,X 
Tel 6395173 


■ CINEMA O'ISSAI 


CAHAVAGQIO 

VlaPaieiello 24/B Tel 66(210 


OELLEFROVMCIE 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 


NUOVO LSOX 

Largo Aecìanehl 1 Tal 6M116 


Vizio in becca e naila palla * E (VM16) 

_ (11-2230) 

Kertn Schubart Ingorda oHre ogni HmL 
te-E(VM18i (1122X) 

Ma tu nd andT ài George Panousaopou^ 
tos con Andreas Barcoulia, Betty Liva- 
nou-SE (1630-2230) 

PalofflbollaroeiaPRIMA (1530-22X) 

O La amntura del barot» di Mute- 
diauaan di Terry Gilliam con John 
Neville Erieldle-Bfl (1330-22X1 
□ Hory par aampro, di Marco Aiil. 
con MIctMia Placido. Claudio Amendo- 
la-OR (17-22X) 

Llndiaerole taadno dal paecMo, di Po- 
dfoAlmadovaf-DR (16-22 X) 

007 «ondotla privala PRIMA 

_ (14 45-22 X) 

O Storia di ragant a di ragaaa di 
PuplAvatI (1718-22X1 

In una nona di ddaro di luna di Lina 
Warimuller, con Rutgar Hauor, Na- 
ataeeiaKineM-OR (16-22 X) 

Mie di Anthony M Oawson, con Mar 
veloue MervinHatfet-A (16 36-22 X 


Chiuso per adeguamento struttura 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
vetousMarvinHaglef-A (16 30-2230) 


Prossima riaportura 




CAPRAWCA L BOX 

Piazza Ciprinlea, 101 Tel 6792465 


CAPRANICHEnA L80X 

PzaMontoeltor|o,128 Tel 87969S7 


CABUO L6 000 

ViaCiaai|,692 Tel XSt«7 


L'inaelllo eaao di Mr. Hyro di Paince 
Leconle, con Michel Blane, Sandrine 
Bonnairé-OR (17-22 X) 


HprfMballo-PRiMA (17-22X) 


OoMM auirerio di una crifl di nervi di 
Pedro Almodovar; con Carmen Maura • 
(17-22 X) 


O 4Mntla di David Jones con Ro¬ 
bert De NIro-OR (16-22X1 


Mignon 4 parliti di Francesca Archibu¬ 
gi conSte(anilSandrélli-OR 

(M 30-22: 



COUfNMEHZO LSOX 

PianiColadl Rienzo 22 Tel tt76303 

O Storto di ragazzi a di ragazu di 

Puoi AvatI-OR (1645-22X1 

(NAMANTI 

VlàFfeneiUna,2X 

L 60» 
Tet»»M 

Kbaetodaltorrara-H (16-22X) 

EDEN 

P zza Cela di Rienzo 74 

L6X0 
Tei U7US2 

Scarlatti di Frank Laioggia con Lukas 
Haas SanCariou-G (16 30-22X) 

EMBAISV 

Vi6$toppj^j,7 

LSOX 
Tal 870245 

AIIM oadueanto di Bruce Saresford, 
con To(n Sallack, Paulina Prlzl^ava - BR 
(17-22 X) 


«RAUCO LSOOO Cinema tedesco R tartburfne di latti 

VlaPerugla34 Tal 7X176S-7822311 diVolkerSchlondorfI (21) 


ILUBIRMTO L S OX Sala A I miai ridai nano iMpalM di 

Via Pompeo Magno, 27 Tel 312283 BelrandTavernler(t830-22Xj 


Sala 6 Lo acari 
(19) Amori (A c 


Mala di Joe Steliing 
ras (X 45) Un'alba 
W_Allen(22X) 


SCELTI PEN VOI 

O STORIA DIR AGAZZI 
eoi RAGAZZE 

Il ritorrto 41 cinema di Pupi Avatt. 
aiaenta dal gronda schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di duo 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra, «di iauraa», delio ates¬ 
so autore Ma questa volta aie- 
mo negli anni Trenta e a promat¬ 
terai amore eterno, in un rigoro¬ 
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lenta della Rovere e U poco piu 
che esordiente Davide Beehini 
Numerosa a «eampagrwia» la f^ 
miglia di lai, aito borghese e cit¬ 
tadina di Bologna quetla di lui 
Le frizitmi, le incomprensioni, I 
disagi, non mancheranno nel 
corso deirinterminabite pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bei po' 
di Incidenti H ritratto agrodolce 
di una sodelA che non c'è pUi 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

COLA Di RIENZO 
Rìvoli 


■ UQGECRtMtNALC 

È un thriller ctvioso. diretto da 
un Inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge A il lato oscuro 
delia giustizia», sentiamo dire 
nel corso dei film In effetti. I ev- 
vocato yuppie Gary Oldman ai 
trova di fronte ad una scelta 
drammaUcs tt suo etiwte Kevin 
Bacon, gi4 salvato una volta dal¬ 
ia sedia elettrica, sta continuan¬ 
do a massacrare le ragaue di 
SMton nelle sere di pioggia 
Che fare? Par firrta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legge 
criminale» è un film da vadere 
MAJESTIC 


O CORBA DI PRIMAVERA 

Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Caseiago con la 
madre Le «corse»,) giochi.ipri¬ 
mi amici, i piccoli problemi lega¬ 
li ad un non lontano Ingresso 
nell’adolescenza Una storia te¬ 
nera, fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni¬ 
verso di eentazioni, pensieri, 
sentimenti E un'essenza, quella 
della figura maschile adulti, i) 
padre, piu ingombrante di una 
presenza. Opera prima di Fran- 
casco campioni, cresciuto alla 
scuola di Ermanno Olmi e pre¬ 
sentato, con lusinghiero succes¬ 
so di pubblico e critica, alia 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBRA JOVINELU tSOX b 


LSOX 

V le Regfrii Margherita, 29 

Tel 8417719 


EMPIREI LBOX 

VledfllENrclto44 Tel X106UÌ 


rOlLE LSOX 

Piazza in Lucina, 41 Tel 6878125 


EUROPA LSOX 

Corsod Italia, 10771 Tel XS7X 


EXCELBtOR LSOX 

VlaBV del Carmelo. 2 Tel 8962296 


Campo de Fiori Tel 6664395 


FIAMMAI ItOX 

VÌaBlN0MI,47 Tel «271K 


FIAMMA 2 

Vi8BiS80lali,47 


O Le awenlura del barone di Mw»- 
chausM d) terry QDIIam con John 
Neville Eric (die • BR (15 30-22 30) 


007 vendetta privali • PRIMA 

(14 45-22 X) 


In una netta di cMare di hwa di Lina 

WertmQller; con Nastauja KinskI, Rut- 
oer Hauer • DR (1^22 X) 


AIIM Wdiieenle di Bruce Beresford. 
con Tom Selleck. Paulina Porizkova • 
(17-22 X) 


ScuMa di pallila n. I di Peter Bonerz • 
BR _ (16 30-22 X 


O La avventure del barone di Mum 

cheueen di Terry Gllliin, con John Ne- 
ville. ErIcidle-BR (18 30-22 X) 


NewToitfleriediM Scorsese F Cop¬ 
pola e W Aden-8R (1730-22X1 


O Cersa di primavera di Giacomo 
Campioni, con GlusI Cataldo • BR 
(16 30-1830-20 20-22 X Ingresso non 
co* djntito a spettacolo iniziato) 


■ Ore 10* Mima piatti d) Phitllp Noy- 
ce conSamNeill Nicole Kldman-G 
(16 30-22 X) 


f OSSDEN 

^ Viale Trasiavera, 244/a 

L7X0 
Tel 562848 

La ctM 4 di Martin Newlln, con Cathe¬ 
rine Holand, Zinne Ross • H 

(1715-22 X) 

GIOIEUO 

L70X 

Oli piccole diavola di Roberto Beni- 

VlaNonientana,43 

Tel 664149 

gni con Walter Matthau Roberto Beni¬ 
gni-BR (16 30-22 X) 


GOLDEN 

Vj8Taranto,X 


GREGORY 

ViaGregorioVII.IX 


HOLIOAY 

Largo B Marcello. 1 


KING LeOX 

Via Fogliano 37 Tel 6319541 


MADtSONI L6CIX 

ViaChiabrera 121 Tel S1269X 


MAD)80N2 16000 

ViaChiabrera, 121 TEL S126326 


MAJESTIC L70X 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURY LSOX 

Via di Porla Castello 44 Tel X73924 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


Piazza Repubblica 44 Tel 460285 


MODERNO LSOX 

Piazza Repubblica 45 Tel 4X285 


NEWYORK L7X0 

ViadelleCave 44 Tel 7610271 


Astfrii e la poalzlons magica • PRIMA 

__(16-2230) 


O Le avventure del barone di Mwt- 

ehauaen di Terry Qllliam, con John 
Neville ErictdIe-BR (1530-2230) 


Ma tu mi ami 7 di George Panousaopou- 
los conAndieasBsrcoulis BettyLiva- 
nou-SE (16 30-22 X) 


Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
JamesBelushl-H (1615-22X) 


U libro dalla giungla di W Oisney-OA 
16 30-22 X) 


O Turista pei caso di Lawrence Ka- 
sdan con William Hurt Kathleen Tur- 
ner-BR (1630-2230) 


■ Logge crifflinalo di Marlin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon • 

■ ___(16 30-22 X) 


Film per adulti (16-22 X) 


ONuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatore con PhilippeNoiret-OR 
(16 2230) 


Film per adulti (10-11 X/16-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza. S Tel 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L7QX 

Tel 9456041 


MACCARESE 

ESEDRA 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9X1668 


OSTIA 

KRYSTALL L SOX 

Via Pallottmi Tel 5X2186 


SISTO LSOX 

Via dei Romagnoli Tel X107X 


SUPERGA L60X 

V ledellaMarma 44 Tel 56D4D76 


SALA A Poliziotto e 4 zampe di Rod 
Oaniel con James Beiushi • H 

(16-22 X) 

SALA B Alibi seduocRtt di Bruoe Re- 
sforil con Tom Sellek, Paulina Poriz- 
kova-BR (16 22X) 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
velous Marvin Hagler-A (16-22 X) 


In un notte 41 chiaro di (una di Una 
Wertmuller con Nastassja Kinski Rut- 
er Hauer-OR (1630-22 31 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
velous MarvmHagler-A (16-22X) 


Donna sulTorlo di una crisi di nani di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura • 
BR (16-22) 


Poliziotte a 4 zampo di Rod Daniel con 
James Beiushi-H (16 30-2230) 


O L'anantura del barone di Mun- 

chausen di Terry Gilliam con John 
Neville Eric Idie-BR (15 30-22 30) 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
velous Marvin Hapler-A_(17 22X1 


Via Magna Grecia *12 Tel 75965X 


PASQUINO LSXO 

Vicolo del Piede 19 Tel 5X3622 


X7 ve rnlettn privata • PRIMA 

(14 45-22 XI 


AusbaliadiJean-JacquesAndrien con 
Jeremy Ifons Fanny Ardani-OR 

(16 22 30) 


Dangarous llaisona (m lingua inglese) 
(16-2240) 


TIVOLI 

GIUSEPFETTI 

Tel I 


VALMONTONE 

MODERNO 


La casa 4 di Martin Newlin con Cathe¬ 
rine Holand Anne Ross - H 


VEUETRI 

FIAMMA 15X0 

Tel 9633 147 


La casa 4 di Martin Newiin con Cathe 
fine Holand Anne Ross H (16-2215| 


24 \ 


l’Unità 

Venerdì 

15 settembre 1989 




Una scena di «Storie di rapazzl e taoage» di Pupi AvatI 


AN1ENE 

Piazza Sempiana. 16 

1.4500 
Tal 8X817 

Film per adulti 


AQUILA 

Vili Aquila.74 

L20X 

Tal 7594951 

Scuola di aasaa • 

E (VM16) 

AVORIO EROTK MOVIE 
Via Macerata 10 

L2X0 
Tal 7553527 

Film per adulti 


MOULMROUQE 

VliM Garbino 23 

L3XQ 
Tal SS623X 

)taiMavM-E(VM16) 

(16-22 X 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L20X 
Tal 464760 

film per adulti 


FALLAOlUM 

PzzaB Romano 

L30X 
Tel 5110203 

Film per adulti 


8PLEK0I0 

Via Piar delle Vigne4 

t40X 
Tal 620X5 

Pome alcova per mille piaceri betliell • 

E(VM18) (11-22 X) 

UUSSE 

VlaT<burtina,3S4 

L45X 
Tal 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LSOX 
Tal 4827557 

La aarva parvaria 

- E (VM16) 



ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 

(16-2215) 

FIUMICINO 

TRAUMO 

Tel 6440045 

Riposo 



■ niosAi 


Tal esweoti 

E Iniziata la campagna abtwna- 
menti per la stagiona 1W9-W 
Ore IO-13716-19 (esclusa la dome¬ 
nica) Utticto abbonamenti tal 
6S446e3-6875445 

BELLI (Piazu S Apollonia 11/A • 
Tel M9487S) 

Riposo 

OEl DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 9780460) 

Atta 21X Fèwtt da Pantomima 
per un'aRrt vetto di L F Cèlina 
con la Compagnia Gli Incammina¬ 
ti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67643X) 

E iniziata la campagr» abbona¬ 
menti 1989/X Orario botteghino 
10-13016-19 Sabato 10-13 
DELLE ARTI (Via Stette 69 - Tei 
481BSX) 

É iniziala fa campagna abbona¬ 
menti stagione 1X9790 Orario 
botteghino 10-13X016-19 Saba¬ 
to 10-13 

DEUE VOCI (Vie Èrcole Bombeiti 
24-Tel 6810116) 

Alle 21 I tette coatte Tebe di 

Eschiio, con la Compagnia toono- 
etasti Regia di Andreas Rallis 
OU86(ViaCrema S-Tai 7013522) 
Campagna abbonamenti par 6 
spenacoii del Clan dal 166 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tei 
462114) 

È iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989/X Vendite 
presso il botteghino dei teatro ore 
tO-13X e 143019 Sabato ore 
10-13 

QIARDtNO DEGLI ARMCI (Av^i- 
no-Tel S7X^ 

Aito ore 2116 TI • ptodatoT. 


•Settimana della critica» della 
mostra dei cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 


O LB AVVENTURE 
DELBARONE 
DIMUNCHAUSEN 

Film «(antaalico» netta plCianttca 
accezione del termine, lontena 
dall ingombro di tecnologie futu* 
ribili e eofisticete |l tedesco ba¬ 
rone di Munchau^sn Irrompe sul 
paicoacenieo di unp qittA asse¬ 
diata dai turchi dove ei rappre- 
aentano, coincidenza, pr^rlo le 
sue gesta E da quel momento è 
un continuo sfidéri le leggi del 
tempo, della gravità^ della logi¬ 
ca, in un auaaeguirai di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatre» 
Viaggi sulla luna, m harem stre¬ 
gati, sul Ciglio di vulcani, raccon- 


Omaggio a Pairolint con Fiorenzo 
Fiorentini 

’OWONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione i9B9-9b 
QlULfO CESARE (Viale GiulioCesa- 
re 229-Tel 353360) 

Campagna abbonamenti stagione 
13B9-X Tutti i giorni feriali ore 
10-13e16-19 

OROLOGIO (Via de Filippini, 17/8- 
Tel 65487X) 

SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Peppino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelii 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
PARIOLI(ViaGiosuè Borsi 20-Tel 
603523) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1969- X Botteghino ore 10-13 
el6-1B Escluso la domenica 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
163-Tel 46X99) 

E iniziata la campagna abbona 
menti stagione 1969/X Vendita 
presso il botteghino del teatro ore 
10-10 X e 1430-19 Sabato ore 
1013 

QUIRINO (Via MInghettI, 1 - Tel 
6794X54790616) 

Abbonamenti stagione 198^X 
Per informazioni tei 6763042 
SALA UMBERTO (Via delia Merce¬ 
de 50-Tel 6794793) 
Abbonamento stagione teatrale 
1B89^X Per informazioni tei 
6765644 

V7U.LE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Prenotazioni e vendita abbona¬ 
menti stagione teatrale 1989/X 
Orano biglietteria dalle 10 alla 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice e-Tel 5740598-5740170) 


tati con guato dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra atilisbca dei Monty Pyton, 
di CUI Tery Gilliam, regista di 
questo film, è uno degii eapo- 
nenti 

EMPIRE, EXCELSiOfl 
GREGORY, REALE 
ATUNTIC 


■ DONNE AMAZZONI 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato, a ot¬ 
to mani da Landia, Dante, Gol- 
tlieb e Norton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni, 
eketchea, gaga, finte pubblicità 
La vicenda-guida 6 que))a di un 
gruppo di aatronauli alla conqui- 
ata della Luna, raccontata facen¬ 
do Il verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta 
E alle prete con donne amazzo¬ 
ni motte delle quali non hanno 


E iniziata la vendita degli abbona¬ 
menti della stagione 1989-X 

■ CINBPORTOHHMI 

(Via Antonio di S Giuliano - ang 
Lungotevere Meresciallo Diaz) l 
60X 

Alle 21 Scuola di mesW lilm Al¬ 
te 23 Concerto Alle 24 Une fi- 
elle per il diavole liim 


■ MUSICA 
M CLAMIC* 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECV 

LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Fino al 22 settembre p v è possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti 
alte stagioni stnlonlca e di musi¬ 
ca da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia che avranno inizio 
rispettivamente il 15 e il 19 otto¬ 
bre 1X9 Gli uffici dell Auditorio 
In Via della Conciliazione 4 so- 
noaperli dalie ore 9 alle 12 e dal¬ 
ie 16 alle 16 X tranne il sabato e 
(festivi Per informazioni teieO 
rare al 654104447X7427374; 5 
ACCADEMIA RLARMONICA (Via 
Flaminia l1B>Tel 3601752) 

È possibile sottoscrivere le as5> 
dazioni per la stagione 1X9/X 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olhn- 
pica con una Sarala d) Gala de¬ 
dicala ai balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolido 154-Tel 
4X4235-XX4X) 

Apertura dei corsi classico mo¬ 
derno jazz ginnastica liscio 
AUDITORIUM DEL GONFALONE 


mai viatb un maschio Prima o 
dopo li viaggio aulla Luna aucca- 
de di tutto aincohtrano attori 
noti e cantanti coma B B King, 
in una confusione, di storie e 
personaggi, divertente all inse¬ 
gna della pura demenzialità 

ESPERIA 


O UN PESCE 
Di NOME WANDA 

Commedia fine e triviale msie- 
me che ai deve eli estro comico 
di John Cleeae. animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py¬ 
thon Wanda è un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulle americane 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dai gioielli Insieme a tre compli¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose, poi, si sono 


Ors 10.30 «Signore e padro¬ 
ne», telenovela, 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animati: 

15.30 «Anche i ricchi piango¬ 
no», telenovela, 18 «Lottery», 
tefefilm, 1B Anteprima goal: 

19.30 Cartone animato, 30 
«Situation ComiKlya; 
20.30-Mr. Ed», telefilm, 31 
«Emma la regina dei mar) 
del Sud», film 


comptreaM Dov^Onlto it botti¬ 
no? Come far parlare il «eervello 
delia rapina» finito in carcere? Il 
«giallo» 6 solo un pretssto per 
tessere una serie infinita di va¬ 
riazioni comiche attorno agN ir^ 
giesi e agl) americani, alla loro 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione italiena) e elle l> 
ro manie Simpatico li cast, osi 
quale ritrovitino, oltre a Cieese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere 

AMBA38A0E, 

BALDUINA 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo H lesH- 
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalfnenle il 
successo che avrebbe nwriwo 
fin dall inizio E un film fresco, 
che cerca (e trova) la commo»» 
ne con mezzi sinceri Ed è, 
pratlutto, un messaggio d'afnore 
al cinema di una volta, visto nel- 
ie saie e non davanti al piceele 
schermo televisivo Totò. regipta 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliane dove è 
cresciuto Si reca ai funarate di 
Alfredo, li vecchio proiezionista 
del cinemino locali chi le inizio, 
anni prima, all imoro par I film 
Per Totò è un viaggio nel poiii- 
to che lo porta a ricorderò l’im 
fanzia, le prime emozioni, I primi 
amori Bravissimi PhiNpM No)- 
rei e il piccolo Salvatori CinIo 
MIGNON 


■ ORE 10: 

CALMA PIAHA 

Un thriller in piena regola che 
viene deli Auetralie Dirige PhR- 
tip Noyce, sulla scorti di un ro¬ 
manzo di Chariea Williama ^ 
piaceva a Orson Wellaa Una 
coppia di sposi vslaggiano in al¬ 
to mare per dimenticare la me^ 
te dei figlioletto Alt'improwieo, 
appare all orizzonte una getetia 
nera, mate in STneae Sono tuitt 
morti, tranne uno un ragazzo 
emertoano che rema vario di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio ÈI inizio di un incubo morta¬ 
la 

FIAMMA DUE 


(ViadetQonfslone-Tei X7X52) 
sono aperte le iscrizioni agli ab¬ 
bonamenti per la stagione con- 
eertlstica 1X9/X Informazioni 
presso Is segreteris II concerto 
tnaugurele della stagione si terrà 
giovedì 12 ottobre 1X9 
CAnEDRALE DIPALEBTRINA 
Domani alle 19 30 Concerto del 
coro femminile Ave Juvenee di 
Tokio Direttore H Sugane in pro¬ 
gramma autori vari 
CENTRO AHIVITA MUSICALI 
àURELIANO (Via di Vigna RIgac- 
Ci. 13-Tel 5313397) 

Aperte iKrizIoni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto, 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni par coro di voci bian¬ 
che coro femminile corei aptt 
ciati per bambini di 4 anm 
NOVOCWE (Fendi) Domani alte 
20 X Concerto del gruppo Ga- 
melsn in programma Suonomo 
Grieg Oalbl Baccite 
QHIONE (Via delie Fornaci 37-Tel 
6372294) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti Euromusics 1X9/X 
IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
In Carcere) 

Domenica alle 16 Rassegne arte 
e sacro H Vangelo di MaReo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARiA 
DEI CONCERTI (Lung Flaminio, 
50-Tel X1XS1) 

Fine ai 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1X9/X 
presso la segreleria dell Istituzio¬ 
ne (tutti i giorni ore tO-13 e 16-19, 
escluso li sabato pomeriggio) 
VILU PAMPHIU (Via Aurelia Anti¬ 
ca IX-Tel 6374514) 

Alle 21 Concerto in due parti Pri¬ 
ma parte esibizione oel Com¬ 
plesso di flati n gruppo di Roma 
In programma. Mozart (Don Ql^ 


«anni, Nozze di FIgare). Baeaiidi 
parte* Amando Rrieger (piane- 
forte), ka preeremme: Leve ae^ 


■ JAZI-IIOCK«ifOUC 
ALEXANDERPUTX (Vie OlNto 9 • 
TeLWtSSM) 

Ripose 

BIG MAMA (V le a. Fren c e se e e Rh 
pe.ig.Tel.H2U1) 

Ripeio 

BOCCACCIO (Pteiia TrUuua, 41 • 
TeLHIlUN 
Ripeso 

CAMPO BOARIO (Ei MalMale - 
largo O.B. Meni) 

Ripose 

CUS8ICO(VleUbeRe,7) 

Domenl elle 2130 Sento d'epe^ 
Iure con la Orende Orchestte del 
Radio Boys. 

EL CHARANQO (Vie SwI'OlMlrte, 
19) 

Alle 22. Concerto d) nwelea NA- 
no-amerteane con li gruppo Cna 
del Mar 

EURITMIA (Parco del Turismo -Eur) 
Alle 21X Concerto del gruppo 
Nonsenea Rtiymaa 
FONCLEA (Via Crescenzio. 6^A 
-Tel 66963X) 

Alle 22 X Musica jazz con ) Ca^ 
peceie 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756641) 

Atte 21 Ama Ozi e I New TreR» 

in concerto 

TEVERE JAZZ CLUB (Giardino 
della Mole Adriana) 

Alle 22 Concerto del gruppo An¬ 
tonio Apuuo quertelto. Alle 24 
Proiezioni video jazz 


LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 
DI BAMBINI PALESTINESI, 

INDETTA DALL'ARCIRAGAZZI E DALL’AGESCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 

LE PRIME SEZIONI DEL PCI Di ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO l BAMBINI PALESTINESI 


Sttileno PIETRALATA 

MOHAMEO AHU RADAMAH 10 Anm dal campo 7 

Seziono SAN SABA 

MANIN ABU SHALRAK 5 Anni da) campo ) 

Saziono ALESSANDRINO 

All FLEIFEL 6 Anni dal campo I 

Seziontt TORRE SPACCATA 

YUSUF Al ZAWAW1 5 Anni da) campo I 

Sezione TUPEUO 

AHMAD NASAR 14A nni dal campo I 

Sezione LANCIANI 

BASII NAJ) 10 Anni da) campo i 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
v.le Medaglia d’Oro 108/d • Tel. 38.6S.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


10 Anni da) campo i 


Sezione AEROPORTUALI 

RASAI AL Bis 3 Anni dal campo A 

Sezione CAMPITELLI 

AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo A 

Sezione LA RUSTICA 

SULTAN ALI tOREAS 15 Anni dal campo A 

Sezione TRIONFALE 

AHMAD ABU AUMEN 15 Anni dal campo fi 

FEDERAZIONE ROMANA [ 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


e Cucina in formica a l^o 
e Pavimanti 
e Rivastimanti 
e Sanitari 
e Cocca 

e Vascha idromassaggio 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
Tel. 35.35.56 (paranoia v.la Medaglia d'Orol 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Bocciata La squadra ritorna dalla Svezia 
in campionato con un bagaglio zeppo di problemi 
e in Coppa La difesa prende troppi rischi 
-Serena e Klinsmann non legano 


La consolatoria sentenza nerazzurra 
«Eravamo abituati troppo bene...» 
Zenga «spia» interna del m^umore 
rifiuta processi per i gol incassati 


Inter, narvi tesi e gambe molli 

; 


Calcio 

«veduto» 

La Rai batte 
Berlusconi 


wm ROMA. Neanche il San 
lo Padre ha resistito al fasci* 
no delle sfide europee 
•Compatibilmente con i 
SUOI impegni» Giovanni 
Paolo li ha seguito la mara 
tona calcìstica di mercoledì 
eoa un occhio particolare a 
Milan*Hik Helsinki Come tl 
Papa ha fatto la gran parte 
degli sportivi E così la parti 
ta di S Siro nsulta la più se 
guita del mercoledì televisi 
vo Milan Hjk è stata vista in 
media da 6138000 tele- 
spetlalofi (con un shore del 
26 81%) raggiungendo la 
punta massima tra te 21,05 
ele21 IO di73>3 000 

Considerata anche la 
scarsa importanza dell in 
contro dai nsultato sconta¬ 
to la Rai segna un punto a 
suo vantagio nei confronti 
del network berlusconiano 
dopo le polemiche della vi 
gilia Nella stessa ora infat 
tl Canale 5 ha mandato In 
onda differita di mezz'ora 
la partita di Coppa dei 
Campioni Malmoe Inter Ma 
I audience è stata di 
3408 000 ed una percen¬ 
tuale d ascolto del 14 83% 

Meglio dell Inter, quanto 
ad a<^ience televisiva, ha 
fatta anche lAtalanta, tra 
smessa in diretta alle 19 da 
Raldue Al suo incontro con 
io Spaitak hanno assistito 
5 688 000 telespettaton 
(35,04% di sharé) E. in se 
coiùìa tarata la diltehta di 
Atletico Madrid Fiorentina 
ha ottertuto un ascotto me 
dio di 3 SS5 QOQ telespetta¬ 
tori, «con uno shan del 
38 8% In coda compare Ita^ 
lia 1 altra rete berlusconia 
na che per la gara Bergen 
Sampdoria ha raccolto da 
vanti al video appena 
688 000 telespettatori con 
una percentuale del 5 83% 

La Rai Insornma, dati al¬ 
la mano può anche cantare 
vittona Complessivamente, 
può vantare il mercole 
dì calcistico un ascolto di 
10 ^9 000 spettaton (il 
5163% deU'udltono globa¬ 
li contro j 7108000 
(33 52% di sharé) delle tre 
reti Finmvest 

Ma il presidente de) grup 
po SiMo Berlusconi appun 
to ha fatto sapere che ntie 
ne ingiustificate e forzate le 
interpretazioni date da di 
versi giornali al «duello tele 
sportivo» con la Rai cosi 
come certe accuse di «raz¬ 
zia» dei diritti televisivi che 
gli sono state mosse La 
spartizione dei dintti ha 
consentito di non penaliz 
zare \ tifosi sostiene Berlu 
SCORI che anno avuto la 
scelta di scegliere quale 
partita seguire tra le due ta 
smesse m contemporanea 


Dalla Svezia con malumore 11 ntomo dei! inter do 
po la sconfitta in Coppa dei Campioni col Malmoe, 
è stato segnato dalle inquiétudint Tra i giocatori 
molto nervosismo Zenga. che st sente sotto accusa 
per il gol prefensce non parlare I problemi, oltre 
alle due sconfitte consecutive sono diversi la difesa 
incassa troppi gol, mentre in attacco Serena e Kli- 
smann stentano a trovare una intesa accettabile 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELLI 


■i APPIANO GENTILE Che 
facce scure len al villaggio 
dell Inter Facce che non si ve 
devano più dai tempi duri da 
quando cioè proprio un anno 
fa la barca nerazzurra imbar 
cava acqua da tutte le parti 
Sbatacchiata m Coppa uaiia 
brutta in campionato 1 Inter 
scontentava lutti e pure la 
panchina di Trapattoni m 
mezzo alla tempesta traballa 
va come una zattera abban 
donata II proseguimento del 
la stona la sapete campiona 
to trionfale Inter dei record 
un epoca nuova Adesso do 
po le due sconfitte con Samp 
dona e Malmoe sembra di es¬ 
sere sprofondati nello stesso 
clima guardi carichi di ama 
rezza polemiche smorzate a 
fatica silenzi che espnmono 
lutto e parole che non dicono 
niente I tifosi non capiscono 
più mente e si domandano 
come è possibile che la stessa 
squadra che non perdeva un 
colpo adesso si faccia stra 
azzare a destra e sinistra? Il 
lUincio e scoraggiante due 
sconfitte consecutive 7 gol in 
cassali in 5 partite la difesa 
vulnerabile li centrocampo 
che non protegge 1 attacco 
incrinato dalla difficile convi 
venza tra Klinsmann e Serena 
Poi anche i nervi sono deboli 
Zenga ad esemplo subito do 
po u match era furioso e non 
voleva parlare con nessuno 
Motivo? Si sentiva sott accusa 
tanto che rivolgendosi a un ti 
toso gli ha detto «Colpa mia^ 
Non importa ho le spalle ab 
bastanza larghe per assumer 
mi anche questa responsabili 


tà» Con chi era arrabbiato 
Zenga’ Secondo Mandorlir\i 
con nessuno in particolare «E 
uno sfogo che bisogna capire 
Per tutta la partita non gli am 
va un tiro al pnmo becca tl 
gol senza poterci fare mente 
In quei casi uno s anabbia per 
forza con tutto li mondo e 
con se stesso' Il caso di Zen 
ga però non è isolato Anche 
Aldo Serena len era assai 
preoccupato e a proposito 
dell osservazione di Trapattc 
ni sulla scarsa spregiudicatez 
za della squadra ha prefento 
non rispondere E certi silenzi 
a volte sono piu pesanti delle 
parole 

Cosi non va Ma qudl è il 
vero problema delllnter? A 
sentire i giocaton tanti e nes 
suno Dice Bergomi «Sul gol la 
difesa non ha colpe Non è 
neanche vero che non abbia 
mo provato a spingerci m at 
tacco almeno tre occasioni 
da gol le abbiamo avute Ten 
sioni nella squadra’ Quando 
SI perde ci si arrabbia sempre 
A volte però ta bene perette 
poi serve a cementare li grup 
po» Pem Invece dà la colpa 
alia sfortuna «Ci mancano t 
gol di Serena tanno Korso 
segnava sempre adesso è 
sfortunato e magari per un 
nonnulla ii pallone va fuon» 
Per superare il turno oropone 
di reagire come col uoteborg 
due anni fa «Dobbiamo ag 
gredirll con slancio non farli 
respirare In questo modo su 
periamo tranquillamente II tur 
no' Un particolare col Gote 
borg per una famosa «papera» 
di Zenga i Inter pareggiando 


(II) fu poi eliminata fi rifen 
mento si spera non è al nsul 
tato ma al tipo di atteggiamen 
to da assumere 
Perché non ha fat¬ 
to di più’ Trapattoni arKhe 
len lohanpetuto visto come 
andavano le cose ì Inter dove 
va essere più spregiudicata 
Trapattoni ha anche aggiunto 
che due sconfitte consecutive 
non sono sintomo di una crisi 
ma due episodi slegati «Con 
tra il Malmoe I Interna giocato 
meglioi ha sottolineato il tee 
nieo nerazzurro «Sono due 
sconfitte diverse e comunque 
ho an^ra fiducia nella saua 
dra» E vero sono due sconiiite 
diverse però va notato che la 
Sampdoria è nettamente su 
periore al Malmoe 11 fatto 
quindi che I Inter abbia gioca 
to meglio ammesso erte sia 
vero non è un motivo di gran 
de incoraggiamento Davanti 
alle osservazioni di Trapattoni 
I giocatori prefenscono glissa 
re li piu sincero è Mandorimi 
«Abbiamo giocato cosi perché 
fino al momento del gol gli 
svedesi non avevano arKora 
fatto un tiro in porta Insom 
ma ci slamo adeguati al loro 
gioco Le facce scure’ Le ave 


vamo anche lanno scorso 
quando si perde non si è mai 
contenti Poi c è un altro rm^i 
vo in questi mesi ci eravamo 
abituati troppo bene ^vche 1 
nostn tifosi vedendoci sempre 
vincere ci sono nmasti male 
Per questo siamo tutti rtervosi» 
insomma se ci si abitua a per 
dere poi non ci si arrabbia 
piu Una teoria che difficii 
mente Trapattoni condivide 
Scene awiìent) Ungruppet 
lo di ultras del) inter mercole 
di sera a Malmoe ha esposto 
uno stnscione con una acce 
celtica e un teschio di fianco a 
due frasi che st commentano 
da sole «Linea gotica» e «luve 
merda» Gli svedesi forse nem 
hanno capito bene la cosa 
però è ugualmente avvitente 
anche se razzismo e imbecilli 
tà non conoscono confini 
Giuliani vieeprestdente del 
I Inter ten ad Appiano ha det¬ 
to «Cercheremo di identificar 
h aiKihe se non è facile 
ché questi gruppi cambiairo 
continuamente Siamo raifii 
stali e amareMiati una vera 
vergogna» Solo una doman 
da davvero è cosi difiicile 
identificarti? 



Trapattoni si 
sgola dalia 
panchina, a 
Malmoe la sua 
grinta non è 
bastata per 
1inter 

sconfitta dagli 
svedesi sotto 
Aldo Serena 




Delusi ma non rassegnati i viola dopo la sconfitta con l’Atletico Madrid 
Violenze e scorribande teppistiche di alcuni tifosi della squadra gigliata 


Cinquanta hooligan targati Firenze 


L 1 a 0 subito per mano dell Atletico Madrid in 
Coppa Uefa non ha pregiudicato ai viola il passag 
gio del turno L allenatore è convinto che la squa¬ 
dra sarà capace di ribaltate il nsultato di Madnd 
Molto dipenderà da Baggio e dalla presenza di Bu 
so che giocherà in coppia con Dertycia Ma il 
comportamento di una cinquantina di teppisti ita¬ 
liani, getta un ombra negativa sulla trasferta \ ola 


tORIS CIUIUNI 


■1 MADRID Firenze perde 
due volte in campo con di 
gnità e con un punteggio che 
lascia buone speranze per il 
ntomo Sugli spalli immedia 
bilmente per mano di una 
cinquantina di teppisti Delusi 
per la sconfina ma non Tasse 
gnati per la gara di ntomo 
Questo in sintesi il giudizio di 
Bruno Giorgi e dei viola dopo 
lo 0 1 contro ! Atletico Madnd 


nella pnma use ta di Coppa 
Uefa «Sulla carta abbiamo il 
45% d) possibilità di nfarci e di 
superare tl turno» ha dichiara 
to 1 allenatore che intende n 
vedere tl filmato della partita 
per verificare se I arbitro ha 
negato un rigore alla Fiorenti 
na per un fallo subito in piena 
area da Baggio per nvedere la 
gomitata nfilata dal mastino 
Goicocchea all argentino 


Derh^ia e se il fallo di Di 
Chiara su Boustingom era da 
punire Com è noto la FKMen 
lina ha giocato ^ ultimi 21 
minuti con un uomo in naeno 
per 1 espulsione di Di Chiara 
«Non ce I ho con I arbitro an 
che se con molta amarezza 
accetto ta sconfitta £ c«lo 
che a Perugia il 27 settembre 
dobbiamo essere noi a pren 
dere l iniziativa badando bene 
a non (arci infilare in contro 
piede» 

Quando allallenatcm alla 
domanda sul perché allo sta 
dio Catderon ha presentato 
una squadra con una sola 
punta ha co^ n^rosto ^Ue 
partite m basferta e contro un 
avversano che avrebbe dovuto 
subissarci di go) ho prefento 
far giocare solo Dc^tycia per 
avere una squadra più raccoi 
ta Per oltre un ora la mia scei 


la è risultata azzeccata Poi è 
arrivalo i) gol di Baltazar a ro¬ 
vinare la festa» 

Bravi I i^ola Molto meno i 
loro supporter almeno quei 
cinquanta che incuranti della 
sorveglianza della polizia ne 
hanno fatte di cotte e di cru 
de Dall anello superiore dello 
stadio dove erano stati confi 
nati hanno lanciato fumogeni 
sugli spettaton madnlem del 
fanello infenc^e riniti i lacn 
m(^ni hanno preso a lan 
ciare altn oggetti soprattutto 
sassi costnngendo la polizia a 
sgomberare 1 anello inferiore 
Nd corso dell incontro si sono 
Impegnati m un tafferugl o 
con alcuni tifosi madrileni 
che penetrati nel loro settore 
avevano tortalo via uno stri 
sclone Per evitare sconto a 
partila finita la polizia ha te 


nuto a lungo i tifosi viola a) 

1 interno dello stadio ma non 
è servito mollo Quando sono 
usciti da uno dei pullman dei 
tifosi viola sono volate botti 
glie e sassi contro gli spettalo- 
n che lasciavano lo stadio 
Caideron La polizia ha ferma 
lo il pullman e Io ha portato al 
commissanato dove cinquan 
ta fiorenlini sono stati tratte¬ 
nuti e mteTTogali fino alle tre 
di notte Quindi sono stati 
naccompagnati in albergo e 
tenuti sotto controllo fino a le- 
n mattina quando sono stati 
scortati all aeroporto Anche i 
tifosi fiorentini giunti in treno 
hanno fatto la loro parie di 
struggendo nel tornare dallo 
■stadio alla stazione ferroviana 
tutto quello che si sono trovati 
davanti molta gente hi ntro- 
vato len mattina la propria au 
lo con I veln rotti 


Lega caldo 

Airesame 
il problema 
violenza 


Olanda 

Feyenoord 
a porte 
chiuse 


H MILANO Oggi a Milano st 
icrrà il consiglio di presidenza 
della Lega nazionale profes 
s Olì sU All ordine del giorno 
d( po I cori razzisti e gli incl 
lenti d Verona Napoli anco 
ra una volta il problema della 
viole iza negli stadi II presi 
ilenie Nizzola terrà una rela 
/ione sul vertice tenutosi a Ro 
ma col ministro Cava per pre 
Iiamre un piano antivioleiiza 
m vista dei mondiali 90 
(Quindi farà un esame sull at 
!u ik situazione calcistica alla 
ì ice delle innovazioni in ma 
it ria sportiva varate dal presi 
lente della Federcalcio Maiar 
rese e sul rapporti tia le socie 
ta e 1 associazione caicialon 
Itfine verrà decisa la data m 
ui si dov svolgere I assom 
I Icd qonor ile dei presidenti di 
rie A c B 


■1 L AJA II Feyenoord di 
Rotterdam squadra olandese 
di pnma divisione giocherà a 
porle chiuse il 24 settembre 
prossimo contro it «Willem 11» 
m occasione di un incontro in 
programma per I ottava gior 
nata del campionato di calcio 
olandese Lo ha deciso la 
Commissione disciplinare del 
la Federazione olandese che 
ha anche inflitto alla società 
di Rotterdam una multa di cir 
ca sei milioni di I re II 20 ago 
sto scorso la partita Feye 
noord - Fortuna SitlarJ dovei 
te essere sospesa ad otto mi 
nuli dal termine con U Sitiard 
in vantaggio per 2 0 dopo 
che centinaia di tifosi locali 
avevano invaso il campo prò 
testando per la seconda rete 
degli ospiti segnala da Ri 
chard De Vnes 


Far bene l’amore fe bene allo sport 


Helenio Herrera metteva i giocaton 
sotto chiave per non farli cadere in 
tentazione Poi arrivarono i caicialon 
nord europei a mettere m cnsi. por¬ 
tandosi in ritiro mogli e fidanzate, il 
tabù del sesso nello sport L’attivita 
amatona ha sempre più comincialo 
a correre a ridosso dell attività agoni 


stica Ma anche se non più visto co 
me nemico giurato il sesso nello 
sport ha continuato ad essere guar¬ 
dato con diffidenza Ora però c è I il¬ 
lustre parere scientifico dei cardiolo 
gl dell Univeisità di Ginevra che con 
precisione svizzera affermano ■ L a 
mote fa bene allo sport» 


■i NIZZA Dodicimila car 
diologi chirurghi ricercatori 
sono nuniti a Nizza per I 11*’ 
Congresso della cardiologia 
europea che si svolge all A 
cropoiis Una giornata è stata 
dedicata alla cardiologia con 
nessa allo sport ed è venuto 
fuon che fare 1 amore non fa 
male alle prestazioni sportive 
Sotto accusa medici sportivi 
diretton di società che impon 
gono astinenza m vista di im 
portanti appuntamenti so¬ 
prattutto di competizioni co 
me potrebbero essere Olim 
piadi 0 Campionati del mon 
do nelle vane specialità Parla 
no gU esperii gli specialisti e 
«ridono» della clausun ses 
suale degli atleti «1 presunti 
vantaggi che darebbe una 
lunga astinenza sessuale nei 
giomv o nelle settimane prece 
denti una competizione non 
hanno alcuna base scientifica 
sena» è stato detto al conve 
gno di Nizza A sostenere con 
sicurezza questa lesi sono i 
cardiologi dell Università di 


Ginevra e dell ospedale regio 
naie svizzero di Ponentruy 
Per uno sportivo fare all amo 
re dieci ore prima di una pre 
stazione anche se impegnati 
va non comporla affatto ndu 
zione di efficienza Questo 
viene dato per scontato A tale 
conclusione si è giunti dopo 
molli test al punto di dare cer 
tezza L organismo umano re 
cupera lo «sforzo» di un am 
plesso amoroso nel) arco di 
una diecina di ore Gli atleti fi 
sicamenie mtegn ne hanno 
dato prova Tra i «casti» e i 


aiANCARLO IDRA 

«non» alla prova della cyclette 
di un ora non si è regisUaia 
differenza cardiaca Sempre 
che ) amore venga consumalo 
almeno dieci ore pnma Far 
bene lamore fa bene allo 
sport purché si rispettino cer 
te regole si dice a Nizza dove 
I cardiologi vanno a nceicare 
le cause dell infarto mvesten 
do anche il campo delio 
sport Nella capitale della Co¬ 
sta Azzurra i cardiologj di set 
tantaquattro paesi dodicimila 
m tutto mettono in discussio¬ 
ne alcune regote che si ntene 


vano consolidate non 'are l a 
more per garantire prestazioni 
atletiche da primato Non è 
vero niente dicono a Nizza 
soprattutto i cardiologi svizzc 
n I asUnenza è (atto negativo 
SI possono aver rapporti ses 
suaìi senza conseguenze pur 
ché almeno dieci ore pnma 
delle prestazioni atletiche 
Una teoria sconvolgente nel 
mondo dello sport dove alle 
naton e tecnici incaricati di 
garantire nsuttati dei loro prò 
letti vedono l amore come 
pencolo pubblico numero 


uno e nncoiTono mogli 
amanti e fidanzate per impe 
dime 1 accoppiamento «Fare 
1 amore fa bene allo sport» si 
afferma a Nizza e lo dichiara 
no professon di chiara fama 1 
cardiologi svizzen venuti a 
Nizza ad affermare che fare 
I amore non fa male allo sport 
hanno anche dichiarato timi 
damente che i loro test si nfe 
nscono soltanto agli alleU ma 
schi Nessuno studio è stalo 
effettuato sulle atlele Fa bene 
anche alle donne (are 1 amore 
prima di una prestazione di 
alto impegno sortivo’ A que 
sta domanda non è stata data 
risposta Porse sarebbe il caso 
di nspolverare la differenza di 
attenzione tra il mondo ma 
schiie e femminile in campo 
sportivo Ma qui si registrano 
studi e ricerche Non fare 1 a 
more per le donne potrebbe 
diminuire 1 efficienza delle lo¬ 
ro prestazioni atletiche’ A 
questa domanda sena dodi 
cimila cardiologi di settanta 
quattro paesi non hanno dato 
risposta 



Dalle piste 
alla politica 
Coe «lepre» 
dei conservatoli 


Una notizia bomba ha scosso ien pomen^io gli ambienti 
defi atletica l^gera bntannica Sebaslian Coe (nella foto) 
che a Londra e dintorni è considerato un vero e proprio 
eroe nazionale ha confermato il suo nitro dall attività ago 
nistica a gennaio per darsi alla politica II 33enne mezzo¬ 
fondista pluricampione olimpico e primatista mondiale in¬ 
dosserà la maglia del partilo conservatore del premier bri¬ 
tannico Margaret Tathcher Coe correrà gli ultimi 1500 del¬ 
la sua prestigiosissima camera durante i Gio^l del Com 
monweath m programma dal 24 gennaio al 2 feltraio ad 
Aukland in Nuova Zelanda 


Muore mentre 
fa Jogging 
giovane tennista 
francese 


Jeremy Becque 16 anni 
punta di diamante della 
nouveile vague tennistica 
transalpina è motto im- 
prowisamenie nuuiedi acor¬ 
so durante una seduta di 
logging a Perpignano sua 
città natale nei sud della 
Francia La causa del decesso è stata la rottura di un aneu* 
risma una sacca provocata da un eccessiva dilatazione di 
un arteria del sangue La legge francese non prevede Vck^ 
bligo di controlli medici per scoprire la presenza di questo 
tipo di malionnazione negli sportivi (atta ecceidone per i 
pugili 


Airestato 
a Los Angeles 
pugile 

«oro» a Seul 


Kennedy McKinney. meda 
glia doto nei pesi gallo alle 
O'impiadi di Seul, è stato ar 
restato dalla polizia di Los 
Ai^eles per aver tentato di 
rapire assieme a due com 
i^ici una ragazza (b 15 aiv 
ni McKinney sarà Ma rila 
sciato solo dietro tl pagamento di una cauzione di 12000 
dollari dica 15 milioni di lire II giovane pugile dopo )e 
Olimpiadi era passato professionista nei piuma ottenendo 
su cmque meontn disputati quattro vittorie e un match nul¬ 
lo 


A Imola allarme 
di Bergen 
«In FI serbatoi 
pericolosi» 


Si sono concluse ien a Imo 
la le tre giomate di test p« 
la Perran durante )e quali 
sono state verificate nuove 
soluzioni in vista de) GP 
del Poitogailo del 24 settem¬ 
bre «tunica cosa che m) 
preoccupa - ha confessato 
Geitiaid Berger alla (me delle prove - è una certa inco¬ 
scienza che regna tra noi piloti per quanto riguarda la sicu¬ 
rezza I costiuiion che hanno macchine a 12 cilindri vogikv 
no mantenere i serbatoi laterali quelli con 8 preterlacofM) 
dietro al pilota soluzione più sicura Ma molti di noi si 
guardano bene dal dire quafeosa» 


« eid 
ifricani 

fuori dai tornei 
di tennis» 


Dopo il calcio anche lì 
mondo del tennis sta per 
adottare saraioni petanU 
contro il Sudafrfea Da Bue¬ 
nos Aires, dove la Federten- 
nis intemazionale è riunita 
m questi giorni per la sua 
assembtea generale è arri¬ 
vata la notizia secondo la quale tutti i giocatori sudafricani 
verrebbero sospesi temporaneamente dalle gare Nei giorni 
scorsi la Nigeria aveva chiesto t espulsione dal paese del) A- 
partheid dalla Federazione al fine di evitare ogni tipo di re» 
Iasione con la nazione sudalncana a causa del suo sistema 
di segregazione razziale Un delibato della Pit tuttavia ha 
fatto sapere che sarà adottata una sanzior» meno dura, 
quasi sicuramente la sospensione temporanea dei giocato- 


«^Aiutiamo 
Carapellese 
ex azzurro 
del caldo» 


Ricordate Riccardo Carapel- 
fese aia sinistra della nazio¬ 
nale azzurra del Milan, del 
Tonno e del Genoa? La vec¬ 
chia gloria de) calcio d^Ii 
anni Onquanta è gravemen 
le ammalato e ^ trova in 
condizioni economiche tut 
t altro che floride Per questo lì vicepresidente della Carne 
ra il liberale Alfredo Biondi ha chiesto con un inlenoga 
zione al presidente del Consiglio Andreotti la concessiti 
dì un vitalizio a suo canco II benefxiio del vitalizio previsto 
dalla legge dell agosto 1985 per chi abbia dato lustro ai 
paese è sialo già altnbuito agli sportivi Colaussi (ex calcia 
loie) Facelh (ex ostacolista) D Agata (ex pugile) e Colò 
(ex sciatore) 


LEONARDO lANNACCI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 23 40 Basket torneo quadrangolare a L Aquila 045 
Ciclismo Giro di Sicilia dilettanti 

Raldue 18 Golf torneo intemazionale ad Albarelta 2015Tg2 
Lo sport 

Raltre 14 45 Sci nautico da Fortezza campionato de) mondo 
di velocità 15 10 Tennis da Bologna campionati Italiani as 
soluti 18 45Tg3Deiby 

Itallauno 22 25Calciomania 

Tmc 13 30 Sport News Sportissimo 21 30 Mondocalcio 23 05 
Stasera Sport 

Telecapodiìttila 13 40 Mon Gol Fiera 16 15 Baseball (neon 
Irò Pitlsbu^h Philadelfia campionato Major League Regu 
larSeason iSJukeBox l93oSportime 20 Calcio ^yer 
Leverkusen Heintracht Francoforte (campionato tedesco) 
21 45 Motocross 23 Football americano (pnma giornata 
Regalar Season) in differita da San Francisco incontro San 
Francisco 49ers-lndianapoli5 Coits 


BREVISSIME 


Portiere Rdt II ventiquattrenne Jens Welzer dei Karl Marx 
Stadi si è rifugiato nella Repubblica federale 
Giovanni Parisi II peso leggero italiano ha battuto a Salice 
Terme (Pavia) 1 italo-zairese Alain Leon Bamba per ko alla 
quinta ripresa 

Sd nautico L australiano fan Dipple penalizzato di 4 31 per 
cambio di scia è il vincitore della pnma prova mondiale a 
Porlezza (Pavia) 

Tennis Quattro italiane su cmque (Cecchini le sorelle Roma 
no e la Gairone) sono passate len al terzo turno del torneo 
di Atene Eliminata la Bònsignoii 
Perù II brasiliano José Macia «Pepe» tecnico della nazionale 
ha rinunciato all incarico 

Basket Lunedì prossimo il presidenteGianni De MichelU pre¬ 
senterà a Milano il 68’ campionato di sene A, che prenderà 
li via domenica 24 settembre 

Autostoriche. Dopo quella di Omelia Muti un altra piesUglo- 
sa iscrizione alla «Targa Flono» con partenza da l^lermo H 
15 ottobre Clay Regazzoni guiderà una Lancia Aurelia 820 
del 1955 opportunamente adattata 
Barbas il «regista» del Lecce dovrà osservare un riposo asso¬ 
luto per circa dieci giorni GU è stato diagnosticato uno sti¬ 
ramento del gemello interno del polpaccio 
RiUlk. Il presidente rally della Rsa ha confermato che il mon¬ 
diale piloti e marche sarà composto da otto prove e non 
più dalle 12 attuali 


rUnità 

Venerdì ^ 
15 settembre 1989 
























La coda A Lisbona il Napoli 

di Coppa con una gara difensiva 

Ue& riesce a contenere 

—-il gioco dello Sporting 


Il «Pibe» grasso e lento 
era partito in panchina 
Nel finale Careca per due 
volte vicino al gol 


la comparsa Naradona 


L’argentino in campo solo venti minuti 


•POHTIWQ LISBONA _O 

NAPOLI _O 

IPOmilM UtMNA: Ivkovic 6 Joao Luis 6 5 Lesi 6 Venancis 
6»5 Luisinho 7 Carìos Manuel 6 Xa^er 5 (69 All Assan 5) 
Douglas 6 CascaveI 5 Marion 7 Valthirto 4 (dal 36 Comes 
5), 12 VIdal 13 Miguel. 16 Urna 
NAMU: Giuliani 6 5 Ferrara 6 Baroni 6 Grippa 6 Alemao 7 5 
Renlea 7 TusI 6 5 De Napoli 6 5 Careca S Mauro 5 (dai 
71 Maradona s.v) Carnevale 6 5 10) Fusco* 13 Bighard) 
14 Corradini. 15 Zola 
ANflRO* Courtney Inghilterra 6 

NOn. ^gcdt 9 a 6V per lo Sporting Lisbona serata calde 
terreno Inperfette condizioni in tribuna d onore II presidente 
dei Portogallo Mario Soares Presnete anche il et della 
nazionale Italiana Azeglio \4cini Ammoniti Ferrara Baroni e 
Renica Spettatori 75mila circa 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPHIO 


■i LISBONA Finisce zero a 
zeta Un risultato giusto dopo 
una partila non eccezionale 
condotta però a ntmi forsen 
nati Un risultato che viene uU 
le a) Napoli Bigon I aveva 
messo nel suo programma 
Ora il conto lo dovrà però 
chiudere al San Paolo fra 15 
giorni Vista la partita di len 
non dovrebbe essere una tm 
(Meta ciclopica specie se po¬ 
trà contare su un Maradona 
con qualche chilo in meno In 
tribuna d onore cè il presi 
dente della Repubblica Soa 
res Ama il calcio dicono che 
abbia delle simpatie per lo 
SpcMting la squadra della U 
sbona bene li) stadio Alvala 
da è pieno come un uomo li 
Nafxrie gode di grandi consi 
derazionl da queste parti e nei 

g iorni della vigilia le gazzette 
(Sitane hanno dato ampio 
spazio a Maradona e compa 

S ni A proposito deli argentino 
opo k titubanze della vigilia 
accetta dlsGiplmatamente la 
wloolà della società Scende 
in campo col numero 16 e va 
In panchina Nel Napoli non 
c è FrancinI ancora sofferente 
per I infortunio accusato a Ve 
rona Kgon lo sostituisce con 
un centrocampista Non entra 
Corradini come previsto non 
esce Grippa come si pensava 
per lar posto al rientrante Ale 
mao Uo Sporting lenta di ca 
tapultarsi subito nella metà 


campo partenopea Ma meon 
na grosse resistenze nel trova 
re varchi buoni per impensie 
nre Giuliani La cerniera di 
centro campo filtra con molta 
diligenza AJemao in mezzo a) 
campo è un gigante Difende 
pro(»ne tenta anche la via 
del gol Una sua tx)tta viene 
fermata da una selva di gam 
be al 21 Ai suoi fianchi fati 
cano come negri Crip(>a e De 
Napoli menbe Mauro fa il 
Maradona e Carnevale fa I e 
lastico tra attacco e difesa Lo 
Sporting che gioca a zona co 
sa che il Napoli gradisce mol 
to perchè consente alla fante 
sia dei SUO) campioni iniziali 
ve che aileggenscono la pres 
sione awersana senza però 
creare grattacapi al portiere 
(vcovic Si dà molto da fare 
Marion senz altro ii più peri 
coloso dei lusitani 
Velocissimo in possesso di 
un dibbling ubnacante è però 
troppo solo CascaveI é annui 
lato da Baroni e Gomez sta in 
panchina L allenatore Ma 
nuel gli ha prefento Valchinio 
Compreso ( errore quando la 
pressione del Napoli verso la 
metà del pnmo tempo diventa 
incessante corre subito ai n 
pan nsimiverando il trenta 
treenne attaccante due volte 
«scarpa doro* La partila è ve 
locissima combattuta tuttal 
tro che bella molto spezzetta 
ta e con troppi erron dei prò 


tagonisU in campo Nella n 
presa io Sporting tenta nuova 
mente di prendere in mano le 
redini del gioco con un assai 
to massiccio verso ta porta na 
polelana Ma è un fuoco di 
paglia L unico bnvido lo cor 
re il Napoli quando una pun 
tata di CascaveI viene biocca 
ta con un provvidenziale fallo 
da Baroni che viene ammoni 
to li Na(X)li ormai punta a) 
pareggio Si chiude sempre di 
più cercando il colpo a sor 
presa soltanto (n ran contro- 
piedi Ma Careca non sembra 
in grande serata anche per 
chè Lutsihno un suo conna 
zionale non gli concede spazi 


e possibilità di offendei^ Al 
Napoli servirebbe 1 inventiva e 
1 lancio di Maradona Ma è 
ancora grasso e fuon forma 
Le sue vacanze prolungate al 
la fine finiscono per pesare 
sul rendimento e i nsultati del 
la squadra È un (leccato per 
chè lo Sporting non è niente 
di eccezionale e il Napoli se 
avesse 1 sdentino m condizio¬ 
ni almeno normali potrebbe 
chiudete a Lisbona i conti di 
questa pnma sfida di Coppa 
Uefa E. infatti Bigon a venti 
minuti dalla conclusione 
prende la grande decisione 
Decide di mandare 1 argentino 
in campo Era nel programma 


delia serata per Maradona ci 
sono subito fischi e sberletli 
La partita negli uhimt dieci 
minuti comunque si infiam 
ma Maradona tocca qualche 
palla e la tocca sempre bene 
Lo Sporting tenta il tutto per 
tutto E pet {>oco non (a cen 
tro all 82 Su corner di Carlos 
Manuel preciso il colpo di te 
sta di Venancio Ma è splendi 
da anche la respinta di Giulia 
ni Ma il Napoli non sta guar 
dare Reagisce subito In un 
minuto fa ventre i brnndi a Iv 
covic che Si oppone a due 
puntate di Careca Sono le ul 
urne emozioni La (>artita fini 
sce qui 


COPPA UEPA 

Datsntors Napoli (Ha) - Finale 2 e 16 maggio 1990 

TRENTADUESIMI 

Andata 

Ritorno 

Stoccarda (Rfg) 

Feyenoord R (Ola) 

20 

27 9 

Aberdeen (Sco) 

Rapid Vienna (Aut) 

2-1 

27-9 

Dinamo Kiev (Urs) 

Mtk Budapest (Ung) 

40 

27 9 

Wettingen (Svi) 

Dundalk (Eir) 

30 

27 9 

Twente Enschede (Ola) 

Ec Bruges (Bel) 

00 

27 9 

Colonia (Rfg) 

Plastika Nitra (Cec) 

4 1 

27 9 

Sochaux (Fra) 

JeuneSse Esch (Lus) 

70 

26-9 

KarLMarx-Stadt (Rdt) 

Boavista Porto (Por) 

1 0 

27-9 

Gornik Zabrze (Poi) 

JUVENTUS (ITA) 

0 1 

27 9 

Hibernian (Sco) 

Videoton (Ung) 

1-0 

26 9 

Oergryte (Sve) 

Amburgo (Rfg) 

1 2 

27 9 

Liegi (Bel) 

la Akranee (Isl) 

20 

27-9 

Zolgiris Vilniua (Urs) 

Ifk Goeteborg (Sve) 

2-0 

27-9 

Glentoran (Irl) 

Dundee United (Sco) 

1 3 

27 9 

Hansa Rostock (Rdt) 

Banik Ostrava (Cec) 

23 

27 9 

Kuusysl Labtl (Fin) 

ParieG G (Fra) 

00 

27 9 

Austria Vienna (Aut) 

A)ax Amsterdam (Ola) 

1-0 

27 9 

Ltilestroem (Nor) 

Werder Brema (Rfg) 

1 3 

27 9 

Rovanlemi Pallos (Fin) 

Gks Katowice (Poi) 

1 1 

27 9 

Zenith Leningrado (Urs) 

Naestved (Dan) 

3 1 

27 9 

Apollon LImmasol (Cip) 

Reai Saragozza (Spa) 

03 

26 9 

ATALANTA (ITA) 

Spartak Mosca (Urs) 

0-0 

27 9 

Rad Belgrado (Jug) 

Olympiakos (Gre) 

2 1 

27 9 

Vitosha Sofia (Bui) 

Anversa (Bel) 

00 

26 9 

Porlo (Por) 

Flacara Moreni (Rom) 


27 9 

Atletico Madrid (Spa) 

FIORENTINA (ITA) 

1 0 

27 9 

Iraklis Salonicco (Gre) 

Sion (Svi) 

1 0 

27 9 

Auxerre (Fre) 

Apolonia Fier (Alb) 

SO 

27 9 

Galatasaray Istanbul (Tur) 

Stella R Belgrado (Jug) 

1 1 

27 9 

Sporting Lisbona (Por) 

NAPOLI (ITA) 

00 

27 9 

Valencia (Spa) 

Victoria Bucarest (Rom) 

3 1 

27 9 

La Valette (Mal) 

Vienna (Aut) 

1 4 

26-9 



Polemica per lo stadio 

Tra Milan e Genoa 
prosegue il duello 
àrultimo biglietto 


■1 GENOVA La guerra conti 
nua Fra Milan e Genoa c è 
sempre più tensione Oggetto 
del contendere i biglietti di 
gradinata negati dalia società 
genoana ai tifosi rossoneri 
Una mossa non gradita dal 
Milan che ancora len con un 
duro comunicato ha accusa 
to il Cienoa di scarsa collabo¬ 
razione evidenziando anche 
grande preoccupazione per il 
possibile arrivo di cinquecen 
to tifosi rossoneri «non con 
trollabili» che avrebbero già 
o^anizzato la trasferta Sono 
quattro giorni che i collabora 
ton di Berlusconi (1 ammini 
stralore delegato Galliani e il 
direttore organizzativo Taveg 
già) chiedono con lasistenza 
una quota di tagliandi per set 
ton popotan da aggiungere ai 
trecento biglietti di tribuna la 
terale (da sessantamila) e i 
cinquanta da Uibuna centrale 
(da centomila) regolarmente 
inviati mercoledì scorso Fino¬ 
ra t! (jenoa si era scusata ad 
ducendo motivi «di ordine 
ubblico* Lo stadio Ferrans 
a ancora una capienza forte 
mente ndotta ventottomiìa 
spettaton e in più non essen 
do agibili i parterre non c è la 
possibilità di creare un settore 
differenziato per i tifosi rosso 


neri «Per cui - hanno conti 
nuaio a ripetere a Genova - 
non c è la possibilità di sepa 
rare le due tifoserie» Ma ten il 
Milan ha scoperto un partico 
lare che ha rimesso tutto m di 
scussione «La nostra società - 
SI legge nel comunicato - ha 
venficato che i biglietti di gra 
dinata non sono affatto esau 
nti ma sono tuttora in vendita 
presso le bigliettene autorizza 
te dal Genoa* Da qui I accusa 
di totale mancanza di colla 
borazione «E il Milan - conti 
nua il comunicato - è aliar 
maio per I arrivo a Genova dei 
propri tifosi sprovvisti di bl 
ghetto» La società rossonera 
smonta poi anche la tesi se 
condo la quale la polizia di 
Genova avrebbe sollevato pro¬ 
blemi di ordine pubblico Ab 
biamo interpellato la Digos di 
Milano - prosegue il comuni 
calo del Milano - che ha 
smentito questa affermazione 
La collaborazione con la poli 
zia che nngraziamo pubblica 
mente è amvata al punto che 
il questore vicario di Genova 
ha telefonato al (3enoa senza 
trovare adeguala comprensio 
ne e collaborazione Insomma 
- conclude Taveggia - un 
comportamento uigiustificabi 

le» ns.c 


Non presenterà il ricorso 

Alla fine Berlusconi 
alza bandiera bianca 
e fa la pace con Matarrese 


Dopo Tincidente ad Ancelotti 

Milan, ovvero scoprire 
che la fienosa panchina lunga 
si fe ogni giorno più corta 


M MILANO Aveva ragione 
Nizzola presidente della Le 
ga (^ella che si era annun 
ciata come una guerra franta 
le tra Berlusconi e Matarrese 
sarebbe finita con una pace e 
cosi è stato len il Milan ha fat 
to sapere che il presidente 
Berlusconi ha rinunciato a ri 
correre alla Caf che gli aveva 
inflitto una ammonizione con 
diffida e IO milioni di multa 
per le sue dichiarazioni sulle 
nuove norme anliviolenza de 
cise dalla Federcalcio In reai 
tà erano volali giudizi abba 
stanza pesanti (Berlusconi 
aveva bollato le nuove norme 
a}n un «demenziali») pronte 
mente annacquati buttando 
tutta la colpa su chi li aveva n 
fenti e interpretati La decisio 
ne di Berlusconi è comunque 
la prova che la pace è stata 
raggiunta E decisivo è stato 
un incontro pnvaiissimo awe 
auto qualche giorno la a Ro 
ma tra il presidente federale e 
ri f^sidente rossonero Un in 
contro come si legge nel co¬ 


municalo diffuso len pomeng 
gio da) Milan «in cui si sono 
discusse le problematiche re 
lative alle recenti norme anti 
violenza ed a) pnncipio delia 
responsabilità oggettiva In un 
clima di piena cordialità tutti 
gii aspetti della vicenda sono 
stati chianti con soddisfazione 
reciproca Dopo tutto ciò ecco 
la decisione di • nnunciaie 
all annunciato ricorso alla 
commissione d appello fede 
rate al Ime • si dice infine nel 
comunicato - di non dar luo 
go a ultenon tensioni» Visti i 
propositi di partenza di Berlu 
sconi che aveva annunciato 
una dura requisitona contro «i 
VÌZI di fondo di una normativa 
tanto illusona confliggente 
con I canoni elementan di 
ogni ordinamento giundico 
e strumentalizzabile contro le 
società» un secco dietro front 
Per Matarrese quello di Roma 
è stato un buon incontro Dii 
ficite pensare che Berlusconi 
CI abbia omesso DCPt 


■i MILANO Quando ai verti 
ci del Milan Fininvesl hanno 
pensalo alla «parKhina lunga» 
forse hanno commesso un er 
rore La mossa di Berlusconi 
che ha spezzato regole enti 
che e comunque condiziona 
to più che li Milan l o(>inione 
pubblica e i pronostici su que 
sta stagione rischia di essere 
ndotta a piccola cosa Dopo 
nemmeno un mese di stagio¬ 
ne ufficiale il Milan si avvia a 
sognare una panchina addint 
tura lunghissima ad ogni usci 
ta infatti sul terreno resta qual 
cuno 

Il passaggio del pnmo turno 
in Coppa dei Campioni dopo 

4-0 inflilto a; finlandesi 1 al 
tra sera non lakia certo dubiti 
su questo non ha concesso 
nemmeno un momento per 
gioire perché è suonato un 
nuovo allarme Carlo Ancelot 
ti è alle prese con paure anti 
che e il suo ginocchio destro 
ha latto scattare ri massimo li 
vello d allarme 

Mercoledì sera sono bastati 


45 minuti per far gonfiare la 
tomientata articolazione e i 
medici hanno deciso una pro¬ 
cedura improntata alla massi 
ma prudenza nposo assoluto 
fino a domani mattina quan 
do SI deciderà se Sacchi potrà 
utilizzarlo a Genova o se è ar 
nvato il momento di prendere 
decisioni più importanti E 
questa non è solo una Ipotesi 
visto che per la settimana 
prossima è già stato messo 
nel conto un consulto a Roma 
dal prof Penigia 
È un ginocchio che non vi 
ve da molto tempo vita trarf 
qutlla Manca uri menisco e 
soprattutto è stalo profonda 
mente ristrutturalo per nme^» 
diare alla rottura del tegamen» 
to cromato. 1) nsulialo è ohe 
Ancelotti dopo ogni partita ed 
ogni allenamento deve copri 
re il ginocchio con la borsa 
de) ghiaccio Una situazione 
di anormale normalità Qua) 
cosa che accomuna Ancelotti 
a Cullit sul CU) destino si saprà 
qualche cosa m più solo dopo 
Il 7 ottobre 


CITROEN AX: NUOVO CONCETTO 
DI GRANDE MACCHINA. 


CitroSnAX un nuovooonc£ttacitesi 
sviluppa in 13 versioni, da 45 a 85 CV, 
benzina e diesel La 5 porte i la più 
versatile delle AX, in grado di aocogbere 
comodamente 5 adulti con tutti i bagagli 
È brillante ed economica in tutte le moto- 
nzzazioni 954 e 1124 cm^ benzina e 1360 
diesel Quest'ultima, in particolare, unisce 
la comodità delle 5 porte ad un motore dal 
rendimento veramente eccezionale Tra 
le versioni a benzina AX GT 3 e 5 porte, 
con il suo motore 1360 cm^ da 85 CV, è un 
vero gioiello di classe e prestazioni C'èpoi 
l’esuberante AX K WAV, giovane e scat 
tante con tettuccio apnbile di sene E c’è 
la AX per I raffinati, la 11 TRE Vip, con 
una dotazione di sene da vera limousine 
Grande AX, grandi le occasioni In 
questo penodo i Concessionan CitroSn 
offrono AX a condizioni eccezionali 1 
milione in più, IVA inclusa, sulla quota 
zione dell’usato, se si acquista con i 
finanziamenti di Citroen Finanziana a 
tasso ndotto del 30%*, oppure 700 000 
tire, IVA inclusa, in casodipagamentoin 
contanti Per chi non ha l’usato in per 
muta, poi, CI sono altre interessanti pro¬ 
poste personalizzate Le offerte sono va 
lide fino al 30 settembre su tutte le 
vetture disponibili e non sono cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso 


1 



Chi sceglie Citroen, può contare su 
una delle prime reti di assistenza in Italia 
per capillàntàecompetenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi 
originali egarantiti 12 mesi ad un prezzo 
controllato e soprattutto competitivo 

AX 14 TRD 5 porte 

Grandi viaggi e niente problemi AX 
14 TRD è un diesel affidabile e scattante 
da 1360 cm^ e 53 CV con cambio a 5 
rapporti Interni in velluto con sedile 
posteriore frazionato, vetri atemu- 
ci, alzavetn elettrici anteriori e 
chiusura centralizzata la rendono par 
ticolarmente confortevole anche sui lun 
ghi percorsi Una gran macchina a un 
gran prezzo L.141^000 chiavi in mano 

AX 11 TRE VIP 5 porte 

Un bnllante 1124 cm^ da 55 CV e 
cambio a 5 rapporti con un equipaggia 
mento di gran classe interni in vellu¬ 
to con sedile posteriore (razionato, 
vetn atemuci, alzavetn elettnci 
antenon e chiusura centrahzzata 
delle portiere II prezza è un motivo in 
più per permettersela L 13291000 
chiavi in mano 


/iv 


MILIONE IN PIU’ SULLA QUOTAZIONE DEL TUO USATO 

E’ UN’OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN * 



l'Unlti 

Venerdì 

15 settembre 1989 
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Spazio impresa > 


Artigiaiiato 

Nuove 

fifontieve/l 


Un business di oltre 27mila 
miliardi per le opere pubbliche 
e di 22mila per Tedilizia 
residenziale nel nostro paese 


Apriamo da questa settimana 
una inchiesta sulle 
aziende artigiane che si 
preparano al nuovo mercato 


Export«liwport _ 

Industria alimentare 
alla conquista 
della tavola giapponese 


Sotto il s^o della rìstruttunizione 


Ventisettemila miliardi per opere pubbliche e venti- 
duemila miliardi per residenze privale. Queste le el¬ 
ite del «business» della ristrutturazione edilizia in Ita¬ 
lia. Dopo gli anni del «boom» ora si cerca di mante¬ 
nere un patrimonio costato tanti risparmi degli ita¬ 
liani. In prima fila per il recupero edilizio sono le ol¬ 
tre 2S0mila aziende edilizie artigiane. Da questa set¬ 
timana apriamo un'inchiesta sul fenomeno. 


RINIO SANTILU 


■1 ROMA. Invecchiamento 
della popolazione e mobilila 
abitativa ridotta. Questi sono i 
due elementi che caratterizza¬ 
no il fencttneno delle tlstruUu- 
razioni edilizie nel nostro pae¬ 
se. Un vero e proprio «boom* 
che ci vede secondi in Europa 
solo dietro la Gran Bretagna. 
Nel nostro paese, Infatti, ab¬ 
biamo ristrutturato il nostro 
bagaglio residenziale per il 
44,9 per cento contro 11 26,8 
per cento deite nuove costru¬ 
zioni edilizie, mentre la Gran 
Bretagna è in prima fila con il 
44,9 per centro contro il 19,5 
per cento del «nuovo*; fanali¬ 
no di coda la Francia con 11 
37,6 per cento di ristruttura¬ 
zione contro II 21,9 per cento 
di nuovo edificato. 

Mentre negli anni Sessanta 
e Settanta 11 risparmio degli 
Italiani se ne andò verso le 


nuove costruzioni, in questi 
anni la tendenza - come dice¬ 
vamo si è Invertita con lo 
spostamento di notevoli risor¬ 
se pubbliche e private verso la 
ristrutturazione di case private 
e uffici pubblici. 

Un settore in pieno svilup¬ 
po tanto che si può calcolare 
una spesa già avvenuta di 
27mita miliardi di tire per ri- 
sinjtturazioni e manutenzioni 
delle opere pubbliche e di cir¬ 
ca 22mlla per le residenze pri¬ 
vate. 

Insomma un grosso «busi¬ 
ness» sul quale le azleTtde arti¬ 
giane del settore vogliono le¬ 
gittimamente inserii^. «D’al¬ 
tronde - ci dice Roberto Gior- 
ginl, segretario generate della 
Fnae-Cna (Federazione delle 
aziende artigiane edili) in 
Italia quello che si doveva co¬ 


struire lo si è costruito. Oggi, 
dopo circa venti anni dal 
boom edilizio, è il caso di riat¬ 
tare il patrimonio residenziale 
degli italiani*, le forze, co¬ 
munque. non mancano. In 
Italia sono operanti oltre 
250mila imprese edili artigia¬ 
ne e di queste I20mlla 
nel settore delle installazioni. 
La stessa Fnae-Cna - ci ricor¬ 
da Qiorglnl - raggruppa olire 
70mita imprese artigiane. 
40mita delle quali di installa¬ 
zione. 

Ma un problema si pone di 
fronte alla valanga di doman¬ 
da di ristnjtturazione; come la 
singola impresa artigiana può 
offrire un serNizio totale all'u¬ 
tenza? La risposta non può es¬ 
sere che ricercata nella forma¬ 
zione di consorzi artigiani ad 
hoc che sappiano dare anche 
un servizio chiavi in mano*. 
Ma non si parte dai nulla; già 
alla Fnae-Cna sono stati costi¬ 
tuiti ben 135 consorzi che 
hanno creato un fatturato an¬ 
nuo di oltre 500 miliardi di li¬ 
re, dando lavoro a quasi 
SOOmiia lavoratori. 

Una realtà imprenditoriale 
in continua espansione e che 
si sviluppa su vasti fronti della 
ristrutturazione edilizia. Non 
solo nei confronti delle opere 
pubbliche o monumentali ma 




Impreso artigiane par anno di leeriziona all'albo a maeroaattori 


Macrosettore 

Prima del 1990 

1950.60 

1981-70 

1971-60 

1981-1984 

1985-66 



V.A. 

•/. 

V.A. 

% 

V.A. % 

V.A. % 

V.A. % 

V.A. % 


Agricoltura, energia 

57 

0,5 

600 

5,8 

1.731 16,6 

3.625 35,1 

2.251 21,6 

2.124 20,4 


Industria manifatturiera 

2.535 

0,5 

22.144 

4,1 

63.948 11,9 

164.376 30,6 

137.190 25.6 

145.360 27,1 


Costruzioni 

248 

0,4 

5.989 

‘1.9 

31.476 9,8 

96.881 30,9 

90.704 26,3 

92.888 29,0 


Servizi 

2.034 

0,4 

23.1S4 

5.0 

69.302 15,0 

137.223 29,8 

116.312 25,2 

113.461 24,6 


Tolti* 

4.874 

0,4 

«.787 

3,9 

166.457 12,5 

404.132 30.4 

346.457 26,1 

353.663 26,7 


Fonte: elaborazione Censis su dati Cerved 



anche, come dicevamo, verso 
quel patrimonio edilizio resi¬ 
denziale che è statò creato 
con il risparmia di tanta gente. 
Una ricchezza che non si può 
gettare alfe ortiche, dunque, e 
che va salvaguardata con ogni 
mezzo. 

«Sono sorte nuove esigenze 
all'interno delle stretture urba¬ 
ne dopo una fase - osserva 
('architetto Sergio Basile, se¬ 
gretario generale del Cer (Co¬ 
mpaio per l'edilizia residen¬ 
ziale) - di grande espansione 


esterna e di abbandono dei 
vecchi quartieri. L'ìnteivenlo 
sul patrìrrKKiio immobiliare 
esistente è ormai H tema prin¬ 
cipale delia attività edilizia 
che diventerà 9 tema qua» 
esclusivo neirimmediato futu¬ 
ro*. 

Su questo fenonreno e »ille 
implicazioni imprenditoriali 
del settore atridlamo voluto 
aprire una nosta inchiesta che 
farà una rapida carreliata sulle 
maggloTl realtà azienda^ arti¬ 
giane del nostro paese. 


Carea: a pieno tìtolo nelle grandi opere 



MTMXIA nOMAQNOU 


■i BOLOGNA. Autonomia ar¬ 
tigiana e lavoro «collettivo» al- 
l'Interno di un consorzio; una 
«contraddizione* non facile da 
gestire, una dIificoUà sempre 
•dietro l'angolo* ma superabi¬ 
le. Lo, dimostrano 1 consorzi 
artigiani pio vitali, quelli che 
sono stati capaci di irasfor- 
manie-di affrontare il merca¬ 
to;‘Con successo, ne) caso del 
Carea, consorzio artigiano di 
Bologna. Il Carea, infatti, fa 
parte dei diciannove principa¬ 
li consorzi che l’anno scorso 
honno dato vita al Conae 
(consorzio nazionale artigiani 
edili) promosso dalla Cna. La 
scelta di «associare gli asso¬ 
ciati» risponde alla necessità 
di partecipare alla realizzazio¬ 


ne di grande opere, pubbliche 
e private, di costruzioni edili e 
di recupero urbano, alla pari, 
e non più in ultima battuta, 
con i «big» pubblici e privati 
del settore. Soprattutto in vista 
del mercato unico, ma non 
solo, per rispondere a una 
tendenza di concentrazione 
che ai sta sempre più affer¬ 
mando. gli artigiani intendono 
non restare fuori dalle grosse 
operazioni della committenza 
pubblica. Queste piccole im¬ 
prese. infatti, finiscono per 
partecipare alle grosse opera¬ 
zioni attraverso complicati 
meccanismi dì subappalto, in 
cui il loro ruolo finisce per es¬ 
sere a&>ai marginale. L'opera¬ 
zione «Conae» vuole essere 


una risposta a questa situazio¬ 
ne, e nello stesso tempo, per i 
consorzi, l'occasione per pilo¬ 
tare la crescita delle Imprese 
associate, (t Carea di Bologna 
si è già avviato su questa stra¬ 
da. La scelta «economica» ri¬ 
spetto a quella strettamente 
•sindacale» (Il consorzio na¬ 
sce nei 19Ù come greppo 
d'acquisto per gli associati) è 
stata fatta ancora agli inizi de¬ 
gli anni Ottanta, decidendo di 
acquisire appalti per conto 
degli associati. Oggi, i soci 
che lavorano con continuità 
per il Carea. possono entrare 
in lavori che altrimenti non 
potrebbero eseguire, se non 
altro per problemi che riguar¬ 
dano l'iscrizione all'albo dei 
costruttori. Un vantaggio spe- 


cilico dì questo consorzio, pe¬ 
rò. è la garanzia dei paga¬ 
menti. «Questa è intanto una 
diiierenza sostanziale rispetto 
ad altri consorzi - afferma ('in¬ 
gegner Sandro Sabbioni, diret¬ 
tore amministrativo de) Carea 
-, siamo Infatti in grado di ga¬ 
rantire le modalità e (e sca¬ 
denze di pagamento, ai sicuro 
dai rischi. Questo perché ab¬ 
biamo creato a partire dal 
1980 un fondo rischi sociale 
con un buon budget». Il con¬ 
sorzio bolc^nese ha nello 
stesso tempo scelto la strada 
della diversificazione. Mentre 
la gestione caratteristica resta 
a costi e ricavi, e ancora un 
po' «soffre» (non tanto sul pia¬ 
no economico) dei limiti «au¬ 
tonomìstici» degli artigiani e dì 


una certa difficoltà a impone 
una programmazione ai soci 
e quindi al consorzio stesso, 
dalla «costola» de) Carea sono 
nate attività collaterali di suc¬ 
cesso. I preghi sono anitri- 
zlosi. e ci sono le premesse 
per portarli a buon fine. 

L'associazione ha deciso 
quest'anno di dar vita a una 
vera e propria holding, a cui 
sarà affidato il compito di ge- 
.ttire le attivi delle sedici so¬ 
cietà imritt^iliarì che fanno 
capo al consorzio. «M^tamo 
cominciato a costituire società 
immobiliari su progetti specifi¬ 
ci, quasi sempre in ediabora- 
zione con cooperativa di abi¬ 
tazioni o altre imprese privale 
impegnale su sir^li progetti 
- spiega ancora SabbUml 


Poi però abbiamo visto die 
l'attività poteva continuare via 
via che si aprivano nuovi spa¬ 
zi di mercalo. Ora abbiamo 
deciso di dare maggiore ordi¬ 
ne e trasparenza a questa atti¬ 
vità costituendo una nuova 
società controllata e successi¬ 
vamente una vera e propria li- 
nanziaria». Il volume d’affari 
delie sedici società è stàio in¬ 
fatti, lo scorso anno, di 112 
millaidi. Amministrare uria tal 
quantità di denaro non è pre¬ 
cisamente compito di un con¬ 
sorzio nato per rendere dei 
servizi alle imprese, a costi e 
ricavi. Perciò «date a Cesare 
quel che è di Cesare*: il Carea 
si pone l'obietljvD di andare a 
pareggio con la sua gestione 
normale, mentre sarà Carea 


Project ad acquisire e poi ge¬ 
stire tutte le partecipazioni im¬ 
mobiliari del consorzio. Per 
lare da volano per )a holding 
è prevista la nascita di Finca¬ 
rea. Lu società si costituirà 
con un capiiaie di 200 milioni, 
il minimo dì legge. Come soci 
fondatori figurano il Carea per 
il 90% e quattro banche per li 
restante 10%. Dopodiché II ca¬ 
pitale sociale sarà portato a 2 
miliardi, di cu) i) 55% andrà a) 
Carea, il 10% alle banche e il 
resto, sol to forma di obbliga¬ 
zioni sarà offer to in prelazio¬ 
ne ai soci, con rendimenti 
piuttosto appetibili. La finan¬ 
ziaria dovrebbe quindi per¬ 
mettere anche a questi artigia¬ 
ni di entrare a pieno titolo sul 
mercato delle grandi opere. 


Punto per punto la mappa aggiornata degli accordi tra imprenditori 
occidentali ed economie dell’Europa orientale 


Soffia il vento delFEstmania 


Qualcuno già lo chiama Estamania. È 
certo che l’ansia degii imprenditori oc¬ 
cidentali di strìngere rapporti commer¬ 
ciali con l'Est è notevolmente cresciuta. 
Oggi non si paria d'altro. D'altronde i 
rapidi cambiamenti, prima in Urss, poi 
in Ungheria e in Polonia hanno alla ba¬ 
se la necessità di risollevare le econo¬ 


mie, ormai suH'orio dell'abisso. Que¬ 
st’anno, inoltre, si straccia il primo bi¬ 
lancio dell'accordo di cooperazione fir¬ 
mato tra la Cee e il Comecon i! 25 giu¬ 
gno 1988 a Lussemburgo. Con questo 
articolo vi diamo una mappa dettaglia¬ 
ta di quello che ormai à definito il mer¬ 
cato della prossima generazione. 


■i È passato un anno dalla 
firma dell’accordo Cee-Come- 
con. Quella Pichiarazione co¬ 
mune di reciproco riconosci¬ 
mento implica l'accettazione 
da parte sovietica del princi¬ 
pio della «normalizzazione pa- 
rdllela»; non solo rapporti a li¬ 
vello multilaterale (Cee-Co- 
mecon) ma anche a livello bi¬ 
laterale (Cee-singoli paesi 
dell'Est). Cade la figura della 
grande mamma sovietica che 
teneva legati i paesi satelliti, 
sempre pronta, in casi dì ne¬ 
cessità. a risolvere ogni pro¬ 
blema. Da oggi ognuno deve 
provvedere per sé. 

IWonnei La chiave di volta è 
il 1985. Sale al potere Corba- 
ciov. comprende le difficoltà e 
batte l'unica strada posslblfe: 
le riforme, economica e politi¬ 
ca. Una ventata che coinvolge 
altri paesi del blocco comuni¬ 
sta: in particolare Polonia e 
Ungheria. La situazione è cro¬ 
nica. Occorre rivitalizzare i si¬ 
stemi economici soffocati da- 
l'eccessìva centralizzazione e 
burocratizzazione. Aprire alle 
economie occidentaìi è una 
necessità irrinunciabile. Ormai 
è una corsa contro il tempo. 
Aiuti. Neiraprile del 1989 il 
Consiglio dei ministri della 
Cee ha stabilito un rapporto 
tra politica ed economia nelle 
relazioni con i paesi del Co¬ 


MAURIZIO QUANDALINI 

mecon. Le concessioni econo¬ 
miche e la natura dei legami 
da stringere dipendono dall'e- 
voiuzione della democratizza¬ 
zione. Metodo applicalo pro¬ 
prio di recente quando la Cee 
ha rotto le trattative con Ro¬ 
mania (motivo; poca demo¬ 
crazia e lentezza delle rifor¬ 
me). mentre ha aperto le 
braccia alla Polonia (il pro¬ 
gramma deila Cee prevede 
forniture alimentari per 130 
milioni di dollari in due anni)' 
e airUngherla auspicando di 
sopprimere tutte le restrizioni 
all'importazione di prodotti. I 
rapporti con la Cee con l’Urss 
stanno marciando spediti. Il 
19 luglio, scorso a Bmxelles, 
sono iniziate le trattative per la 
stipulazione di un ampio ac¬ 
cordo di cooperazione econo¬ 
mica e commerciale (dall'atti¬ 
vità di ricerca nel settore nu¬ 
cleare alla protezione deH'am- 
biente) della durata di dieci 
anni, 

Attualmente, prodotti ma¬ 
nufatti ed industriali sono la 
principale voce delle esporta¬ 
zioni comunitarie verso l'Euro¬ 
pa dell'Est. Le esportazioni 
dell’area Comecon verso la 
Cee sono per il 50% (dati 
1987) materie prime non ali¬ 
mentari: 9,4% materie prime 
non combustibili e il 38% pro¬ 


dotto energetici. Il rapporto di 
scambio Cee e Urss è di ma¬ 
nufatti e prodotti alimentari 
contro materie prime. 
Tecnologia. Sgombriamo il 
campo. L'Occidente ha sem¬ 
pre esportato tecnologia ai 
paesi dell'Est. Non é una novi¬ 
tà. Oggi, però si va oltre. Dalla 
semplice importazione si pas¬ 
sa aii'assimilazione. da Import 
led technology led. 1 paesi del¬ 
l'Est sentono la necessità di in¬ 
fliggere uno scossone all'anti¬ 
quato sistema tecnologico in¬ 
terno fatto solo di un ammas¬ 
so di macchine che il più delle 
volle pochi sono capaci di la¬ 
re funzionare e aggiustare. 
Inoltre continuare ad importa¬ 
re dosi massiccie di tecnologia 
vuol dire allargare la voragine 
del debito estero, cosa che in¬ 
vece i paesi dell'Est, in parti¬ 
colare rUrss. tendono a dimi¬ 
nuire. È cosi spiegato il boom 
recente delle joint venture, so¬ 
cietà a capitale misto. Paese 
dell'Est e partner occidentale 
si mettono insieme danno vita 
ad una nuova società per fare 
un prodotto, meglio se di qua¬ 
lità. Certo, di qualità, Perché 
oltre alla perestrojka e alla 
glasnost Gorbaciov ha aggiun¬ 
to un vocabolo al proprio di¬ 
zionario. soda/'naja orientaci- 
ja, orientamento sociale: in¬ 


nalzare la qualità della vita dei 
cittadini. Nel 1989 ti reddito 
nazionale aumenterà dei 3,8% 
rispetto al 1988 e i salari del- 
l'Industria sono già cresciuti 
del 10% (in media 243 rubli, 
SOOmiia lire). 

Joint venture. Perché le ioint 
venture? Perché rispondono a 
due piaghe croniche delle 
economie del Comecon; l'in¬ 
capacità di produrre bene la 
cui qualità pos.sa competere a 
livello intemazionale e l'Inca¬ 
pacità di produrre tecnologia. 
Tutto questo lo sì trova coope¬ 
rando con partner occidentali 
che dispongono di manage¬ 
ment preparati e reti commer¬ 
ciali sparse in tutto il mondo. 
Le reti commerciali servono ai 
paesi deU'Esl per entrare nel 
mercato occidentale intascan¬ 
do valuta pregiata (in Urss, ad 
esempio, i dirìgenti sovietici 
premono su! tasto deH'aulo- 
sufficienza valutaria, proprio 
per fare sempre meno ricorso 
alle casse dello Stato). I) part¬ 
ner occidentale investe (oltre 
ad avere a disposizione mate¬ 
rie prime e manodopera) per 
ottenere un prodotto o a costi 
più bassi o con minor spesa di 
quanto avverrebbe nel proprio 
paese. Esistono, poi, una serie 
di agevolazioni. Consideriamo 
sempre il modello sovietico. 
Le aziende sono esentate dai 
pagamento delle tasse sui pro¬ 
fitti per un periodo di tre anni: 
dal 1° aprile le imprese posso¬ 
no spendere in beni di consu¬ 
mo fino al 30% della valuta 
estera che incamerano con le 
loro esportazioni. Anche In 
Urss, seguendo l'esempio del¬ 
ia Cina, saranno creale delie 
zone economiche free. dere¬ 
gulation. detassazione e libero 
corso alia valuta estera. Tre 
aree franche per attirare capi¬ 


tali stranieri: la prima è Vy- 
bo^, a Nord-Est dì Leningra¬ 
do. da potenziare è rindustria 
per la trasformazione del le¬ 
gno; la seconda è nell'Estremo 
Oriente siberiano, nei pressi dì 
Nakhodka. con stabilimenti 
per t'aiTicchimento del carbo¬ 
ne; i'uitlma è a Novc^rw), città 
d'arte, quindi c'é da incre¬ 
mentare rindustria del turismo 
intemazionale. Alla Ime del 
1988 erano 550 \e joint ventu¬ 
re a capitale stranilo nei pae¬ 
si europei del Comecon (solo 
380 costituite l'anno scorso). 
700 milioni di dollari d’investi¬ 
mento straniero, incluso il ca¬ 
pitalizzato dì tecnologia e 
know-how. 

Oracoli. Gorbaciov l'ha ri¬ 
cordato durante l'intervento a 
Strasburgo il 6 luglio. Uno de¬ 
gli ostacoli più incidenti nel 
rapporto di cooperazione Est- 
Ovest è ii Cocom (Coordina- 
ting committee for multilatera) 
export control), l'organismo 
dei paesi occidentali (che ha 
sede a Parigi e ne fanno parte 
i ^esi della Nato, Giappone e 
recentemente l'Australia) pre¬ 
posto a! controllo ed alla limi¬ 
tazione delle esportazioni di 
prodotti contenenti lecnok^ia 
sensìbile (cioè suscettibile ad 
usi militari) al paesi dell'Est. 
Una questione che intacca 
uno dei settori strategici per 
l'Urss e i paesi dell'Est: la tec¬ 
nologia. Il problema è che 
quella che gli statunitensi 
chiamano tecnologia per usi 
militari spesso é introdotto 
nelle aziende meccaniche ed 
elettroniche. Anche per que¬ 
sto atrintemo del Cocom non 
tutti stanno sulla stessa linea: 
gii statunitensi rìgidi, mentre 
gli eropei più disponibili. 

Da parte sovietica, e in ge¬ 
nerale del Comecon rimango¬ 


no ostacoli economici: con¬ 
vertibilità del rublo, formazio¬ 
ne dei prezzi, unione dogana¬ 
le. Sono riforme attese dagli 
occidentali per avere sottoma- 
TK> valori comuni d'a>ia)isi del¬ 
l'economia. La grande ano¬ 
malia: il Comecon è un'area 
di scambi ma non è un’area 
monetaria. I paesi socialisti 
adottano un protezionismo 
amministrativo, imposto dal¬ 
l'alto, più forte dei diritti doga¬ 
nali. Se fosse istituito un siste¬ 
ma doganale, un sistema tarif¬ 
fario comune, nel Comecon 
verrebbe favorita la graduale 
eliminazione delle batriere Ira 
i mercati nazionali, stimolata 
la riduzione dei prezzi, ridotti i 
costi di prìduzione, ecc. ecc.. 
Prima di questo passo c'è da 
risolvere il problema dei tassi 
di cambio. Ma per stabilire 
tassì di cambio manca ancora 
un sistema dei prezzi interni 
sensibile (attuando i medesi¬ 
mi metodi di formazione dei 
prezzi nei differenti paesi, ma 
questo richiede ancora un 
lungo perìodo) ed i prezzi in¬ 
terni cpiiegati a quelli per il 
commercio estero. Lo scoglio 
rimane la convertibilità dei ru¬ 
blo, prima interna al Come¬ 
con poi verso Testerò. 
Formazióne. Gorbaciov ha 
fatto saltare il centralismo bu¬ 
rocratico puntando al basso; 
l'autonomia decisionale alle 
imprese. Parallelamente a 
questa rivoluzione non c'è sta¬ 
ta una adeguala preparazione 
tecnico-managerìale, sono ri¬ 
maci funzionari privi di cono¬ 
scenze economiche. Passo 
decisivo formare il manage¬ 
ment. Una regola che vale da 
quelle parti ma che interessa 
da vicino anche i manager oc¬ 
cidentali. Accostarsi ai paesi 
dell’Est significa prendere 


contatti con parametri di valu¬ 
tazione per prodotti, oggetti e 
persone completamente di¬ 
versi dai nostri. Basti pensare 
alle trattative per combinare 
un aliare: a parte le diifìcoltà, 
vi sono diversità tecniche: ad 
esempio le regole contabili 
delTUna sono ancora rudi¬ 
mentali, va osservata la cassa 
anziché la competenza. Se ac¬ 
costiamo a questa lista l’alone 
della burocrazia (non si capi¬ 
sce chi decide e con quale cri¬ 
terio) i:he sfianca i tanti im¬ 
prenditori occidentali quando 
entrano in affari con l'Est, Il 
cerchio si chiude. L'improvvi¬ 
sazione non paga. Non a ca¬ 
so, in Italia, spuntarK) come 
funghi scuole di mana^menl 
in collaborazione con i paesi 
dell’Est. 

ImprevedlbllllA. Dal 13 gen¬ 
naio 1987. quando il F^j- 
dium del Soviet supremo ha 
emanato ii decreto sulle joint 
venture — o meglio Tautoriz- 
zazione a costituire società 
con partecipazione estera sul 
territorio sovietico > la legge 
ha già subito, su pressione de¬ 
gli stesili investitori, mutamenti 
radicali come la cancellazione 
del limite massimo del capita¬ 
le straniero nella nuova socie¬ 
tà, fissato. alTorigine. al 49%. 
D'altronde una impresa che 
decide di fare il grande salto e 
rischiare deve sentirsi piena¬ 
mente garantita, t il classico 
esempi o àeW'impreoedibiìità: 
avere rapporti con nazioni do¬ 
ve da poco circola l'idea di 
uno Stato di diritto: disparità 
di trattamenti, carenze o im¬ 
precisioni legislative, anche 
nelle contrattazioni commer¬ 
ciali, sono dovute alla diversa 
concezione che le due parti 
(Est e Ovest) hanno dello Sta¬ 
to e della legalità. 


MAURO CAtTAONO 

I ROMA. 150.000 miliardi di 


fatturato e oltre 26.003 miliar¬ 
di di valore aggiunto, queste 
cifre (comunicate ufficial¬ 
mente nel corso della recente 
assemblea della Federallmen- 
tari) servono a sottolineare un 
fatto; l'industria alimentare 
italiana (precisiamo in propo¬ 
sito che quando si parla di 
questo comparto ci si riferisce 
anche al settore delle bevan¬ 
de) gode di ottima salute e 
conferma la sua terza posizio¬ 
ne nella classifica dei compar¬ 
ti manifatturieri dopo il mec¬ 
canico e il tessile. 

L’importanza delTindustria 
alimentare è confermata an¬ 
che dall’andamento della pro¬ 
duzione che nel corso di que¬ 
sti anni 80 è cresciuta del 2% 
medio contro un aumento 
deiri% di tutto il settore mani¬ 
fatturiero. Una spinta non in¬ 
differente a questa «perfor¬ 
mance» è stata data anche dal 
vento che ha spirato a favore 
del made in Itaty alimentare 
un po' sulle tavole di tutto il 
mondo. Che questo successo 
sia stato per certi versi ecla¬ 
tante lo dimostrano le cifre: le 
esportazioni dì cibo e bevan¬ 
de targate Italia hanno supe¬ 
rato nel 1988 la soglia dei 
14.600 miliardi con un itKre- 
mento del 12,6% rispetto al¬ 
l'anno precedente. (Questo fe¬ 
nomeno. accompagnato da 
una dinamica importaiiva più 
moderata e non superiore al 
4%, ha provocato un salutare 
ridimensionamento del deficii 
dì prodotti alimentari trasfor¬ 
mati. 

Le previsioni 
per il futuro 


E per il futuro? Le previsioni 
sono buone; le cose, però, po¬ 
trebbero andare ancora me¬ 
glio solo se si insìstesse di più 
sul versante dei mercati esteri. 
Come? Migliorando le condi¬ 
zioni di accesso in quel mer¬ 
cati dove II made in Jtaly ali¬ 
mentare è entrato solo recen¬ 
temente suscitando - però - 
un grosso interesse. Un esem¬ 
pio? Eccolo subito; il Giappo¬ 
ne. Grazie ad un crescente 
gradimento, mostralo dàijcom- 
sumatori dì questo paese nei 
confronti di pasta, vino, for¬ 
maggi, ecc. italiani, le nostre 
vendile di questi tipi di merci 
hanno assumo negli ultimi 
due anni un andamento da 
vero e proprio boom (rispetti¬ 
vamente + 23% e + )7 per 1 
prodotti alimentari e + 38% e 
+17 per le bevande). Questo 
trend favorevole ha permesso 
al nostri prodotti di ritagliarsi 
una discreta fetta del ricco 
mercato giapponese. 

Una fetta che vale già oggi 
non meno di 100 miliardi di li¬ 
re Tanno. Tutto bene dunque 
per il futuro delle vendite ita¬ 
liane alimentari in Giappone? 
Neanche per sogno. Eà ecco 
perché. I nostri operatori pre¬ 
stano poca attenzione al ri¬ 
spetto di un accordo in mate¬ 
ria di certificati sanitari. E ciò 
rischia di mandare in fumo i 
successi conseguiti ne) corso 
di questi ultimi anni. Siccome 
sì tratta di un argomento solo 
appparentemenle tecnico, 
mentre - invece - da esso de¬ 
rivano notevoli con^uenze 
di carattere economico-com- 
merciale, (se non altro perché 
si riferisce ad un mercato che 
potenzialmente vale per TIta- 
ila molto dì più dei suoi 100 
miliardi attuali che. comun¬ 
que. non sono certo da butta¬ 
re vìa) vediamo di capire co¬ 
me stanno le cose. 

Le autorità sanitarie e deca¬ 
nati nipponiche riconoscono 
attualmente ben 198 laborato¬ 


ri di analisi italiani, ad esse 
notificate ufficialmente da 
parte delle nostre autcttità, co¬ 
me i soli in grado di rilasciare 
certificati sanitari relaiM a 
prodotti alimentari e bevande 
alcoliche esportali verso il 
Giappone. Per essere chiari 
ciò vuoi dire che questi pto- 
dotti sono considerati buoni 
da un punto di vista sanitario 
(e quindi possono essere in¬ 
trodotti su) mercato nipponi¬ 
co) solo se accompagnati da 
un certificato sanitario emesso 
da uno dei 198 laboratori rico* 
nosciuti. Questo sistema è in 
piedi dal 1986. Ebbene, anco¬ 
ra oggi molti esportatori alle¬ 
gano al loro prodotti certificati 
sanitari emessi da altri labora¬ 
tori e ufficialmente sconosciuti 
alle autorità di ToKto. Con 
quali conseguenze? Ritardi, 
nella migliore delle ipotesi, 
nello sdoganamento della 
merce e suo blocco in alcuni 
casi. Non sarebbe il caso di 
eliminare questo fastidioso in¬ 
conveniente che oltre tutto 
non giova ali'immagine del 
settore presso un consumato¬ 
re motto condizionato dall’at¬ 
teggiamento estremamente 
cavilloso deite autorità sanita¬ 
rie (e doganali) locali? 

E, già che cl siamo, parlia¬ 
mo dì un altro passo, facil¬ 
mente percorribile, che do¬ 
vrebbe essere intrapi^ dai 
nostri esportatori per migliora¬ 
re ie condizioni dì accesso su) 
meicato giapponese. Ci rife¬ 
riamo alla esigenza, alia quale 
da parte nipponica si tiene 
molto, di armonizzare gli stes¬ 
si certificati sanitari. Alle auto¬ 
rità dc^anali di Tokio farebbe 
molto piacere, in particolare, 
che detti certUicaU preseiitas- 
seto queste caratteristiche co¬ 
muni; fossero di modello iden¬ 
tico per quei tipi di prodotti 
per ì quali viene richiesto to 
stesso tipo di analisi; fossero 
tradotte in giapponese le varie 
voci (e per questo c'è già un 
impegno della Ambasciata ita¬ 
liana a Tokio ad intervenire); 
riportassero l'intestazione del 
laboratori riconosciuti dalle 
autorità giapponesi. 


Uno sforzo 
ordanizzativo 



Difficoltà per una azione 
amministrativa in grado di cor¬ 
rispondere a questi desideri 
giapponesi? Certamente; le 
aziende italiane - infatti - do¬ 
vrebbero attrezzarsi per com¬ 
piere uno stono organizzativo 
non indifferente. SI tratta » pe¬ 
rò - di uno sforzo non più rin> 
viabile sia in considerazione 
dell’amptezza del mercato in 
questione e sia in considera¬ 
zione che i conconenti del 
made in haty aiimentare si 
stanno da tempo organizzan¬ 
do in tal senso. Del resto I) co¬ 
sto di questo sforzo organizza¬ 
tivo verrebbe ricompensato 
immediatamente e in soldoni. 
La armonizzazione dei certifi¬ 
cati sanitari secondo ) desideri 
giapponesi comporterettoe. 
Infatti, una semplificazione 
delle formalità doganali e un 
loro minore costo. Essa inol¬ 
tre. rimuovendo le attuali in¬ 
certezze delle autorità doga¬ 
nali dì Tdtyo, che spesso sì 
traducono in controlli a cam¬ 
pione con ulteriore aggravio di 
tempi e costi delle operazioni 
di importazione, riprodurreb¬ 
be per le merci italiane condi¬ 
zioni di rìequiiibrio competiti¬ 
vo rispetto a quelle dei nostri 
concorrenti. 

Un'ultima annotazione: do¬ 
ve trovare, se ne siete sprovvi¬ 
sti, l'elenco dei 198 laboratori? 
O presso il ministero degli 
Esteri o presso le associazioni 
di categoria. 


_ Quando, cosa, dove _ 

Sabato 16, Tavola rotonda su «L'aulogesUone merci: tecno¬ 
logie e strutture per Tambiente e la sicurezza*. licione - 
Hotel Mediterraneo. 

Domenica 17. Promosso dalla Provìncia dì Bari convegno 
dedicato alle «Proposte per Tindustrìalìzzazione nel bare¬ 
se e ruolo degli enti locali». Bari - Sala Fitto della Fiera. 


Lunedì 18. Organizzato dalTlsda inizia un «Corso di orga¬ 
nizzazione bancaria» dedicato ad analisti dì o^anìzzazio- 
ne e di area. Isda - Roma - dal 18 al 20 settembre. 

* Promosso dalla Finstcl, Ibm Italia, Olivetti Information Servi¬ 
ces e organizzato dalla Internationa) Data Corporation 
convegno intemazionale dedicato a «Nuove sfide e op¬ 
portunità per la società di software e servìzi in vista del 
1992». Roma - Hotel Cavalieri HìUon -18 e 18 settembre. 


Giovedì 21. Si inaugura la seconda edizione di TecnoTma, 
Rassegna delle tecnologie, macchine, impiantì e prodotti 
di lavorazione per l'industria della maglieria. magUelteria 
e calzetteria organizzata dall'Ente autonomo per le Fiere 
di Bologna. Bologna > Fiera - dal 21 al 24 settembre. 

* Oiganizzata dal Sena! inizia Termoidraulica 89. mostra del 
riscaldamento, climatizzazione, refrigerazione, eneraia 
alternativa. Roma • Fsera • dal 21 ai 24 settembre. 

DA cura dì Rossella Fìtfìghi 
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Venerdì ^ / 
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f 


1 



















